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l'Unità 



Il Premio Montalevintodalle«Notti»di Anedda 


C on l'arrivo dell'estate premi e 
premiati italiani subiscono una 
rifioritura vigorosa, nel senso 
che durante l'anno le premia¬ 
zioni più svariate non mancano, ma 
col caldo aumenta la predisposizione a 
godersi le cerimonie festose intorno 
agli scrittori (conditedalletradizionali 
polemiche che fanno tano bene ai 
giornali). Vi resocontiamo delle noti¬ 
zie più fresche in materia, aggiungen¬ 
do che in questa occasione la cosa ci fa 
particolarmente piacere perché tra 
vincitori e finalisti compaiono nomi 


di scrittori e poeti italiani di qualità e 
qualcuno di loro presta la sua penna 
alle pagine di questo giornale e ai suoi 
supplementi. 

Iniziamo con il premio Montale, 
giunto alla sua diciottesima edizione e 
composto da un autorevole giuria che 
tra i suoi membri annovera Giovanni 
Macchia, Maria Luisa Spaziani, Attilio 
Bertolucci. E che nei giorni scorsi ha 
premiato a Sanremo Antonella Aned¬ 
da per i versi di «Notti di pace occiden¬ 
tale» (Donzelli), Fabrizio Dall'Aglio 
per «Hic et Nunc» (Passigli), Giacomo 


Trinci per «Telemachia» (Marsilio). Il 
premio per lo scrittore e traduttore del¬ 
la nostra poesia del Novecento è anda¬ 
to all'argenti no Antonio Ali berti, supe- 
vi ncitrice Antonel Ia Anedda. 

Da poche ore è giunta ai profani an¬ 
che la cinquina del Premio Campiello, 
che sarà assegnato il 16 settembre: con 
nove voti è passato Sandro Veronesi 
con «La forza del passato» (Bompiani), 
romanzo dedicato alla figura di un pa¬ 
dre dal passato nascosto; lo segue con 
otto voti Paola Mastrocola, insegnante 
torinese al debutto con «La gallina vo¬ 


lante» (Guanda). Franco Scaglia (7 vo¬ 
ti) con «Margherita vuole il regno» 
(Baldini & Castoldi) indaga nei retro¬ 
scena dell'attentato a re Umberto I, 
che fantasiosamente arrivano a Giosuè 
carducci per bocca di margherita di Sa¬ 
voia; Sergio Ferrerò (6 voti) rimembra 
del dopoguerra ne «Le farfalle di Vol¬ 
taire» (Mondadori). Al quinto posto 
Vito Bruno con «Mare e Mare» (e/o), 
un'altra voce notevole dal sud. 

Infine la premiazione del Grinzane 
Cavour, che avverrà il 17 giugno al ca¬ 
stello di Grinzane e che impalmerà no¬ 


mi celebri, comeTahar Ben Jelloun per 
«L'albergo dei poveri» (Einaudi), Mi¬ 
chael Cunnigham per «Le ore» (Bom¬ 
piani), Ursula Hegi per «Come pietre 
nel fiume» (Feltrinelli). Per la sezione 
italiana Luca Doninelli per «La nuova 
era» (Garzanti), Laura Pariani per «La 
signora dei porci» (Rizzoli), Filippo 
Tuena per «Tutti i sognatori» (Fazi). 
Per la saggistica d'autore il premio è 
andato a Cesare Segre con il suo «Per 
curiosità» (Einaudi), il giovane esor¬ 
diente premiato è stato YounisTawfik 
per «La straniera» (Bompiani). Mo. Lu. 



ANNIVERSARI ■ UN SECOLO FA PLANCK SCOPRIVA 
_ LA MECCANICA QUANTISTICA 

Il conservatone 

cherivoluzionò 

latenza 



PIETRO GRECO 

C ento anni fa, nell'anno 
1900, un fisico tedesco 
geniale e conservatore, 
Max Karl Ernst Ludwig Planck, 
scopriva il quanto elementare 
d'azione. E dava inizio a quella 
che molti considerano la più 
radicale e profonda rivoluzione 
concettuale nella storia della fi¬ 
sica: la rivoluzionequantistica. 

Come andarono le cose, è 
storia nota. 

Sul finire del XIX secolo, la 
fisica dispone di grandi teorie 
per spiegare il comportamento 
della materia e dell'energia: la 
teoria di Newton descrive mira¬ 
bilmente la meccanica, la teo¬ 
ria di Maxwell descrive mirabil¬ 
mente l'elettromagnetismo, la 
termodinamica descrive altret¬ 
tanto bene gli scambi di ener¬ 
gia. Molti pensano che la ricer¬ 
ca in fisica sia ormai sostanzial¬ 
mente completata. 

Max Planck, tuttavia, non 
ama l'interpretazione probabi¬ 


listica con cui Bol- 
tzmann ha ricon¬ 
dotto la termodina¬ 
mica nel l'ambito 
della meccanica. 

Egli è convinto che 
la termodinamica 
sia governata da 
leggi generali e as¬ 
solute. Ed è per co¬ 
gliere queste leggi 
di «validità univer¬ 
sale e assoluta» che 
si impegna a cerca¬ 
re la soluzione di 
un problema in 
particolare: quello relativo alle 
proprietà della radiazione 
emessa attraverso un piccolo 
foro praticato nella parete di 
un forno e noto, nel l'ambiente 
dei fisici, come «problema del 
corpo nero». 

Sembra un problema mini¬ 
mo, di dettaglio. Invece si rive¬ 
la, anche per Planck, un pro¬ 
blema insolubile. Proprio non 
si riesce, con i metodi e le teo¬ 
ria della termodinamica e del¬ 
l'intera fisica conosciuta, a pre¬ 


vedere l'esatta in¬ 
tensità di quella di¬ 
spettosa radiazione. 

Per risolvere quel 
problema, in appa¬ 
renza minimo, oc¬ 
corre un salto di 
qualità. Una modifi¬ 
ca profonda del 
pensiero fisico clas¬ 
sico. E persino del 
senso comune. 
Planck, suo malgra¬ 
do, se ne rende con¬ 
to. Così, dopo lun¬ 
ghi studi e, ammet¬ 
te, «dopo grande travaglio, an¬ 
goscia e perplessità», abbando¬ 
na il concetto, classico, di azio¬ 
ne continua. E introduce quel¬ 
lo, rivoluzionario, di azione 
quantizzata. L'intensità della 
radiazione emessa dal corpo 
nero non varia in modo conti¬ 
nuo, ma secondo valori discre¬ 
ti. Multipli interi di un'unità 
elementare che Planck chiama 
«quanto elementare d'azione». 

Il fisico conservatore si rende 
conto della portata rivoluzio- 


nariadella sua teoria. «Oggi ho 
fatto una scoperta importante 
quanto quella di Newton», an¬ 
nuncia al figlio Erwin. E ha ra¬ 
gione. Perchè, studiando la ra¬ 
diazione emessa da un banale 
corpo nero, Max Planck ha sco¬ 
perto, contro la sua indole, 
contro la sua volontà e persino 
contro il suo raziocinio, che 
«natura facit saltus». Che c'è di¬ 
scontinuità e non continuità 
nelle leggi fondamentali della 
fisica e nelle azioni elementari 
degli oggetti fisici. 

Su questa discontinuità, sul 
quanto elementare di azione, 
occorre costruire una nuova 
teoria della fisica e una nuova 
visionedel mondo. 

La novità introdotta dal con¬ 
servatore M ax PI an ck è tal men - 
te forte che ben pochi sono di¬ 
sposti ad accettarla. Per questo 
sia l'una, l'elaborazione di una 
nuova teoria fisica, sia l'altra, la 
costruzione di una nuova visio¬ 
ne del mondo fisico, stentano 
ad avviarsi. Tuttavia, ormai, il 
dado è tratto. E la fisica quanti¬ 


stica, sia pure lentamente, ini¬ 
zia a svilupparsi. 

Un passaggio fondamentale 
si verifica nel 1905, quando Al¬ 
bert Einstein dimostra che il 
quanto elementare della radia¬ 
zione elettromagnetica, battez¬ 
zato fotone, ha una sua intima 
ambiguità: si comporta sia da 
onda cheda corpuscolo. 

Un altro passaggio fonda- 
mentale si verifica nel 1913, 
quando Niels Bohr propone 
che gli elettroni che orbitano 
intorno al nucleo degli atomi 
non si muovono lungo traiet¬ 
torie continue, ma lungo orbite 
quantizzate. Anche gli elettroni 
saltano. 

Planck, Einstein e Bohr sono 
considerati, a ragione, i tre pa- 
dridella fisica quantistica. Ma 
solo uno, il danese Bohr, si di¬ 
mostra orgoglioso della sua in- 
t rap ren d en te f i gl i o I etta e d i spo¬ 
sto a seguirla ovunque ella lo 
porti, nello spazio del pensiero. 

Planck e Einstein, infatti, si 
ritirano inorriditi quando, a 
parti redagli anni '20, la fisica 


quantistica mette in discussio¬ 
netutti i capisaldi del pensiero 
scientifico e molti capisaldi del 
pensiero filosofico. Compreso 
il concetto stesso di realtà og¬ 
gettiva. 

Niels Bohr, invece, non solo 
diventa il mallevadore della 
meccanica quantistica, il for¬ 
malismo grazie al quale, alla fi¬ 
ne degli anni '20, la fisica 
quantistica si dota finalmente 
di una solida teoria fisico-mate¬ 
matica. Mail fisico danese di¬ 
venta anche il caposcuola di 
una interpretazione filosofica 
della fisica quantistica, ('«inter¬ 
pretazione di Copenaghen», 
che è oggi considerata ('«inter¬ 
pretazione ortodossa» della 
meccanica quantistica. 

L'elaborazione del formali¬ 
smo della meccanica quantisti¬ 
ca e la costruzione di una nuo¬ 
va visione, quantistica, del 
mondo hanno scritto, tra gli 
anni '20 e gli anni '30, alcune 
tra le pagine più belle, intensee 
profonde non solo della scien¬ 
za, ma anche della filosofia e 


a 

La radicale 
ambiguità 
della materia 
«La mia scoperta 
ècome quella 
di Newton» 

77 


Un fascio di 
lucecorrein 
una fibra ottica 


dell'intera cultura del XX seco¬ 
lo. 

Grazie a quel formidabile 
sforzo intellettuale oggi noi 
non solo disponiamo della più 
precisa teoria scientifica mai 
elaborata daN'uomo; non solo 
abbiamo la più fondamentale 
delle teorie fisiche; non solo 
nelle nostre case vediamo fun¬ 
zionare oggetti, dalla televisio¬ 
ne al computer, che sembrereb¬ 
bero «impossibili» a un fisico 
dell'Ottocento; ma abbiamo 
una percezione del mondo in 
cui viviamo radicalmente di¬ 
versa rispetto a quella che ave¬ 
vano i nostri nonni nel XIX se¬ 
colo e nostri trisavoli nei secoli 
precedenti. 

In cent'anni la fisica quanti¬ 
stica ha dunque ottenuto suc¬ 
cessistraordinari. Tuttavia essa 
ha ancora dei formidabili pro¬ 
blemi aperti. O non definitiva¬ 
mente chiusi. È ancora aperto, 
per esempio, il problema del 
realismo: davvero un oggetto 
quantistico esiste solo quando 
qualcuno (echi?) lo osserva? 

È ancora aperto il problema 
del rapporto micro-macro: 
quando e come gli oggetti mi¬ 
croscopici perdono le loro biz¬ 
zarre proprietà quantistiche e il 
loro comportamento indeter¬ 
minato, per assumere le pro¬ 
prietà classiche e i comporta¬ 
menti deterministici degli og¬ 
getti macroscopici? 

Fino a quando questi formi¬ 
dabili problemi, fisici e filosofi¬ 
ci, verrebbe da dire di filosofia 
naturale, resteranno aperti, 
non potremo considerare chiu¬ 
sa la stagione rivoluzionaria 
inaugurata cento anni fa dal 
conservatore Max Planck. 

L'impressione è che, in que¬ 
sta fase storica, non siano mol¬ 
tissimi i filosofi naturali che, 
come Planck, Einstein e Bohr, 
si lasciano sedurre da questi 
problemi «generali eassoluti». 


«Noi, scrittori prigonieri di un treno per unire l'Europa» 


FONDAZIONE FELTRINELLI 

Un seminario 
sulla Russia 
e «benigna Putin» 

■ Quandoscomparvel'UnioneSo- 
vietica, fragli effetti secondari ce 
nefu uno d i apparente piccola 
portataetuttaviainteressante: la 
scomparsadellasovietologia. Ma 
selasovietologiahafatto il suo 
tempo non altrettanto si può d ire 
dell'altradisciplinadacertosini 
cheimpegnachi si occupadi sto- 
riaepoliticain Russia: lacremlino- 
logia. I processi decisionali al 
Cremlino, infatti, sono tornati ad 
essere, perl'Occidente, oscuri co- 
meuntempo.Unseminario(og- 
g i alleore 16) organizzato a M ila- 
nodallaFondazioneFeltrinellie 
dal «Centrostudisull'Europa 
O rientale», si concentra sull'in¬ 
terrogativo: chi èveramenteil 
nuovo inquilinodel Cremlino? Il 
seminariodaltitolo «L'enigma 
Putì n e i I futuro d el la democrazia 
in Russia»si concentra su quattro 
temi: latentazionecentralista, il 
rapporto conglioligarchi, l'eco¬ 
nomia, lapolitica estera. 


LITERATURE EXPRESS/ 


NICOLA LECCA 

LISBONA Quando Josè Sara- 
mago ha preso la parola per 
salutare i 108 scrittori euro¬ 
pei coinvolti dal governo tede¬ 
sco nell'ambizioso progetto 
«Literature Express Europa 
2000», il convoglio non era 
ancora partito, e ci trovava¬ 
mo nella fredda «sala delle 
feste» deH'Hotel Alfa di Li¬ 
sbona, un grattacielo a cin¬ 
que stelle nella nuova perife¬ 
ria della città. 

Saramago ha parlato poco: 
ha detto lo stretto necessario e 
poi ha voluto augurarci buon 
viaggio: «Voi siete territori in 
movimento di un'Europa in 
continua evoluzione», ha ag¬ 
giunto tra gli applausi. Anche 
il ministro portoghese della 
Cultura era presente: anche 
lui non è rimasto immune da 
una certa retorica di circo¬ 
stanza, orgoglioso com'era - a 


buon titolo - dell'imponente 
mobilitazione di mezzi pro¬ 
mossa dal suo governo a fa¬ 
vore dell'iniziativa. Ci ha au¬ 
gurato buon viaggio e ci ha 
lasciati «nelle buone mani 
dei tedeschi». E di mani fin 
troppo buone e attente, effetti¬ 
vamente, si tratta. 

È vero: far andare d'accor¬ 
do 108 scrittori di 43 diversi 
paesi europei non è roba da 
poco: bisogna saperci fare, è 
necessaria una buona dose di 
disciplina. Per questo, ogni 
giorno, riceviamo un detta¬ 
gliato programma cui dobbia¬ 
mo attenerci scrupolosamen¬ 
te. Qualcuno di noi deve par¬ 
tecipare a una tavola rotonda 
sulle nuove tecnologie, qual¬ 
cun altro deve dare pubblica 
lettura dei suoi scritti. Chi 
non è di rettamente impegnato 
può scegliere fra diverse pas¬ 
seggiate letterarie. 

A Lisbona, ad esempio, i 
più hanno preferito quella de¬ 


dicata alle comunità africa¬ 
ne: abbiamo pranzato nel ri¬ 
storante angolano, ascoltato 
canti capoverdiani e registra¬ 
to impressioni di ballo sui no¬ 
stri diari. 

Ma ritorniamo per un mo¬ 
mento ai programmi che l'or¬ 
ganizzazione tedesca quotidi- 
namente ci consegna: alcune 
loro postille sono davvero di¬ 
vertenti. Sentite questa: «Il 
treno da Madrid a Bordeaux 
viaggerà di notte. Dal mo¬ 
mento che i vagoni hanno 
due letti per ogni scomparti¬ 
mento siete pregati di sceglie¬ 
re fin da ora il vostro par¬ 
tner». Ancora più imbaraz¬ 
zante quest'altro «memento»: 
«È permesso portare un solo 
bagaglio che viaggerà separa¬ 
tamente da voi e che vi sarà 
riconsegnato soltanto a desti¬ 
nazione, dunque portate con 
voi sul treno tutto ciò di cui 
necessiterete». 

Nonostante simili goffaggi¬ 


ni, comunque, siamo tutti 
molto felici. In treno parlia¬ 
mo di numerosi argomenti e 
confrontiamo in maniera co¬ 
struttiva le nostre opinioni. 
Domani c'è la tratta Lisbona- 
Madrid, e si ragionava della 
recente inaugurazione, in 
Spagna, della prima «Narco- 
sala». Inutile di re che le posi¬ 
zioni dell'olandese erano to¬ 
talmente diverse dalle mie. 
Mentre parliamo la Cnn ri¬ 
prende i nostri discorsi. Le 
emittenti locali si spingono 
fin dentro il vagone ristorante 
dove - evidentemente - inten¬ 
dono registrare i nostri sguar¬ 
di compiaciuti per l'insalata 
di patate. 

Anche i vari quotidiani so¬ 
no soliti dedicare ampio spa¬ 
zio al nostro arrivo in stazio¬ 
ne. «El Pais», ad esempio, ha 
pubblicato una fotografia in 
cui veniamo ritratti durante 
la delicata operazione della 
riconsegna dei bagagli, i visi 


stravolti da un interminabile 
viaggio di 10 ore. Ogni stato, 
comunque, ha avuto finora 
un modo diverso di accoglier¬ 
ci. 

La lingua ufficiale a bordo 
del treno è, naturalmente, 
l'inglese, anche se ho potuto 
constatare con piacere che 
molti ragazzi della Croazia e 
della Slovenia parlano un ot¬ 
timo italiano. Ciò che invece 
non riesco ad accettare è che, 
per il medesimo lavoro, noi 
scrittori siamo pagati in ma¬ 
niera differente. Alcuni perce¬ 
piscono un pagamento esorbi¬ 
tante. Altri - e sono soprattut¬ 
to gli scrittori dell'Est - quasi 
nulla. È davvero vergognoso. 
Per questo ho voluto indiriz¬ 
zare una formale protesta al¬ 
l'organizzazione. Hanno ri¬ 
sposto che sono i singoli stati 
a decidere e a inoltrare le 
spettanze per i propri scrittori 
e che, dunque, loro non han¬ 
no nessuna responsabilità in 


merito a questo problema. 

Non sarebbe più equo - ha 
suggerito Glenn Patterson, lo 
scrittore di Belfast - istituire 
con i proventi di ognuno un 
fondo comune da sparti re al la 
fine del viaggio senza il biso¬ 
gno di simili vergognose di¬ 
scriminazioni? 

Purtroppo, temo che la sua 
proposta non verrà presa sul 
serio. 

Intanto il «Literature 
express» continuerà il suo 
viaggio, fino al 17 luglio, nel¬ 
l'intento di unire l'Europa, 
mantenendo intatte le singole 
peculiarità di ogni cultura. 
Proprio come accade nei «Tre 
pezzi per grande orchestra» di 
Alban Berg, dove tutti gli 
strumenti suonano note diffe¬ 
renti che non si confondono 
mai in un impasto oscuro, 
ma che per una strana legge 
dell'eleganza, riescono a esi¬ 
stere insieme - e separata- 
mente- nello stesso tempo. 
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Calabria e Sicilia d’accordo per il Ponte sullo Stretto 
«Se Amato dice sì, lo cosbuiremo a spese nostre» 

■ Per accelerareil sì alla costruzionedel Pontesullo strettodi Messina le regioni Calabria eSici- 
lia saranno mercoledì prossimo a Roma per incontrare la presidenza del Consiglio. Seci sarà il 
via libera politico, daranno la loro disponibilità a costruirein prima persona, a costo zero per lo 
Stato, la grande infrastruttura. « Possiamo risolvere il problema che va avanti da anni etrovare 
i capitali - ha detto il presidentedella Calabria Francesco Chiarovalloti - attraverso il project 
financingoattraversocapitali privati. Vogliamodimostrarecheil Sud non ha bisognodi assi- 
stenzialismoecheè in gradodi risolvereda solo i propri problemi». Per il presidentedella Ca¬ 
labria, il ponteèanche« l'elementospettacolare» delle infrastrutturecheserveal Sud. 



Genova, Internet allarma i 16mila farmacisti italiani 
«Si può avere tutto senza ricetta, anche le droghe» 

■ Pasticche leciteeno, prodotti medici eparamedici: su InternetèpossibileacquistaredalNta- 
lia tutti i farmaci chesi vuole, basta rivolgersi al mercato on lineamericano. Lo sostiene un'in- 
daginedella Federazionedi farmacisti Italiani i cui risultati sono stati illustrati a Genova. In 
« rete» esistono, dicono i farmacisti, siti «seri» certificati dalle autorità Usa, ma anchesiti 
«selvaggi», nei quali è possibileacquistaresenza ricetta praticamente tutti i farmaci: dal Via- 
gra al Prozac, a dimagranti proibiti comegli anoressizzanti e perfino droghecome il Ghb, detto 
l'ecstasyliquida. Un fenomeno chesecondo la Fofi, chedifendegli interessi delle 16mila far¬ 
macie nazionali, potrebbetrasformarsi in «deriva commercialefuori da ogni controllo». 



LAVORO 






Prodi : «Un'autorità politica per l'economia della Ue» 

«Sarà la concorrenza a realizzare l'armonizzazionefiscaletrai paesi dell'Unione» 



Romano Prodi con il primo ministro belga Guy Verhofstadt 


IN PRIMO PIANO 


Bankitalia: più lotta 
alla criminalità negli affari 


ROMA Egiunto il momento in cui 
alla Banca centrale europea si af¬ 
fianchi una «struttura in gradodi 
prenderedeci sioni di politica eco¬ 
nomica per l'Unione». È questa, 
secondo il presidentedellaCom- 
missioneEuropea, Romano Prodi, 
la strada da segui re per i I rafforza¬ 
mento ed il consolidamento del¬ 
l'euro, e più in generale dell'eco¬ 
nomia dell'Ue, secondo quanto 
spiega lo stesso Prodi, in un'inter¬ 
vista rilasciata all'Ansa, in vista 
del la Conferenza Ocsedi Bologna 
sullepiccoleimpreseelaglobaliz- 
zazione. Seèvero, diceinfatti Ro- 
manoProdi nell'intervista,che«la 
moneta unica è fondamental¬ 
mente sanaei risultati non tarde¬ 
ranno a mini testarsi» è però «evi¬ 
dente che le strutture di governo 
economico vanno rafforzate». « 
Gli 11 paesi dotati dellannoneta- 
spiegaquindi il presidentedell'Ue 
- non potendo ri correre a svaluta¬ 
zioni competitive, per affrontare 
eventuali shock economici, do- 
vrannodotarsi di nuovi strumenti 
fiscali e di bilancio. Accanto alla 
Bce dunque, dovrà esserci una 
struttura in grado di prendere de¬ 
cisioni di politica economica per 
l'Unione». 

Romano Prodi comunque tor¬ 
na a ribadire il proprio giudizio 
positivo sull'andamento dell'eu¬ 
ro, tornando a defnire la moneta 
unica «un vero e proprio succes¬ 
so». 

«L'euro è una moneta ancora¬ 
giovane», sottolinea Prodi elasua 
debolezza «ha impresso un consi¬ 
derevole si an ci o al I e n ostre espo r- 
tazioni e dunque alla crescita in 
Europa». Secondo il presidente 
dell'Ue,quindi «in realtà una mo- 
neta che in uno spazio di tempo 
eoa brevevieneadottatadalleim- 
preseedai governi per la propria 
contabilità, le proprie riserve, af¬ 
fermandosi come protagonista 
sui mercati mondiali, costituisce 
un vero epropriosuccesso, soprat¬ 
tutto se si pensa ai fenomeni che 


hanno accompagnato la sua in¬ 
troduzione, dal risanamento dei 
conti pubblici in molti stati mem¬ 
bri ,al controlIodell'inflazione». E 
se, spiega ancora, l'economia eu¬ 
ropea è caratterizzata in questi 
tempi dauno «straordinario atti¬ 
vismo-si pensi allefusionieaccor- 
d i tra gran d i i m prese, di cui leggia¬ 
mo ogni giorno sui giornali - si de¬ 
ve in gran parte allo sforzo com¬ 
piuto per giungere all'adozione 
del la moneta unica». Certo, il pre¬ 
sidente della Commissione Ue 


non si azzarda a fare previsioni, 
perché, avverte, «nel campo della 
politica economica è sempre ri¬ 
schioso», ma «sono certo -sottoli¬ 
nea- che gli effetti della moneta 
unica, dell'ingresso nell'econo- 
miadellareteedel nuovodinami- 
sm o eco n o m i co n o n ta rd eran n o a 
farsi sentire». 

In quanto al difficile capitolo 
dell'armonizzazione fiscale tra i 
paesi dell'Uesaràlaconcorrenzaa 
risolvere lospinoso problema. 
Non ha dubbi in proposito Roma- 


IL PRESIDENTE DELL'UE 


«Ben presto 
il Regno Unito 
sarà nell'euno» 


no Prodi. «Gli effetti del la crescita 
prodotta dall'allargamento del 
mercato, dall'aumento della pro¬ 
duttività edal nuovo dinamismo 
economico-diceinfatti Prodi-sa- 
ranno positivi per tutti e la con¬ 
correnza fi scale tra gli Stati mem¬ 
bri costringerà anche i più rilut¬ 
tanti ad arm o n i zzare I e I o ro politi¬ 
chefiscali». 

Secondo Prodi, inoltre, «ladeci¬ 
sa accel erazi on edel I a cresci ta eco- 
nomica in atto in Europa sta 
creando spazio per ri durre nei sin- 


«Tra non molto» l'euro di¬ 
venterà forte come il dolla¬ 
ro e allora per la Gran Bre¬ 
tagna, alla prese con il pro¬ 
bienne della sterlina flut¬ 
tuante, «sarà difficile» star 
fuori dalla moneta unica. 
Romano Prodi si è lanciato 
in queste previsioni duran¬ 
te un'intervista televisiva 


R. E. 


goli paesi, lapressionefiscale,edè 
venuto il tempo in cui far matura¬ 
re i frutti del risanamento». Il pre¬ 
si dentesottolinea poi chein Euro¬ 
pa mo I to èstato fatto «an eh ese re¬ 
sta quasi ovunque da completare 
l'adattamento dell'equilibrio di 
bilancio all'invecchiamento delIa 
popolazione» e che lo sviluppo è 
frutto d el I a stabi I i zzazi o n e eco n o- 
mica dettata dai criteri di Maa¬ 
stricht, che ha rappresentato 
«l'autentica precondizione per 
una cresci ta n o n effi mera». 


ROMA Uno scambio di infor¬ 
mazioni sempre più fitto con 
la magistratura, più collabora¬ 
zioni, ma soprattutto, più de¬ 
nunce. È partita dalla stessa 
Bankitalia l'offensiva degli ul¬ 
timi anni contro la criminalità 
economica. E il'99 , si desume 
dalla lettura della relazione al¬ 
l'assemblea annuale dell'istitu¬ 
to centrale, è stato sotto que¬ 
sto aspetto un anno decisivo. 
Le denunce all'autorità giudi¬ 
ziaria per fatti «di possibile ri¬ 
lievo penale riscontrati nell'at¬ 
tività di vigilanza», scrivono 
da Bankitalia, sono notevol¬ 
mente aumentate nei dodici 
mesi dell'anno passato: 53 
contro le 31 del '98. Frutto di 
una vigilanza sempre più at¬ 
tenta, che sta lavorando anche 
per affinare le sue armi. Per 
esempio aggiornando con le 
nuove regole nazionali e inter¬ 
nazionali le «Indicazioni ope¬ 
rative per la segnalazione di 
operazioni sospette», ma an¬ 
che curando il profilo finan¬ 
ziario nella revisione del Ma¬ 
nuale di difesa contro l'usura e 
l'estorsione pubblicato dal 
Cnel. Ad aiutare la lotta alla 
criminalità economica, sottoli¬ 
neano da Palazzo Koch, contri¬ 
buisce anche la disciplina vi¬ 
gente, che «consente di appro¬ 
fondire i fenomeni finanziari 
illegali, rafforza i presidi di ri¬ 
servatezza, conferisce maggio¬ 
re oggettività alle risultanze 
della segnalazione». 

Il risultato, scrivono da Ban¬ 
kitalia, è una collaborazione 


sempre più intensa con l'Auto¬ 
rità Giudiziaria. Nel '99 sono 
aumentate le richieste di infor¬ 
mazioni e di documentazione 
fatte dalla magistratura e dagli 
organi inquirenti (460afronte 
delle 421 del '98) così come le 
testimonianze rese dai dipen¬ 
denti dell'Istituto nell'ambito 
di procedimenti penali (125 
contro i 102 del '98). In au¬ 
mento, anche le richieste di 
informazioni e di dati sugli af¬ 
fidamenti bancari rilevabili 
dalla Centrale dei rischi ( 59 
invece di 53), nonché gli inca¬ 
richi di consulenza tecnica 
svolti per conto dalla magistra¬ 
tura (34). Nel '99, forse anche 
grazie ad una aumentata co¬ 
scienza dei cittadini sempre 
più pronti a segnalare possibili 
irregolarità, sono stati di più 
(132 contro i 54 del '98) anche 
gli interventi a tutela della tra¬ 
sparenza delle operazioni ban¬ 
carie e finanziarie. Le irregola¬ 
rità sono state trovate in circa 
un decimo delle banche sotto¬ 
poste a ispezione generale. Di¬ 
minuite, infine, le sanzioni 
amministrative per violazioni 
di disposizioni in materia ban¬ 
caria e finanziaria: nel '99, sot¬ 
tolinea Bankitalia, sono stati 
sanzionati gli esponenti di 69 
banche, di 5 società di inter¬ 
mediazione mobiliare,di 2 so¬ 
cietà di gestione del risparmio 
e di 3 società iscritte nell'elen¬ 
co speciale degli intermediari 
finanziari. Nel '98 erano stati 
coinvolte 107 banche e 11 so¬ 
cietà finanziarie. 


mandata ieri in onda dalla Bbc. 

«A mio avviso l'adesione all'euro diventerà conveniente», ha 
sottolineato il presidente della Commissione Ue e ha avvertito 
i sudditi di sua Maestà - parecchio diffidenti nei confronti di 
Bruxelles - che la fluttuazione della sterlina, diventata molto 
forte, sta rendendo l'economia britannica poco concorrenziale 
come dimostra la vendita della Rover da parte della Bmw e 
mette «sotto pressione» molte società. 

Intervistato per «On thè Record», un programma del secondo 
canale Bbc, Prodi è apparso fiducioso sulle prospettive della 
moneta unica a dispetto dello spettacolare indebolimento nei 
confronti del dollaro americano: profetizza una risalita in tempi 
nemmeno troppo lunghi. «Se l'euro mantiene le promesse - ha 
sottolineato a questo proposito - sarà difficile per il Regno Uni¬ 
to restar fuori». 

Da parte sua il primo ministro ingleseTony Blair mantiene una 
posizione improntata alla produnza rispetto a un'eventuale 
adesione del suo paese all'euro. 

Egli fa dipendere, come è noto, tale adesione alla realizzazione 
di alcune condizioni economiche che risultino particolarmente 
favorevoli perii regno Unito e all'approvazione di una tale scel¬ 
ta attraverso un referendum nel quale la maggioramza dei cit¬ 
tadini della Gran Bretagna possano rendere noto il loro orien¬ 
tamento. 

I conservatori hanno riaffermato invece la loro tradizionale 
ostilità all'euro, ribadendo la loro preferenza per il manteni¬ 
mento di una «sterlina forte». 


Microsoft, dopo la sentenza Bill Gates si prepara a trattare 

Una storia piena di successi al l'insegna dell'«invincibilità», ora qualcosa si è rotto... 



DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Per il momento ci 
sono soltanto segnali di fumo. Il 
capo dell'antitrustJoel Klein si èdi- 
chiarato «pronto a discutere» e il 
presidente esecutivo della Micro¬ 
soft Steve Ballmer «pronto a parte¬ 
cipare a negoziati significativi». 
Ciò non significa che un incontro 
ravvicinato sia alle porte, ma una 
cosa è sicura: nel quartier generale 
di Redmond, vicino a a Seattle, nel¬ 
lo Stato di Washington, si teme la 
fuga dei «cervelli» e del personale 
specializzato. In mancanza di deci¬ 
sioni di una corte di giustizia entro 
novanta giorni Microsoft dovrà 
prepararsi a rispettare le regole di 
gestione stabilite dal giudice Ja¬ 
ckson, che renderanno inevitabil¬ 
mente molto complicata l'attività 
ordinaria del gruppo. Secondo Rob 
Enderle, del Giga Information, può 
darsi che la prospettiva di lavorare 


in una società «altamente regolata» 
spingerà molti dipendenti ad an¬ 
darsene. È una lettura eccessiva¬ 
mente ideologica. Chris Le Tocq, 
analista della Gartner Association, 
ritiene invece che è esclusa una cri¬ 
si interna di rigetto immediata e 
che lo spirito di squadra fra i 35mi- 
la dipendenti Microsoft è tuttora 
molto forte. 

Steve Ballmer, braccio destro e 
amico di lunga data di Bill Gates, 
ha però riconosciuto apertamente 
che il colosso elettronico è oggi 
sotto effetto della «sindrome IBM ». 
Trentanni fa era l'Ibm a essere 
considerata invincibile, poi ci fu il 
periodo in cui Microsoft venne cor¬ 
teggiata come la nuova IBM e ora è 
andata come è andata. «In qualche 
misura» abbiamo perso quel capi¬ 
tale costituito dalla percezione di 
invincibilità. Era un capitale im¬ 
menso. Bill Gates non avrebbe mai 
fatto questa ammissione e oggi 
non è un caso che siano le storie di 


taglio psico-economico su Micro¬ 
soft e la sua sconfitta (ancora tutta 
da verificare nel suo tortuoso per¬ 
corso giudiziario) ad andare per la 
maggiore come è ovvio in un paese 
nel quale, ha osservato un sociolo¬ 
go californiano, «è di moda lo 
sport di costruire un idolo per anni 
salvo poi censurarlo e deriderlo 
quando viene detroni zzato». 


Sembra si sia 
aperta una vera 
e propria cam¬ 
pagna di demi¬ 
stificazione 
scattata fuori 
tempo massi¬ 
mo, il che la di¬ 
ce lunga sulla 
capacità dei me¬ 
diaamericani di 
anticipare temi 
e valutazioni o 
di costringere i 
grandi attori 
dell'economia a 
fare i conti con la realtà prima che 
ne siano costretti dagli eventi. Bill 
Gates non ne esce certamente bene 
come Grande Innovatore, mentre 
ne nesce bene come grande utiliz¬ 
zatore delle innovazioni altrui. In 
fondo è giusto ricordare come Mi¬ 
crosoft sfruttò il sistema operativo 
DOS acquisito da una piccola so¬ 
cietà di Seattle, come Word prove¬ 


nisse dal centro di ricerca Xerox di 
Palo Alto ed Excel derivasse da un 
programma della Software Artssuc¬ 
cessivamente ridefinito dalla Lo¬ 
tus. Windows e le sue icone arriva¬ 
rono a Microsoft attraverso la Ap¬ 
ple Macintosh. 

Tutto questo fa parte della storia 
e oggi tutta la discussione pubbli¬ 
ca, a parte l'interrogativo sulla pro¬ 
babilità o meno di un accordo tra 
Microsoft e Fanti trust sul filo di la¬ 
na, riguarda gli effetti che avrà la 
sentenza del giudice Jackson sulle 
relazioni tra Stato e mercato nella 
New Economy. In effetti tutto si 
può diretrannechenell'ultimo de¬ 
cennio siano stati penalizzati i co¬ 
lossi dell'industria edel commercio 
americani. Anzi, le due ammini¬ 
strazioni Clinton passeranno alla 
storia come quelle che hanno dato 
ancor più peso agli oligopoli, agli 
«800-Pound Gorillas», con mercati 
sotto il controllo di un numero ri¬ 
stretto di società. 


Nei 12 anni di Reagan e Bush 
vennero realizzate 44.518 tra fusio¬ 
ni e acquisizioni per 2,17 miliardi 
di miliardi di dollari; negli ultimi 
sette anni e mezzo ne sono state 
realizzate71.811 per 6,6 miliardi di 
miliardi di dollari. Il 95% dei casi 
esaminati dall'antitrust federale è 
passato liscio come Folio e le voci 
controtendenza sono sempre rima¬ 
ste isolate anche quando in discus¬ 
sione erano le concentrazioni nel 
sistema dei media. Quando venne 
approvata la fusione dell'At&t con 
MediaOne, solo uno dei membri 
della commissione federale si di¬ 
chiarò contrario ricordando che da 
quel momento in poi cinque socie¬ 
tà avrebbero controllato 40 dei 59 
network via cavo. 

Ecco spiegato perché la polemica 
sulla legittimità dell'«intrusione 
governativa» nel business dell'in¬ 
dustria high-tech (sono le parole 
usate da Gates) non ha trovato 
molta «audience». Nel caso Micro¬ 


soft non è in discussione la posizio¬ 
ne monopolistica in quanto tale 
quanto Fuso di questa posizione 
per sbarrare la strada a potenziali 
concorrenti. È questo il punto che 
interessa la Federai TradeCommis- 
sion, che di recente ha annunciato 
l'intenzione di mettere sotto osser¬ 
vazione l'industria automobilisti¬ 
ca. Lo stesso accadrà per il com¬ 
mercio elettronico tra imprese, il B- 
2-B (business-to/two-business). 
Questo perché nella New Economy 
il monopolio sta diventando la re¬ 
gola, non l'eccezione. E ormai di 
monopolio, «naturale» o meno che 
sia, si parla anche negli incontri ri¬ 
servati alla Federai Reserve. 

Un mese e mezzo fa Alan Green- 
span ha convocato una decina di 
esperti per capire in quale misura 
questo mutamento influenza l'an¬ 
damento generale dell'economia 
rendendola meno permeabile alla 
crescita dell'inflazione e facilita gli 
incrementi di produttività. 
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in Primo Piano 


l'Unità 


Mancino per l'Italia 
sarà a Damasco 

ROMA Sarà la seconda carica dello 
Stato, il presidentedel Senato N icola 
M ancino, a rap presentare l'I tal i a ai 
funerali di Hafezel-Assad chesi ter¬ 
ranno martedì prossimo a Damasco. 

L'annuncio èstato dato da Palazzo 
Chigi. Ilgoverno cubano, persuapar- 
te, ha decretato q uattro g iom i d i lut¬ 
to nazionaleper onorare la memoria 
del presidentesiriano HafezAssad. Le 
autorità hanno inoltred isposto che 
negli uffici pubblici enelleinstallazio- 
ni militari la bandiera vengaespostaa 
mezz'asta si no al Ie6 d i g io ved i pros¬ 
simo. Il regimecubano non harap- 
porti d iplomatici con Israeleeha 
sempresostenuto lerivendicazioni 
degli arabi. 

Assad, 
non andranno ai funerali 




Clinton e Putin 




DALLA REDAZIONE _ 

SI EGMUND Gl NZBERG 

WASHINGTON Hanno discusso a 
lungo, e animatamente, e alla fine han¬ 
no concluso che Clinton non andrà ai 
funerali di Assad, non si presenterà di 
persona al primo appuntamento con 
l'erede designato Bashar Assad. Non ci 
andrà nemmeno il vice-presidente e 
candidato Al Gore. Cosi come non ci 
sarà Putin. Un segnale di opportunità: 
gli Usa non rendono omaggio ad un 
dittatore, nel rispetto di Israele. Gli Stati 
Uniti saranno rappresentati dalla signo¬ 
ra Albright. «Il problema non è tanto 
conoscere il dottor Bashar Assad. Abbia¬ 
mo voluminosi dossier su di lui. È uno 
che studiato a Londra. È molto presen¬ 
tabile plausibile come modernizzatore 
come riformatore. Non c'è niente a in¬ 
dicare che possa fare marcia indietro ri¬ 
spetto alla «scelta strategica» di trattare 
con Israele del padre. Ma è molto meno 
plausibile come uomo-forte e capo-ma¬ 
fia. La sua giovane età e la sua formazio¬ 
ne cosi occidentale sono handicap, an¬ 
che nel tenere insieme i fedeli al padre, 


molto più anziani di lui e molto più 
esperti nel l'arte e nel le manovre del po¬ 
tere», spiegano. La Siria era già un pun¬ 
to cieco, in buona parte insondabile ai 
radar della diplomazia, dell'analisi e 
deH'intelligence americani (e anche di 
quelli israeliani, se è per questo). L'uni¬ 
ca cosa che si sapeva con certezza è che 
nella sua diabolica o meno genialità il 
vecchio Assad era riuscito a tenere in¬ 
sieme quel che era stato definito «un 
governo tribale nell'ambito di una 
giunta militare». Nessuno si azzarda a 
prevedere se ce la farà il trentacinquen¬ 
ne principino. Li conforta che la transi¬ 
zione sembri procedere sinora senza 
ostacoli apparenti, in modo «organizza¬ 
to» e non caotico (Bashar è stato già in¬ 
dicato come futuro presidente, e ha 
avuto già il comando delle forze arma¬ 
te). Se è vero che «tutte le transizioni 
nella regione hanno elementi di insta¬ 
bilità e incertezza, perché si verificano 
molte riconfigurazioni delle forze in 
gioco», li preoccupa che Bashar (che 
non era nemmeno l'erede prescelto ini¬ 
ziale, lui voleva fare l'oftalmologo, il 
suo addestramento cominciò solo dopo 


la morte del fratello maggiore Basii in 
un incidente stradale nel 1994) appaia 
come il più fragile di tutti i «principi 
ereditari» nella regione-polveriera. Da 
qui la decisione di attendere le prossi¬ 
me puntate prima di entrare diretta- 
mente in scena. 

Ma perso Hafez al-Assad, Clinton si 


ritrova per forza a dover puntare ora 
tutto sull'altro perno su cui può avanza¬ 
re la costruzione di una pace duratura 
in Medio Oriente, ad intensificare la 
scommessa su Yasser Arafat. E a dover 
pregare Dio e Allah perché glielo con¬ 
servino ancora per qualche tempo in 
buona salute, visto che il leader palesti¬ 


nese è coetaneo (per l'esattezza di qual¬ 
che mese più vecchio) del defunto pre¬ 
sidente siriano, e la sua successione si 
presenta non molto meno complessa e 
carica di incognitedi quella. Arafat, che 
non amava affatto Assad e la sua inva¬ 
dente «protezione» all'Olp, era atteso 
alla Casa Bianca mercoledì (ma l'incon¬ 


tro potrebbe slittare, perché l'ospite 
martedì parteciperà ai funerali di As¬ 
sad). Resta lui a questo punto l'ultima e 
migliore chanche di Clinton per lascia¬ 
re un segno profondo della sua media¬ 
zione personale. 

Morto un cavallo, non gli resta che 
speronare al limite verso il traguardo 
l'altro. Divenuta remota la possibilità di 
una rottura in breccia, prima dello sca¬ 
dere del mandato presidenziale del me¬ 
diatore Clinton, su una delle due tratta¬ 
tive parallele, quella tra israeliani e si¬ 
riani, non gli resta che rilanciare su 
quella tra israeliani e palestinesi. E del 
resto, con la prima del le due strade infi¬ 
latasi in un vicolo cieco, il segretario di 
Stato Usa, MadeleineAlbright, non ave¬ 
va atteso l'annuncio ufficiale del deces¬ 
so di Assad, per spiegare qualche giorno 
fa ai suoi interlocutori siriani ed egizia¬ 
ni al Cairo che per Clinton il negoziato 
israelo-palestinese, e non più quello 
israeli ano-si ri ano era diventata la «mas¬ 
sima priorità politica». 

Straordinariamente significativa era 
stata sabato la reazione di Clinton, cat¬ 
turata in diretta dalle telecamere, nel¬ 


l'apprendere della morte di Assad. Gli 
avevano passato frettolosamente un bi¬ 
gliettino proprio mentre saliva sul pal¬ 
co di una cerimonia di inizio di anno 
accademico in un college del Minneso¬ 
ta. Clinton l'aveva aperto, ed era appar¬ 
so immediatamente turbato. L'aveva 
letto, riaperto più volte per riscorrerlo, 
sbuffando vistosamente. Sul volto gli si 
leggeva qualcosa di più del dispiacere o 
meno per la morte di una persona. Il di¬ 
spiacere era per vedere sfumare l'ulti¬ 
mo, e il più ambito trofeo in politica 
estera della sua presidenza. Alla Casa 
Bianca c'era arrivato sull'onda dello slo¬ 
gan «quel che conta è l'economia, stu¬ 
pido!», ma non ha fatto mistero di vo¬ 
lerla lasciare con un segno di portata 
storica, mondiale. Che però gli sguscia 
di mano. Ha avuto il Kosovo, ma Milo- 
sevic resta al potere a Belgrado, e da un 
momento all'altro chiunque gli succede 
potrebbe ritrovarsi a ricominciare pun¬ 
to edaccapo. Con Putin ha cominciato 
a discutere, ma non si vede come e 
quando possa arrivare ad una conclu¬ 
sione sul mini-scudo anti-missile. Con 
la Cina i bivi restano tutti aperti. La sua 
mediazione tra India e Pakistan è al 
punto di prima. Per passare alla storia 
gli restava il Medio Oriente. 

«Mi dispiace che alla pace non ci si 
sia arrivati con Assad in vita», aveva 
detto poco dopo ai giornalisti Clinton. 
E tutti hanno capito che gli dispiaceva 
molto più per la maggior difficoltà di 
arrivarci in tempo senza Assad, che per 
la scomparsa di Assad. Gli hanno chie¬ 
sto se ora tutto diventava più difficile. 
«Prematuro dirlo. Ci sarà un periodo di 
lutto in Siria, un periodo in cui definire 
le cose, il popolo siriano prenderà delle 
decisioni, e allora vedremo quel che 
succede», aveva risposto. «Clinton dice 
che il futuro della pace è incerto», ave¬ 
va titolato l'attentissima agenzia Reu¬ 
ters. 

Ci dicono che la reazione di Clinton 
riflette l'opinione prevalente tra gli ad¬ 
detti ai lavori medio-orientali della sua 
amministrazione: che ma scomparsa di 
Assad modifica profondamente il pano¬ 
rama, la complessa equazione, non solo 
in Siria, ma nell'intera regione in modi 
che diverranno chiari solo col passare 
del tempo. Assad non era amato. Ma 
aveva il vantaggio di essere una delle 
costanti dell'equazione, non un inco¬ 
gnita. La nuova incognita non è tanto 
la figura del figlio investito comeucces- 
sore, ma il se ce la farà a tenere o meno. 
Ci vorrà tempo per valutare come pro¬ 
cede la successione. E per decidere se 
hanno ragione gli israeliani, che vedo¬ 
no l'aprirsi di nuove opportunità con 
l'uscita di scena del vecchio Assad, o 
chi teme che le cose possano volgere al 
peggio. Ma proprio il tempo è la risorsa 
che a pochi mesi dal suo trasloco dalla 
Casa Bianca manca a Clinton. 


I record di FIORINO 

non finiscono mai 


FIORINO FURGONE BUSINESS 1.7 TP 
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Con un usato che vale sero (IVA e messa in strada escluse) 

PIÙ FINANZIAMENTO IN 36 MESI 
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le Cronache 


l'Unità 


♦La bimba è in preadozione presso 
una coppia che vive in un'altra 
città della Toscana 


♦La magistrata Francesca Ceroni: 
«Nel nostro lavoro c'è un aspetto 
psicologico difficile voglio cambiare» 


La mamma 

affidataria 

della 

bambina 

contesa 


La piccola Martina 
ha la sua tetra famiglia 


S di métte I a gi udì ce del l'adozione contestata 


GROSSETO Ora Martina ha una 
n uova fami gl i a, I a terza del I a sua 
gi ovan i ssi m a vi ta. Si tratta d i u n a 
coppiachevivelontanodaGros- 
seto. Lo ha confermato il giudice 
per i minori Francesca Ceroni, 
preci sandochelacoppiachel' ha 
avuta in preadozione ha già tra¬ 
scorso un «periodo di acclimata- 
mento»con I a bi mba, al I 'I sti tuto 
degli Innocenti di Firenze. «Tut¬ 
to èan dato asso I utamen te ben ee 
anche il primo incontro tra la 
bambinaelacoppiaèandatonel 
modo m i gl i ore: era ci ò eh espera- 
vamo», ha detto il magistrato. 
Cheperònon ri esce a nasconde¬ 
re la sua amarezza. Nei giorni 
scorsi ha dovuto prendere una 
decisione difficile, lacerante: to- 
gl iere I a piccola a Raffael I a e Re- 
nato, la coppia di Grosseto che 
l'aveva avuta in affidamento per 
unaanno. La giudi ce lasci a, si di¬ 
mette dall'incarico al Tribunale 
dei minori. «Ma non ho preso 
questa decisione dopo il caso di 
Martina. Ogni giorno-haspiega- 
toil magistrato-affrontiamode¬ 
cinedi casi anchepiù problema- 
ti ci, eh emagari n on f i n i scon o sui 
giornali». «Nel nostro lavoro-ha 
aggi unto-c'èun aspetto psicolo¬ 
gi codifficileesi sen teanchel'esi- 
genzadi cambi are per ri pulirsi da 
così tanto dolore, quello dei 
bambini innanzitutto». 

«Fastornarla» di affetto, farla 


LA VICENDA LEGALE 


Caso analogo in Sicilia 
Ricorso per 2 a Strasburgo 

■ Anche una coppia siciliana ha vissuto 
lo scorso anno un caso simile a quello 
di Grosseto. Maria Concetta e Vincen¬ 
zo, 47 anni ciascuno, sposati da 17, di 
Caltagirone, hanno una figlia di 16. 

Nel settembre del '97 a casa loro arriva 
in affido Francesca (nomedi fantasia, 
ndr) di soli 11 giorni. Vive con loro un 
anno, ne chiedono l'adozione. Il tribu¬ 
nale di Catania decreta che la piccola 
deve stare con la sorella maggiorenne. 
Quest'ultima dopo alcuni mesi rifiuta e 
Francesca ritorna da M aria Concetta e 
Vincenzo. Il tribunale per i minorenni e 
la corte d'appello stabiliscono, però, 
che la coppia non può adottarla. Ad 
ottobre Francesca viene data in ado¬ 
zione ad un'altra famiglia. Maria Con¬ 
cetta, fiscalista, eVincenzo, geometra, 
ricorrono in Cassazione e intanto pre¬ 
parano con Renato e Raffaella una de¬ 
nuncia alla corte di Strasburgo. 



L'appello: «Per il suo bene 
evitate la Corte Europea» 

■ Aurelia Passaseo, presidente del Coor¬ 
dinamento Internazionale Associazioni 
per laTuteladei Diritti dei Minori, 
Ciatdm, ha scritto una lettera agli or¬ 
mai «ex» genitori di Martina. «Sotto 
l'aspetto umano sono con voi - scrive - 
e capisco profondamente il vostro do¬ 
lore. Voglio chiedervi una cosa molto 
importante ai fini di una crescita sere¬ 
na e tranquilla per la piccola, e se ave¬ 
te voluto e volete bene a M artina lo 
dovete fare, perché solo non esponen¬ 
dola ad altri traumi salverete e salva¬ 
guarderete il suo interesse superiore». 
Nella vicenda interviene anche la pre¬ 
sidente dell'Associazione N azionale fa¬ 
miglie adottive e affidatane, Donata 
Nova Micucci: «Esprimiamo il nostro 
profondo sdegno per la decisione as¬ 
sunta dal tribunale dei minorenni di Fi¬ 
renze di far prelevare la piccola M arti¬ 
na ricorrendo addirittura alla polizia». 


stare con altri bambini e soprat¬ 
tutto con gli animali, che le piac¬ 
ciono tanto. Sono questi i consi¬ 
gli che ora Raffaella da alla cop- 
pi a eh ed a sabato h a avuto I a bi m- 
ba in preadozione e alla quale 
chiededi mettersi in contatto te¬ 
lefonico con lei «seavranno biso¬ 


gno di consigli, di qualsiasi cosa 
che possa servire al bene della 
bambina». «Vorrei direa questa 
coppi a - h a detto Raffael I a - d i f ra- 
stornare, di circondare Martina 
di affetto, di portarla fuori, ai 
giardini, in un parco, dove ci sia¬ 
no altri bambini. A lei piacestare 


con gli altri bimbi ed è attaccati s- 
si ma al fratei I o», edi cendo eoa si 
ri ferisce al fi gl io eh e lei ha avuto 
con Renato, i I suo compagno, sei 
an n i fa. «E poi - aggi unge-, senon 
hanno animali in casa, di portar- 
I a dove possa vedere can i, gatti, 
galline: Martina è felicissima 


quando può stare con gli anima¬ 
li». Nellacasain campagnaincui 
vi vo n o Raffael I a e Ren ato - edove 
hanno appreso dai cronisti chela 
bimbaègiàcon un'altra coppi a - 
gl i an i mal i ci son o e M arti n a, rac¬ 
conta Raffaella, giocava spesso 
con il cane,Argo. «Il nomedel ca¬ 


ne- dice la donna - era una del le 
poch e parol ech ed i ceva». 

Raffaella lancia anche un ap¬ 
pello a quel li chetraun anno, fi¬ 
nito il periodo di preadozione, 
potrebbero diventare i nuovi e 
definitivi genitori della bambi¬ 
na: «Vorrei chemi telefonassero, 


non mi importa sapere dove vi¬ 
vono, e che mi dicessero i loro 
dubbi o se hanno bisogno di 
qualsiasi cosa eh e possa servi re al 
benedi Martina. Noi -diceanco¬ 
ra - resteremo a distanza, ma an- 
chedaqui siamo disposti a dare 
tutto il nostro aiuto, se servirà, 
per evi tare soff eren zeal I a barn bi - 
na». È questo, ripete, ciò che sta 
più a cuore a lei e al suo compa¬ 
gno: «Non volevamo tenere la 
bimba con la forza con noi, ma 
solo aspettamelieci fosseunade- 
cisione definitiva dei giudici». 
Quanto all'esito del giudizio 
d'appello chiesto dalla coppia, 
Raffaella dicedi non essere otti¬ 
mista: «Ci resta una flebile spe¬ 
ranza. Credo che se la decisione 
avesse potuto essere positiva 
avrebbero aspettato. Ma il blitz 
mattutinodi duegiorni tatuan¬ 
do I a poi i zi a è ven uta a pren dere 
Martina, ègiàstato una risposta 
al I a n ostra ri eh i està d'appel I o». I 
magistrati, dice ancora, «hanno 
i m boccato una strada eh e pri ma 
d'ora credevo i m possi bi I e». E eh e 
Raffaella ora teme possa essere 
sen za ritorno. 

Nel caso di Martina i giudici 
hanno sbagli ato, malaleggesul- 
leadozioni non deve essere mo- 
d i fi cata perch é «sarebbe i n accet- 
tabilenon richiederei! vincolo 
matrimonialeneppurecivileper 
l'accoglienza di un figlio adotti¬ 
vo, come se questo non avesse 
più bisogno di una sicurezza fa¬ 
miliare ed educativa e di unasi- 
tuazi on e soci al e ri con osci uta pa¬ 
ri aquelladi altri bambini». Aso- 
stenerloèil senatoreRiccardoPe- 
drizzi, responsabile nazionale di 
Al I ean za N azi on al e per I e poi i ti - 
che della famiglia. «Una volta 
commesso l'errore di affidare la 
piccola Martina ad una coppia 
che, per legge, non poteva adot- 
tarl a, - spi ega I ' espon en ted i An - i 
giudici del tribunale per i mino¬ 
renni dovevano sancire un'ado¬ 
zione speciale, come è successo 
tante altre volte di fronte ad una 
si tuazionedi fatto». 


IN PRIMO PI ANO/I 


«Etichette sui cellulari che inquinano» 
Crociata dei volontari contro l'elettrosmog 


ROMA I telefonai comelesigaret- 
te: un' etichetta su ogni apparec¬ 
chio dovrebbeindicareil grado di 
inquinamento elettromagnetico 
cheproduceal momento del l'uso. 
Comefare? Prima di tutto, va mi¬ 
surato questo inquinamento. E 
questo avverrà, per la pri ma volta, 
il prossimo 28 giugno quando il 
WwfeilCnr,difronteagiornalisti 
ed in diretta su Internet, misure- 
rannoquestotipodi inquinamen¬ 
to in 100 modelli di cellulari. Ini¬ 
zierà così una battagliaambienta¬ 
lista, perora informativa ma fina¬ 
lizzata alla previsionedi etichette 
sugli apparecchi, organizzata da 
Guido Santonocito, trentaduen¬ 
ne di Roma, volontario del Wwf 
perii qualesi occupa appunto all' 
elettrosmog. 

Un'attività che impegna gran 


parte della sua giornata. Guido è 
laureato in leggeeper professione 
fa P imprenditore; è proprietario 
di un'agenziaimmobiliarecon 15 
dipendenti. Giunto al l'associazio¬ 
ne ambientalista come obiettore 
di coscienza, iI volontariosi èsubi- 
to avvicinato all' inquinamento 
el ett ro magn eti co. «N essu n o se n e 
occupava allora - racconta - mi 
hanno dato spazio e l'apporto per 
iniziareatrattarel'argomento. La 
misurazione dell'inquinamento 
dei cellulari è una delle tante ini¬ 
ziative di questi anni esegiunge- 
remo al I e eti eh ette sarà u n gran de 
successo per il volontariato. Fio 
imparato tante cose ed in pochi 
anni ho costituito un coordina- 
mentodivolontari». 

Il gruppo si chiama Alce (Asso- 
ci azi o n e I otta co n tro el ett rosmog) 


di cui fra gli altri fanno parte, oltre 
al WWF, ancheGreenpeaceed Ita¬ 
li a N ostra. Al ceèd i ven uto u n refe¬ 
rente, dal punto di vista tecnico, 
delle istituzioni (ministero e Par¬ 
lamento) e soprattutto di un mo¬ 
vimento di base, fatto di migliaia 
di comitati locali in lotta contro 
un inquinamento invisibile. Da 
Al ce parto n o i n i zi at i ve I egal i, ma- 
nifestazioni, sostegni a protestee 
denunce. «È un forum - spiega 
Guido - un piccolo Parlamento 
che ha determinato una rapida 
crescita. È un'attività estrema- 
mente proficua». Leprincipali de- 
nunceei timori dellagenteespres- 
si ad Alce riguardano le antenne 
per i ripetitori dei cellulari (circa 
60 mila in Italia) e le stazioni ra¬ 
diotelevisive. Di fronte all' instal¬ 
lazione nasce spesso un comitato, 
«comincia così a crearsi un con¬ 
fi i tto soci al e ef an n o ri feri m en to a 
noi peressererappresentati». 

Emblematico il caso del la scuo¬ 
la romana Leopardi a Montema- 
rio: «nel cortile della scuola, fre¬ 
quentata da400 bambini, ci sono 
250emittenti radiotelevisive». 


IN PRIMO PIAN0/2 


Bombe degli Alleati lungo leferrovie 
Foggia e Verona isolate per un giorno 


VENEZIA Intere famiglie fatte 
sgomberare, linee ferroviarie 
bloccate, strade chiuse, voli proi¬ 
biti. A Foggia ea Verona, per tutta 
lamattinadi ieri, interi paesi sono 
rimasti isolati per consenti re agli 
artificieri di disinnescare alcune 
bombedellaSecondaguerramon- 
diale, trovate nei giorni scorsi. A 
Verona l'operazione di disinne¬ 
sco, iniziata alle 9, si è conclusa 
senza problemi verso le 13, nono¬ 
stante la pioggia. L'ordigno era 
stato trovato qualche giorno fa 
nellevicinanzedella stazi o n e fer- 
roviariadi VeronaParona.Gli arti¬ 
ficieri hanno fatto brillarei dueor- 
digni, chesi trovavano nel l'area di 
un cantiere edile dopo averli tra¬ 
sportati in un a cava e coperti con 
una montagnola di sabbia per at- 
tutiregli effetti della deflagrazio¬ 


ne. Per quattro oreèstata i nterrot- 
ta la linea Boiogna-Brennero nel 
trattodaVeronaaDomegliara. 

A Foggia, invece, le operazioni 
di disinnesco si sono protratteper 
tutto il giorno. Ci sono volutecir- 
ca sette ore per far brillare una 
grossa bomba di aereo, del peso di 
500libbreedellalunghezzadi un 
metro, trovata nelle scorse setti- 
manein prossimitàdellastazione 
ferroviaria. In questo caso il traffi¬ 
co ferravi ari o su 11 a I i n ea Adri ati ca 
non èstato del tutto i nterrotto: so¬ 
lo i treni locali per Termoli sono 
stati soppressi e sostituiti con au¬ 
tobus; i treni a lunga percorrenza 
da e per il Nord sono stati fatti 
transitare a velocità minima per 
evitare forti vibrazioni al terreno 
durante le operazioni di disinne¬ 
sco. Nel quarti ere eh e si trovaa ri¬ 


dosso del l'areadoveèstatatrovata 
I a bo m ba so n o statefatte evacu are 
ci rea 4.000 persone, ma quasi tut¬ 
te - tranne una coppia di anziani 
coniugi - hanno preferito trascor¬ 
rere la giornata al mareoda paren¬ 
ti invece che nella scuola media 
Zingarelli messa a disposizione 
perfartrascorrereloro il tempo in 
attesadellaconclusionedelleope- 
razioni di disinnesco. 

Gli artificieri del decimo Ceri- 
mant di Napoli, diretti dal 
ten.col .Vincenzo Cuomo, dopo 
aver praticato un foro sulla bom¬ 
ba, hanno inserito acido che ha 
sciolto i 150chili di tritolo conte¬ 
nuti nell'ordigno. Poi hannotolto 
lespolette: questesono statefatte 
brillare in un terreno sabbioso al 
trattu ro C am po reai e, al I a peri feri a 
di Foggia. Infinehanno dato fuo¬ 
co all'esplosivo sciolto, per farlo 
bruci aredopochecon leoperazio- 
ni precedenti avevano impedito 
che scoppiasse. Èprobabilechela 
carcassa della bomba verrà con¬ 
servata dall'amministrazione co¬ 
munale e collocata in un luogo 
aperto al pubblico. 
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FILIPPO LA PORTA 

A PAGINA 2 


LIBRI/2 
Il mondo 
in confezione 

MARIA GALLO 

A PAGINA 3 


MUSICA 
Il nuovo folk 
americano 

GIANCARLO SUSANNA 

A PAGINA 7 


e 
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GREENE 


Nei 

Meridiani di 
Mondadori il 
primo 

volume delle 
opere di 
Graham 
Greene. Il 
libro 

comprende i 
testi 

composti fra 
il 1936 e il 
1955: tra 
questi «Una 
pistola in 
vendita», 
«Missione 
confidenzia¬ 
le», «Il 
potere e la 
gloria», 
«L'amico 
tranquillo». 


CALABI 


Con «Storia 
dell'urbani¬ 
stica» 
(Paravia 
Scriptorium) 
Donatella 
Calabi 
compie una 
disamina nel 
mondo 

dell'architet¬ 
tura dai suoi 
inizi all'oggi, 
incrociata 
con una 
lettura dei 
lavori e del 
pensiero dei 
maggiori 
protagonisti 
e delle loro 
proposizioni 
teorico¬ 
applicative 
in alcuni 
paesi 
europei. 


LEWIS 


Adelphi sta 
per 

pubblicare 
«Niente da 
dichiarare» 
di Norman 
Lewis, un 
irresistibile 
volume 
autobiografi 
co del 
sergente- 
scrittore, 
autore di 
«Napoli '44», 
che ci 

accompagna 
qui in giro 
per il 

pianeta, dai 
lager russi 
alla Cuba di 
Batista fino 
all'Indocina 
francese. Un 
diario 

caratterizza 
to da uno 
sguardo 
infallibile, un 
fiuto raro 
verso tutto 
ciò che è 
inconsueto, 
narrato con 
laconicità, 
senza nulla 
togliere al 
fascino degli 
avvenimenti. 



FELICE PIEMONTESE 




Una nuova traduzione 
per «La vita è uno schifo» 
di Leo Mal et, terrorista, 
surrealista egeniale 
scrittore di polizieschi 
nella Franda degli anni '40 


GIOVANI FRANCESI 


Gli «scolari» 
di maestro Leo 


e Malet gode ancora, anche 
in Francia, di un'intatta po¬ 
polarità, gli altri autori del 
noir tradizionale tendono ormai 
ad essere dimenticati. Albert Si- 
monin. Auguste Le Breton, José 
Giovanni, Alphonse Boudard de¬ 
vono al cinema molta della popo¬ 
larità di cui hanno goduto negli anni Cinquanta e Sessanta (film famo¬ 
si come «Grisbi», «Il buco» e «Rififi» sono tratti da loro opere. Giovan¬ 
ni è stato anche regista), e quel filone cinematografico sembra decisa¬ 
mente esaurito. Soprattutto, però, c'è il fatto che da alcuni anni è com¬ 
parso sulla scena e s'è imposto prepotentemente il cosiddetto néo-po- 
lar, che ha fortemente innovato il genere, portando aria fresca nell'at¬ 
mosfera un po' stantia e ricca di stereotipi del tradizionale poliziesco 
alla francese. Tutto è cominciato quando alla direzione della prestigio- 

I sa ma un po' ammuffita «Sèrie noire» delle edizioni Gallimard - la Bib¬ 
bia del settore - è arrivato Patrick Raynal, un giovane (allora, anni Ot¬ 
tanta) di provenienza «gauchiste», che ha fatto di tutto per favorire il 
rinnovamento del genere, dando spazio ad autori nuovi, provenienti 
anch'essi, spesso, dai gruppuscoli della sinistra estrema (e in un caso 
almeno, quello dell'italiano Cesare Battisti, addirittura dall'esperienza 
terroristica) e con l'occhio attento, quindi, ai nuovi fenomeni dell'im¬ 
migrazione, del razzismo, alla violenza dei ghetti suburbani, alla mar¬ 
ginalità. Autori come Jean Patrick Manchette (ormai largamente cono¬ 
sciuto anche in Italia; alcuni dei suoi libri sono pubblicati da Einaudi), 
Jean Claude Izzo (immaturamente scomparso qualche mese fa; la sua 
trilogia marsigliese è pubblicata da e/o), lo stesso Raynal (pubblicato in 
Italia da HobbY&Work), Jean-Bernard Pouy, Thierry Jonquet si sono 
rapidamente affermati e in qualche caso (Manchette, pure lui morto in 
ancor giovane età) sono diventati oggetto di culto. Per non parlare del 
fatto che anche autori oggi famosi in tutto il mondo, Pennac in primo 
luogo, ma anche Picouly, hanno fatto le loro prime prove proprio nella 
«Sèrie noire», prima di essere promossi alle collane «maggiori». F.P. 


F a un certo effetto, devo dire, 
vedere con quanto zelo vo¬ 
lenterosi recensori «scopro¬ 
no» oggi un autore che altri ave¬ 
vano scoperto dieci o vent'anni 
fa. Ma è sempre la solita storia del 
mercato e di quella sorta di male¬ 
dizione dei 
piccoli editori, 
che giocano 
d'anticipo, 

«lanciano» au¬ 
tori in cui cre¬ 
dono... e poi 
falliscono. 

L'autore di cui 
parlo, e al qua¬ 
le i giornali 
stanno dedi¬ 
cando grossi 
titoli e fervoro¬ 
si articoli, si 
chiama Léo 
Malet, scono¬ 
sciuto a tutti e 
quindi per tut¬ 
ti una «scoper¬ 
ta». Senonché, 
il libro che per 
tanti recensori 
è una novità 
assoluta, inti¬ 
tolato (e il tito¬ 
lo è tutto un 
programma) 

«La vita è uno 
schifo», è già 
uscito alcuni 
anni fa presso 
una piccola ca¬ 
sa editrice bo¬ 
lognese, Gra¬ 
nata Press (poi 
fallita, per l'ap¬ 
punto) per le 
cure di quello 
stesso Luigi 
Bernardi - uno 
straordinario 
talent scout, va 
detto-che lo ri¬ 
propone oggi 
da Fazi, in una 
traduzione ri¬ 
vista e corretta 
e con un'utile 
nota introdut¬ 
tiva. E qualcu¬ 
no, allora, se ne 
accorse, anche 
perché Malet è 
stato un perso¬ 
naggio con 

una storia davvero straordina¬ 
ria, che merita di essere racconta¬ 
ta, anche se inmodo succinto. 

Nato a Montpellier nel 1909 in 
una famiglia modestissima, Ma¬ 
let perse entrambi i genitori 
quand'era piccolo, e fu quindi al¬ 
levato dal nonno, vecchio anar¬ 
chico individualista. Il suo primo 
lavoro fu di fattorino in una ban¬ 
ca, ma fu subito licenziato, per 
aver diffuso il giornale anarchico 


«L'insurgé». Se ne andò allora a 
Parigi, dove fece il vagabondo 
(finendo anche in carcere) e nu¬ 
merosi, occasionali mestieri (tra 
cui il lavabottiglie in un grande 
magazzino), fino all'esordio co¬ 
me chansonnier in un cabaret di 
Montmartre. Tra i suoi lavori: an¬ 
che il fattorino di una ditta d'im¬ 
pianti idraulici. E un giorno - co¬ 
me ha raccontato lui stesso - 
mentre consegna un bidet per un 


Lo scrittore 
Léo Malet 
In alto 
la celebre 
scena 
dell'occhio 
tagliato 
di «Un chien 
andalou» 
di Luis Bunuel 
e Salvador Dall 


lussuoso bordello di rue Hano- 
vre, vede nella vetrina di una li¬ 
breria (quella del mitico José Cor¬ 
ti) delle pubblicazioni che lo in¬ 
curiosiscono: Si tratta di «La Ré- 
volution surrealiste», di riviste, 
di libri dalle strane copertine. Lui 
è curioso, cerca di informarsi. Si 
procura il «Manifesto del Surrea¬ 
lismo», va a vedere «Un Chien 
andalou», il film di Bunuel e Dall, 
legge Lautréamont, trova che 
questi surrealisti dicono cose che 
lo convincono, anche dal punto 
di vista politico. Alla fine, si deci¬ 
de a scrivere a Breton, il «Papa», il 
personaggio già mitico nell'am¬ 
biente intellettuale. «Era una 
specie di messaggio nella botti¬ 
glia - ha raccontato Malet - se ne 
dicevano tante, che i surrealisti 
erano molto poco accoglienti, 
gente ricca, distante. Io, invece, 
Breton l'ho conosciuto anche 
molto povero, e soprattutto ho 
scoperto che non si prendeva 
sempre per André Breton. In 
ogni caso, la mia lettera gli piac¬ 
que, mi chiese di mandargli ciò 
che scrivevo, e poi di andarlo a 


trovare al Café Cyrano, il famoso 
Cyrano di place Bianche. Era il 12 
maggio 1931». 

Eccolo dunque integrato nel 
gruppo. Lui, da sempre, scrive 
poesie, e nel movimento surrea¬ 
lista, benché più giovane degli al¬ 
tri, si conquista subito molte sim¬ 
patie, grazie all'invenzione di al¬ 
cuni «procedimenti» originali, 
che saranno poi largamente ri¬ 
presi. Da anarchico diventa tro- 
tskista, ma in realtà è troppo indi¬ 
vidualista per accettare una 
qualsiasi disciplina (e quella sur¬ 
realista era severa). Del resto, la 
situazione sta rapidamente pre¬ 
cipitando. Nel '40 finisce di nuo¬ 
vo in prigione. Ma questa volta 
non si tratta di sciocchezzuole, 
bensì di «attentato alla sicurezza 
interna ed esterna dello Stato», 
roba da ghigliottina o da ergasto¬ 
lo, in tempo di guerra. Viene in¬ 
vece liberato dopo qualche mese, 
ma catturato dai nazisti e rin¬ 
chiuso in campo di concentra¬ 
mento (lo Stalag X2, tra Ambur¬ 
go e Brema). Ci rimane un anno. 
Poi, tornato in libertà per gravi 


problemi di salute, s'inventa una 
nuova attività: quella di autore di 
romanzi polizieschi, prima con 
pseudonimi «americani», poi, 
nel '43, pubblicando quello che è 
a tutti gli effetti il primo noir fran¬ 
cese, e cioè «120, rue de la Gare» 
(tradotto di recente dagli Editori 
Riuniti). 

Ambientato in parte in uno 
stalag tedesco, il romanzo pro¬ 
pone per la prima volta il perso¬ 
naggio di Nestor Burma, il dete¬ 
ctive privato «che mette ko il mi¬ 
stero». Tra il '43 e il '49 escono set¬ 
te inchieste di Burma, i romanzi 
ottengono successo, il loro prota¬ 
gonista diventa popolare quasi 
come Maigret e ben quattro attori 
diversi (René Dary, Michel Gala- 
bru, Michel Serrault e Gérard De- 
sarthe) lo porteranno sullo scher¬ 
mo. Il successo aumenterà poi a 
partire dal '53, quando Malet ha 
un'altra idea brillante: ambienta¬ 
re ognuna delle inchieste di Bur¬ 
ma in un diverso arr ondissement 
di Parigi. «L'idea mi venne sul 
ponte di Bir-Hakeim - ha raccon¬ 
tato -. Davanti a quel paesaggio 


di Parigi, mi sono detto che era 
davvero straordinario che nessu¬ 
no avesse mai pensato di fare un 
film su Parigi, a parte Louis 
Feuillade. Ho avuto l'idea confu¬ 
sa di romanzi polizieschi che si 
svolgessero ognuno in un diver¬ 
so quartiere». Ne usciranno 
quindici, tra il '54 e il '59, cinque 
mancano all'appello perché la 
speculazione edilizia stava già 
cambiando il volto della città, e 
Malet non riconosceva più alcu¬ 
ne delle zone che aveva amato. 
Nel 1948, Malet pubblica il primo 
volume della sua trilogia noire: 
«La vie est déguelasse», e poi «Le 
soleil n'est pas pour nous» e 
«Sueur aux tripes». E sulla diffe¬ 
renza tra il noir e il poliziesco d'a¬ 
zione, con il quale il primo viene 
spesso confuso, Bernardi fa 
un'utile puntualizzazione. «Nel 
poliziesco il male è un "acciden¬ 
te"; si tratta dunque di rimettere 
le cose al loro posto ripristinando 
l'ordine precedente; nel noir in¬ 
vece il male è una costante». Il 
primo «ha una sostanziale attitu¬ 
dine rassicurante e consolatoria, 
il secondo è sempre eversivo». In 
ogni caso, della scuola noir fran¬ 
cese, Malet è considerato il pre¬ 
cursore e l'esponente più rappre¬ 
sentativo. Cosa che anche gli au¬ 
tori venuti dopo (quelli del «nuo¬ 
vo noir») sono pronti a riconosce¬ 
re («Malet non deve niente a nes¬ 
suno, il polar gli deve tutto»). Il 
Malet della «Trilogia» è uno 
scrittore in apparenza zoliano 
(non a caso i romanzi con Burma 
saranno complessivamente inti¬ 
tolati «I nuovi Misteri» di Parigi). 
I romanzi si svolgono prevalen¬ 
temente in periferie che sembra¬ 
no ancora ottocentesche, in am¬ 
bienti degradati, tra odori im¬ 
mondi, esalazioni venefiche, esi¬ 
stenze destinate comunque a 
bruciarsi. Ma c'è, in più, lo spirito 
anarchico e, imprevedibile, il ri¬ 
chiamo a Freud e alla psicoanali¬ 
si. 

Così, ne «La vita è uno schifo», 
il protagonista Jean è un giovane 
anarchico che, diventato rapina¬ 
tore e assassino per la «causa» e 
respinto poi dai suoi stessi com¬ 
pagni «legalisti», si avvita in una 
spirale distruttiva, e autodistrut¬ 
tiva, costellata di cadaveri e dalla 
quale gli sarà impossibile uscire, 
anche se a un certo punto l'inter¬ 
vento di uno psicanalista sembra 
riuscire a fargli capire il motivo 
profondo della irresistibile pul¬ 
sione di morte che gli impedisce 
di godere perfino dei momenti 
che potrebbero essere felici. Una 
disperazione assoluta e irrime¬ 
diabile, dunque; esistenze segna¬ 
te da un destino negativo al quale 
è impossibile sfuggire; la consa¬ 
pevolezza che niente è possibile 
fare perché, tanto, «la vie est dé¬ 
guelasse», la vita è uno schifo, co¬ 
me ossessivamente ripete Jean. 
Sono queste le caratteristiche del 
Malet della «Trilogia», e ne fan¬ 
no, nonostante certe cadute ed 
eccessi ingiustificabili, un autore 
significativo tra quelli che hanno 
abbracciato la bandiera del nichi¬ 
lismo. Insomma, più noir di così 
non si può. 

La vita è uno schifo 
di Léo Malet 

traduzione di L. Bergamin 
(rivista da L. Bernardi) 

Fazi Editore 
pagine 186 
lire 24.000 
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SE FORZA ITALIA 
DI SPREZZA 
LA SOCIETÀ 
MULTI ETNICA 


GIORGIO FRASCA POLARA 


n i Cavaliere ha confidato chi vor¬ 
rebbe nella sua squadra di go¬ 
verno. L'ex presidente di Con- 
findustria, Fossa, of corse. Forse Ro¬ 
miti, ex Fiat e ora Rcs. Magari il prof. 
Veronesi. Obiezione amichevole: ma 
lui ha accettato di far parte del la 
squadra di Amato come ministro del¬ 
la Sanità....Replica di Berlusconi: «È 
stata la vanità dell'età». Perfido com¬ 
mento di Fabio Mussi in Transatlan¬ 
tico: «Vanità dell'età? Mi risulta che 
Berlusconi abbia superato i sessan¬ 
tanni evogliafareil premier...». 

PALAZZO CHIGI INAUGURA 
IL TONO CONHDENZIALE 


n i comunicato èdiffuso dall'uffi¬ 
cio stampa della presidenza del 
Consiglio al le ore 10,30 di mar¬ 
tedì scorso. Regolarmente siglato 
«A» (sta per Alecci, portavoce da 


sempredel Dottor Sottile), annuncia 
eh e «II presidentedel Consiglio Giu¬ 
liano ha ricevuto in visita di conge¬ 
do il prefetto Bruno Ferrante in par¬ 
tenza per la sua nuova sede di Mila¬ 
no». Non è una mia svista: la nota 
dice proprio e solo così: «Giuliano». 
Necessario preci sare eh e si tratti di 
Amato? No, ormai siamo al tono 
confidenziale. 

A CHE PUNTO PUÒ ARRIVARE 
IL RAZZISMO? UN ESEMPIO 


n i deputato forzista Dario Rivolta 
è assai preoccupato: questa sto¬ 
ria che il ministro De Mauro è 
favorevole al l'uso del chador da par¬ 
te del I e studentesse musul man e gl i 
suggerisce inquietanti interrogativi. 
Prepara «la soddisfazione del le ri- 
chiestedi praticanti di altre religio¬ 
ni»? Finirà che le lezioni siano sospe¬ 
se il venerdì, giorno festivo dai mu¬ 
sulmani? E poi, preso l'abbrivio, si 
pretenderà «il rispetto del riposo del 


sabato per gli studenti di religione 
ebraica»? E, per il calendario, sarà au¬ 
torizzata «la numerazionedall'Egi- 
ra»? E sarà modificata la legge per 
consentire la infibulazioneche in 
I tal i a? Q u an te beff ard a i rr i si o n e d el 
diverso e del la diversità. Quale lumi¬ 
noso esempio di rispetto di una so¬ 
cietà multietnica. 

IL PANTALEONI RITROVATO 
CIAMPI VA A MACERATA 


D I capo dello Stato andrà a M ace¬ 
rata il 21 per inaugurare la se- 
zionedella Biblioteca comunale 
di Macerata che ospiterà il fondo del 
grande economista Maffeo Pantaleo- 
ni: quasi ottomila preziosi volumi. 
Stori a ti pi camen te i tal i an a. Pan tal eo- 
ni muore nel '24 lasciando in eredità 
i suoi libri alla biblioteca del la città 
marchigiana. Mai volumi restano 
per 76 anni chiusi in uno stanzone 
del ministero del Tesoro. Testardo, il 
sottosegretario ds Valerio Calzolaio 


(cheèdi Macerata) combatteuna 
lunga battaglia contro la burocrazia e 
alla fine la vince: il desiderio di Pan- 
taleoni vienefinalmenteesaudito, e 
felici saranno gli studiosi: molti volu¬ 
mi recano in margine le annotazioni 
di Pantaleoni. Perché la presenza di 
Ciampi? Non èstato solo supemini- 
stro dell'economia, ma per anni di¬ 
resse la sede maceratese di Bankitalia. 

PERCHÉ A PALERMO POCHE 
TESSERE PER DONARE ORGANI? 


P iù interrogazioni, tanto alla Ca¬ 
mera quanto al Senato, segnala¬ 
no uno sgradevole disguido or¬ 
ganizzativo che rischia di compro¬ 
mettere, almeno lì, il successo della 
campagna per la donazione di orga¬ 
ni. In soldoni, risultachedellagran 
massa di elettori del capoluogo sici¬ 
liano, solo ventinovemila abbiano ri¬ 
cevuto insieme al certificato elettora¬ 
le per il referendum del 21 maggio il 
tesserino per dichiarare il sì o il no ad 


un eventuale espianto di propri orga¬ 
ni. Chi è responsabile del la mancata 
consegna? Scommettiamo nel solito 
gioco a scaricabarile? 

UN NUMERO DI «APRILE» 

SULLA NEW ECONOMY 


C ome il mese scorso sul debito 
dei paesi poveri, così il nuovo 
numero del mensiledel movi¬ 
mento dei Comunisti unitari dedica 
più della metà del le sue pagi ne al 
«capitalismo del modem», New Eco- 
nomy e vecchia retorica. Tra gli altri, 
saggi di Sandro DeToni («Nebbiee 
luccichii»), di Massimo Cavallini («Il 
tal Ione di Clinton»), di FelipeGonza- 
lez («Cina e Asia, il gatto che vaga si 
Internet»), del direttore Aldo Garzia 
(«Stoccolma, Silicon Valley d'Euro¬ 
pa»), di Massimo Roccella («Lavori ti¬ 
pici madein Italy»), di Famiano Cru¬ 
ci anelli («Lavori atipici madein Ita- 
ly»), di Piero Di Siena («Quella critica 
chemancaallasini st ra»). 


«Redistribuzione dei fondi? 
L'iniziativa è del Tesoro» 


Nota del governo, rétromarcia dei presidenti del Nord 


ROMA I toni sono molto calati. Dopo quello 
che Roberto Formigoni, presidente della Lom¬ 
bardia, presentava come lo strappo delle regioni 
del Nord in guerra contro il governo centrale, le 
polemiche erano arrivate alle stelle. Il ministro 
dei trasporti Pierluigi Bersani aveva detto che le 
modalità utilizzate dai presidenti delle regioni 
del Nord nel decidere la diversa redistribuzione 
di popolazione ai fini degli aiuti statali erano 
«eversive». E Formigoni aveva rilanciato che il 
dialogo fra le regioni a Genova aveva «supplito 
ai limiti dello Stato». Ieri, invece, un comunicato 
della Presidenza del Consiglio ha informato che 
«la redistribuzione di popolazionefra le regioni» 
è avvenuta «su sollecitazione» del ministero del 
Tesoro e con la collaborazione quotidiana dei 
suoi funzionari con le regioni interessate». È 
dunque «singolare», sottolineava il comunicato, 
«che la vicenda venga presentata come il frutto 
di una sostituzione delle Regioni di fronte all'in¬ 


capacità dello Stato centrale». I presidenti di 
centrodestra hanno fatto marcia indietro. Enzo 
Ghigo, presidente neoeletto della Conferenza 
delle regioni, ha subito precisato che le cose so¬ 
no andate davvero così come dice il comunicato 
di Palazzo Chigi. E cioè: c'è stata effettivamente 
una «sollecitazione del Tesoro» nella ricerca di 
un accordo per una diversa redistribuzione. Ghi¬ 
go ha anche detto che ora l'accordo trovato tra i 
presidenti del Nord andrà «illustrato in sede di 
Conferenza dei presidenti delle regioni», ricon¬ 
ducendo perciò la vicenda su un terreno istitu¬ 
zionale. A ruota, Roberto Antonione, presidente 
del Friuli-Venezia Giulia ha confermato che «le 
regioni hanno trovato tra loro un accordo, inco¬ 
raggiate in ciò dal Ministero del Tesoro». L'agire 
in spirito di collaborazione con il Ministero «è 
dimostrato dal fatto che nei prossimi giorni que¬ 
sta soluzione sarà presentata al Ministero stesso 
che così potrà trasmetterla a Bruxelles». Anche 


Giuseppe Chiaravai loti, presidente della Cala¬ 
bria, smussa tutte le polemiche: «È possibile che 
ci sia stata una convergenza di bisogni tra quelli 
del Ministero del Tesoro equelli delle regioni». Il 
presidente della Liguria Sandro Biasotti com¬ 
menta: «Credo che oggi tra i nostri tecnici e 
quelli di Roma esista una positiva collaborazio¬ 
ne». L'unico a tenere alta la bandiera dello scon¬ 
tro frontale è ancora Formigoni che nega la veri¬ 
dicità del comunicato di Palazzo Chigi: «Non c'è 
stata nessuna sollecitazione del Tesoro». E riven¬ 
dica la «primogenitura» della soluzione, trovata, 
dice «dai tecnici della regione Lombardia che 
hanno tenuto informati i tecnici del Tesoro». Il 
filo tra regioni e Palazzo Chigi non si è dunque 
spezzato. Ma resta la questione della correttezza 
delle procedure e dei toni propagandistici del 
Polo. Per ora, la vicenda sembra essere reincana¬ 
lata nell'alveo istituzionale come chiedeva del 
resto il ministro Bersani. 


L'INTERVISTA 


LUANA BENI NI 


Barbera: «Il Polo usa le Regioni 
per dare spai late al governo» 


zione di popolazio- 
neèavvenutasu sol¬ 
lecitazione del Te¬ 
soro eche esi ngola- 
re sia stata presen¬ 
tata come il frutto 
di una supplenza 
delle regioni di 
fronte all'incapaci- 
tàdeiloStato. 

«Non sono in grado di 
valutare. Credo al co¬ 
municato del Consiglio 
dei ministri: chesi trat¬ 
tava di un orientamen¬ 
to già maturato dal go¬ 
verno echesarebbestato adottato nel¬ 
la Conferenza permanente Stato-re- 
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Dal centrodestra 
operazione 
di propaganda 
e uso 

strumentale 
delle istituzioni 

n 



ROMA Secondo il costituzionalista 
Augusto Barbera la questione della 
riunione di Genova altro non è se 
non un atto propagandistico del 
Polo. «Andrebbe operata una di¬ 
stinzione. L'unico organo istituzio¬ 
nale previsto dall'ordinamento 
(legge 400 dell'88) finalizzato a sta¬ 
bilire i collegamenti fra governo e 
regioni è la Conferenza permanen¬ 
te dei rapporti fra lo Stato e le regio¬ 
ni che è presieduta dal presidente 
del Consiglio dei ministri. Esiste 
poi la Conferenza dei presidenti 
delle regioni che ha eletto Ghigo 
come presidente e che è una sorta 
di associazione delle regioni (un or¬ 
ganismo parasindacale) non diversa 
da una associazione dei Comuni o 
delle Province. A Genova si è inve¬ 
ce riunito questo organismo delle 
regioni del Polo con l'assistenza, 
non capisco in che veste, del presi¬ 
dente della Calabria. Quello che 
hanno fatto è nient'altro che una 
riunione dei presidenti del Polo i 
quali, con atto chiaramente propa¬ 
gandistico, hanno "stabilito” di rie¬ 
quilibrare i finanziamenti distribui¬ 
ti dalla Conferenza permanente fra 
Liguria, Friuli, Piemonte, Lombar¬ 
dia e il Veneto. O meglio, hanno 
fatto passare questa redistribuzione 
come una loro decisione». 

Amato afferma chela redistribu- 


giom». 

Resta il problema formale: il mi¬ 
nistro Pierluigi Bersani ha affer¬ 
mato che il modo nel quale si è 
agito è«ever sivo»echiedegaran- 
zi e reci proche per non usciredal- 
l'alveoistituzionale. 

«Resta il problema dell'uso strumen- 
tale(non userei laparolaeversivo)che 
viene fatto delle istituzioni regioni. 


Chenon èconosciuto nel nostro pae¬ 
se. E eh en o n ècon osci uto i n u n o Stato 
che sia effettivamente federale o re¬ 
gionalista. Ricordo eh e nel 1975 le si¬ 
nistre avevano conquistato l'Emilia 
Romagna, laToscana, l'Umbria, la Li¬ 
guria e il Piemonte insieme a tutte le 
principali città italiane: si stetteatten- 
tissimi ad evitare un conflitto con lo 
Stato econ il governo chenon eradi si¬ 
nistra. Vorrei ricordare anche la Ger- 
maniafederaledoveKohl [sgoverna¬ 


to econvissuto con una 
delle due Camere, il 
Bundesrat, nella quale 
c'era una maggioranza 
socialdemocratica. Tal¬ 
volta il Bundesrat ha 
creato a Kohl qualche 
problema ma sempre 
mantenendosi dentro 
una correttezza istitu¬ 
zionale. D'altro canto i 
governatori repubblica¬ 
ni non pensano di crea- 
redifficoltàaClinton». 
In Italia però il pro¬ 
blema esiste sei go¬ 
vernatori dichiaranoguerraallo 
Stato centrale e dicono: gli unici 
governi legittimi siamonoi... 
«Assistiamo a una progressiva leghiz- 
zazione del Polo che però non può 
non mettere in difficoltà An alla lun¬ 
ga. Per ora sta zitta ei ncassa. Allo stes¬ 
so tempo non può non metterein dif¬ 
ficoltà le regioni meridionali (anche 
se, dobbiamo dire, chefinora Lei etto¬ 
rato meridionalenonsen'èaccorto vi¬ 
sto cheil Polohapresoconsensi anche 



I presidenti delle Regioni Liguria Biasiotti e Lombardia Formigoni 


al Sud)». 

Una progressiva leghizzazione 
che porta ad un uso strumentale 
delleistituzioni... 

«Elavogliadi usare le regioni perdare 
una spallata al governo. Questo è 
inammissibileed èincompatibilecon 
l'essenza stessa del federalismo cheè 
foedus (patto). E non può non preoc¬ 
cupare». 

Il corto circuito al qualestiamo 
assistendo è legato anche alla 
particolaresituazionedeU'esecu- 
tivo messo in discussione ogni 
giorno... 

«Deriva anche dalla debolezza dell'e¬ 
secutivo. La legittimazionedirettadei 
presidenti, non accompagnata dalla 
I egitti mazi on ed i retta del govern o n a- 
zionalecrea scompensi. Così comeie- 
ri i sindaci eletti di rettamente creava¬ 
no problemi alle regioni. Tutto ciò 
premesso, esistetuttavia un problema 
del federalismo. Esiste di per sé, non 
perché c'è Bossi. La globalizzazione 
del l'economia sta portando a una va¬ 
lorizzazione dei territori regionali: la 
crisi del la gran de impresa fordista, l'e¬ 


spandersi del l'impresa a rete, portano 
a u n a co m peti zi o n etra si sterri i temi to- 
riali di imprese. Il Nord-Estdevecom- 
peterecon Singapore, San Diego, il di¬ 
stretto di Carpi o di Prato con Hong 
Kongecosì via...Questo portai gover¬ 
ni regionali elocali aunamaggioredo- 
mandadi autonomia perché devono 
sostenereleimpresein questo proces¬ 
so attraverso l'offerta di servizi. È un 
problema vero con cui dobbiamo fare 
i conti». 

Poi o e Lega r i spondono con I a pa- 
rolad'ordinedevolution... 

«Ma tutto quello che dicevo non ha 
nienteachevederecon lapropaganda 
della Lega, con i riti federalisti econ 
l'arroganzadel Polo. È ridicolo parlare 
di devolution (il parlamento di Edim¬ 
burgo ha meno poteri del Consiglio 
regi on al edel I a Basi I i cata !)» 

Quando Ghigodicechel'accordo 
di Genova va illustrato in sededi 
Conferenza delle regioni, non fa 
unpassoindietro? 
«Riportanellasuasedecorrettaledeci- 
sioni. La redistribuzione non èun re¬ 
galo cheLombardiaePiemontefanno 


PAESI POVERI 

Spini ribadisce 
impegno dei Ds 
sul debito 

m L'impegno dei Ds perché venga 
approvato il disegno di legge per la 
riduzione del debito dei paesi a 
basso reddito nei confronti dell'Ita¬ 
lia è stato ribadito da Valdo Spini, 
presidente della direzione Ds, in 
una manifestazione a Firenze. Spini 
ha indicato pure altri strumenti, co¬ 
me la conversione del debito in 
partecipazione italiana alle iniziati¬ 
ve intraprese in quei paesi. «Il dise¬ 
gno di legge - ha detto Spini - è 
uno strumento di alto valore mora¬ 
le con cui cancellare i debiti dei 16 
paesi nei quali il reddito procapite 
annuo è inferiore a 300 dollari: la 
sua approvazione costituisce un im¬ 
pegno d'onore da mantenere e un 
esempio che l'Italia può dare ad al¬ 
tri paesi su come affrontare lo squi¬ 
librio nord-sud che appare il più 
grave problema del temo millen¬ 
nio». Per Spini, «vi sono anche altri 
strumenti per compiere ulteriori 
sforni». «Ad esempio - ha spiegato - 
la conversione del debito in parte¬ 
cipazioni dell' Italia ad iniziative lo¬ 
cali di quei paesi, oppure compen¬ 
sare il debito con iniziative italiane 
sul posto». 


a Friuli e Liguria: è una decisone che 
deve essere presa concordementedal- 
leregioniedal governo». 

Formigoni però annuncia nuove 
forzature su sanità, sicurezza, 
scuola... 

«C'è l'arroganza di chi si sente forte 
ma ci sono anche problemi reali. E il 
centrosinistra deve attrezzarsi. Non 
c'èdubbio, inoltre, checi sono dei li¬ 
miti da rispettare. M i riferisco allede- 
nuncedi Visco sulleregioni chespen- 
donotroppo.Haragione.Elodiceuno 
comemechehaallespalletantebatta- 
glieregionaliste. La legge448 sul pia- 
nodi stabilità prevedevacheleregioni 
correggessero il loro saldotendenziale 
in una misura che doveva essere pari 
all'1% della spesa corrente. Invece di 
diminuire la spesa è aumentata 
dell'1,6%. Abbiamo nei confronti del- 
l'Europaun patto di stabilità daosser- 
vareeancheleregioni devono osser¬ 
varlo». 

Formigoni sogna un doppiosi ste¬ 
rna politico con una Camera elet¬ 
ta eun'altra a rappresentanza re¬ 
gionale... 

«Questo èun discorso serio: lavoria¬ 
mo per una riforma del Senato. Potre¬ 
mo così evitare di ritrovarci di fronte 
ad episodi come quel lo di Genova. La 
forza crescente delle regioni va inca- 
nalatadentro leistituzioni parlamen¬ 
tari. Ma anche questo non basta se 
non c'è un foedus, un patto federale 
ispirato dal senso dell'unità naziona¬ 
le». 


IL CASO 


Lombardia, è già tensione tra Lega e Forza Italia 


MILANO Recenti tensioni inter- 
n e a Fo rza I tal i a, a I i vel I o regi o n a- 
le e milanese, inducono la Lega 
N ord a mettere I e man i avanti al - 
la vigilia dell'elezione del presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
della Lombardia e a richiamare 
gl i al leati al voto compatto sul le¬ 
ghista Attilio Fontana, secondo 
l'accordo «liberamente sotto- 
scritto nel febbraio scorso». 
Pronta la replica del coordinato- 
re regionaledi Fi, Paolo Romani: 
«Problemi risolti, raggiunto un 
pu n to d i eq u i I i bri o su I capogru p- 
po Gigi Fari oli, proposto da me e 
accettato all' unanimità. Doma- 
n i - così al men o assi cu ra - saremo 


compatti al voto». 

È Massimo Zanello, assessore 
regionale leghista alla Piccolae 
media impresa e al Turismo, a 
usci re oggi al lo scoperto e adav- 
vertiregli alleati,con unasuano- 
ta: «Domani (oggi, ndr) - dice- 
non solo si vota il nuovo presi¬ 
dente del Consiglio regionale, 
ma indirettamente si dimostra 
anchelasol iditàdi questa allean¬ 
za politica». Echi deveintendere 
intenda: «Perchè - continua 
esplicito Zanello-temo chequal- 
che lotta intestina, non certo ri¬ 
conduci bile al la Lega Nord, pos¬ 
sa portare i nostri alleati a non 
farsi trovarecompatti subito alla 


prima votazione». E per essere 
ancora più chiaro: «Ritengo che 
uno scivolone di questo genere 
comporterebbe immediatamen- 
te ri percussioni politiche». «Fon¬ 
tana - afferma Zanello - rappre¬ 
senta non solo la Lega, maanche 
quelleforze politiche che il feb¬ 
braio scorso hanno sottoscritto 
un accordo», con progetti e pro¬ 
grammi. 

E l'assessore preci sa subito che 
«uno dei primi passi sarà si cura- 
mentel'istituzionedi un referen¬ 
dum sulladevolution». Le«lotte 
intestine» cui fa riferimento Za¬ 
nello sono quellefra ledueani- 
medi Forza I tal i a, quel I a'' I ai ca'' e 


quella che fa riferimento a Co- 
munioneeLiberazione(CI)ealla 
Compagnia delle Opere (Cdo), 
eh esi sen ted i seri m i n ata dal I a ge- 
stionedel coordi natoreregiona- 
Ie Paolo Roman i, secondo cui «I a 
CompagniadelleO pere è I arga- 
mente minoritari a». Espressione 
cui si èribellatol'assessorecomu- 
n al eai G i ovan i eal I o Sport Sergi o 
Seal pel I i, mentre l'altro assessore 
comunale Maurizio Lupi, vicino 
al I a C do, h a fatto sapere eh e Ro¬ 
man i «dovrebbe valorizzare tut- 
telerisorsedel partitoenon divi¬ 
derlo in una fetta di serie A e 
un'altradi serieB. Senon ci riesce 
- avrebbe aggiunto - cambi me¬ 


stiere, si faccia da parte». Dura la 
replica di Romani: «Lupi pensi a 
fare I' assessore, senza occuparsi 
di cose che non lo riguardano. 
Non è informato». Quanto alla 
Lega: «Non vedo perchéil signor 
Zanello debba interessarsi dei 
fatti interni di Forza Italia. Stia 
tranquillo, abbiamo risolto tutti i 
problemi: il capogruppo Gigi Fa¬ 
ri oli, proposto da me è stato ac¬ 
cettato all'unanimità. Abbiamo 
fatto una lunga analisi su come 
vada gestito il gruppo nei prossi¬ 
mi anni e ci siamo trovati d'ac¬ 
cordo. In un grande partito, è 
normale qualche discussione». 
(Ansa) 


CENTROSINISTRA ■ «lnsiemeconDiPietro»èlanuova 

Hi Dififrm- al wnfn i n iziati va poi itica per le prassi me 

vi necro. al VOTO elezioni del 2001 chel'exmagi- 

n mmw forÀ strato esenatoredel M ugello, An- 

presentero tonioDi Pietro ha presentato ieri a 

ina mia lieta Campobasso. Nelconfermarela 

Ulla Mila llSCd suacandidaturaallaCameradei 

deputati perii collegiodel basso 
M olise, Di Pietro hadetto: «Saremo presenti su tutto il territorio nazionaleed in 
ogni collegio, con il sostegno el'organizzazionedei comitati elettorali comunali 
eregionali,chegiàdaoggidiventanooperativiapartiredalMolise.Lanostrapre- 
senzaconpropriaidentità-haaggiunto-intendecatalizzareivotideldissensoe 
quelli degli astensionisti, chediventanosemprepiù numerosi nel centrosinistra. 
Inquestacoalizionenoifaremoditutto per restarci, per esseresemprepiùunva- 
loneaggiuntoeciòancheperchéilcentrosinistrahabisognodi noi per recupera¬ 
re i voti degli astenuti, perchéaltrimenti abbiamogiàperso. M anon si può pensa¬ 
re- Inosservato il senatoredel M ugello-di averenel centrosinistra esponenti del- 
le"Usteinsiemecon Di Pietro" seci saràlacandidaturadi Giuliano Amato. Inque- 
stocaso, saremo in Parlamentodasoli magari con unapiccolapattuglia». 
Perquantoriguardaancorail rapportoconi Democratici, Di Pietro haaggiunto: 
«Intendopromuovereun'azionelegalecontrorattualedirigenzaperchéisoldi 
delfinanziamentodevonoessereconsegnatiachilacampagnaelettoralel'ha 
fattaeciòproporzionalmenteallapercentualedei voti riportati nellesingolere- 
gioni». 
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«Onecpn»al Magcjo, profumo d'altri tempi 

Successo a Firenze per l'opera di Ciaikovskij dirètta da Semion Bychkov 


CONCERTI 

Johnny Halliday 
trionfa a Parigi 
sotto la Tour Eiffel 

■ Circaunmilionedi persone, nove 
milioni di telespettatori in diretta 
suTFl, dueoredi spettacolo tra¬ 
volgente ricco di effetti speciali, di 
luceedi fuochi d'artificio, chehan- 
noincendiatoChampsdeMarse 
TourEffel. Il megashowdijohnny 
Halliday, sabato sera, èstatauna 
grandefestaperi parigini, eil mo- 
mentoforsepiùriuscitodei40anni 
di carrieradel rocker. Chea57 anni 
riesceancoraad infiammarelefol- 
leeconlasuamusicaelasuaverve 
hasaputo infrangerelebarriere 
dell'età. Del resto, harecentemen- 
teconfessatochesta «sperimen¬ 
tando una medici na per ral lentare 
l'invecchiamentofisico». 


RUBENS TEDESCHI 

FIRENZE Se non si tratta di una 
coincidenza, è una raffinata idea. 
Nell'atrio del Comunale, gli spet¬ 
tatori dell 'Evgenij Onegin hanno 
ricevuto, da una ditta fiorentina, 
un sacchetto di petali conserva¬ 
ti. Il simbolo èperfetto. Il delica¬ 
to odore dei fiori secchi rispec¬ 
chia miracolosamente il profu¬ 
mo d'altri tempi esaltato dal ca¬ 
polavoro di Ciaikovskij: l'opera 
che non è un'opera, ma una 
scelta di «scene liriche», scivola¬ 
te con squisita naturalezza dal 
poemetto di Pushkin ai penta¬ 


grammi del musicista. 

Tra l'incanto agreste del prelu¬ 
dio e la sontuosità dei saloni ari¬ 
stocratici, il momento magico 
arriva quando il fatuo Onegin, 
che ha sprezzato l'amore adole¬ 
scenziale di Tatiana, la ritrova 
donna, bellissima e inaccessibi¬ 
le: l'incontro delle anime avvie¬ 
ne troppo tardi e le voci intona¬ 
no la più struggente melodia che 
Ciaikovskij abbia creato, «Ah! la 
felicità era così possibile, così vi¬ 
cina, così vicina...». Pochissime 
battute di musica: lo schiudersi 
di una porta - come nei racconti 
di Katherine Mansfield - su una 
visione fuggevole: un attimo di 


pura poesia, tosto travolto dal 
clangoredegli ottoni. 

Nel profumo dei fiori appassi¬ 
ti, nel rimpianto di una felicità 
così vicina per un attimo e or¬ 
mai irraggiungibile, emerge il 
meglio di Ciaikovskij, inafferra¬ 
bile e inattuale. Il resto è contor¬ 
no o, più esattamente, è l'odiosa 
realtà quotidiana da cui l'artista 
cerca rifugio nella vaghezza del 
sogno. Perfino la concretezza del 
teatro, immerso nella routine, 
gli appare un ostacolo insor¬ 
montabile alla comprensione di 
un'antiopera priva di effetti tea¬ 
trali. 

Lo prevede e si inganna, come 


capita sovente agli autori. Oggi, 
della sua abbondante produzio¬ 
ne melodrammatica, proprio 
l 'Onegin sopravvive assieme alla 
Dama di Picche. Quel che non 
poteva prevedere è invece la 
quantità di problemi suscitati 
dal capolavoro. Senza rifarsi allo 
straci tato Stravi nskj che, rita¬ 
gliando un lembo di russicità, ti¬ 
ra la coperta dalla propria parte, 
non finiamo mai di esplorare il 
«decadentismo» della celebre 
partitura. La nuova edizione, di¬ 
retta da Semion Bychkov per il 
Maggio, non si sottrae all'impe¬ 
gno. Al contrario, Bychkov - sen¬ 
za trascurare l'intimismo - appa¬ 


re piuttosto incline a immettere 
nell'atmosfera crepuscolare un 
po' della luce tagli ente dei tempi 
nostri. In altre parole, il dramma 
dell'amore impossibile si sovrap¬ 
pone alla nostalgia, attenuando 
un po' dell'olezzo dei fiori avviz¬ 
ziti. Solo un po', s'intende, per¬ 
ché Bychkov è troppo russo e 
troppo raffinato per togliere del 
tutto a Ciajkovskij il morbinoso 
languore del l'ultimo Ottocento. 

Non v'è dubbio, però, che sul 
velluto dell'orchestra le voci ac¬ 
quistino un insolito rilievo pas¬ 
sionale, atto a conquistare i fa¬ 
vori del pubblico. In primo luo¬ 
go i due protagonisti: Gaiina 


Gorchakova è una Tatiana più 
ardente che ingenua con uno 
splendido timbro ma senza le 
sfumature dell'indimenticabile 
Gal ina Vishnevskaja; Roberto 
Frontali è Onegin, elegantemen¬ 
te in bilico tra lo spleen baironia- 
no e l'accensione del gran finale. 
Terzo Ramon Vargas dà rilievo 
alla tenerezza di Lenskij assieme 
alla garbata Olga di Marianna 
Tarasova. Con Ferruccio Furia- 
netto (Gremin), Margarita Ne- 
krasova (Filipevna), Max René 
Cosotti (Triquet) e Gloria Bandi¬ 
teli! (Larina) la compagnia èfeli- 
cemente completa e meritata- 
mente applaudita. Poche righe 
merita la regia di Alexander 
Schulin che promette molto e 
mantiene poco nella geometrica 
cornice scenica di Cristoph Sehl, 
impegnato a modernizzare Cia¬ 
jkovskij in una scatola spoglia. 
La povertà, comunque, non fre¬ 
na il vivo successo. 



Dueimmagini 
diBruce 
Springsteen, 
stasera in 
concerto a New 
York, con un 
brano dedicato 
aM'immigratodi 
coloreAmadau 
Diallo ucciso 
dalla polizia del 
sindaco 
Giuliani 


anche se Diallo non viene mai 
citato in modo esplicito. Ma 
gli agenti non ci stanno, 
avrebbero preferito dimentica¬ 
re questa storia infame che 
getta ombre su tutta la catego¬ 
ria. E allora protestano. Così, 
stasera, niente servizio d'ordi¬ 
ne al Madison Square Garden. 
Né stasera, né per i prossimi 
dieci giorni, e finché Sprin¬ 
gsteen sarà a New York. Una ri¬ 
torsione in grande stile, non 
c'è che di re. 

Cerca di giustificare il clima 
pesante Pat Lynch, presidente 
della Patrolmen's Benevolent 
Association, il sindacato dei 
poliziotti. Sostiene che il com¬ 
portamento del cantautore è 
«oltraggioso». Dice che il Boss 
«cerca di riempirsi il portafo¬ 


glio riaprendo le ferite di un 
caso tragico». Afferma che il ti¬ 
tolo della canzone - American 
Skin, per l'appunto - può sug¬ 
gerire «improbabili accosta¬ 
menti razzisti» E conclude: 
«Questo signore ci ha offesi. I 
nostri iscritti farebbero bene a 
disertare i suoi show». Forse 
Lynch immaginava, così, di 
salvare l'orgoglio degli «scerif¬ 
fi». L'effetto delle sue dichiara¬ 
zioni è stato esattamente l'op¬ 
posto. In poche ore i biglietti 
al Madison Square Garden so¬ 
no andati esauriti (non che il 
Boss avesse bisogno di pubbli¬ 
cità, ma lo «spot» ha funziona¬ 
to...) e la madre di Amadou ha 
promesso che sarà in prima fi¬ 
la. Uno schiaffone per i «cops» 
sempre sostenuti dal sindaco 


Giuliani, l'esegeta della «Tolle¬ 
ranza zero». Anzi, schiaffone 
doppio perché ora di quel ra¬ 
gazzo ammazzato con 41 colpi 
si ricomincia a parlare. Proprio 
come qualche mese fa, quando 
i quattro agenti che fecero fuo¬ 
co vennero assolti dopo rego¬ 
lare processo. Vergogne a stei le 
e strisce: un portafogli scam¬ 
biato «per una pistola o un col¬ 
tello» ed è la fine. Ma più del- 
l'«errore» nel Bronx e più del¬ 
l'orrore giudiziario potè l'idolo 
del New Jersey: quattro accordi 
e un testo bellissimo per riapri¬ 
re le ferite di una «pelle ameri¬ 
cana». Ci voleva Bruce, ex ra¬ 
gazzo di 50 anni e con 26 mi¬ 
lioni di dischi venduti in tutto 
il mondo, per far vibrare New 
York, far tremare le scrivanie 




ucciso «per 
errore» nel 
Bronx. Gli 
agenti cerca¬ 
vano uno stu¬ 
pratore la sera 
del 9 febbraio 
'99. Fermaro¬ 
no Amadou, 
invece. Ama¬ 
dou che per 
farsi identificare tirò fuori dal¬ 
la tasca posteriore i propri do¬ 
cumenti. O almeno, ci provò. 
Venne freddato da 41 colpi di 


pistola. Ai poliziotti il portafo¬ 
gli sembrò un'arma. E spararo¬ 
no. 

Ora Springsteen canta di 


«un fiume di sangue che taglia 
la notte». Frasi che bruciano, 
pesano. Il brano somiglia ma¬ 
ledettamente a un «j'accuse» 


DANIELA AMENTA 


BruceSpringsteen ha lastessa vo¬ 
ce di sempre. Profonda, tesa. In 
American Skin , il suo ultimo 
pezzo, scandisce bene le paro¬ 
le: «Devi capire le regole: pro¬ 
mettimi di es¬ 
sere gentile se 
un poliziotto 
ti ferma.... È 
una pistola, 
un coltello, 
un portafo¬ 
gli?... Atten¬ 
zione, puoi 
essere ucciso 
perché vivi 
nella tua pelle 
americana». 

Se vi sembra¬ 
no solo can¬ 
zonette sap¬ 
piate che a 
New York 
non la pensa¬ 
no così. Stase¬ 
ra il Boss suo¬ 
nerà al Madi¬ 
son Square 
Garden e la 
tensione è già 
altissima per¬ 
ché i «boysin 
blue», i poli¬ 
ziotti del Di¬ 
partimento 
locale, hanno 
deciso di boi¬ 
cottare il mu¬ 
sicista del 
New Jersey. 

Tutto per col¬ 
pa di quel 
brano. Ameri¬ 
can Skin rac¬ 
conta la storia 
di Amadou 
Diallo, ragaz¬ 
zo di colore 


IL PERSONAGGIO 


Bruce amato da Reagan 
edalla «working class» 


Springsteen, un brano 
contro la polizia 
E Ne/v Yori<sfinfiamma 


È un figlio bello ma scomodo 
Bruce Springsteen. L'America, 
grande madre, lo coccolerebbe 
volentieri. Ma il rapporto è, da 
sempre,di odioeamore.Quan do 
uscì Born in thè Usa , la coperti¬ 
na sembrava un omaggio ai¬ 
ri mmaginario yankee. Bandie¬ 
ra dello Stato dell'Unione co¬ 
me sfondo e in primo piano i 
bicipiti del rocker, i jeans stin¬ 
ti, la bandana sulla fronte su¬ 
data. Un'istantanea óeU'ameri- 
can wayof life, dei suoi «pargo¬ 
li» selvaggi ma vitaminizzati. 
Gente sana, fuori e dentro, col 
muscolo pai estrato e la scorta 
di integratori minerali sul co¬ 
modino. 

Era I'84. Reagan eil suo staff 
lo contattarono per avere un 
supporto durante la campagna 
elettorale. L'ex presidente defi¬ 
nì la title-track come un «inno 
patriottico». Niente di più sba¬ 
gliato. Quel pezzo è in realtà 
una lancinante riflessione sul¬ 
la sorte dei veterani tornati a 
casa dopo «aver combattuto i 
musi gialli». 

Il Boss apparentemente così 
rassicurante, di fatto picchia 
duro. «Nato in una città di 
morti, ho preso il primo calcio 


quando ho toccato terra. E poi 
finisci come un cane che è sta¬ 
to picchiato troppo a lungo». E 
mentre Reagan insisteva, con¬ 
vinto di aver trovato l'uomo 
giusto per sonorizzare i propri 
discorsi alla Nazione, Sprin¬ 
gsteen finanziava banche del 
cibo e acquistava zuppe di pol¬ 
lo per i minatori in sciopero. 
Definire Bruce un «cantore» 
politico è però inesatto. Il Boss 
non si schiera, alle fazioni pre¬ 
ferisce il racconto di un'Ameri¬ 
ca di confine. La sua sembra 
più una spinta lirica che una 
volontà di giustizia sociale. 
Che poi le due cose, talvolta, si 
mescolino è un altro dato: uno 
dei tanti che ha permesso al 
rocker del New Jersey di essere 
idolatrato anche nella vecchia 
Europa. Springsteen ha spesso 
raccontato in musica la «wor¬ 
king class» degli States, le mi¬ 
serie e le ombre del suo Paese, 
la faccia buia del Grande Parco 
dei Divertimenti. Come in 
Atlantic City , che descrive la 
solitudine delle città-casinò. 
Come in My Hometown , mani¬ 
festo della smobilitazione in¬ 
dustriale. E come in The Ghost 
of Tom Joad che celebra John 
Steinbeckei diseredati del pia¬ 
neta. Testo da leggere, rilegge¬ 
re, tragicamente valido. «Ben¬ 
venuti nel nuovo ordine mon¬ 
diale, famigliechedormono in 
macchina nel Sudovest. Né ca¬ 
sa, né lavoro, né sicurezza, né 
pace». DAN. AM. 


del Dipartimento di polizia, fa¬ 
re innervosire Rudolph Giulia¬ 
ni che è stanco e malato e vor¬ 
rebbe occuparsi di altro. 

Ma American Skin , con o sen¬ 
za servizio d'ordine, risuonerà 
sotto le volte del «Garden», co¬ 
me lo chiamano i newyorkesi. 
Gli stessi che dopo l'assoluzio¬ 
ne dei «boys in blue» hanno 
marciato perfino lungo la 
Quinta Strada e che ora chie¬ 
dono giustizia per Amadou, 
per Rodney King, per tutte le 
morti inspiegabili. 

«La mia chitarra è un'arma 
contro i fascisti», cantava 
Woody Guthrie. Quella di 
Springsteen è lo strumento per 
non rimarginare le cicatrici 
d'America. E il suono, stasera, 
sarà il medesimo. 


Ecco «Skin», donaci pelleeintolleranza 

A RiccioneTtv il drammatico video di Sarah Kanechiudela manifestazione 


DALL 7 INVIATA _ 

ROSSELLA BATTISTI 

RICCIONE Nel preambolo che ac¬ 
compagnava i nomi dei vincitori 
del XV Premio RiccioneTtv - con¬ 
clusosi ieri mattina con la conse¬ 
gna dei premi del Concorso Italia 
-, si intuiva una certa fatica della 
giuria a pronunciarsi. Con il solito 
stile aggrovigliato dei comunicati - 
che quando devono dire verità 
scomode, vanno sul profondo ba¬ 
rocco -, i giurati (Brigitte Paoletti, 
Luca Archibugi, Elio De Capitani, 
Marco Maria Gazzano, Stefano 
Giunchi ed Elisabetta Locatelli) fa¬ 
cevano infatti sapere: «contro una 
crescente indisponibilità di esiti 
del tutto convincenti, di compiute 
ri usci te artisti eh e, si segnala la ine¬ 
sausta ricerca di sbocchi espressivi 
e linguaggi forse non del tutto in¬ 
novativi, ma senz'altro meritevoli 
di osservazione». Che, tradotta 
grosso modo, suona come: ragazzi, 
avete prodotto una montagna di 
roba, però non siamo cascati dal 
seggiolone a guardarla. Insomma, 
c'è da crescere. 

Dalla rosa dei nomi arrivati in 
finale - «una delle molte selezioni 
possibili», sempre secondo la giu¬ 
ria, in un campionario molto ete¬ 


rogeneo di offerte - sono comun¬ 
que venuti fuori i nomi di Laura 
Angiulli edel suo Tatuaggi (primo 
premio RiccioneTtv 2000), consi¬ 
derato «uno dei rari e meglio riu¬ 
sciti tv play italiani», Pietro Babi- 


na e Teatrino Clandestino che 
con Tempesta (mdologo) ottengo¬ 
no il premio di produzione Eti/ 
Concorso Italia per realizzare una 
nuova opera video entro il 2001, 
mentre il premio speciale della 


giuria è andato alla ripresa televi¬ 
siva che Sebastiano Rendina ha 
fatto di The breathing show - solo 
di Bill T.Jones, tra palpiti fisici del 
danzatore americano efremiti vir¬ 
tuali del suo «doppio» ripreso da 
un'i nstai I azione suI computer. 

Ma, ansie da concorso a parte, 
RiccioneTtv si era congedato dal 
pubblico con interessanti emozio¬ 
ni già dalla sera di sabato. A parti¬ 
re dal drammatico Skin di Sarah 
Kane, l'unica opera video della 
drammaturga inglese, morta sui¬ 
cida a 27 anni lo scorso anno. Fe¬ 
delequanto a estremità e violenza 
di contenuti ai suoi testi teatrali, 
Skin racconta in un quarto d'ora 
la parabola razzista di uno skin- 
head, prima teppista assassino e 
poi ridotto allo stato larvale dal¬ 
l'incontro con una dark (anche di 
pelle) lady. Crudo, laconicamente 
pulp, Skin racconta con il ciglio 
asciutto una storia lacerante e di 
emarginazione, una delle tante 


che devono aver convinto Sarah a 
cambiare mondo. 

Soffia invece un alito di speran¬ 
za e di bizzarra poesia in Dust , pri¬ 
ma produzione realizzata dall'in¬ 
glese South East Dance Agency e 
affidata alla coreografa Miriam 
King e al regista Anthony Atana¬ 
sio. Qui, in un universo di sabbia, 
u n a n u otatri ce arran ca tra I e d u n e 
in cerca d'acqua, riverberando nel 
contrasto degli elementi un'espe¬ 
rienza tatti le del suo percorso. 

Chiudeva la serata, continuan¬ 
do un discorso aperto nei giorni 
precedenti, una panoramica di vi¬ 
deo su e di artisti sudafricani. A 
volte geniali e già affermati, come 
William Kentridge, noto anche in 
Italia per Faustus in Africa e Ubu 
and thè Truth Commission con la 
Handspring Puppet Company, e 
qui riconfermato nel suo sguardo 
visionario con un folgorante Me¬ 
mo, variazione surreale in cinque 
minuti di un uomo, un carbonci¬ 


no e un foglio di carta. In altri ca¬ 
si, nomi emergenti di una realtà 
in ebollizione da quando, nel 
1994, l'apartheid ha smesso di 
gettare ombre e mettere museruo¬ 
le al I a creatività e alla voglia di di¬ 
re e di vivere. Nei documentari di 
Gerald Fox e della sorella Jacque- 
line, emergono da protagonisti i 
danzatori Boyzie Cekwana e Vin¬ 
cent Mantsoe. Il primo teso a in¬ 
nestare nella danza classica ele¬ 
menti di derivazione africana, 
l'altro intento nel percorso inver¬ 
so che recupera la tradizione fol¬ 
clorica e la stilizza per il palcosce¬ 
nico. Brett Bailey, invece, è un 
bianco che reinterpreta a teatro le 
storie di un Sudafrica ancora tutto 
da raccontare. Quello che il regi¬ 
sta Ross Devenish chiama «la ter¬ 
ra di Tantalo, dove vedi tesori ine¬ 
stimabili da riprendere e quando 
allunghi la mano, non ci sono 
soldi per farne nemmeno un vi¬ 
deo». 


A PARIGI 

Maurizio Scapamo 
candidato a dirigere 
il teatro di Barrault 

■ Maurizio Scaparro è, secondo i 
giornali francesi, il candidato più 
accreditato alladirezionedel 
TheatredeRond-Point, chefu di 
Barrault edella Renaud,dovesi so¬ 
no chiuseieri lemanifestazioni del 
Theatredesltaliens. Un successo, 
selasuaì/enex/ànaconClaudia 
Cardinale è stata per una setti¬ 
mana campione d'incassi a Pari¬ 
gi e ha in programma una lunga 
tournée per la Francia. La nomi¬ 
na spetta al ministro della Cultu¬ 
ra Catherine Tasca, dopo la ri¬ 
nuncia di Huster. Anche l'attuale 
direttore Marcel Marechial si è 
ricandidato chiedendo a Scapar¬ 
ro di affiancarlo per dedicarsi ai 
progetti e alla programmazione 
internazionale. Ed è questa la 
soluzione che piacerebbe di più 
al regista, direttore dell'Eliseo fi¬ 
no a giugno del 2001, che nel 
teatro degli Champs-Elysée ve¬ 
de un luogo ideale per un'attivi¬ 
tà all'insegna dell'Europa. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, laurea.. 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
Jax 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap I Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione 
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LE PAGELLE 


DOPOGARA 


Nesta, l'extraterrestre 
Ok il tandem Fiore-Totti 
ma Pippo non è più Super 

DALL'INVIATO 


DALL'INVIATO 


ARNHEM L'uomo solo al comando 
ora è meno solo. Basta anche una 
vittoria sulla Turchia per sentire la 
gente più vicina. Quando l'arbitro 
Dallas fischia la fine del match, 
molti accorrono dalle parti di Zoff. 
Baci, abbracci, sorrisi. Con Riva, 
antico compagno di calcio, solo 
una stretta di mano: epperò, forse, 
la più sentita. Il et si presenta in sa¬ 
la-stampa alla sua maniera: aria so¬ 
bria, non c'è voglia di prendersi ri¬ 
vincite personali dopo le polemi¬ 
che dell'ultima settimana: «È stato 
un esordio molto positivo. Non po¬ 
tevo chiederedi meglio. L'unica co¬ 
sa negativa è che forse abbiamo 
sprecato troppe energie. Potevamo 
chiudere la partita prima e questo 
ci avrebbe permesso di risparmiare 
benzina». 

È il rammarico di questo pome¬ 
riggio olandese: «Non so valutare 


Toldo6: inizio da brividi, perde un pallone 
con l'aria di chi non vuole scottarsi le mani. È 
il prezzo del debutto in un torneo vero dopo 
una serie di apparizioni nelle amichevoli. Poi 
si riprende, però anche lui potrebbe fare qual¬ 
cosa di più quando Okan va a col pi re di testa. 

Cannavaro 6,5: il solito combattente che 
regala nulla. 

Nesta 7: il migliore della difesa. È in condi¬ 
zioni splendide e sta abituandosi alla difesa a 
tre. Va considerato ormai uno dei più forti 
centrali del mondo. 

Maldini 6: fatica a rompere il fiato, non è 
ancora al top dopo il mese di stop per infor¬ 
tunio. Nel primo tempo a petto infuori dell'I¬ 
talia cerca di tenere la posizione. Nella ripresa 
esce alla distanza lo spessore 
del capitano. 

Zambrotta6,5:più quanti¬ 
tà che qualità, ma stavolta 
senza cedimenti. Corre fino 
all'ultimo minuto e si rivela 
importante dal punto di vista 
tattica. Talvolta cerca persino 
il virtuosismo: spavalderia da 
giocatore vero. 

Conte7: il gol è bello e im¬ 
portante. Un gol, il secondo 
in Nazionale, alla sua manie¬ 
ra: in rovesciata. Poi molta 
corsa, molto sacrificio. Un'al¬ 
tra cosa rispetto all'inquie¬ 
tante mezzora con i norvege¬ 
si. 

Albertini 7: è il più conti¬ 
nuo. Fondamentale per ac¬ 
corciare e allungare la squa¬ 
dra. La Nazionale per lui è un 
tonico: in campionato era fi¬ 
nito anche in panchina. Spe¬ 
riamo che duri. 

Pessotto 6: sbaglia qualche 
appoggio, ma il piede, come 
lui stesso ammette, non è da 
stella Michelin. Però è uno 
che c'è sempre, che non si 
perde mai d'animo, che non 
si limita a timbrare il cartelIi- 


La gioia 
di Nesta 
eToldo 
In alto 
le 

congratulazioni 
di Zoff 
a Conte 


no. 

luliano 6: parte soffrendo, 
poi si riprende. 

Fiore6,5: nel primo tempo 
è l'uomo che manda in tilt i 
turchi. Non si limita a recita¬ 
re da centrocampista perché 
va anche a pressare (Zoff però 
un paio di volte lo richiama 
al Tordi ne), a suggerire, a 
duettare con Totti - con il 
quale a Oslo si era pestato i 
piedi-. Nella ripresa è meno 
continuo e allora Zoff lo spe¬ 
disce sotto I a docci a per fargl i 
risparmi are energie. 

Dal 75'Del Piero 6,5: si presenta con un 
traversa al primo tocco. Poi inventa, sfiora il 
gol, dà segnali importanti di vitalità e la mo¬ 
rale è che regala a Zoff tre notti d'incubo: si 
annuncia infatti il solito tormentone, Del Pie¬ 
ro o non Del Piero? 

Totti 6: il voto è la media tra il primo tem¬ 
po e la ripresa. La prima mezzora è da urlo, o 
quasi: inventa giocate a ripetizione. Nel se¬ 
condo tempo rallenta. Sfortunato quando, di 
testa, col pi sce I a traversa. 


E ora Zoff si sente meno solo 


M a il et fa il pompiere «La sarabanda èdietro l'angolo» 


se è stata una delle partite migliori 
della mia gestione, sicuramente è 
stata una delle vittorie più impor¬ 
tanti. Abbiamo prodotto molto: 
due pali, diversi salvataggi sulla li¬ 
nea, un gol annullato. Confesso: 
non pensavo di poter produrre così 
tanto. Prendo atto di questa svolta 
senza però esaltarmi perché, si sa, 
nel calcio c'è sempre un qualcosa 
cheti smentisce». 

Si parla dei primi venti minuti in 
cui l'Italia ha chiuso all'angolo la 
Turchia: «Ci siamo resi conto che 
potevamo mettere in difficoltà l'av¬ 
versario. Ecco, è stato quello, forse, 
il momento più importante della 
gara. Sono soddisfatto del centro¬ 


campo, ma bisogna dire che quella 
di oggi (ieri, ndr) è stata la prosecu¬ 
zione di una strada aperta qualche 
partita fa». 

Argomento rigore: un regalo? «lo 
non valuto mai le prestazioni degli 
arbitri». Il motivo di soddisfazione 
di questa vittoria? «La squadra, il 
gruppo, comesi dicedi questi tem¬ 
pi». Lo stato d'animo? «Mi sento 
moderatamente soddisfatto». Que¬ 
sto risultato calmerà le acque? «Per 
24 ore, poi ricomincerà la saraban¬ 
da. Ma è anche vero che in Italia 
siamo abituati a questo tipo di 
pressione». E la squadra che ha 
ascoltato in un unico abbraccio 
l'inno di Mameli? «Evitiamo di 


uscire dal seminato con interpreta¬ 
zioni troppo ardite. Per me quella 
catena umana è un messaggio in¬ 
terno, importante. Se poi qualcuno 
riesce a trovare significati positivi 
anche al l'esterno, ben vengano». 


Poi, il ritorno verso il ritiro, le 
belle parole di moglie e figlio, i 
complimenti di Nizzola, la voglia 
di concedersi una serata senza cat¬ 
tivi pensieri anche se, si sa, oggi è 
un altro giorno e la sarabanda rico¬ 
mincia. Ricomincerà con un tor¬ 
mentone: Del Piero. E con due 
preoccupazioni: le energie consu¬ 
mate dai giocatori e le condizioni 
fisiche di Pessotto, che per ora va 
considerato in dubbio in vista della 
gara di Bruxelles. Anche Conte non 
sta bene: botta all'emitorace sini¬ 
stro. Oggi, alle 11, la squadra torne¬ 
rà al lavoro e per Zoff sarà già Bel- 
gio-ltalia: «Ho visto il suo esordio 
con la Norvegia e mi sono fatto l'i¬ 
dea di una squadra robusta. E poi, 
non lo dimentichiamo, ha sempre 
il pubblico dalla sua parte». Visto 
però com'è andata ieri, con uno 
stado in mano ai tifosi turchi, Zoff 
può essere meno preoccupato. Si 
annuncia uno strano europeo, con 
i tifosi italiani sottocoperta. S.B. 


«Idea» di Conte; un rigore-regalo e l'Italia va 


mento dell'inno di Mameli - an¬ 
che: per il gioco e per i gol è op¬ 
portuno attendere esami più im¬ 
portanti di quello turco. Non c'è 
stata proporzione, ieri, tra corsa e 
tiri in porta, anche se la scheda 
del match fa sapere che l'Italia ha 
piazzato la botta undici volte. In- 
zaghi, stranamente premiato mi¬ 
glior giocatore in campo, conti¬ 
nua a non convincere. Zoff però 
lo confermerà, nel solco delle 
strategie bearzottiane. Del Piero 
sembra tonico, ma sarebbe ingiu¬ 
sto liquidare Totti che è l'unico 
capace di inventare assist. Il ro¬ 
manista continua a dare di più da 
trequarti sta, ma il et da questo 
orecchio non ci sente. Eppure, la 
bravura di Fiore e gli equilibri ga¬ 
rantiti da Pessotto potrebbero 
consigliare di osare. Tra due gior¬ 
ni il Belgio: è la vera prova del 
nove. Ma intanto, godiamoci 
questa vittoria. Di questi tempi, 
non è poco. 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

ARNHEM Cose italiane: la Nazio- 
n al e si dà il coraggio che non ave¬ 
va, aggredisce la Turchia, la lavo¬ 
ra ai fianchi per un tempo poi, 
nella ripresa, trova i due gol della 
vittoria. Trova anche un rigore 
perlomeno dubbio: nove volte su 
dieci gli arbitri non puniscono un 
intervento come quello di Temi- 
zkenoglu su Inzaghi. Ma è pure 
vero che quando colpisci due pa¬ 
li, ti annullano un gol per un fuo¬ 
rigioco millimetrico eti respingo¬ 
no quattro volte il pallonechesta 
per superare la linea di porta, al¬ 
lora non puoi essere accusato di 
furto. In ogni caso, parti re bene è 
fondamentale nelle competizioni 
come questa, anche se può non 
bastare: Arrigo Sacchi, quattro an¬ 
ni, si autoaffondò stravolgendo la 
formazione vittoriosa sulla Russia 
per schierare le seconde linee 
contro la Repubblica Ceca. Zoff 
da questo punto di vista è una ga¬ 
ranzia, ma, giustamente, teme 
chesettantadueoredi riposo pos¬ 
sano essere poche per affrontare i 
belgi. 

Per fortuna, una volta tanto ab¬ 
biamo superato la sindrome da 
don Abbondio. La Nazionale zof- 
fiana aveva due limiti: un atteg¬ 
giamento estremamente contrat¬ 
to e l'incapacità di produrre gol. 
Il buon inizio di campionato eu¬ 
ropeo potrebbe aver fatto matura¬ 
re la squadra nel carattere: ma va 
anche detto che la reclamizzata 
Turchia è stata una delusione. I 
due gol potrebbero essere il se¬ 
gnai e eh e pu re I 'attacco com i n ci a 
a rispondere, ma così non è. Il 
primo, al 52', èstato un'invenzio¬ 
ne di Conte: una rovesciata «in 
bicicletta» che ha annichilito il 
portiere turco Rustu. Il secondo è 
nato nell'azione più contestata 
della gara: allungo di Inzaghi in 
area su lancio di Totti, spallata ru¬ 
vida, ma non assassina di Temi- 


DALL'INVIATO 


Dall'83' Di Livio 6: un voto per dieci mi¬ 
nuti di gioco può sembrare una provocazio¬ 
ne, ma gioca la frazione più importante e lo 
fa alla grande. Dallas gli annulla un gol stra¬ 
nieri tato. 


Inzaghi 5: gioca da quattro pappandosi 
due gol, il punto in più è per la freddezza esi¬ 
bita nel momento del rigore. Ma che sia in 
crisi lo dimostra il fatto che festeggia al grido 
di «ce l'ho fatta, ce Tho fatta». Per lui, e per 
l'Italia, speriamo che sia la fine delle angosce 
personali. 


S.B. 


E comincia a montare quel clima 
di rivincita del Mondiale spagnolo 


ITALIA 

TURCHIA 


ITALIA: Toldo 6, Cannavaro 6.5, Nesta 7, 
M aldini 6, Zambrotta 6.5, Conte 7, Alberti- 
ni7; Fiore 6.5 (29' st Del Piero 6.5), Pessot¬ 
to 6 (17' st luliano 6), Totti 6 (37' st Di Li¬ 
vio 6), Inzaghi 5. 

TURCHIA: Rustu 5.5, Fatih 6, Ogun 5.5, 

» 6.5, Umit 5.5 (30' st Tugay sv), Kor- 
, Tayfur 6, Okan 7 (43' st Ergun sv), 
Abdullah 5, Sergen 6 (36' st Arif), Hakan 
Sukur5.5. 

ARBITRO: Dallas (Sco) 6. 

RETI: nel st 7' Conte, 16'Okan, 25' Inzaghi 
su rigore. 

NOTE: angoli: 9 a 7 per l'Italia. Spettatori: 
27.000. 


ARNHEM Diciotto anni fa, in Spa¬ 
gna, molti calciatori dell'Italia zof- 
fìana avevano i pantaloni corti: 
eppure, il senso dell'atmosfera 
dello spogliatoio della Nazionale è 
«voi giornalisti evidentemente non avete imparato la lezione, è un erro¬ 
re dar per morta l'Italia, quando gioca per i punti non delude mai». 

Ma non sono solo i giocatori a lanciare questo messaggio, quando 
l'ex-presidente federale Matarrese, oggi vicepresidente Uefa, lascia lo 
stadio «Gelredome» dice «si sta creando la stessa atmosfera di Spagna 
'82,la squadra che fa gruppo contro tutti», proprio lui che, all'epoca, 
presidente della Lega, voleva prendere a schiaffi Bearzot e compagnia. 
Siamo alle solite: si vince e si perde sempre contro qualcuno. Del Piero 
ha almeno il pregio dell'ironia: «Ora arriva il difficile perché ci ricoprire¬ 
te di elogi e l'euforia può giocare brutti scherzi». 

Ecco Inzaghi, premiato dalla giuria Uefa come miglior giocatore in 
campo: adesso si capisce perché l'organizzazione di questo torneo è 
una comica. «Il rigore poteva starci perchéTemizkenoglu mi hatagliato 
la strada. Però in Italia non sempre danno rigori così».Tanto per ricor¬ 
dare, si potrebbe citare il famoso penalty negato a Ronaldo nel bollen- 
tejuventus-lnterdi due anni fa. Al l'epoca fioccarono interrogazioni par¬ 
lamentari, l'Italia si spaccò in due, fu tutto un processo per diversi gior¬ 
ni. Oggi accontentiamoci delleproteste civili, ma ferme, del et turco, 
Mustafa Denizli: «Dalla panchina il rigore su Inzaghi non c'era. C'era, 
invece, il fallo di Nesta su Sergen. Ma l'Italia ha giocato meglio e meri¬ 
tato di vincere. Noi nel primo tempo siamo stati un pianto». 

In prossimità del «Gel redome» i tifosi turchi assediano il ministro del¬ 
lo sport diAnkara: chiedono la testa di Denizli e invocano Terim et. 

Nesta è onesto: «In quell'azione discussa ci siamo strattonati tutti e 
due». Cannavaro è tranquillo: «Non abbiamo mai sofferto». 

Totti è soddisfatto: «Credo di essermela cavata. Dualismo con Del 
Piero? Ma no». Anche Del Piero rifiuta il dualismo con Totti. Ma sarà 
questo il tormentone dei prossimi giorni. S.B. 


zkenoglu, ruzzolone dello juven¬ 
tino. L'arbitro Dallas, ormai un 
habitué per il nostro calcio (fu il 
fischietto di Francia-ltalia ai 
mondiali del 1998), ha concesso 
il rigore. Due minuti di furore 
della curva turca e botta angolata 
di Inzaghi. Poi, corsa liberatoria al 
grido di «ce l'ho fatta», e l'abbrac¬ 
cio dei compagni che non hanno 
mai battuto ciglio quando Inza¬ 
ghi ha divorato occasioni da rete 
come se avesse una fame atavica. 

Il curriculum dello spreco inza- 
ghiano è ottimo e abbondante. 
Prima ciccata al 17', unica azione 


pericolosa costuira dagli italiani 
nell'atto iniziale nonostante l'at¬ 
teggiamento aggressivo: zuccata a 
colpo sicuro, fuori. Nella ripresa 
primo pallone respinto sulla li¬ 
nea, al 52', ma è intervenuto 
Conte nel ruolo di giustiziere e ha 
segnato. Il bis al 57': traversa di 
Totti e praticamente sulla linea di 
porta lo juventino non è riuscito 
a bucare Rustu. Il tris alT81'. An¬ 
che Del Piero ha avuto la sua dote 
di iella: traversa su punizione al 
75'e pallone respinto sulla linea 
dopo uno slalom modello vecchi 
tempi al 90'. Il gol turco è nato 


dall'unica amnesia della difesa 
italiana, castigata di testa dal gio¬ 
catore più basso: Buruk Okan, 
centosessantanove centimetri, e 
prima rete con la maglia della 
mezzaluna. È accaduto al 61'e l'I¬ 
talia, a quel punto, ha tremato. 
Quel gol, il primo segnato dalla 
Turchia nelle fase finali del cam¬ 
pionato europeo, aveva scatenato 
l'entusiasmo dei tifosi, che hanno 
stravinto la partita dei nostri: è fi¬ 
nita 25 mila a 3 mila. 

Ricapitolando: il carattere c'è, 
lo spirito di gruppo - notata la ca¬ 
tena umana dei giocatori al mo¬ 


Nazionale di carattere 
Addomesticata la Turchia 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di politica, economia ecultura 


LIRE 1700 - EURO 0.88 LUNEDÌ 12 GIUGNO 2000 
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SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


CICLISMO 


Zanetti, volata sotto l'acqua 


Un Giro dell'Appennino dalle tin¬ 
te ottocentesche: pioggia, vento, 
strade trasformate in lastra di ve¬ 
tro che hanno provocato cadute a 
raffica e ritiri a catena. Avevano 
preso il via in 133, all'arrivo di so¬ 
no ritrovati in 19. Ha vinto, in una 
volata, Mauro Zanetti, che ha pre¬ 
ceduto Mazzoleni. Terzo Lanfran- 
chi a 35", quarto Noè a l'50", 
quinto Vergnani a 215". 

SALA 

A PAGINA 21 



«Provenzano, ti prenderemo» 

Sull'Ipotesi della consegna parla il procuratoredi Palermo Pietro Grasso 
«Nessuna trattativa con il boss latitante; gli daremo caccia senza tregua» 


COSTUMI D'ITALIA 


MARTINA, 
CONDANNATA 
PER... LEGGE 

FERDINANDO CAMON 


P oiché il tempo passa, e si 
diventa nonni (se non si 
muore prima), impariamo 
tutti, a una certa età, come si fa 
a «sostituire» o ad «affiancare» i 
genitori di una bambina di un 
anno e mezzo. Quando va al ni¬ 
do, o alla scoletta, o quando va 
dai nonni, o a trovar parenti 
lontani, e deve star lì una gior¬ 
nata, o mezza settimana. È un'o¬ 
perazione delicatissima. Pren¬ 
diamo l'asiIo-nido. Non è che la 
bambina viene scaricata come 
un pacco, i genitori la piantano 
in asso e vanno al lavoro. Sareb¬ 
bero degli snaturati. L'operazio¬ 
ne è molto graduale, e viene se¬ 
guita da maestre, suore, assisten¬ 
ti. Funziona così: la prima volta 
padre e madre la accompagnano 
e restano con lei tutta la giorna¬ 
ta, e mangiano con lei, e gioca¬ 
no con lei, e con lei giocano an¬ 
che gli altri bambini, tutti i pre¬ 
senti: nasce una famiglia. A sera 
se la portano a casa. Il secondo 
giorno idem. E così per una deci¬ 
na di giorni. Dopo dieci giorni, 
la bambina (parlo al femminile 
perché la mia è una nipotina; 
chi ha un nipote, maschilizzi 
quel che dico, non deve far al¬ 
tro) viene accompagnata solo 
dal padre o dalla madre. Dopo 
un'altra settimana, si prova a la¬ 
sciarla sola con insegnanti e 
compagni per mezza giornata, 
non di più. Questa operazione si 
chiama «inserimento». Bella co¬ 
sa. La psicologia guida la scuola, 
la famiglia, l'infanzia, la società. 
Ma non tutti la possono applica¬ 
re. Doveva la mia nipotina van¬ 
no anche nigeriani, filippini, 
marocchini. C'è una coppia di 
nigeriani chedi fronte alla prassi 
del l'inserimento si sono ribella¬ 
ti: «Ma quale accompagnamen¬ 
to, noi dobbiamo lavorare», han 
sganciato il marmocchio e sono 
spariti. 

SEGUE A PAGINA 2 


CARI GAY 
COL DIALOGO 
VINCERETE 

MARIELLA G RAMAGLIA 


C are amiche e amici gay, 
l'otto I u gl i o è vi ci n o esen - 
to, peri millecapillari del¬ 
la città di Roma, pizzerie, casedi 
amici, licei festosamente in 
chiusura, una simpatia verso di 
voi chemontadi giorno in gior¬ 
no. Si capisce, èunacerta Roma, 
non tutta, masi mostra gagliar¬ 
da e serena. Non si nasconde 
mugugnando come per altri ap¬ 
puntamenti politici e civili re¬ 
centi. È bello per voi e bello per 
tutti. Bello e anche divertente. 
Capitaame,cheoggi ricopro un 
ruolo neH'amministrazione ca¬ 
pitolina, di incontrare persone 
chestrizzano gli occhi inquisiti¬ 
ve: «ci vediamo l'otto luglio, ve¬ 
ro?». E solo quando rispondo di 
s lepalpebresi distendono. Non 
si tratta di giovani dei centri so¬ 
ciali, odi radicali di mille batta¬ 
glie. Spesso sono mamme, mili¬ 
tanti di associazioni, cittadini di 
tanti tipi. Insomma, gente «ri- 
spettabilissima», se mi passate 
l'espressioneun po'autoironica. 
Daultimo ho partecipato perca- 
soaunaseratadi posati eautore- 
voli economisti che, un po' per 
scherzo e un po' no, progettava¬ 
no una presenza organizzata al 
corteo dietro lo striscione: «Key- 
nespride». Insomma, sietein un 
momento di grazia, almeno in 
un'opinione pubblica democra¬ 
tica larga, forseun po' appartata 
dal ceto politico. Leragioni?Me 
ne sono venute in mente al me¬ 
no tre. Non di solo Euro e new 
economy vive il nuovo cosmo¬ 
politismo. Unacertaltaliahavo- 
glia di buttarsi alle spalle ma¬ 
schi lismo eprovincial ismo,èdi- 
stantedal pregiudizioedal lavol- 
garità anti-gay, non per uno 
sforzo moralista politically cor- 
rect, ma perché levi ene naturale 
e semplice come il piacere che 
deriva da un nuovo spazio di li¬ 
bertà edi apertu radei lamente. 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA «Chiedoquotidianamenteai miei collabora¬ 
tori ealleforzedell'ordine: "Lo avete preso, lo avete 
arrestato?" .Non vogl i o pi ù senti r pari aredi "covi cal - 
di", "covi semicaldi", "covi freddi" o già "bruciati". 
Non voglio più sentirmi dire: "Lo stavamo prenden¬ 
do ma ci è scappato per un pelo". Mi interessa poco 
sentir dire: "Oggi potrebbe avere 
questa faccia, forse usa una par¬ 
rucca, forse si è fatto crescere la 
barba... ". N o n m i i n teressan o p i ù i 
"forse", i "faremo". Sono maturi i 
tempi per la strettati nalea un pro¬ 
bi ema in vesti gat ivo eh esi trascina 
ormai da troppo tempo. In altre 
parole, vorrei chedi Bernardo Pro- 
venzano si parlasse di meno: pre¬ 
ferirei arrestarlo». Il giorno dopo 
l'i n vi to a costi tu i rsi chel 'avvocato 
Traina ha lanciato dalle colonne 
de «l'Unità» al boss suo assistito, 
parla Piero G rasso, procuratorecapo a Palermo eassi- 
cura: «Lo prenderemo». E commenta: sevuolecosti- 
tui rsi, probabi I mente teme per la sua vita o vuol fare 
u n favo reaC osa n ostra 

LODATO 
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■ REAZIONI 
A TRAINA 

«La giustizia 
non scende 
a patti: 

questa latitanza 
dura 

da troppo tempo» 


NAPOLI 


Albanese ucciso 
da 3 connazionali 
per un posto di lavoro 

■ Èmorto, ucciso datresuoi 
connazionali, duranteunalite 
scoppiataperun postodi la¬ 
voro stagionale, nellaraccolta 
del tabacco. Lui èun albanese, 
aveva 35 an n i, si eh iamava 
Hamdi Lala, era in Italiacon un 
regolarepermesso. «Siamodi 
frontea unaguerratra pove¬ 
ri », d ice i I si ndaco d i Acerra, i I 
paesedoveèaccaduto i I fatto, 
chesitrovavaapochi metridi 
distanzaquandoèscoppiata 
Ialite: «Sonosbigottitoe 
sconvolto». 

IL SERVIZIO 
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A Damasco né Ritin né Ointon 

Grandi assenti ai funerali del presi dente Assad 
Barak: Israeiechiedea Basharcoerenzaestabilità 


L'INTERVISTA 


Lo scrittore Yehoshua: 
non ho rimpianti per il rais 


ROMA Anche papa Wojtyla ri¬ 
cordai! «granderuolo»avutoda 
Assad in Medio Oriente, ma ai 
funerali del «leone»di Damasco 
non saranno presenti néil presi¬ 
denteamericano Clinton, né il 
leader russo Putin. Mentre la Si¬ 
ria è in lutto, finisce un'era e 
cambia il volto del Medio 
Oriente. Lo ha sottolineato il 
premier israeliano Ehud Barak 
nel corsodellariunionedel con- 
sigl io dei ministri. Il premierha 
affermato inoltrechedal lei ndi- 
cazioni finora emerse i confini 
di Israelecol Libano econ la Si¬ 
ria resteranno tranquilli, alme¬ 
no nell'immediato futuro. 

I srael e, h a affermato ancora Ba¬ 
rak, conti n uerà a fare ogn i sfor¬ 
zo per arrivare a un accordo di 
pace con la Siria, senza con ciò 
rinunciare ai suoi interessi vita¬ 
li. 

GINZBERG 
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■ Lasperanza?Èquelladiunafortediscontinuitàtrala 
politicadel«leonediDamasco»elesceltedel suo suc¬ 
cessore, ilfiglio Bashar. Abraham BetYehoshuaanaliz- 
za la morteci i Hafezel Assad, lafinedi un'epocaei rap¬ 
porti tralsraeleeSi ria: «Basharègiovane-diceilgran- 
descrittore- hastudiato in Occidente, spero pertutti 
chesappiarimettereinmotolelancettedellastoria, 
quellelancettechesuo padrehafermato pertroppo 
tempo». Eaggiunge: «Confido molto nellacapacità 
dei giovani chiamati aguidareil loro Paese, comeBa- 
sharecomeAbdallah II diGiordania, diguardareal fu¬ 
turo senzarestareprigionieri del passato. Eilfuturo, un 
futuro deg no d i essere vissuto, non può che parlare i I 
linguaggiodellapaceedellacooperazione».Eper 
Israele? «Laquestionecrucialeèricercareunasoluzio- 
negiustaal problema palestinese». 

DE GIOVANNANGELI 
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IN PRIMO PIANO 


La rivìncita di Zoff 
L'Italia batte i turchi 



BOLDRINI 

ALLE PAGINE 19 e 20 

ADESSO PROVI AM 0 A FARE IL RESTO 

PIERO SANSONETTI 


A bbi amo vi n to I a parti ta e guai a eh i 
non esulta. Esistono buone possi¬ 
bilità, a questo punto, di passare il 
turno e andare nei quarti, e dai quarti, 
m agari, i n sem i f i n al e, e po i, e po i eh i ssà... 
Insomma, viva l'Italia. Detto ciò,eprima 
an cora d i d i scuteresu q u an to meri tata si a 
stata questa vittoria, vorrei ricordare 
molto brevementei recenti trascorsi del¬ 
la vita calcistica nazionale. Neppure un 
mese fa gigantesche manifestazioni po¬ 
polari hanno messo sotto accusa il siste¬ 
ma-arbitri (e tutto il sistema-calcio) per 
via del l'errore di un certo DeSantis, che 
annullò un gol al Parma contro la Juve. 
Gol - vai i do - eheforseavrebbe potuto es- 
seredeci si vo per l'assegn azi on edel I o scu¬ 
detto. Nessuno in quella occasione di¬ 
scusse sul tema: laJ uve meritava o no di 
vincere la partita col Parma? (Probabil¬ 


mente meritava). Tutti dicemmo che 
l'arbi traggi o d i De San ti s era u n a vergo- 
gna, che il campionato italiano non 
aveva pi ù credi bi I ità, chei n questecon- 
dizioni tanto valeva non giocarepiù. Lo 
dissero illustri tifosi, diversi presidenti, 
un grande numero di giornalisti e di 
quotidiani sportivi. Si mosse anche il 
p resi d en te Fed ercal ci o, N i zzo I a. Po i, per 
fortu n a, I a Lazi o vi n se I o scudetto e tut¬ 
to andò bene. Ieri la nazionale italiana 
ha iniziato i campionati europei vin¬ 
cendo, grazieadueerrori arbitrai i : un ri¬ 
gore chec'era, non dato ai turchi, un ri¬ 
gore chenon c'era- proprio non c'era- 
concessoanoi. Il presidenteNizzolaha 
dichiarato: « Il rigoresi poteva anche 
non dare. Perfortunacel'hannodato». 
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Scioperi, una settimana calda 

I benzinai pronti a fare una nuova serrata 


LA SATIRA 
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STAI NO 
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ROMA Si apre una settimana calda 
sul fronte della benzina, con i ge¬ 
stori che domani potrebbero deci¬ 
dere una nuova serrata per fi ne gi u- 
gno, rompendo una tregua che 
sembrava assicurata dall'accordo 
raggiunto nel maggio scorso tra go¬ 
verno, petrolieri e gestori. A far pre- 
ci pi tare n u o vamen te I a si tu azi o n e è 
stata la reazione dell'Unione petro¬ 
lifera alla condanna dell'Antitrust, 
che ha comminato una supermulta 
alle compagnie accusate di aver fat¬ 
to cartello sui prezzi dei carburanti. 

I petrolieri minacciano di far salta¬ 
re l'intesa faticosamente raggiunta 
neanche un mese fa con i benzinai. 
Questi ultimi respingono l'ipotesi 
prospettata dai petrolieri, di dimez¬ 
zare i propri guadagni e sperano 
che in settimana vi sia una convo¬ 
cazione da parte del governo. Se la 
mediazione fallisse partirebbe una 
raffica di scioperi. 

IL SERVIZIO 
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Prodi: una struttura 
politica 

accanto alla Bce 

■ Ègiunto il momento in cui alla 
Bancacentraleeuropeasi af¬ 
fianchi una«strutturaingrado 
di prenderedecisioni di politi¬ 
caeconomica perl'Unione». 
InvistadellaConferenzaOcse 
di Bolognasullepiccoleim- 
preseelaglobalizzazione, il 
presidentedellaCommissio- 
neeuropea, Romano Prodi, 
indica lastradadaseguireper 
il rafforzamento ed il consoli¬ 
damento dell'euro, epiù in 
generaledell'economiadel- 
l'Ue. 
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ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Premier, intervista a Burlando 

VARANO A PAGINA 2 

POLITICA. 

Regioni del Nord: parla Barbera 

BENINIA PAGINA 6 

ESTERI. 

Le due Coree si incontrano 
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ECONOMIA. 

Rapporto su Microsoft 

SAUM BENI A PAGINA 11 

CULTURA. 

I cento anni dei... Quanti 

GRECO A PAGINA 16 

SPETTACOLI. 

La furia del Boss 

AMENTA A PAGINA 17 

MEDIA. 

Un anarchico in noir 

PIEMONTESE NELL'INSERTO 


Sgatìte; via le scritte «light» e <fflild» 

L'ajroparlannento di scute domani la «direttiva» 

DALLA REDAZIONE DI BRUXELLES 


L a battaglia contro i danni 
del fumo è anche questio¬ 
ne di linguaggio. Non so¬ 
lo. È, al tempo stesso, un probie- 
madi millimetri edi milligram¬ 
mi. È più efficace, per esempio, 
affermare genericamente che 
«fumare può uccidere» oppure 
avvertire in maniera brusca, di¬ 
retta: «Fumando ti uccidi»? Si 
otterrebbero risultati più imme¬ 
diati se sulla parte laterale dei 
pacchetti di sigarette la scritta 
che indica le quantità di catra¬ 
me e n i coti n a copri sse «al men o 
il 10%»dellasuperficieo«alme- 
noil 30%»? 

E l'accanito divoratore di si¬ 
gari, il cancelliere tedesco 
Schroder, sarà avvertito, senza 
troppi fronzoli, dallascrittasul¬ 
la scatola di legno che il fumo 
«provoca il cancro e nell'80% 
dei casi portaallamortenel giro 


SERGIO SERGI 

di treanni»?Comesi vedenon 
si trattadi dettagli di poco conto 
ma di differenti modalità di ap¬ 
proccio, di due velocità con cui 
l'Europa i ntende procedere ver¬ 
so un obiettivo per altro condi¬ 
viso dal la maggioranzadel l'opi¬ 
nione pubblica e della scienza: 
difendere i consumatori dagli 
effetti gravissimi del fumare at¬ 
traverso una legislazione uni- 
formein tutti i paesi deU'Unio- 
ne. 

Si tratta di uno scopo nobile 
eh e svel a, i n tu tta I a su a so I ari tà, 
la doppia morale dell'Unione. 
Ha per compito la difesa della 
salutedei suoi cittadini ma, nel¬ 
lo stesso tempo, sotto forma di 
sovvenzioni al settore agricolo, 
aiuta la produzione di tabacco 
con ci rea un mi Nardo di euro al¬ 
l'anno, poco meno di duemila 
miliardi di lire. Unasommache 


il Parlamento vorrebbe«ridurre 
gradualmente» per l'evidente 
sproporzione con i contributi 
alla prevenzione del cancro e 
d el I e m al att i ecard i o vasco lari. 

La nuova scena per questa 
battaglia, sullo sfondo di pres¬ 
sioni massi ccedapartedi grandi 
multinazionali, dei produttori 
di tabacco e del le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori chetemonoper 
laperditadi migliaiadi posti,sa¬ 
rà l'aula di Strasburgo dovedo- 
mani approderà, per il primo 
pareredel Parlamento europeo, 
la nuova «direttiva» proposta 
dallaCommissioneallafinedel 
1999. Un provvedimento anco¬ 
ra p i ù restri tti vo, eh e u n i f i ca tre 
precedenti direttive, la più vec- 
chiadel 1989, e eh e scatena rea¬ 
zioni opposte. 
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DA WASHINGTON 



Negli Sates 
non piacerebbe 
la ricetta «tedesca» 
della Bce 

ANTONIO POLLI0 SALIMBENI 


ChecosafarebbelaFederal Reservese 
rinflazioneamericanacorresseal 2% l'an¬ 
no eil tasso di d isoccupazionesfiorasseil 
10%?AumenterebbeAlanGreenspan il 
tassodi interessedi mezzo punto percen¬ 
tuale? 

Èq uesto I ' i nterrog ati vo che ha posto i I 
N ewYorkTimesquando la Bancacentrale 
europea hapreso incontropiedei mercati 
inquellachepuòapieno titolo esseredefi¬ 
nita lasvolta «tedesca», cioèunomaggio 
aH'ortodossiadellaBundesbanknellapo- 
litica monetaria. 

La rispostaèabbastanza scontata: anche 
seia Fed non èil regno nel qualedomina- 
no indisturbatelecolombe, comedimo- 
straproprioinquestigiomiloscontrosul- 
levalutazioni del ciclo economico, non 
avrebbetoccatoi tassi. Probabilmente 
avrebbefatto di tutto percostringereil 
governofederaleadecideremisureco- 
rag g i ose per ri pag are i I debito pubblico in 
tempi ancora più accelerati di quanto 
previsto mantenendo una politicafiscale 
restrittivadacompensarecon tassi di in- 
teressestabilio indiminuzione. Avrebbe 


confermato il «balletto»Clinton-Greespan, 
politica fiscalerestrittivacombinataapoliti- 
chemonetarieespansive, chehapermesso 
al la N ew Economy d i affermarsi. 
Naturalmentesitrattadiungioco viziato in 
partenza, un g ioco chenessun economista 
accetterebbe. M a può essereutilepercapire 
comevieneconsideratadaquestapartedel- 
l'AtlanticoladecisionedellaBcediprovarela 
propriacredibilitànellalottaanticipataairin- 
flazione. Tenendo conto d i tutte led ifferenze, 
chesono poi delleattenuanti peri banchieri 
centrali europei (innanzitutto lecaratteristi- 
chedel mercatodel lavoro chequi permetto¬ 
no unatotaleflessibilitàdifronteal mutamen- 
todellacongiunturaeinEuropano),unacosa 
ècerta: l'Eu rapa sembra aver accettato come 
permanente l'attuale I i vel lodi d isoccupazio- 
ne. 

La Bcesostienechenon èaffarsuo, chesono i 
governi ei parlamenti adovertoglierelebri- 
glieal mercatodel lavoro, a decidere lefamo- 
se«misurestrutturali». M asarebbeun pessi¬ 
mo risultato, hasostenuto il Premio Nobel Ro¬ 
berto Solow, sein Europa«l'evidentedisoc- 
cupazionestrutturalenon reagissepiùal revi¬ 


val delladomanda». 

In un anno emezzo l'euro ha perso un quarto 
del suo valore rispetto al dollaro econ il tasso 
al4,25%laBceritienechepossa recuperare 
rapidamentequota(haguadagnato il 7% in 
pochigiorni). La rag ionedel deprezzamento 
staessenzialmentenellaforzadel boomame¬ 
ricano enellacapacitàdi Wall Streetdi risuc- 
chiarecapitali datutto il mondoallafacciadei 
profeti d i sventura sul mercato azionario esul 
valoredel dollaro. Cog ci si chiedecomesarà 
possibilerisollevarelesorti di unamoneta as¬ 
sediata, l'euro, rallentando il ritmo dellacre- 
scita economica. Senonbastaall'Europacre- 
scereal 3-3,5% per rieq u i I i brare I 'attività eco- 
nomicamondialeevitandoilrischiochesi 
gonfi ildeficitcommercialeamericanooche 
Wall Street si avviti su se stessa, comepotrà 
farcelacontassidi interessepiù elevati? 

La Bceritienecheun aumento dellacrescita 
non ridurràsensibilmenteladisoccupazione 
echei risultati ottenuti in termini di flessibilità 
dellaforzalavoro sono troppo limitati percui 
sololacurampnetariapuòdisciplinaregover- 
nieimprese. Èun pessimismo chenon viene 
condivisodaquestapartedell'Atlantico.Se¬ 


condo laM organ Stanley Dean Witter lecon- 
dizionidel mercato del lavoro europeo oggi 
risultano più elastichedi quanto mai siano 
stateinpassatoenegli undici paesi dell'euro 
ladisoccupazionepotrebbeaddiritturadi- 
mezzarsinelgirodicinqueanni.Perchéciò 
awengasononecessarietrecondizioni:che 
reconomiaamericananon «atterrì in modo 
violento (hard landing);chel'Europanonen¬ 
tri in recessione; cheaumentino i posti di la¬ 
voroflessibili. L'inflazionenonsi caricherà 
perchélacrescitadioccupazionenon avverrà 
nei settori sindacalizzati ecomunquelamo- 
derazionesalarialeèormai parte integrante 
dellepolitichesindacali dappertutto. Comesi 
vede, il legametralivellidioccupazioneecre- 
scitadelladomandaèben saldo. 

In un recentestudio gli economisti dellacasa 
di investimenti Usamostracomelamaggior 
partedei posti di lavoro netti creati fra il 1994 
eil 1998 nei paesi euro siacostituitadapart-ti- 
meosiadi naturatemporanea. Nel 1991era- 
noil22%dellanuovaoccupazione, aliatine 
del decennio erano il 27%. Conclusione: si 
stafacend o f ronteal le rig id ità d el mercato 
del lavoro non sbarazzandosene,»maridu¬ 


cendo laquotadel mercato cheèrigida». 
Spesso con il consenso dei sindacati. 

Ciò chestaavvenendo non solo in Spagna, 
maancheinltaliaeFranciaemoltopiùtimi- 
damentein Germania, èlaformazionedi due 
mercatidel lavorodistinti, unoaltamentere- 
golatoecondizionatodallapresenzadei sin¬ 
dacati, l'altro, rappresentato dallamiriadedi 
vecchi enuovi lavori nei servizi più o meno 
tecnologicamenteavanzati, no. Ciò non ha 
ridotto imiglioramentideH'efficienzapro- 
duttiva: nel 1971ÌII i vel I o d i p rod utti vità me- 
dianeM'eurozonaerail71%diquelloameri- 
cano, nel 1998erail 94%. Vistocheil livellodi 
occupazioneinEuropaèdicircaill5%infe- 
rioreaquello americano, ciòsignificachevir- 
tualmenteilVecchioContinentepotrebbe 
averelecarteper colmare rapidamenteledi- 
stanzecongliUsa. 

Infondo, l'Europa non habisognodi«creare» 
la N ew Economy, devesoltanto adattarvisi. 
Ecco dunqueun bell'interrogativo: non ri¬ 
schia un tasso euro al 4,25% d i attestare la 
crescita europea a un I i vel lo troppo basso per 
poter «cogliere»lasfidaamericana? 

(polliosalimbeni@yahoo.com) 


Zanussi, lavoratori a chiamata 

S tratta sul «job on cali», assunzioni a orario variabile 
Firn eUilm sono pronte al la firma. La Fiom ècontraria 


Toma sulla benzina 

lo spettrosdoperi 

Lite tip-gestori dopo la maximulta 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Si attendono sviluppi perii 
contratto aziendaledella Electro- 
lux Zanussi e si attendono nella 
giornatadi oggi. L'integrativo del 
gruppo checonta oltre 13.200 di¬ 
pendenti in cinque regioni èal- 
l'ordinedel giornodella segreteri a 
della Fiom chesi ti enei n mattina¬ 
ta; nel pomeriggio, invece ri pren¬ 
deranno le trattative. Dall'esito 
dell'uno e dell'altro incontro di¬ 
pendono lesorti dell'accordo che 
rischiaunafi rma separata del I eso- 
leFim eUilm. Un rischio possibi¬ 
le, pu rtu ttavi a an co raevi tabi I e. 

Il motivo della spaccatura sta 
n el I a nuova (e tanta) fi essi bi I i tà ri - 
chiestadall'aziendacon laformu- 
la «job on cali», ovvero lavoro a 
chiamata, molto in voga in Olan¬ 
da, ma inedita per l'Italia. Il mec¬ 
canismo consente all'azienda di 
eh iamarein fabbrica il lavoratore- 
assunto a tempo indeterminato - 
con un preavviso scritto di alme¬ 


no48. Si lavora «su chiamata», ap¬ 
punto, peruntotdiorel'annoche 
verranno di volta in volta indica¬ 
te. Ragionando in astratto, il mon¬ 
te ore può variare da zero a oltre 
1200: n el caso specifi co I aZan ussi, 
almeno in seconda battuta, aveva 
indicato in 300 ore la sogli a garan¬ 
tita (retribuzione lorda annua 5 
milioni). Perii resto del l'anno il la- 
voratoreèin aspettativa non retri¬ 
buita. 

Questa, in linea di massima, la 
proposta originaria dell'azienda 
per far fronte ai picchi di produ¬ 
zione, e respinta dalla Fiom (sia 
pure con posizioni diverse al pro¬ 
prio interno), mentre più possi bi- 
I istesi sono detteFi m eU i I m. 

Le trattati ve sono quindi conti¬ 
nuate fino a quella che per ora è 
l'ultima stesura: sparisce la deno- 
minazione«joboncall», si parladi 
contratto «a progressionevariabi¬ 
le», con almeno 500 oredi lavoro 
garantite in un anno e 180 di for¬ 
mazioneretribuita nell'arco di un 
triennio. 


Le caratteristiche del «job on 
cali» sono però rimaste intatte e 
con esse le perplessità della Fiom 
che rimane contraria ad una for¬ 
mula che-a differenza del part-ti¬ 
me-vincolaenormementeil tem¬ 
po di vita, oltrechedi lavoro,alle 
esigenze aziendali. Questa matti¬ 
na la segreteria nazionaledei me¬ 
talmeccanici Cgil cercherà di 
comporre il confronto dialettico, 
le differenti posizioni chesi sono 
registrate al proprio interno per 
darsi unalineaunitariada ri porta¬ 
re nel le trattative che la Fiom in- 
tendecontinuare. 

Convinta che il «job on cali», 
nella sua riformulazione di «pro¬ 
gressionevari abile» sia un'oppor¬ 
tunità per casalinghe, studenti, 
giovani echedunquevadacoltaè 
invece la Uilm: «Con questo con¬ 
tratto verrebbe ripristinato il di ri t- 
to soggettivo alla formazione - 
spiega il coordinatore nazionale 
del gruppo Electrolux Zanussi, 
Antonio Messia-. Non èirrilevan- 
te poter usufruì redi corsi retribuiti 


interni o esterni all'azienda. Il la¬ 
voratore può puntare a darsi una 
professionalità, non solo funzio¬ 
nale alle attività in Zanussi. Per 
noi significa controllare gradual- 
menteil mercatodel lavoroepun- 
tareasostituireil lavoro interi naie 
con queste assunzioni chesono a 
tem po i n d eterm i n ato ». 

Pronti dunque alla firma sepa¬ 
rata? «Le condizioni ci sono, ma 
preferì rei evitare un atto così trau¬ 
matico», concludeMessia. Anche 
per Luigi Coppiello, segretario 
Fi m d el V en eto e capod el egazi o n e 
dei meccanici Cisl, il diritto sog¬ 
gettivo allaformazioneèun pun¬ 
to fondamentale dell'accordo in 
discussione: «Inoltre - spiega - si 
darebbero agli assunti certezze di 
lavoro e di reddito superiori a 
quelle del part-time». Come la 
U i I m, I a Fi m f i rmerebbe an eh e su- 
bito il nuovo integrativo: «Lafir¬ 
ma separata è l'ultima ipotesi che 
prendiamo in considerazione-af¬ 
ferma Coppiello -. Ci arriveremo 
so I o se I a Fi o m ci costri n gerà». 


ROMA Non ci stanno i petroliferi 
a pagare I a maxi mu Ita e stare zi tti. 
Faranno ricorso in tribunale per 
eccepire la regolarità del «teore- 
ma»cheli hacondannati,manon 
basta. Vogl i ono forzare Ia mano al 
Governo, metterlo di fronte ad 
un'alternativa dal sapore ricatta¬ 
torio: senon intervieni in qualche 
modo non daremo seguito agl i ac¬ 
cordi faticosamente firmati nei 
giorni scorsi sullaristrutturazione 
della rete; se dobbiamo pagare, 
quei soldi li sconteranno i distri¬ 
butori, dimezzando il loroguada- 
gnoallapompa. 

Èquesta, in sintesi lasituazione 
mentre si apre una settimana cal¬ 
da piena di ostacoli economici e 
pratici ei gestori che già domani 
potrebbero decidere una nuova 
serrata perfinegi ugno, rompendo 
la tregua che sembrava assicurata 
dall'accordo raggiunto traGover- 
no, petrolieri e gestori. Non ci so¬ 
no segnali di recupero del la situa¬ 
zioneprecipitata allareazionedel- 
l'Unione petrolifera per la con- 


d an n a del I ' An ti tru st, eh e h a co m- 
minato 640 miliardi di multa alle 
compagnie accusate di aver fatto 
cartello perlafissazionedei prezzi 
dei carburanti. 

I petrolieri, in pratica, minac¬ 
ciano di far saltare l'intesa fatico¬ 
samente raggiunta neanche un 
mesefa, azzerando ciò cheerasta¬ 
to concordato con i sindacati dei 
benzinai. Questi ultimi chiedono 
un intervento del presidente del 
consiglio Amato e del ministro 
del I'I ndustria Letta, esperano che 
in settimana vi sia una convoca- 
zioneda partedei Governo. Il mi¬ 
nistero, fi nora, si è I i mi tato a ri ba- 
dire come la decisione dell'Anti- 
trust non debba metterei ndiscus- 
sionel'accordodi maggio. I gesto¬ 
ri, in particolare, respingono con 
forza l'ipotesi prospettata dall'U¬ 
nione petrolifera di un dimezza¬ 
mento dei propri margini di gua¬ 
dagno. 

Una cosa inaccettabile, affer¬ 
mano i sindacati, promettendo 
unanuovaondatadi scioperi sedi 


fronte al l'affondo dei petrolieri il 
G overn o dovesse mostare i n erzi a. 
Il giorno della verità, dunque, po¬ 
trebbe essere martedì, quando le 
segreteri e generali decideranno il 
datarsi. Lasituazione, quindi, ap¬ 
pare quanto mai incerta, con il 
Governo tra due fuochi: da una 
partei petrolieri chenon sembra¬ 
no intenzionati amollaredi fron¬ 
te alla decisione dell'Antitrust; 
dall'altra i benzinai pronti a dare 
battaglia, con una raffica di scio¬ 
peri l'ultima settimana di giugno 
eh e metterebbero in difficoltà mi¬ 
lioni di italiani in partenza per il 
pri mo gran deesodo esti vo. 

Difficile per l'Esecutivo sbro- 
gliareil bandolodellamatassa,an¬ 
che perché tutto nasce da un ver¬ 
detto dell'Autorità Garante cui 
viene ri conosciuta l'assoluta indi- 
pendenza. Il primo passo da com¬ 
piere, comunque, dovrebbeessere 
quello di far parti rei tavoli di con¬ 
trattazione previsti dall'intesa di 
maggio tra petroieri e gestori; ma 
per ora le compagnie hanno re¬ 
spinto la ri chi està dei sindacati di 
riaviare il confronto. Anche nel 
fronte sindacale, comunque, 
qualcheproblemadarisolverec'è, 
e la riunione di martedì non si 
preannuncia facile. A chi vorreb¬ 
be dare una risposta forte ed im¬ 
mediata all'atteggiamento dei pe¬ 
trolieri, si affianca infatti chi pre¬ 
dica maggiore cautela, in attesa 
anchedi vederegli eventuali passi 
cheil Governo vorrà o potrà fare. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SULLE 

SIGARETTE... 

Da un lato i proibizionisti più se¬ 
veri chevorrebbero inasprirei di¬ 
vieti sui componenti dellesigaret¬ 
ta compresi i cosiddetti «ingre¬ 
dienti»; dall'altro i realisti cheso¬ 
no a favore di norme più restritti- 
venellaproduzioneecommercia- 
lizzazionedei prodotti del tabacco 
ma che, però, sono sensibili alle 
esigenze «occupazionali» ed eco¬ 
nomici! edel settore. 

Nei mesi scorsi, sino all'appro¬ 
vazione nella commissione Am¬ 
bi ente dell'europarlamento, della 
relazionedel liberaleolandeseju- 
I es M aaten, I a p ro posta d i d i rett i va 
h a gì à su bi to del I e vari azi on i. 11 te¬ 
sto pronto per l'aula (ladiscussio- 
nesi svolgerà do mani, il voto mer¬ 
coledì) haintrodottodellemodifi- 
che all'impianto voluto dall'ese¬ 
cutivo comun i tari o, i n parti col are 
dagli uffici del responsabile del 
Mercato Interno, FritsBolkestein. 
Enon èdetto chelabattagliadegli 
emendamenti porti a una consi- 
stenteriscritturadel testo primadi 
passareallavalutazionedelConsi- 
gliodei ministri dell'Ue. 

Ma vediamo, in particolare, gli 


elementi che caratterizzano la 
proposta di legge. 1) Il contenuto 
di catramedellesigarettevendute 
o prodotte nell'Ue non potrà su¬ 
perare i 10 milligrammi, il conte¬ 
nuto di nicotina non potrà supe¬ 
rami grammo e l'ossido di carbo¬ 
nio non potrà superare i 10 milli¬ 
grammi. Il divieto scatterà a parti- 
redal lgennaio2004.2)Lenotizie 
sul contenuto di catrame, nicoti¬ 
na e ossido di carbonio stampate 
sulla parte laterale del pacchetto 
di sigarette dovranno coprire al¬ 
meno il 10% del lo spazio. In que¬ 
sto caso il parlamento ha modifi¬ 
cato, i n sen so pi ù ri gì do, I a n orma. 
La relazione M aaten ha portato al 
30% lo spazio da occupare con la 
scritta ammonitrice per il consu¬ 
matore e per avvertenze supple¬ 
mentari al 50%. 3) Scatterà i I divie¬ 
to di seriveresui pacchetti frasi del 
tipo «a basso tenore di catrame», 
sigarettel eggere(«l i ght»o «mi I d») 
o ultraleggere. Si tratta di indica¬ 
zioni che potrebbero indurre il 
consumatore a ritenere che quel 
tipo di tabacco sia meno nocivo. 
4) Le scritte sul le confezioni di ta¬ 
bacco, ad eccezionedi quel lo sen- 
zacombustione, dovranno conte¬ 
nere una delle due avvertenze: 
«Fumareuccide»oppure«Fumare 
può ucci dere». 

Anche in questo caso il parla¬ 


mento ha calcato la mano e ha 
suggerito formulepiù espi icativee 
non generiche: «II fumo nuoceal- 
la salute delle persone che vi cir¬ 
condano, in particolare dei bam¬ 
bini»; «Il fumo uccide ogni anno 
mezzo milione di persone nell'U- 
nioneeu ropea»; «Fumareprovoca 
il cancro»; «Fumando ti uccidi». 
Negli elenchi nazionali, i governi 
possono scegli ere tra frasi supple¬ 
mentari come«Don nei nei nte: fu- 
marenuoceallasalutedel nascitu¬ 
ro» oppure come «Il vostro medi¬ 
co vi può aiutare a smettere di fu¬ 
mare». 

L'on. Guido Sacconi (ds), rela¬ 
tore «ombra» del rapporto del suo 
col I egaj u I es M aaten, h a prò messo 
da fumatore impunito: «Se passa 
questa direttiva, smetterò an¬ 
ch'io». Giudica ragionevole l'im¬ 
pianto dellarelazioneMaaten che 
ha rafforzato ledisposizioni della 
direttiva ma che ha cercato un 
compromesso accettabile, per 
esempio, sulla data di adegua¬ 
mento delle aziende alle norme. 
Mala battagl i a sarà an eh e su al tri 
punti. Non ultimo quello cheim- 
pone l'adeguamento alle regole 
della direttiva, cioè sui tassi di ca- 
trameenicotina,ancheai prodot¬ 
ti del tabacco esportati fuori dal- 
l'Ue. 

SERGIO SERGI 
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Europa-ltalia: sistemi sociali e previdenziali a confronto 

Roma, 12-13 giugno 2000 

Centro Congressi Frentani - Via dei Frentani, 4 - Roma 


#/ 


Lunedì 12 


h. 9,30 

Introduzione di Raffaele Minelli 
Segretario generale Spi-Cgil 

Presentazione del 9° Rapporto Cer/SpI: 

"GL! ANZIANI IN EUROPA, SISTEMI SOCIALI 
E MODELLI DI WELFARE A CONFRONTO" 

a cura del prof. Claudio De Vincenti, Facoltà economia 
pubblica. Università "La Sapienza" Roma 

ne discutono 

dott. Giuseppe Cesano , Direttore dell'IRP/CNR 

prof. Giovanni Berlinguer, 

Direttore della rivista "Qualità/Equità" 

Alessandro Coppola , Segretario UDS (Unione Studenti) 

prof. Ruggero Paladini, Dipartimento Scienze delle 
Finanze, Università "La Sapienza" Roma 

dibattito 

k 13,00 Intervallo con buffet 

k 14,30 

Presentazione del volume che raccoglie la ricerca 
promossa dallo Spi e realizzata dalla Fondazione 
G. Brodolini: 

"LE PENSIONI IN ITALIA E IN EUROPA" 

a cura del prof. Enzo Soffoca, 

Presidente della Fondazione G. Brodolini 

Intervento della dotbssa Antonella Ciocia, 
ricercatrice presso IRIDIS/CNR 

ne discutono 

Beniamino Lapadula, 

Coordinatore dipartimento politiche sociali Cgil; 
dott. Giancarlo Fontanelli , Presidente del Civ Inpdap; 
prof. Alessandro Atonica, Università di Genova; 
prof. Gianni Ceroidi , Università di Parma 
dibattito 


Martedì 13 


k 9,30 


Presentazione dei risultati dì studi e ricerche promossi 
dallo Spi-Cgil su alcuni altri interessanti aspetti relativi al 
nuovo modello di welfare 


comunicazioni 


di 


dott.ssa M, Luisa Mirabile Ricercatrice Ires: 
"L'invecchiamento sociale" Lavoro e corsi di vita 

dott, Enrico Flaccadoro Direttore del Cer: 

"Riflessi dei prezzi, tariffe e fisco sui bilanci delle 
famiglie anziane" 

dott. Alessandro Montebugnoli Presidente Ass. Servizi 
nuovi: "Cittadinanza attiva e sviluppo delle economie 
sociali" 

Andrea Ranieri Segretario Federazione formazione e 
scuola Cgil: ir Gli adulti nella Formazione permanente 11 


k 11,00 Tavola rotonda conclusiva: 

"VERSO UNA UNIONE EUROPEA 
DELLA COESIONE SOCIALE E DEL LAVORO" 

partecipano 

sen. Michele De Luca , Presidente Commissione di 
controllo degli enti previdenziali 

prof. Massimo Paci, Presidente deli'lnps 

on, Renzo Innocenti , Presidente della Commissione 
Lavoro Camera Deputati 

Cesare Salvi , Ministro del Lavoro 

Sergio Cofferati, Segretario generale Cgil 

moderatore 

prof. Giovanni Berlinguer Direttore della rivista 
"Qual Ìtà/Equ ita" 


SINDACATO 

PENSIONATI 

ITALIANI 








12EST02A1206 ZALLCALL 11 00:37:58 06/12/99 


l'Unità 


+ 

in Primo Piano 


5 


Lunedì 12 giugno 2000 



LA SCHEDA 


Esequie, ecco 
chi ci sarà 

Ecco l'elenco dei principali capi di Sta¬ 
to e ministri che hanno annunciato la 
loro partecipazioneai funerali. 
FRANCIA - Il presidente Chirac e il 
ministro degli esteri Vedrine. 

USA - Il segretario di stato Madelei- 
neAIbright. 

ITALIA - Il presidente del Senato Ni¬ 
cola Mancino. 

GERMANIA - Il ministro degli esteri 
Joschka Fischer. 

GRAN BRETAGNA - Il segretario al 
Foreign Office Robin Cook 
UBANO - Il presidente Lahoud, il 
premier Salim al Hoss e il presidente 
del parlamento Beni. 

EGITTO - Il presidente M ubarak. 
AUTORITÀ' NAZ. PALESTINESE - 
Il presidente Arafat. 

GIORDANIA-Il reAbdallah II. 


I siriani temono un vuoto di potere 

Su Bashar dubbi e speranze; Barak: Con lamortedi Assad si chiudeun'èra» 


KUWAIT - L'emiro Jaber al-Ahmad 
al-Sabah. 

IRAQ - Il vice presidente Taha Mo- 
hieddin Marouf. 

YEMEN - Il presidente Saleh. 
AUSTRIA - Il presidente del parla¬ 
mento Heinz Fischer. 

IRAN - Deleg. di alto livello, forse 
guidata dal presidente Khatami. 
RUSSIA - Quasi certamente il presi¬ 
dente della Duma Selezniov. 


«Paradiso apri le tue porte, il presi¬ 
dente sta arrivando». Un Paese atto¬ 
nito piange il suo leader. Un Paese 
sgomento s'interroga sul proprio fu¬ 
turo. Tristezza, inquietudine, incre¬ 
dulità sono i sentimenti che segna¬ 
no oggi la Siria orfana di Hafezel As¬ 
sad. A parlare sono i volti della gen¬ 
te, donne e uomini di ogni età e 
condizione sociale che piangono e si 
disperano invocando il nome del 
«grande padre» che ha ormai rag¬ 
giunto l'«al-janna», il Paradiso isla¬ 
mico. Damasco, la capitale, è avvol¬ 
ta in un silenzio irreale, sospesa in 
una calma attonita che s'irradia al 
resto del Paese. 

La Tv statale intervalla le immagi¬ 
ni della vita del «padre della patria» 
con quelle dei negozi chiusi per lut¬ 
to. A dominare sono i drappi neri 
esposti nelle vetrine, issati sugli edi¬ 
fici pubblici e sulle auto private. Le 
foto del «leone di Damasco» si ac¬ 


compagnano a quelle dei due figli: 
Basii, il primo «delfino» morto in un 
incidente di auto il 21 gennaio 
1994, e del futuro leader, il secondo- 
genito Bashar. 

In attesa dei solenni funerali di 
Stato previsti per domani, i siriani si 
stringono attorno al «giovane leo¬ 
ne», invocano il suo nome, gli chie¬ 
dono di proseguire sulla strada trac¬ 
ciata dal padre: in tarda mattinata 
nel centro di Damasco si forma un 
corteo spontaneo di migliaia di per¬ 
sone inneggianti al defunto capo 
dello Stato e al suo successore in pe¬ 
ctore. Tutti tengono tra le mani ri¬ 
tratti di Hafez, di Bashar, anche di 
Basii, e striscioni, bandierine e fiori, 
tanti fiori. La «marcia del popolo», 
come è stata subito definita dai me¬ 
dia siriani, ha praticamente bloccato 
per diverse ore il traffico nei quartie¬ 
ri centrali di Damasco. «Il grande 
leader della nazione è scomparso», 


titolano a caratteri cubitali i giornali 
della capitale anticipando un lutto 
che durerà molto più dei 40 giorni 
ufficiali. A colpire è il senso di vuo¬ 
to, oltre che il dolore, che prende 
corpo dai discorsi della gente, dalle 
parole pronunciate tra le lacrime 
dalle ragazzine cristiane in blu-jeans 
e attillate minigonne come dalle lo¬ 
ro coetanee sciite già avvolte nella 
trad i zi o n al e «j al abi a» n era e n el vel o 
imposto dall'IsIam. «Cosa ne sarà di 
noi ora che il presidente non c'è 
più» s'interroga, angosciata, Zahira, 
una ragazza intervistata dalla radio 
pubblica. La domanda di Zahira è 
comune ad un intero popolo. E la ri¬ 
sposta si sta componendo nei segreti 
palazzi del potere. Ma non sarà facile 
per il regime sopravvivere all'uomo 
che lo ha alimentato etenuto in vita 
per trentanni. La domanda della ra¬ 
gazza di Damasco ne sottende un'al¬ 
tra, incoffessabilemacheoggi è nel¬ 


la testa di 17 milioni di siriani: sarà 
Bashar el Assad in grado di far fronte 
alle innumerevoli sfide di politica 
interna ed estera quando prenderà il 
posto del padre Hafez alla presiden¬ 
za siriana? Il futuro della Siria e del 
travagliato processo di pace in Me¬ 
dio Oriente è appeso a questo inter¬ 
rogativo. 

Nel frattempo il vicepresidente 
Abdel Halim Khaddam ha pronta¬ 
mente nominato Bashar capo delle 
forze armate dopo averlo elevato dal 
grado di colonnello a quello di gene¬ 
rale. La sua nomina a un incarico ri¬ 
coperto dal defunto presidente fino 
alla sua morte, è stata ufficializzata 
solo poche ore dopo che il partito 
Baath al potere aveva nominato Ba¬ 
shar come suo unico candidato alla 
presidenza. Khaddam, uno dei più 
stretti consiglieri di Hafez el Assad 
sin dall'inizio della sua ascesa politi¬ 
ca, ha dal canto suo assunto ieri la 


carica di presidente ad interim dopo 
aver firmato l'emendamento della 
Costituzione che permetterà a Ba¬ 
shar di diventare capo dello Stato. 
Ogni mossa del regime serve a rassi¬ 
curare l'opinione pubblica, a garan¬ 
ti re I a totalecontinuitàcon lapoliti- 
ca del defunto presidente. Si fa qua¬ 
drato per sembrare più forti e coesi 
di quanto lo si è nella realtà. Resta 
infatti da vedere se la doppia investi¬ 
tura politico-militare sia in grado di 
garantire a Bashar la fedeltà delle 
forze di sicurezza dello Stato. Fuori 
dal protocollo ufficiale, sono in mol¬ 
ti a Damasco a chiedersi se Bashar 
avrà la determinazione e l'autorità 
del padre, chefu ministro della dife¬ 
sa e comandante dell'aeronautica 
prima di prendere il potere nel 1970. 
L'incognita è reale ed è incardinata 
nella biografia del «leoncino»: quan¬ 
do suo fratello maggiore Basii morì 
nel 1994, Bashar studiava serena¬ 


mente oftalmologia a Londra. Da al¬ 
lora è stato catapultato negli alti 
ranghi delle forze armate siriane, fi¬ 
no al grado di colonnello e, senza 
avere alcuna cari ca uff i ci al e 7 è d i ven - 
tato di fatto responsabile della poli¬ 
zia siriana in Libano, dove Damasco 
stanzia circa 35mila soldati. Di certo 
Bashar dovrà guardarsi le spai le e af¬ 
frontare sfi de anche al l'i nterno del I a 
sua famiglia. In particolare da aprte 
di suo zio Rifaat, che ha mantenuto 
la carica di vicepresidente fino al 
1998, nonostante fosse stato emargi¬ 
nato nel 1983 perché coinvolto in 
un tentativo di colpo di Stato. E nes¬ 
suno oggi a Damasco può giurare sul 
leale appoggio a Bashar dei vecchi 
sostenitori e consiglieri del padre. 
Ad ingrossare le fi la dei possibili op¬ 
positori di palazzo sono gli esponen¬ 
ti della «vecchia guardia» che si sen¬ 
tono minacciati da quella campagna 
anti-corruzione che Assad aveva av¬ 


viato un paio di anni fa eche Bashar 
ha gestito direttamente. Fonti di 
stampa arabe hanno scritto nei gior¬ 
ni scorsi che anche l'ex capo di stato 
maggiore delle forze armate Hikmat 
Chehabi sarebbe finito nel mirino e 
che per questo sia fuggito all'estero. 
Prim'ancora di dedicarsi alla politica 
estera, Bashar dovrà garantire la sta¬ 
bilità interna, concordano fonti di¬ 
plomatiche occidentali a Damasco. 
Sarà questo il primo, vero banco di 
prova del brillante studioso di oftal¬ 
mologia costretto a trasformarsi in 
«rais». 

A Bashar guarda con interesse e 
speranza Israele: «La morte del presi¬ 
dente Assad - dichiara il premier Ba¬ 
rak all'inizio della seduta domenica- 
ledel governo-segna lafinedi un'e¬ 
ra. Ci troviamo davanti a un Medio 
Oriente diverso che dovremo studia¬ 
re». Sperando che «diversità» sia si¬ 
nonimo di pace. U.D.G. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Non concedel'onoredellearmi al 
«leone di Damasco» ma spera ar- 
dentementecheil suo successore, 
il giovane figlio Bashar, sappia 
operareunafortediscontinuità ri¬ 
spetto alla politica del padre. La 
mortedi Hafezel Assad, la finedi 
un'epoca e il futuro dei rapporti 
tra Israel e e Si ri a anali zzati dal più 
importante scrittore israeliano 
contemporaneo: Abraham Bet 
Yehoshua. «Bashar - sottolinea 
Yehoshua-ègiovane, hastudiato 
in Occidente, spero per tutti che 
sappi a ri mettere in movimento le 
lancette della Storia, quelle “lan¬ 
cette" che suo padre ha fermato 
per troppo tempo». Con Hafez el 
Assad scompare l'ultimo leader 
arabo ad aver combattuto più 
guerrecon Israele: «Confido mol¬ 
to-sottoli neaYehoshua-nel laca- 
pacitàdei giovani chiamati a gui¬ 
darei I loro Paese, co me Bashar e re 
Abdallah II di Giordania, di guar¬ 
dare al futuro senza restare prigio¬ 
nieri del passato. E il futuro, un fu¬ 
turo degno di essere vissuto, non 
puòcheparlareil linguaggio della 
paceedellacooperazione». Di una 
cosa, comunque, lo scrittoreisrae¬ 
liano si diceprofondamentecon- 
vinto: «In questo momento per 
Israelelaquestionecrucialenon è 
laripresadel negozi atocon Dama¬ 
sco bensì ricercare una soluzione 
giusta al problema palestinese. I 
palestinesi hanno già sofferto 
troppo esi meritano uno Stato in- 
dipendenteeanchemoltodi più». 
E partendo da questa considera¬ 
zione, Yehoshua rivolge un «cal¬ 
do invito»al primo ministro israe¬ 
liano Ehud Barak: «Concentri tut¬ 
ti i suoi sforzi nel le trattative con 
Arafat e non pensi, perché com¬ 
metterebbe un grave errore, che, 
giocando su duetavoli negoziali - 
quello con la Siria e quello con i 
palestinesi - possa fare il bene di 
Israele e della pace in Medio 
Oriente». 

Cosa ha rappresentato per gli 

i srael ian i H afez el Assad? 

«Per me Assad ha sempre rappre¬ 
sentato la figura del Dittatore, di 
un rais arabo che ha consolidato 
nel corso del tempo una dittatura 
pesantissima, eliminando ogni 
parvenza di opposizione, eche in 
più, dal puntodi vistaeconomico, 
ha deteriorato lecondizioni di vi¬ 
ta del proprio Paese e della sua 
gente. Certo, èfuori di dubbio che 
abbiaassi curato aliasi riaun lungo 




L'INTERVISTA ■ ABRAHAM BET YEHOSHUA 


«Non rimpiango un nemico della pace» 


periodo di stabilità come mai era 
avvenuto primadel suoavventoal 
potere. M aad un prezzo alti ssi mo, 
i n to 11 erabi I e. I n n an zi tutto per i si - 
ri ani e peri libanesi, soggiogati da 
Assad, costretti a vi vere i n un asor¬ 
ta di libertà vigilata. Non si può 
piangereun dittatore cinico, spie¬ 
tato, chehausato il nazionalismo 
più esasperato come collante in¬ 
terno per legittimare, in nomedel 
" mortale nemico esterno", Israe¬ 
le, la sospensione di ogni libertà, 
dei più elementari diritti civili. La 
stabi I i tà i m posta da Assad si èf o n - 
data su una dittatura militar-poli- 
ziesca che non ha mai esitato ad 
usare anche i mezzi più estremi, 
come il terrorismo, per ottenere i 
propri scopi». 


11 suoèun severoattod'accusa 

«Il rispetto per la mortedi un uo¬ 
mo non può trasformarsi in una 
sua "beatificazione" politica po¬ 
stuma. Perquanto ri guarda Israel e 
è da considerare che Assad ha ri¬ 
gettato, sprezzantemente, l'op- 
portunitàdi pacecheil presidente 
egiziano Sadat aveva offerto alla 
regione ed anche rispetto ai pale¬ 
stinesi va ricordato che Assad ha 
semprecercatodi lederelaloro au¬ 
tonomia politica osteggiando 
apertamente I a I i n ea del d i al ogo e 
del compromesso perseguita da 
Yasser Arafat. Assad non si è limi¬ 
tato ad una battagl ia poi iti ca ma è 
andato ben oltre, dando copertu¬ 
ra esostegno mi li tare ai gruppi ra¬ 
dicali palestinesi. Assad è stato un 


Treimmagini 
di Assad 
con in alto 
re Hussein 
a sinistra 
Mubarak 


rimpianto». 

Cèchi lodescrivecomeun astuto 

realista. 

«Il suoèstatoun realismo gelido, 
finalizzato solo ad un obiettivo: 
mantenereil potere ad ogni costo 
econ ogni mezzo. All'interno,eli¬ 
minando sistematicamente ogni 
opposizioneea livel¬ 
lo regionale sabotan¬ 
do ogni tentativo di 
pace. Mi lasci aggi un¬ 
gere che dittatori co¬ 
me Assad hanno for¬ 
nito validi appigli al¬ 
lappiti cadi chiusura 
portata avanti dalla 
destra israeliana. La 
sua idea di "Grande 
Siria" è speculare al la 
"Grande Israele" va¬ 
neggiata dai variSha- 
ron,Sh am irefanatici 


tengo che sia più opportuno che 
l'auspicato disgelo avvenga suc¬ 
cessivamente. In questo momen¬ 
to, infatti, èlasoluzionedellaque- 
stionepalestinesead esserepriori¬ 
taria. Non credo checon ven gaog- 
gi affrontare il problema delle al¬ 
ture del Golan, anzi suggerirei di 


Con lui 
le lancette 
della Storia 
in Medio 
Oriente 
si sono fermate 

// 


nemico del la pace. Caparbio, osti¬ 
nato, certamente abile ma pur 
sempre un nemico del dialogo. E 
come tale non può essere certo 


vari». 

Ed ora? 

«Vistadalsraelel'uscitadiscenadi 
Assad puòaprireunanuova f ased i 
grande speranza perchéavremo a 
chetare con un'altra persona, più 
moderna, che ha ricevuto una 
educazione occidentale. La spe¬ 
ranza è che le cose possano cam¬ 
biare. In meglio». 

Ritiene dunque che un cambio 
anchegenerazionaleal verticesi¬ 
riano possa rilanciareil processo 
di pace? 

«Nell'immediatonon locredoeri- 


I asci areda parte per o ra I a questio¬ 
ne per chiudere in tempi rapidi il 
probi ema pai esti nese. E questo i n- 
nazitutto per un problema di giu¬ 
stizia. Il popolo pai esti nese ha sof¬ 
ferto molto esi merita uno Stato 
indi pendente ed anchedi più. La 
Siria può attendere. E se Barak de- 
cideràdi portare avanti assiemele 
due questioni, se vorrà "giocare" 
su due tavoli, allora temo che si 
creerannoproblemi moltogravi». 
Con la mortedi Assad,citoBarak, 
inMedioOrientesichiudeun'era 


«Dal puntodi vista storico-politi¬ 
co è indubbiamente vero. D'altro 
canto lo stesso Assad nell'ultima 
fase della sua vita ne aveva preso 
atto. Seia Siria non vuol essereta- 
gliatafuori dallacostruzionedi un 
nuovo Medio Orientedeveentra¬ 
re in relazione con l'esterno sa¬ 
pendo chequesto comporterà an- 
cheun cambiamento interno». 
Inchesenso? 

«Nel senso di una democratizza¬ 
zione progressiva del la vita politi¬ 
ca e sociale del Paese. È questa la 
sfida che attende Bashar: fondare 
il suo poterenon sul pugno di fer¬ 
ro ma sulla capacità di migliorare 
lecondizioni di vita del la popola¬ 
zione. Maper raggi ungere questo 
obietti vo non hacheunastradada 
percorrere: quella del dialogo e 
dellacooperazionecon tutti i Pae¬ 
si della regione, compreso Israele, 
i n pri mo I uogo con I srael e». 

Lei hafatto riferimento allaque- 
stionedel Golan. Senon sarà oggi 
I o sarà certo u n dom an i. Ma I srae- 
le è disposto a questo «doloroso 
sacrificio», per usare le parole di 
Ehud Barak, per raggiungere la 
paceconlaSiria? 

«Non si tratta di un sacrificio. La 
proposta di ritirarsi dalle Alture 
del Golan, ponendo i nuovi confi¬ 
ni a 200 metri dal Lago di Ti beria- 
de, fu sottoposta, due mesi fa, da 
I srael e ad Assad. La ri sposta è stata 
disarmante ma non certo impre¬ 
vista. Perché Assad 
non poteva cambiare 
la sua natura venen¬ 
do meno al la fama di 
negoziatore duro, co¬ 
razzato di cinica am¬ 
biguità. Speri amo eh e 
Bashar si riveli un lea¬ 
der capace di ascolta- 
releragionidellacon- 
troparte, che capisca 
che Israele non potrà 
cedere il Lago di Ti be¬ 
ri ade. Se questo av¬ 
verrà, se Bashar si mo¬ 
strerà ragionevole 
possiamo attenderci il meglio per 
tutti. Ma se al contrario Bashar 
non comprenderà il futuro briI- 
lantecheci aspetta sesaprà stabi li¬ 
re relazioni strette con gli Stati 
U n i ti e apri re I a Si ri a al I a eoopera- 
zione regionale, se cercherà di 
emulareil padreusandostrumen¬ 
tai mente, anche dopo il ritiro 
israeliano, la carta libanese e ali¬ 
mentare! 'estremismo di "Hezbol- 
I ah " e " H amas", al I o ra I a si tuazi o- 
ne resterà immutata. E il primo a 
ri m etterci sarà i I po po I o si ri an o ». 
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♦ «Potrebbe anche costituirsi» ava/a detto 
l'avvocato Traina, legale del « fantasma» 
Grasso risponde «Preferire arrestarlo» 

L'INTERVISTA 


♦Par/7 procuratore palermitano: «Una storia 
diventata troppo lunga. Finora hanno 
parlato solo boss giovani, i "quarantenni "» 


♦ «Al numero 1 di Cosa Nostra non risultano 
intestati beni. Ma non agni fica nulla 
Quelli che contano utilizzano prestanome» 


M PIETRO GRASSO, procuratore capo a Palermo 


«Provenzano? Verrà da noi solo se è in perìcolo» 




IL DIFENSORE 


«la latitanza non gli giova 
Non gli ha mai giovato» 


■ Bernardo Provenzano èlatitante 
daquasi quarantanni. Èormai un 
mistero vivente. Un rompicapo: 
nonsisachefacciaabbiaerunica 
suafotorisaleal 1963. Nel 1992 
mandòmoglieefigliaCorleone, 
il paesedoveènato. I suoi duefi- 
gli, Angelo eFrancesco Paolo, so¬ 
no natiehanno potuto anchestudiaredurantelasuaclandestinità.Pergliinve- 
stigatorièil numerounodiCosaNostradopolacatturadiTotò Riina, nonchéil 
«dominus»deigrandiappaltisicilianichepiloterebbeattraversoun primitivo 
sistemadi «bigliettini»inviati ai suoi emissari sul campo. 

Domenica su «l'Unità»ildifensoredi Provenzano, SalvatoreTrainaJ'avevain- 
vitato a costituirsi. Si èdettocertodellasua«estraneità»ai reati chegli vengo¬ 
no contestati, fiduciosodellapossibilitàdiprovarneprocessualmenterinno- 
cenza, convinto comunquechelasualeggendarialatitanza«nongligiovae 
nonglihagiovato».PersinounProvenzano«povero»,conunafamigliachevi- 
ve«inevidenti ristrettezzeeconomiche». L'awocatoTrainaèsicurocheilsuo 
assistitoè«vivo,vegetoelucido»,forseinltaliaoairestero. 
L , ultimaconsiderazionedeirawocatodel«fantasma»èsui«bigliettini»attri- 
buiti aProvenzano. SecondoTrainasarebberostati scritti da«un pecoraio, 
certamentenondaunocomelui». 


CRIMINALITÀ 


A Napoli guerra di camorra senza limiti 
Sette morti in una settimana, ferita una bimba 


SAVERIO LODATO 

ROMA «Chiedo quotidiana¬ 
mente ai miei collaboratori e 
alle forze del Tordi ne: "lo ave¬ 
te preso, lo avete arrestato?". 
Chiedo notizie secche, preci¬ 
se. Non voglio più sentir par¬ 
lare di "covi caldi", "covi se¬ 
micaldi", "covi freddi" o già 
"bruciati". Non voglio più 
sentirmi dire: "lo stavamo 
prendendo ma ci è scappato 
per un pelo". Mi interessa po¬ 
co sentirmi dire: "oggi po¬ 
trebbe avere questa faccia, 
forse usa una parrucca, forse 
si è fatto crescere la barba, 
forse si nasconde dietro que¬ 
sto nome...". Non mi interes¬ 
sano più i "forse", i "vedre¬ 
mo", i "faremo". Credo che i 
tempi siano maturi per una 
stretta finale su un problema 
investigativo che si trascina 
ormai da troppo tempo. In al¬ 
tre parole, vorrei che di Ber¬ 
nardo Provenzano si parlasse 
di meno. Ancora più chiara¬ 
mente: preferirei arrestarlo". 

Parla Piero Grasso, procura¬ 
tore capo a Palermo. È uomo 
proverbiale per la ponderatez¬ 
za del le sue deci sioni, la vasti¬ 
tà di una memoria sull'argo- 
mento che risale almeno agli 
anni 70, la tenacia e la meti¬ 
colosità con le quali assolse al 
suo compito di giudice a late- 
re nel primo «maxi» processo 
a Cosa Nostra. Accetta di par¬ 
lare di Provenzano perché si 
rende conto che l'interesse 
per la primula rossa di Cosa 
Nostra non si racchiude più 
in un ambito ristretto di inve¬ 
stigatori e addetti ai lavori. 
Prendiamo insieme lo spunto 
dall'intervista rilasciata ieri a 
l'Unità dall'avvocato Salvato- 
reTraina, difensore del «fan¬ 
tasma» che da quarant'anni 
tiene in scacco le forze del¬ 
l'ordine, un «fantasma» chia¬ 
mato Provenzano. 

Procuratore Grasso, l'avvocato 
Traina ha rivolto, anche se con 
qualche distinguo, un invito al 
suo assistito affinchési consegni 
alleforzedeiTordine. Lei avverte 
unclimadivigilia? 

«Non mi pare che il difensore 
inviti apertamente Provenza¬ 
no acostituirsi, in quanto pone 
il problema sul piano di una 
scelta comunque personale. 
Non c'è dubbio, però, che un 
avvocato libero di colloquiare 
apertamente con l'imputato 
può meglio esercitare il diritto 
di difesa. Nello stesso tempo 
non vorrei eh e attraverso le pa¬ 
gine di un giornale si desse al¬ 
l'opinione pubblica la sgrade- 
volesensazionedi unatrattati- 


ma è solo una mia opinione, 
che riusciremmo comunque a 
senti rei asuavoce». 

Procuratore Grasso, un «fanta- 
sma»addirittura«muto»Bernar- 
doProvenzano? 

«Non è un problema di corde 
vocali. È un problema di cro¬ 
mosomi mafiosi. Sino ad ora le 
collaborazioni più indicative 
sono venute dalla 
fascia dei quaran¬ 
tenni. Nessuno dei 
vecchi boss ha mai 
tradito il giuramen¬ 
to a Cosa Nostra. 

Hanno mai parlato, 
purdopoanniean- 
ni di detenzione 
dura, personaggi 
del calibro di Totò 
Riina o Michele 
Greco, Pippo Calò 
oTano Badai amen¬ 
ti, Leoluca Bagarel- 
la o Bernardo Bru¬ 
sca o Raffaele Ganci, o Ciccio 
Madonia? E non dimentichia¬ 
mo che i Brusca e i Ganci, che 
pure hanno avuto la "disgra¬ 
zia" in famiglia di avere figli 
collaboratori di giustizia, zitti 
erano e zitti sono rimasti. Ber¬ 
nardo Provenzano si colloca al 


Lo cerchiamo 
con tutte 
le nostre forze 
È il primo 
della lista 
Una lunga lista 

lì 


vertice di questo "Olimpo". 
Nulla, al momento, ci lascia 
supporre che intenda rompere 
questatradizione». 

Procuratore Grasso, Provenzano 
non potrebbe avere un interesse 
personalearompereproprioque- 
sta tradizione? 

«Non dimentichiamo che per 
40 anni èriuscitoarimanereun 
"fantasma". Uno 
dei motivi che po¬ 
trebbe spingerlo a 
costituirsi potrebbe 
essere rappresenta¬ 
to da un pericolo 
personale all'inter¬ 
no dell'organizza¬ 
zione. Oppuresede- 
cidessedi sacrificar¬ 
si in nome degli in¬ 
teressi generali di 
Cosa Nostra». 

Un favore a Cosa No¬ 
stra? E perché? 
«Qualcuno potreb¬ 
be avere bisogno di un capro 
espiatorio nel la speranza di po¬ 
ter continuare con tranquillità 
i propri traffici». 

Non capisco. Non siamotutti con- 
vinti che Provenzano sia oggi il 
grande traghettatore, l'espres¬ 
sione del nuovo look mafioso, 


niente più stragi, niente più de¬ 
litti, «buonacondotta»? 

«Non conosciamo a fondo le 
dinamiche interne a Cosa No¬ 
stra in questo momento e pro¬ 
prio per la mancanza di nuovi 
collaboratori di giustiziadi ele¬ 
vato livello. Ad esempio, non 
sappiamo se si sono ricreati 
schieramenti contrapposti fra 
lefamiglie. Unodi questi schie¬ 
ramenti, è ancora un esempio, 
potrebbe non condividere l'at¬ 
tuale strategia del l'immersio¬ 
ne, della "buona condotta", 
perdirlacon lesueparole». 
Insomma, Provenzano potrebbe 
costituirsi se si sentissein perico- 
lodivita?Èquestochevuoledire? 
«Certo. Diversamente non ca¬ 
pirei perché uno che da qua¬ 
rant'anni riesce a sottrarsi alle 
ricerche deM'autorità, che nel¬ 
l'aprile del '92, dopo Lucci si o- 
nedi Salvo Lima e prima della 
strage di Capaci, si è staccato 
volontariamente da moglie e 
figli rispedendoli a casa a Cor- 
leone, uno come lui, dicevo, 
non vedo perché dovrebbe 
cambi areidea». 

Procuratore Grasso, l'avvocato 
Traina sostiene che l'infinita la¬ 
titanza dipenda proprio dall'e¬ 


va a d i stan za fra tre poI i : I a Pro- 
curadi Palermo,ladifesaeil più 
grosso I ati tan te i tal i an o i n que¬ 
sto momento. Anzi, aesserepi ù 
precisi: Provenzano è il mafio¬ 
so più ricercato dal le forze del - 
l'ordine. E io, glielo ri peto, vor¬ 
rei fi n al men tearrestarl o». 

Procu ratore G r asso, sti am o forse 
assistendo ad una resa annuncia¬ 
ta? 

«No. I sensori sul territorio ci 
indicano che le attività illecite 
del l'organizzazione mafiosa 
continuano ad essere in pieno 
svolgimento, anchesenon più 


costei late da guerre intesti ne e Una delle 

da violenti attacchi agli uomini quattro 

simbolo delle istituzioni. Non pistole 

noti amo segni di disarmo». abbandonate 

Procuratore Grasso, ammettia- dai killer 

mo per un attimo che Provenza- della camorra 
no ascoltassero vito, sia purgar- dopo 

bato, dell'avvocato Traina. Sa- l'uccisione 

rebbe comunque un evento di di Giuseppe 

granderilevanza.lnaltreparole: Di Tommaso 

non sarebbeauspicabilevederfi- C.Fusco 

nalmentelasuafacciaeascoltare Ansa 

lasua ver sionedei fatti? 

«Lo stesso risultato, mi creda, 
potremmo ottenerlo con il suo 
arresto. Fra l'altro non credo, 


normità delle accuse che vengo¬ 
no rivolte al suo assistito e alle 
quali si sente estraneo. Che ne 
pensa? 

«So solo che vi sono sei senten¬ 
ze passate in giudicato che ri¬ 
guardano Provenzano Bernar¬ 
do per un totale di nove erga- 
stoli. Econdannenei vari gradi 
di giudizio, anchesenon defi¬ 
nite, e indagini ancora in cor¬ 
so». 

L'avvocato Traina afferma che 
nessun collaboratore di giustizia 
èmai stato in grado di chiamare 
i n causa i I suo assi sti to per un fat¬ 
tospecifico. 

«Quel Io sol Ievato dal l'avvoca- 
toTrainaèun problema che ri¬ 
guardaci bunali ecorti d'assise. 
Edèin quellasedecheladifesa 
avrà modo di affrontarlo cor¬ 
rettamente». 

Procuratore, cercate un uomo 
con unafotocherisaleaquaran- 
t'anni fa. Il "chi l'ha visto?" non 
diventa una scommessa perduta 
in partenza? 

«E questi, invece, sono proble¬ 
mi nostri. Cioè del le forze del¬ 
l'ordine chiamate ad eseguire 
quasi unatrentinadi provvedi¬ 
menti di cattura». 
Nonharispostoalladomandasul 
comepotetesperaredi farcela? 

«È uno dei tanti motivi per cui 
non ci siamo riusciti. E non cer¬ 
to per mancanza di buona vo¬ 
lontà o impiego di uomini e 
mezzi». 

L'avvocato Traina, mi hadescrit- 
toun Provenzano povero eia sua 
famiglia in evidenti ristrettezze 
economiche. È una rappresenta¬ 
zioneaccettabile? 
«Effettivamente non ci risulta 
eh e abbi a alcun bene intestato 
a suo nome. M a è anche vero 
che dal l'entrata in vigoredella 
legge La Torre, nel 1982, nes¬ 
sun bossdi spessore si èmai in¬ 
testato alcunché. Quando riu¬ 
scì amo a confiscarei beni èper- 
ch édi mostri amo eheesi ston o i 
prestanome che fittizi amente 
si intestanoquei beni». 

Spesso lafigura di Provenzanofi- 
niscecon l'oscurarelatitanti ma¬ 
fiosi che non sono proprio insi¬ 
gnificanti... 

«Infatti. Provenzano non è l'u¬ 
nico della lista. Mi permetto di 
ricordarechenemmeno con la 
su a catt u raolasuacostituzione 
sarebbe depotenziata l'orga¬ 
nizzazione finché resteranno 
latitanti altri boss mafiosi di 
gran di ssi ma peri col osi tà soci a- 
le». 

Faccia qualchenome, Procurato¬ 
re. 

«I Gi uff rè, gli Spera, i Lo Picco¬ 
lo, i Vi rga, i M atteo M essi n a Da¬ 
naro... ma è meglio fermar¬ 
si...guardi che l'elenco risulte- 
rebbedavvero moI to I u n go... ». 


FURTI D'AUTO 

Il primato spetta 
alla città di Foggia 
Tranquilla Belluno 


NAPOLI È morto anche Luigi De 
Falco, di 34 anni, l'altro pregiudi¬ 
cato ferito gravemente sabato sera 
a Napoli nell'agguato di camorra 
nel quale era stato ucciso il pregiu¬ 
dicato Giuseppe Di Tommaso, di 
42 anni, eferiti lievemente Ciro Li- 
nardi, di 29, anche egli con prece¬ 
denti penali, e la nipotina di appe- 
nadodici anni. 

È guerra di camorra, spietata e 
senza limiti. Sei morti in sette gior¬ 
ni: i cartelli criminali regolano i 
conti al loro interno e con i clan 
avversari. E nella notte di ieri, an¬ 
cora un agguato, questa volta nella 
periferia orientale: è stato ucciso 
un altro pregiudicato, Ferdinando 
Striano, 33 anni, con quattro colpi 
di pistola calibro 7.65, nelle vici¬ 
nanze della sua abitazione. E la 
gente ora ha paura. «Siamo ancora 
scioccati, la sparatoria è avvenuta 
mentre in chiesa stava finendo la 
messa, un minuto più tardi e i kil¬ 
ler avrebbero sparato tra i fedeli 


che uscivano». A parlare è un sacer¬ 
dote della chiesa parrochiale di 
S.Anna di Palazzo, adiacente al ter¬ 
raneo dove sabato è avvenuta la 
sparatoria nella quale i killer han¬ 
no ucciso due pregiudicati, ferito 
un altro e la sua nipotina di dodici 
anni. Il sacerdote non vuole essere 
identificato - soprattutto - spiega, 
perché nell'anonimato si può ope¬ 
rare meglio in una zona di frontie¬ 
ra come i Quartieri Spagnoli. «Do¬ 
po l'accaduto - aggiunge- in chiesa 
è venuto a chiedere conforto il co¬ 
gnato di una delle vittime, perché 
non tutti sono dei malviventi e cer¬ 
tamente non tutti sono buoni, il 
nostro compito è quello di essere 
sempre pronti ad accoglierli». In¬ 
tanto nel vicolo dove c'è stata spa¬ 
ratoria sono spariti i palloncini co¬ 
lorati e i festoni per festeggiare il 
Napoli in serie A: «La gente ha pau¬ 
ra - continua il sacerdote - quando 
hanno cominciato a sparare non 
abbiamo subito capito quello che 


stava succedendo. I fedeli in chiesa 

- io ero nella sacrestia, mentre il 
parroco era sull'altare - hanno pen¬ 
sato a fuochi artificiali, mortaretti, 
poi hanno capito». «Poteva essere 
una strage-dice ancora il sacerdote 

- se fosse accaduto soltanto un mi¬ 
nuto più tardi la messa si sarebbe 
conclusa e la gente si sarebbe tro¬ 
vata tra i killer e le vittime». Il 
quartiere è silenzioso e non soltan¬ 
to perché è domenica, la gente 
ostenta una calma che non c'è è so¬ 
no pochi i bambini che giocano in 
strada soprattutto da quando è co¬ 
minciata la «guerra»: la quarta dal¬ 
l'inizio del secolo, che da gennaio 
ha già consumato quarantanove 
omicidi tra Napoli e provincia. A 
scatenarla i clan della Nuova Al¬ 
leanza che dal quartiere degradato 
di Secondigliano vogliono imporre 
il monopolio sulla vendita della 
droga. E si fa sempre più strada l'i¬ 
potesi che il duplice omicidio di 
Giuseppe Di Tommaso e Luigi De 


Falco sia da inquadrare nell' ambi¬ 
to della guerra tra i clan camorristi¬ 
ci per la gestione del traffico e del lo 
spaccio di droga. Nel mirino dei 
killer sia Di Tommaso, ex affiliato 
al clan Mariano dei Quartieri Spa¬ 
gnoli che De Falco, ritenuto guar¬ 
dia del corpo di Di Tommaso. 

Intanto dalle prime indagini sul¬ 
la nuova struttura dei clan emerge 
una novità, la presenza di una don¬ 
na nello stato maggiore dell'Al¬ 
leanza di Secondigliano, il cartello 
di clan che, dopo aver assunto una 
posizione egemone nell'ambito 
della criminalità organizzata napo¬ 
letana, è ora lacerato da guerre in¬ 
terne. Per gli investigatori di poli¬ 
zia e carabinieri ei magistrati della 
Dda Maria Licci ardi, 49 anni, gesti¬ 
sce infatti gli affari illeciti di una 
delle due fazioni che stanno dando 
vita alla nuova guerra di camorra: 
da un lato i Licciardi appunto, ere¬ 
di del boss GennaroLicciardi so¬ 
prannominato «'a Scigna» (la scim¬ 


mia) morto in un letto d'ospedale 
negli anni scorsi; dall'altro i Lo 
Russo,conosciuti come i «Capito¬ 
ni». Due famiglie che hanno il 
quartier generale proprio a Secon¬ 
digliano, alla periferia settentriona¬ 
le di Napoli. Maria Licciardi è lati¬ 
tante da un anno. Nel giugno dello 
scorso anno nei suoi confronti fu 
emessa una ordinanza di custodia 
cautelare nelTambito di una in¬ 
chiesta dell'Antimafia. Maria è la 
sorella di Gennaro e in seguito alla 
morte di quest'ultimo e all'arresto 
di numerosi familiari, avrebbe pre¬ 
so leredini del clan. 

A chiamare in causa la donna fu¬ 
rono negli anni scorsi anche ex 
pezzi da novanta dalla camorra, co¬ 
me Carmine Alfieri. Il boss pentito 
rivelò che durante i suoi colloqui 
con Gennaro Licciardi questi gli 
aveva più volte spiegato di avere 
una sorella che gestiva parte degli 
affari criminali dell'organizzazio¬ 
ne. 


Topi d'auto scatenati tra Foggia, RomaeNapoli. Antifu rtipraticamenteino- 
perosi, invece, tra Belluno, AostaeSondrio. Eil bilanciodi unannodi attività 
dei «professionisti del bloccasterzo»contenuto nel Rapporto '99 dell'Assilea, 
l'associazionedelleimpresedel leasing. Spettadunqueallaprovinciadi Fog- 
giail primato negativo della più alta percentualedi furti rispetto al parco auto 
circolante(2,08%),valorechescendeallo0,05% perii bellunese. Il settore 
autorappresentacircaunquartodegli oltre40milamiliardidi lirefatturati 
ogni anno attraverso lalocazionefinanziariaedèquindicomprensibiletanta 
attenzioneal fenomeno furti di veicoli in Italia. Siscoprecoschenellesole 
provinciedi Roma, Napoli eM ilano,dovesi concentraci il 20% del parco 
auto circolante, viene messo asegno ancheil 45% dei furti. M entresono tutte 
del centro sud lequattro provinciedove ri sultapiùri schioso abbandonarela 
propriaquattroruoteincustodita.TraMilano,TorinoeBresciasi consuma, in¬ 
vece, il numero più alto dellesottrazioni denunciai nord-ovest, mentre 
RomaeFrosinonesidividonolostessotristeprimatoalivellodiltaliacentrale. 
Stradeinvecesostanzialmentetranquilleinmolteprovincedel nord est, con 
Belluno capitaledell'antifurto spento. EaFoggiaèparticolarmentediffusoil 
fenomenodellerichiesteestorsiveperlarestituzionedelleautovettureruba- 
te. Nell'ultimo annoicarabinierihannoarrestatoinduedistinteoperazioni 
già30 personefacenti partedi organizzazioni dediteaifurti di automobili, alle 
estorsioni ed alletruffeai danni di compagnieassicurative. Circail 60 percen- 
todellevetturerubateinprovinciadiFoggiavieneritrovatodopoalcunigior- 
ni ma, secondogli investigatori, in molti casi levittimenon denunciano ifurti 
perchévittimedel«racketdelleauto rubate». Nel 1990aMonteSant'angelo 
duegiovani di 16el8annifuronouccisi inun'autorimessamentresmonta- 
vanoun'automobilerubata. 
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Quattro stagioni, sinfonia di un uomo solo 
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ANDREA CARRARO 

Q uesto libro del drammaturgo 
e narratore Roberto Parpa¬ 
glioni, candidato al Premio 
a, è una raccolta di quattro 
racconti assai diversi fra loro stili¬ 
sticamente,, accomunati tuttavia 
da uno sguardo sulla realtà all'in¬ 
grosso minimalistico. La struttura 
quadripartita, le differenze di tim¬ 
bro e accenti fra le quattro sezioni, 
sia pure in una uniformità di as¬ 
sunto tematico, fanno pensare a 
una composizione sinfonica, con le 
sue differenze di temi musicali, ma 
anche con i suoi leitmotiv, i suoi 
molti richiami fra i vari movimen¬ 
ti, magari sfumati, magari non 


espliciti. 

I racconti affrontano ciascuno 
un'età della vita: l'infanzia, la gio¬ 
vinezza, la maturità, la vecchiaia. 
Il più felice è senz'altro il secondo, 
quello sulla giovinezza, nel quale 
l'autore mette in scena un perso¬ 
naggio di cui non si precisa l'età, 
ma che si suppone a cavallo dei 
trentanni, in piena «linea d'om¬ 
bra». 

Mentre il primo racconto, quello 
sull'infanzia, è pesantemente insi¬ 
diato da un tono languoroso, con 
descrizioni ridondanti e a tratti 
stucchevoli di sentimenti e stati 
d'animo, il secondo ha uno stile 
secco, ruvido, essenziale, tutto sa¬ 
pientemente giocato sulla reticenza 


espressiva: qui mai o quasi mai 
sentimenti, emozioni, stati d'ani¬ 
mo vengono enunciati o dichiarati 
esplicitamente; essi si evincono dai 
fatti che accadono, dai gesti, dalle 
parole dei personaggi, e da tutta 
una serie di dettagli inquadrati 
dall'occhio del protagonista nar¬ 
rante, un giovane uomo, proprieta¬ 
rio di uno stabilimento balneare. 
La trama è esilissima, nel senso 
che non accade nulla di eclatante. 
Pure, tutto il narrato vive di azio¬ 
ne. Un'azione « minimale », incar¬ 
dinata sulla quotidianità del prota¬ 
gonista, scandita da una fitta rete 
di incontri, appuntamenti, impe¬ 
gni di lavoro, convegni amorosi. 
La frenetica ricerca di appagamen¬ 
to sessuale che fa da sfondo e col¬ 


lante emotivo alle varie situazioni 
diventa quasi un bisogno insazia¬ 
bile di quiete, e metaforicamente 
un anelito verso l'Assoluto. In tut¬ 
to il racconto scorre una tensione 
metafisica che resta bensì sotto¬ 
traccia, semisepolta dalla frenesia 
quotidiana, che lascia affiorare nel 
suo flusso vorticoso e caotico giu¬ 
sto qualche scampolo malinconico 
e meditativo: « L'acqua tiepida che 
mi bagnava i piedi, il silenzio, il 
cielo che si faceva sempre più az¬ 
zurro, sarà stato tutto questo, ma 
quando ho sentito qualcosa salirmi 
alla gola e ho pensato che da un 
momento all'altro mi sarei messo a 
piangere, ho incrociato le braccia 
sul petto, come se volessi stringere 
a me l'aria stessa che stavo respi¬ 


rando». 

La frenesia e la malinconia del 
protagonista sono due facce della 
stessa medaglia, due espressioni 
complementari dello stesso disagio 
esistenziale. L'autore non allude 
mai all'ingresso nella maturità, al¬ 
la drammatica rivelazione della li¬ 
nea d'ombra, ma il cuore pulsante 
del racconto è proprio lì, tanto più 
intenso quanto più sottaciuto e ri¬ 
mosso. La terza sezione del libro 
affida la sua vena vagamente spe¬ 
rimentale alla presenza esclusiva 
di dialogo. Il racconto è interamen¬ 
te costituito infatti da dialoghi te¬ 
lefonici (privi di qualunque nota o 
commento) fra il protagonista - un 
cinquantaseienne separato e già 
nonno - e una serie di interlocuto¬ 
ri: il figlio, un amico, lo speaker di 
una stazione radiofonica etc. 

Il risultato è interessante: l'au¬ 
tore riesce a dare un certo spessore 
al personaggio, pur servendosi solo 


delle sue parole pronunciate al te¬ 
lefono. Il volume si chiude con un 
racconto sulla vecchiaia. L'ultima 
età della vita viene rappresentata 
con accenti un pò malinconici, ma 
senza patetismi. La vicenda di Leo, 
che un giorno, forse gravato dal 
peso dei ricordi, decide di abbando¬ 
nare la sua casa e di trasferirsi in 
albergo, e tuttavia finisce per siste¬ 
marsi nell'hotel di fronte per poter 
guardare quando vuole la finestra 
del suo appartamento, offre al let¬ 
tore un efficace mix di pietas e ca¬ 
stità espressiva: «La bella giornata 
rallentava i suoi già piccoli passi. 
Ogni tanto si affacciava al para¬ 
petto per guardare scorrere l'acqua 
del fiume. Con stupore, notò che 
stava affrontando quel trasferi¬ 
mento in uno stato d'animo ben 
diverso da quello che per giorni 
aveva temuto. Si sentì all'inizio di 
un'avventura». 

carraroandrea@tin.it 


Malanni 
e lamenti 

ORESTE PIVETTA 

N on lasciatevi trascinare dall'improvviso 
mal di testa nel gorgo dei complessi di colpa 
o dei complessi di Edipo. Un mal di testa è 
un mal di testa, confinatelo tra gli accidenti fisici. 
Non commettete lo stesso errore del protagonista 
del romanzo diario, «Lamento del giovane ipocon¬ 
driaco», pubblicato da Mondadori, giustificando il 
materialissimo fastidio di una ghiandola infiam¬ 
mata con la pallida figura del padre. «Il lamento del 
giovane ipocondriaco» è comunque pericoloso: per 
quanto la scrittura sia lieve e divertita può indurvi 
in tentazioni. L'autore ne sarà consapevole e, sadi¬ 
camente, sorriderà. L'autore è un esordiente di 
quarantacinque anni che non ha mai scritto libri 
ma da una ventina li fa: Paolo Repetti, animatore 
insieme con Beniamino Vignola della gloriosissi¬ 
ma casa editrice Theoriaeora conduttore con Seve¬ 
rino Cesari della tempestosa, esuberante collana 
Stile libero di Einaudi, quella per intenderci che 
lanciò gli allora chiacchieratissimi cannibali italia¬ 
ni, dimenticandoli per fortuna al posto che si meri¬ 
tano. 

Easciamo stare il cannibalismo e l'eventuale sa¬ 
dismo. La storia mi sembra in sè tenerissima e affet¬ 
tuosa. E Paola, incontrata per caso alla fermata 
«Castro Pretorio» della metropolitana, Paola che 
sbuccia un'arancia con il coltellino dal manico ros¬ 
so, un corpicino smunto ma pieno di grazia e d'ar¬ 
monia e le scarpe meschinelle da orfanotrofio, mi 
ricorda la muta Hattie, che fa innamorare di sè Em- 
met Ray e, lontana ormai, sposata e consolata, ne 
taglia a mezzo la vita. Forse per chèho visto il film di 
Woody Alien, «Accordi e disaccordi», nello stesso 
giorno in cui ho letto il «Lamento»,forse perché l'i¬ 
pocondriaco è bizzoso per natura quanto il suona¬ 
tore di chitarra Emmet Ray, che è spavaldo esatta¬ 
mente quanto l'ipocondriaco incespica di fronte a 
ogni accadimento della vita, entrambi egoisti al¬ 
l'eccesso (con qualche diritto il genio musicista) e 
poco morali. Verrebbe da continuare con la psicoa¬ 
nalisi, con le citazioni tra Freud (che sta in ultima 
di copertina, tanto per spiegare chi sono i padri au¬ 
tentici), Jung, Lacan, con le figurine di contorno 
come il dottor Dov, l'analista custode dei sogni del¬ 
l'ipocondriaco, uno di quelli ai quali Salinger ave¬ 
va destinato il giovane Holden Caulfield. 

Il nostro imperscrutabile eroe vive in una fami¬ 
glia normale, impareggiabilmente media, sconvol¬ 
ta a un certo punto dalla morte accidentale della 
madre. Sconvolta non tanto. Il padre continuerà a 
perdersi nella sua vocazione all'ordine materiale e 
nella sua passione per i numeri e per il gioco del lot¬ 
to, la sorella Marta continuerà ad attendere le tele¬ 
fonate delfidanzatino seduta gambe incrociate sul 
letto, lui a frequentare l'università e a scrutare il 
suoi dolori, dolori di ogni genere, vittima all'origi¬ 
ne di una profezia paterna: alla nascita, un parto 
cesareo in anestesia locale, il padre par e abbia rassi¬ 
curato la madre con il più tipico «non sentirai nul¬ 
la»: solo che «quel nulla ero appunto io». 

Il resto scorre tra avvertimenti, tachicardie o 
soffi al cuore, tentativi di diagnosi, lastre e radio¬ 
grafie, gocce di lexotan e incontri frequenti con il 
dottor Dov e meno frequenti apparizioni femmini¬ 
li. Tutto in un diario, che è appunto la mappa fino 
ad una ipotetica salvezza: l'amore,forse. 

Come si vede il «Lamento» è una critica, un po' 
buffa un po' malinconica, alla famiglia: c'è sempre 
del rimpianto e se c'è comicità è per sorridere senza 
cancellare l'ombra della tristezza. Le malattie sono 
un rifugio, una barriera tra te e il mondo: non oc¬ 
corre la psicoanalisi. Il nostro malato immaginario 
fatica a ritrovarsi, forse per quel difetto della nasci¬ 
ta, per quel nulla che si è sentito venendo alla luce. 

Le centoquaranta pagine d'esordio di Paolo Re¬ 
petti scivolano veloci, lasciando una traccia felice e 
intelligente di buonsenso letterario. Il nostro tem¬ 
po politico sta anche nel ritratto di quella famiglia e 
di quelle persone che girano a vuoto, afflitte dalle 
loro pene immaginarie e dalle loro manie, non c'è 
un lavoro se non quello delle commesse e l'univer¬ 
sità più che un centro di formazione è unapiazzetta 
consolatoria per anime incerte. Non ci sono spe¬ 
ranze, non ci sono idee e neppure traguardi. Le pa¬ 
role sono il vento che lascia il vuoto di un'esistenza 
privata che non scorge mai attorno a sé l'universo 
degli altri, pesci rossi in una vaschetta troppo pic¬ 
cola per nuotarci dentro assieme. 

Lamento del giovane ipocondriaco 

di Paolo Repetti 

Mondadori 

pagine 140, lire 25.000 


Il cristianesimo e la pinguedine, la poesia e la letteratura, la musica e lo sviluppo tecnologico 
Nello «Sguardo di Perseo» il critico e studioso inglese in spericolate avventure del pensiero 


D i cosa ha bisogno un critico 
letterario per essere tale? 
Di quali attitudini e requi¬ 
siti, di quale tipo di sapere? Gli 
smaglianti saggi di Auden, rac¬ 
colti nello «Scudo di Perseo» 
(usciti per Adelphi, seconda par¬ 
te dell'altro volume, ripubblicato 
lo scorso anno dallo stesso edito¬ 
re, «La mano del tintore») ci aiu¬ 
tano a trovare una risposta a que¬ 
sto interrogativo. Anche perché, 
consumati i furori accademico- 
strutturalisti (con la pretesa di fa¬ 
re scienza della letteratura) e poi i 
suggestivi giochini decostruzio- 
nisti, il clima è diventato più fa¬ 
vorevole a una discussione del 
genere. Con lo «Scudo di Per¬ 
seo», a differenza della prece¬ 
dente raccolta, si entra diretta- 
mente nel merito delle opere, si 
dialoga in modo appassionato 
con gli autori, si tratti di Shake¬ 
speare, Cervantes, Byron, Di¬ 
ckens, James, Frost, Lawrence, 
West. 

Impossibile riassumere in mo¬ 
do soddisfacente la riflessione fe¬ 
licemente digressiva e rapsodica 
contenuta nei saggi (e anche dare 
soltanto una pallida immagine 
dello stile - diciamo da alta con¬ 
versazione - di questo critico- 
scrittore), che svariano dalla mi¬ 
nuziosa analisi tecnica di un ver¬ 
so di Da Ponte alla meditazione 
sul «narcisismo» implicato nella 
pinguedine (l'uomo grasso desi¬ 
dera in realtà evadere dalla com¬ 
petizione sessuale, contiene in sé 
la madre incinta e il neonato), dal 
commento originale ad alcuni to- 
poi shakespeariani (come la mal¬ 
vagità senza scopo) a considera¬ 
zioni sulla democrazia più acute 
di quelle di Dahrendorf. 

Mi limito a citare alla rinfusa e 
senza alcuna pretesa di coerenza 
alcuni passi sparsi, di sapore 
quasi aforistico, che appunto 
oscillano tra notazioni letterarie e 
«minima moralia» e che spingo¬ 
no ad usare questo libro come 
prezioso viatico per le nostra esi¬ 
stenze: il cristianesimo (e l'auto¬ 
re) non condanna la fatuità in sé, 
ma la idolatria, cioè «prendere 
sul serio il fatuo» (pensate solo al 
calcio e ad altre mitologie con¬ 
temporanee); l'immaginazione 
mitopoietica - capacità di creare 


Brevi saggi per l'esistenza 
Le rivelazioni illuminanti di Auden 
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personaggi che vivono in ogni 
epoca e società - sta in relazione 
solo accidentale con il talento let¬ 
terario (ed è il caso dell'immorta¬ 
le Fantozzi.); la differenza tra 
commedia e tragedia non consi¬ 
ste nella sofferenza (comunque 
inevitabile nella vita), ma nel fat¬ 
to che la sofferenza può portare 
all'autocritica e all'amore oppu¬ 
re all'autoaccecamento (perciò, 
tra l'altro, comico e tragico sono 
tra loro intrecciati, come non ca¬ 
piranno mai i nostri autori umo¬ 


ristici); il beffeggiatore invidia le 
proprie vittime perché «le loro 
aspirazioni, pur infantili e sba¬ 
gliate, sono per loro reali» (un 
memento per la satira); quanto 
più una società offre a tutti pari 
opportunità tanto più risultano 
evidenti le differenze di talento e 
«tanto più amaro e personale de¬ 
ve apparire il fallimento» (molte 
di queste annotazioni riguarda¬ 
no la amata-odiata società ameri¬ 
cana); se lo sviluppo tecnologico 
sta cancellando ogni differenza 


culturale «il nostro diverso pas¬ 
sato non è stato ancora rimosso» 
(una tenue speranza contro l'o¬ 
mologazione); i grandi maestri 
della letteratura hanno in comu¬ 
ne con gli scribacchini da stra¬ 
pazzo la «bassa curiosità del re¬ 
porter di cronaca nera» (perciò 
ad esempio Tolstoj e Stendhal 
avevano talento giornalistico e 
James no). 

Ma non si finirebbe di riporta¬ 
re le mille notazioni di Auden, 
del quale segnalo ancora i saggi 


di argomento specificamente 
musicale, su Stravinskij, sull'e¬ 
sperienza di traduttore di libretti 
d'opera (che può guarirci «dal¬ 
l'eresia di considerare la poesia 
una sorta di musica», in cui cioè i 
nessi tra vocali e consonanti non 
riguarderebbero il significato 
delle parole) su Mozart e Rossini 
(il Figaro del secondo più riuscito 
perché immerso totalmente nella 
musica, privo di interiorità.), su 
Mascagni e Leoncavallo. Vorrei 
concludere con una definizione 
che Auden ci offre della fruizione 
estetica: «ogni incontro con un'o¬ 
pera d'arte è un incontro perso¬ 
nale; quello che essa ci dà non è 
un'informazione, ma una rivela¬ 
zione di sé che è contemporanea¬ 
mente rivelazione di noi stessi». 
Dove apprendiamo innanzitutto 
che nella società mediatica non 
abbiamo certo bisogno di infor¬ 
mazioni in più (inerti, intraduci¬ 
bili in una vera esperienza perso¬ 
nale), ma di «rivelazioni» (ricor¬ 
diamo Debenedetti -altro dilet¬ 
tante di genio - impegnato ad af¬ 
ferrare la forma-destino di un'o¬ 
pera ), di una verità che all'im¬ 
provviso lampeggia nel testo e 
che ci impegna direttamente. Per 
tornare all'interrogativo iniziale, 
potremmo dire in prima appros¬ 
simazione che il critico letterario 
ha bisogno soprattutto di una 
sensibilità «politica», della capa¬ 
cità cioè di sentire in che modo si 
ripropongono ogni volta diver¬ 
samente le eterne questioni lega¬ 
te alla condizione umana (in¬ 
somma: capire fino in fondo il 
linguaggio della propria epoca, 
dal che si genera anche quella co¬ 
sa imponderabile che è il gusto). 
Naturalmente Auden aveva un 
«orecchio» straordinario (forse la 
sua vera patria era il mondo mu¬ 
sicale, come dice di don Giovan¬ 
ni e di Falstaff), e, come abbiamo 
visto, possiede una straordinaria 
conoscenza degli aspetti tecnico- 
formali, tanto di retoriche narra¬ 
tive quanto di strutture metriche. 
Ma l'anima del suo saggismo sta 
in altro, in quella sovrana libertà 
di pensiero, in quel senso genero¬ 
so, a tratti spericolato, dell'av¬ 
ventura intellettuale, senza il 
quale non si dà proprio alcuna 
«rivelazione». 


Narrativa ♦ Alice Walker 

Il sesso che tutti gli angeli ci invidiano 
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STEFANIA SCATENI 

S e non fosse per gli echi new 
age (echi neanche tanto lon¬ 
tani), il nuovo romanzo di 
Alice Walker potrebbe essere let¬ 
to come un omaggio alle ideolo¬ 
gie di liberazione degli anni Ses¬ 
santa. Questo perché l'amore, e 
soprattutto il sesso, sono uno dei 
cardini della via alla liberazione 
che la scrittrice afroamericana 
descrive nel libro. Il sesso è una 
terapia, dice Walker, il sesso è 
una fonte di luce serbata nell'o¬ 
scurità, una luce che può aiutare 
a ritrovare il proprio nocciolo d'i¬ 
dentità. E, di conseguenza, il ses¬ 
so negato e temuto, chiude l'ac¬ 
cesso alla strada per una vita pie¬ 
na. Ma il punto di osservazione 
della vita sessuale, dei problemi 
legati al passato e della crisi pro¬ 
fonda che ha lacerato il rapporto 
tra due sorelle è quello evane¬ 
scente e «sapiente» dei fantasmi 
e questo, indubbiamente, smor¬ 


za la potenziale eversività (sep¬ 
pur di ritorno) del racconto. 

«Nella luce del sorriso di mio 
padre» racconta della paura del¬ 
l'amore e dei suoi effetti deva¬ 
stanti nella vita interiore dei pro¬ 
tagonisti e all'interno del rappor¬ 
to tra due sorelle, Susannah e 
Magdalena. 

Nel romanzo ritorna un tema 
caro ad Alice Walker, quello del¬ 
la sorellanza, felicemente tratta¬ 
to nel suo romanzo più famoso, 
«Il colore viola». La sorellanza di 
cui parla in questo libro è un rap¬ 
porto lacerato dal violento terro¬ 
re di un padre che, sulla carta, 
avrebbe invece tutte le creden¬ 
ziali per essere un padre aperto e 
comprensivo. Antropologo e ne¬ 
ro, per superare la difficoltà di 
trovare finanziamenti per le sue 
ricerche, si finge pastore di ani¬ 
me per poter vivere tra il popolo 
Mundo dell'America centrale e 
studiare la loro cultura. Nel vil¬ 
laggio si trasferisce con la moglie 
e le due figlie. L'una mansueta e 


l'altra selvaggia, l'una obbedien¬ 
te e l'altra trasgressiva. La ribelle 
Magdalena trova la passione e 
l'estasi amorosa nella relazione 
con Manuelito e quando il padre, 
identificatosi totalmente nella 
sua maschera di pastore, scopri¬ 
rà la relazione, la ragazza subirà 
una violenta punizione. Anche 
Susannah, la mansueta, non ri¬ 
marrà indenne dallo scoppio di 
violenza: l'aver assistito, scon¬ 
volta, alla scena, eroderà dal suo 
cuore l'amore che nutre per il pa¬ 
dre. 

Per una pura e semplice casua¬ 
lità editoriale, a pochi giorni di 
distanza da «Nella luce del sorri¬ 
so di mio padre» è andato in li¬ 
breria «Tutto sull'amore» di bell 
hooks, un saggio nel quale l'in¬ 
tellettuale afroamericana si ci¬ 
menta con un tema a lei incon¬ 
sueto: l'amore, per l'appunto, e la 
paura dell'amore che permea le 
nostre anime e condiziona le no¬ 
stre vite. Il nocciolo della questio¬ 
ne dei due libri è, in sostanza, lo 


stesso (pur con tutti i distinguo 
del caso, trattandosi l'uno di un 
romanzo, l'altro di uno studio). 
Gli esiti sono però profondamen¬ 
te diversi. Il saggio di bell hooks, 
accettando il rischio di cadere nel 
sentimentalismo - o, addirittura, 
nella spiritualità da quattro soldi 
o di natura «new age» - è un testo 
concreto e, nella sua semplicità 
francescana, quasi rivoluziona¬ 
rio. Il romanzo di Alice Walker, 
partendo da premesse concrete, 
quanto possono esserlo la ses¬ 
sualità e i rapporti familiari, si 
perde nei labirinti della spiritua¬ 
lità da terzo millennio e nella no¬ 
stalgia di eden perduti, di un rap¬ 
porto paritario con madre Terra e 
di una pienezza di vita guidata 
da ritmi e valori naturali. I fanta¬ 
smi che osservano i protagonisti 
non possono farsi carne come gli 
angeli del «Cielo sopra Berlino». 
Possono solo aspettare e acco¬ 
gliere le persone amate solo 
quando anch'esse diventeranno 
come loro. Fantasmi. 
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in Primo Piano 


l'Unità 


♦La reazionedel presidente del Consiglio 
è servita a fermare la discussione 
chesi era riaperta tra gli alleati 


♦ Per il segretario Ds il candidato premier 
o il suo vice dovranno essere espressione 
del maggior partito della coalizione 


♦ Disponibili a rinvi are il confronto 
anche altri componenti dd centrosinistra 
Ma toni eapprocd restano diversi 


Stop al tato-premier, tregua nella maggioranza 

Veltroni: necessari mesi, non settimane Maiella: decidiamo insieme 


ROMA Lo scossone di Giuliano 
Amato, indisponibile a tirare 
avanti al I a men o peggi o mentre I a 
coal izionechelo aveva d esi gn ato 
a palazzo Chigi si esercitava in un 
prematuro totopremier, è servito 
a stoppare I a ri cerca del f uturo I ea- 
der. I tempi non sono maturi. Ci 
sono alcuni appuntamenti im¬ 
portanti, tra cui laFinanziariache 

10 stesso premier ha evocato nel 
suo aut aut, che non consentono 
di appassionarsi più di tanto al 
gi oco del I a premi ersch i p. 

Su questa tesi scende in campo 

11 segretario dei Ds. «La scelta del 
premier non è questione delle 
prassi mesettimanemadei prossi¬ 
mi mesi. EI afaremo tutti insieme, 
nellacoalizioneecon il presidente 
del Consigi io» ha affermato Wal¬ 
ter Veltroni, dalle colonne del 
Messaggero e po\ al Tg3. Il leader 
diessino taglia corto sulle pole¬ 
miche fiorite intorno ai tempi e 
ai modi in cui si deciderà chi 
guiderà il centrosinistra alle ele¬ 
zioni del 2001, un esercizio ri¬ 
schioso per la stabilità della già 
malferma coalizione. E che met¬ 
tono in oggettiva difficoltà l'at¬ 
tuale inquilino di Palazzo Chigi 
che bene ha fatto, per Veltroni, 
ha mandare un netto segnale di 
stop, poiché non è faci le lavora¬ 
re con serenità trovandosi ogni 
mattina davanti un elenco di 
possibili sostituti. «Questo -ha 
detto il segretario Ds- logorava 
il governo e fi ni va con il logora¬ 
re anche il premier». 

Il tempo della scelta, comun¬ 
que, arriverà. I Ds vi arriveran¬ 
no senza alcuna pregiudiziale 
ma con condizioni programma¬ 
tiche. «La coalizione che dob¬ 
biamo rilanciare con forza -di¬ 
ce- ha bisogno di un candidato 
di centrosinistra e di un ticket 
che riesca a parlare sia alle com¬ 
ponenti più moderate del no¬ 
stro schieramento che alla sini¬ 
stra riformista che ne è tanta 
parte. Il premier o il vice do¬ 
vranno comunque essere 
espressione della maggiore for¬ 
za del centrosinistra». 

Un candidato per vincere nel¬ 
la primavera del prossimo anno 
poiché, per Veltroni, la sconfit¬ 
ta non è poi così scontata. «Mi 
ricordo quando nel '93 il cen¬ 
trasi n i stra vi nse tutte I e el ezi on i 
nei comuni e quattro mesi dopo 
Berlusconi vinse le politiche. Se 
si guarda la storia di questi cin¬ 
que anni, ogni dodici mesi in 
Italia il ciclo politico è cambia¬ 
to. Sono molto fiducioso, non 
solo per la forza delle ragioni 
della cultura del riformismo del 
centrosinistra ma anche perché 
vedo una destra arrogante che 
già indica le prime teste che do¬ 
vranno saltare nel caso di una 
sua affermazione. Ho l'impres¬ 


II segretario dei Ds Walter Veltroni 


sione che gli italiani si rendano 
conto di quali sono i rischi se 
dovesse vincere chi non ha ap¬ 
preso la lezione di questi anni e 
continua ad avere dentro di sé 
qualche suggestione di regime». 

Così il segretario del partito 
di maggioranza della coalizio¬ 
ne. La conferma di un sostegno 
al premier con l'impegno, tra 
alcuni mesi, a cercare tutti in¬ 
sieme il candidato premier ca¬ 
pace di sovvertire i pronostici. 
Impegno che non esclude lo 


stesso Giuliano Amato. «Dovre¬ 
mo trovare un personaggio che 
appaia un uomo credibile-con¬ 
ferma al Corriere il ministro del¬ 
la giustizia, Piero Fassino- e, tra 
coloro che possono esserlo, c'è 
certamente anche Giuliano 
Amato». 

Disponibilità a rinviare la di¬ 
scussione anche da altre com¬ 
ponenti della coalizione. Anche 
se con approcci diversi che fan¬ 
no intendere quanto sotto la ce¬ 
nere il fuoco continui a covare. 


L'INTERVISTA U CLAUDIO BURLANDO, vicepresidente deputati Ds 

«Ma non è un pubblico condono» 


ALDO VARANO 

ROMA Claudio Burlando, vice 
presidente dei deputati diessini, 
scegl i el eparol econ cura per ri co- 
stru i re I e fi bri 11 azi on i nel centro- 
sinistra sul candidato premier. 
«Quando si scelse Amato non si 
dissoci guiderànel 2001. Enon lo 
si escluse. Avrebbe partecipato 
al la gara. Lui fu d'accordo. M essa 
così è quindi legittimo pensare 
anche ad altri, capire qual è la 
personalità più forte per il 2001. 
È meno legittimo, invece, che 
tutto questo sia diventato un di¬ 
battito pubblico». 

Amatosi sentegiàdichiaratofuo- 
ri corsa. 

«Vedochesui giornali infuriano 
le tabelle su chi proponechi.C'è 
una lungafi ladi nomi edi propo¬ 
nenti. Non è sensato. Quando si 
I avorò nel 94-95 ci fu I adì scussi o- 
ne tra noi, avvenne al riparo. 
Non puoi mettere in campo tan¬ 
te personal ità. È pi ù gi usto che vi 
sia una valutazione riservata di 
gruppi dirigenti, segretari e che 
poi, un a volta deci so un orienta¬ 
mento, ven ga p resen tato ». 

Cèchi sostienecheunaaccelera- 
zionesia venuta anchedal grup¬ 
po parlamentare Ds che ha chie- 
stodi fareprestoa scegl iere». 

«Un conto è dire facciamo pre¬ 
sto. Un altro aprire un dibattito 
p u bbl i co. Peggi o è po i f ari o sen za 
un rapporto con chi sta a pai azzo 
Chigi. Questo francamente non 
mi pare accettabile. Mi pare giu¬ 
sta, invece, l'osservazionedi Vel¬ 
troni quando dicechequesteco- 
sevannodeciseinsiemeancheal 
presidentedel Consiglio, chepe- 
ral tra h a detto eh e bi sogn a ten e- 
re conto anche di lui. E meglio 


fermare questo gioco. E giusto 
cheleforzepoi iticheinizi no adi¬ 
scutere, è gi usto I o facci an o ri ser- 
vatamente, ègi usto chei n questa 
discussione venga coinvolto 
Amato». 

Burlando, ma perché questa di¬ 
scussione è esplosa? C'è nervosi¬ 
smo? 

«È esplosa perch ènei la coali zio- 
nei n questo momento prevai e I a 
voglia di visibilità rispetto alla 
vogliadi unità. Seci fosseunitàsi 
tenterebbe di creare un orienta¬ 
mento interno alla 
coalizione. Come si 
fecelavoltascorsa». 

Una coalizione che 
ragiona così non in¬ 
debolì sce le possi bi- 
litàdi successo? 

«Nella coalizioneda 
molto tempo preval¬ 
gono le esigenze di 
visibilità di singoli 
pezzi. Non è un 
buon segno. Si vince 
seprevalelalogicadi 
coalizione rispetto 
alla singole compo¬ 
nenti. Mi sembra che Amato ab¬ 
bia reagito ancor più che al fatto 
checi sono propostediversedal- 
I a sua al modo con cui tutto que¬ 
sto viene avanti. E ha ragione. 
Certo, Amato spera di essere lui. 
Maun contoèchenon sialui al¬ 
tro che tutto avvenga come sta 
avvenendo». 

Veltroni dicechesi deve puntare 
a un ticket in cui sia presenteun 
Ds.Èun puntoirrinunciabile? 

«Direi di sì. È indispensabile per 
poter vinceremotivaregli eletto¬ 
ri del partito maggiore. Ma serve 
ancheperimpedirechesi conso¬ 
lidi l'idea chei Dsnon possono 
guidarelacoalizione». 


Molti giornali attribuiscono al¬ 
l'ex presidente del Consiglio, 
Massimo D'Alema, una preferen¬ 
za per Amato. È un'i potesi fonda¬ 
ta? 

«Non lo so. Bisognerebbe chie¬ 
derlo a D'Alema». 

Scusi Burlando, ma comesi esce 
da questa difficoltà con un atteg¬ 
giamento che non sia di appello 
declamatorio? 

«Non ci sono scorciatoie. Biso¬ 
gna to rn are a u n a fase po I i ti ca i n 
cui ci sia la consapevolezza che 


l'i n teressedel I a coal i zi on esi a da¬ 
vanti a quello del le sue compo¬ 
nenti. Siamo passati per un a fase 
in cui sembrava si dovessero su¬ 
perare i partiti. È superata. Ma 
passaredalì aun'altraincui l'esi- 
genzadi visibilità si allarghi fino 
a oscu rare I a coal i zi o n e è u n erro¬ 
re. Impariamo dal Polo. Anche 
per l'alleanza con la Lega hanno 
saputo metteredellecoseda par¬ 
te. Lo hanno fatto rendendosi 
conto delle esigenza che aveva¬ 
no. I n questo annochemancabi- 
sogn a avered uecose:com pattez- 
za programmatica (si può fare 
una finanziaria che ci metta in 
sintonia con aspirazioni diffuse 


dopo tanti sacrifici); e poi una 
compattezza politica che metta 
avanti lanecessitàdi combattere 
contro i I centrodestra». 

Dopo le discussioni degli ultimi 
giorni ci sonopericoli di crisi? 
«Volontà certamente no. lo spe¬ 
ro neancheperi coli. Penso chela 
coalizione, che pure è tenuta da 
elementi molto forti, dovrebbe 
dimostrare la maturità e la re¬ 
sponsabilità di guidare il paese 
ordinatamente in questo anno. 
Dopo venti anni siamo al primo 
anno in cui sarà possibile avere 
conti in ordìneecrescitaelevata. 

I n passato avevamo avuto cresci¬ 
ta ma conti in disordineo conti 
ordinati macrescitamolto bassa. 
Inizia un ciclo virtuoso che può 
avere effetti straordinari sul pae¬ 
se e soprattutto sul Mezzogior¬ 
no». 

Mentre c'è fibrillazione sul pre¬ 
mier nel centrosinistra il Polo 
giura chevincerà. Lecose stanno 
così? 

«La partita è molto diffidi e. Ma 
lo scarto non è enorme. Soprat¬ 
tutto penso che con il nostro 
corri portamen to copri amo ledif- 
ficoltà obiettive del Polo, che ha 
nell'alleanza con laLegaun ner¬ 
vo molto scoperto. Polo e Lega 
sono tranquilli in questo mo¬ 
mentosolo perché noi siamo di¬ 
visi. Il presupposto della vittoria 
nel 2001 non èsoloil fatto nume¬ 
rico, i voti chesposti eviadicen- 
do, maunacompattezzachecon 
una certa forza vada a i n cun earsi 
negli spazi obiettivi checi sono 
perchéil loroèun pattodi potere. 
Diciamolo chiaro: semetti insie¬ 
me da Bossi a Rauti c'è dentro 
una logica di potere eh e regge se 
si amodivi si esi incrinasenoi sia¬ 
mo forti». 


// 


Un conto è di re 
facciamo presto 
altro è parlarne 
sui giornali 
Peggio è farlo 
senza Amato 


n 



Non rinuncia ad una velata po¬ 
lemica Clemente Mastella, lea¬ 
der dell'Udeur. «Mesi? Veltroni 
ha detto mesi per la scelta del 
premier? Per noi va bene. Quel¬ 
lo che troviamo inaccettabile - 
precisa Mastella- è l'egemonia 
quando si vince, quando si per¬ 
de e quando si tratta di scegliere 
il leader. Questo è inaccettabile. 
Quando sarà il momento la 
scelta sarà fatta da tutti, dico 
tutti, insieme. Altrimenti se lo 
scelgono e se lo votano...». De¬ 


cisione unitaria e niente dictat, 
dunque, per Mastella che nomi 
non ne vuole fare. «Vedremo a 
suo tempo». 

Disposti ad aspettare anche i 
Democratici «ma non oltre set¬ 
tembre» poiché l'indicazione 
del premier non si può differire 
oltre misura. Franco Monaco, 
capogruppo dell'Asinelio alla 
Camera spiega che per il suo 
partito far riferimento alla Fi¬ 
nanziaria è possibile, ma ai tem¬ 
pi della presentazione non del 


voto poiché «dicembre sarebbe 
troppo tardi». E sulla richiesta 
di Veltroni (un Ds premier o vi¬ 
ce) mostra un sereno distacco: 
«È solo uno schema, ed è il più 
convenzionale. Comunque la 
leadership a due o a tre (questo 
è indifferente) dovrà essere nei 
fatti e nella percezione dell'opi¬ 
nione pubblica, solidamente 
espressione della coralità della 
coalizione. Per quanto riguarda 
l'attuale capo del governo «nes¬ 
suna pregiudiziale» anche per il 


futuro ma «nessun automati¬ 
smo». 

Non è cambiata, dunque, la 
posizione dei Democratici già 
espressa all'atto della nomina di 
Giuliano Amato che ha ragione 
quando protesta perché non 
vuol farsi consumare nella que¬ 
relle del totopremier. «La mag¬ 
gioranza non può distrarsi dal 
suo compito in questo momen¬ 
to più importanteecheèquello 
di sostenere questo governo». 

M.Ci. 



SEGUE DALLA PRIMA 


CARI AMICI 
GAY... 

Più per demerito d'altri, forse, 
cheperragioni chevi riguardano 
d i rettamente, quel I a stessa I tal i a, 
ferita dal logoramento di unaca- 
sa comune che stenta a ricono¬ 
scere tra i mille accampamenti 
del poi iticismo, vuoledi redei sì e 
dei no semplici, ai diritti, alle li¬ 
bertà, a u n po'' d i ossi gen o eh een - 
tri dallefinestre. E voi, non sose 
vi piace, si etean eh eu no straordi¬ 
nario pretesto per prendere paro¬ 
la. Infine, quella stessa Italia ri¬ 
spetta la Chiesa, ama anche un 
Papa ten aceegen eroso, maèdel- 
la maestà dellaChiesaedei trop¬ 
pi chelefannocorocheèstanca. 
Non vorrebbeseguirvi nellosber- 
leffoai credenti, semai ci dovesse 
essere, eterne molto di dover pa¬ 
gare questo prezzo alla simpatia 
chevi porta. E tuttavia pensa eh e 
I a cosci en za e I a f edesi an o I uogh i 
dell'individualità, preziosissimi 
e compì i cati, dove ognuno com¬ 
batte I e sue battagl i e, fra vai ori e 
desideri, fra dubbi e scelte. Que¬ 
sta Italia le pietre ha smesso di 


scagl i ari e d a tem po, I e h a I asci ate 
cadere lontano. La mia doman¬ 
da, careamicheeamici,èsempli- 
ce. Volete prendetene cura, di 
questa Italia? Voi, per voi stessi, 
avete già vinto. Non solo perché 
la man ifestazi onesi farà, avràeco 
e partecipazione. Ma perché 
molti nel mondo della politica 
hanno preferito le parole della 
polemica, della diplomazia, del¬ 
la distanza, a quelle del dialogo 
con il vostro punto di vista. Dun¬ 
que, avete vinto anche perché la 
parola politica torna a voi. Pote¬ 
te, credo, agi re, questa I i bertà, i n 
duediversi modi. O come mino¬ 
ranza oppressa, legittimataatut- 
ti i radicalismi e a tutte le ostilità. 
Oppure come una comunità au¬ 
torevole dentro una comunità 
più grande, capacedi farsi carico 
di una domanda chelevieneri- 
volta. Se si sceglie l'uno o l'altro 
pu n to di vi sta, i I ton o del I a man i - 
Gestazione cambia. Per dirvela 
tutta, a me pi acerebbech eW alter 
Veltroni, il segretario del mio 
partito, fosse con voi l'otto lu¬ 
glio. Mavorrei anchecheil gior¬ 
no dopo non fossechiamato alla 
sbarradi milleprocessi perineo- 
scienza e blasfemi a. Mi piacereb¬ 
be, non perché sarebbe più forte 


lui, maperchésaremmo più forti 
tutti. Mi sembra che in un'epoca 
I o n tan a, a cavai I o fra I a fi n e degl i 
anni settantael 'i nizio degl i anni 
ottanta, quando entravano in 
crisi i modelli di un politicaguer- 
rieraealtri stentavano a farsi stra¬ 
da, il femminismo abbia vissuto 
un momento di grazi a analogo a 
quel lo eh e voi viveteoggi. M i èri- 
masto sempre il rimpianto che 
non lo abbiamo saputo cogliere 
quanto avremmo potuto. 

MARIELLA GRAM AGLI A 

LA LEGGE 
EI BIMBI 

Non sono genitori cattivi, è la 
società che li spreme, poveri 
diavoli. Ma fatto sta che il loro 
bambino è il più problematico, 
ha rapporti litigiosi con tutti, 
prende quel che trova e dice: 
«È mio», non capisce quant'è 
bello che tutto sia di tutti. Ha 
avuto un cattivo «inserimen¬ 
to», ha «perduto» padre e ma¬ 
dre, e chissà quando, chi, come 
gli correggerà questo che la psi¬ 


cologia chiama «trauma ab- 
bandonico». Bene, e cosa ha 
fatto lo stato con la bambina di 
un anno e mezzo (giusto l'età 
della mia nipotina, e del bam¬ 
bino nigeriano), portandola 
via ai genitori affidatari, prima 
dell'alba, con la forza delle ar¬ 
mi (come Totò Riina) e sbat¬ 
tendola in un'altra casa, conse¬ 
gnandola a un uomo scono¬ 
sciuto e a una donna scono¬ 
sciuta, dicendole: «Questo è 
tuo padre, questa è tua ma¬ 
dre»? Ha fatto l'esatto contra¬ 
rio dell'inserimento. Le ha 
piantato nel cervello, come 
una coltellata, un «trauma ab¬ 
bandoni co» della peggiore spe¬ 
cie. Quello che usa la forza, che 
fa piangere la madre affidata¬ 
la, e il padre, che la bambina 
crede i suoi genitori veri. Vede¬ 
re i genitori spaventati è per 
una bambina come se croi lasse 
il mondo: un terrore devastan¬ 
te. Certo, la legge è legge, e la 
legge dice: se due genitori affi¬ 
datari non hanno i requisiti 
per adottare, il loro bambino 
va dato da altri. Ma il fatto è 
che le leggi sui bambini, e sulle 
adozioni, e sulla fecondazione, 
e sulla separazione e sul divor¬ 


zio, e sulle famiglie di diritto e 
di fatto, sono in arretrato di 
decenni sulla società, sul costu¬ 
me, sulla morale corrente. Nes¬ 
suna istituzione, né stato né 
chiesa, ha tenuto il passo con 
la psicologia. Nel caso di que¬ 
sta bambina, perché la legge 
pone quei limiti? Per fare l'in¬ 
teresse del minore. Ma qui, fa il 
suo interesse? Al contrario: lo 
rovina. Lo sanno anche coloro 
che sono andati, material nien¬ 
te, ad applicare la legge. È ben 
triste vedere un magistrato 
sensibile, un presidente di tri¬ 
bunale dei minori, che dice: 
«Era giusto agire diversamen¬ 
te», ed entrare in crisi. Qui sta 
l'assurdo. 

Quel che è stato fatto è in 
contrasto con quel che pensia¬ 
mo tutti. Il diritto deve recupe¬ 
rare il terreno che ha perduto, 
decenni di cultura, informazio¬ 
ne, psicologia, psicanalisi, so¬ 
ciologia. Il nostro diritto crede 
ancora che la famiglia sia soli¬ 
da solo quando è legale. Ma 
nessuno al mondo pensa che 
l'amore abbia bisogno della 
legge. Molte volte, amore ed 
obbligo son due contrari. 

Conosco molte coppie che 


convivendo eran solidissime, e 
sono andate avanti per anni; 
sposandosi si son sfasciate in 
sei mesi. È giunto il tempo che 
a prendere decisioni in tutti 
questi campi sia un collegio in 
cui entri anche uno psicologo: 
seia psicologia dice che il bene 
della bambina è lì, la bambina 
resta lì; se la psicologia dice 
che bisogna mettere la bambi¬ 
na in un'altra famiglia, si fa 
I'«in seri mento», enon importa 
se dura tre settimane o un me¬ 
se. Quel che bisogna evitare è 
portar via i bambini con i mi¬ 
tra da un luogo dove sono 
amati: sentiranno sempre lo 
stato come nemico, perché 
(psicol ogi camente pari andò) 
«è» un nemico. Lì la bambina 
aveva un fratellino, che legava 
bene con lei. Portandola via, 
non han rovinato solo lei, ma 
anche lui. Non sanno che c'è 
una felicità del single, una del¬ 
la coppia, e una della famiglia. 
La fel i ci tà del I a fami gl i a è com¬ 
pì i cati ssi ma, sta in piedi per 
l'equilibrio di tante compo¬ 
nenti. Ne sposti una, rovini 
tutto. Qui han rovinato tutto. 
Complimenti, avanti così. 

FERDINANDO CAMON 
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PARLANO I TRUCCATORI 

Tracci anchormen 
la vanità è uomo 

M I truccatori tvdi Rai eMediaset non hanno 
dubbi :gl i anchormen superanodi gran I un¬ 
ga in vanità lei orocol leghedonne, avolteri- 
manendoaltruccoanche45 minuti primadi 
andareinonda.Leosservazioni nasconoda 
un'indagineeffettuatadaltruccatoreFran- 
coBattaglia,intervistandooltre50trucca- 
tori del latv. «Gli uomini-dicelda Montanari 
-sonopiùvanitosidelledonnemalonascon- 
dono».PerClaudioNoto«sonoinfinitigli in¬ 
terventi fisici chelestartelevisiveci richie¬ 
dono, ad esem pi o Pi ppo Baudo si ritocca co¬ 
mi nei andodai capei I i per poi copri reieru- 
ghe, mentreGigi Proietti si ti ngelabarba 
con gl i ombretti ». OsservaancheTani Roma¬ 
no: «Gli anchormen dei tgsonovanitosi ma 
anchestarcomeFrizzieBonolispuntano 
moltosul trucco». 


ASCOLTI 

Oltre 5 milioni 
per Belcpo-Svezia 

E 11 calcio«ti ra»serriprein tv. Buon esordioper 
i campionati europei di calciocon lapartita 
inauguraledel torneo,Belgio-Svezia,in pri¬ 
ma serata su Rai u n o. H a i rifatti regi strato i I 
29.10%dishareconunamediadi5milionie 
587milatelespettaori econ moltepuntesu- 
periori ai 6milioni (il primotempoharegi- 
strato 31.02% di share). Su Canale5 la pri ma 
puntata del variefcàRagazzi irresistibili in 
concorrenza di orario con la partita ha ot¬ 
tenuto uno sharedel 22.98% (3e941mila 
telespettatori). La Rai si èaggiudicata nel¬ 
la serata di sabato la fascia del primetime 
registrando un totaledi 52.14% di sharee 
circa 10 milioni di telespettatori. Media- 
set ha vi nto i nvece i n seconda serata con 
uno sharedel 46.85% e3 milioni 553mila 
telespettatori. 



Il bacio di Nastassja 

R emakedel capolavoro dij acques Tourneurfi r- 
matoda Paul Schrader. E II baciodella pantera 
(Retequattro, ore22.30) cheracconta della ma- 
ledizionechepesa su duefratelli, Irina (Nastasja 
Kinski) e Paul (Malcolm McDowell): ogni volta 
chesi innamorano si trasformano in pantere. Iri¬ 
na non vuolecredereal suo «destino», ma quan¬ 
do conosce il direttoredellozoodi NewOrleans... 


SCELTI PER VOI 


■ ROTEI£ uoo 

AMICHE 

MIE 


■ Nei ritratti di Patri¬ 
zia Carrano, con l'o¬ 
biettivo di raccontare 
il sesso forte di questi 
anni ci sono oggi: Mi¬ 
na quando dovette 
stare per un anno e 
mezzo lontano dalla tv 
perché «colpevole»di 
avere avuto un figlio 
senza essere sposa¬ 
ta; Giulia Occhini, la 
dama bianca...che fu 
arrestata in piena not¬ 
te e processata per 
concubinaggio per il 
suo amore per Coppi; 
Maria Canins, la cicli¬ 
sta più celebre d'Ita¬ 
lia e Camilla Cederna. 


■ najAi 204) 

PRESENZE 


■ Lucreazia Lante 
della Rovere fa Usuo 
debutto su Italia 1 
con uno speciale ai 
«confini della realta» 
che potrebbe diventa¬ 
re una serie a partire 
dalla prossima stagio¬ 
ne. Dell'esperimento 
la conduttrice raccon¬ 
ta: «L'idea di questo 
programma mi ha su¬ 
bito attratta perché 
ha fatto riaffiorare in 
me immagini e sensa¬ 
zioni vissute nell'in¬ 
fanzia. Un universo 
misterioso che da 
adulti si tende a can¬ 
cellare. 


■ ROTE 2320 

STORIE 

MALEDETTE 


■ Franca Leosini de¬ 
dica la puntata all'o¬ 
micidio di Christian 
Ballestra, avvenuto il 
23 marzo 1994 a 
Mentone, Costa Az¬ 
zurra. L'uomo è il ber¬ 
saglio involontario di 
un agguato teso a 
Guido Sermenghi, ric¬ 
chissimo imprendito¬ 
re di 65 anni. Sermen¬ 
ghi viene solo sfiorato 
da uno dei 4 colpi 
esplosi contro di lui 
dai due assassini. In¬ 
diziata numero uno è 
Maria Teresa Piva, 
moglie separata del¬ 
l'imprenditore. 


■ ROTE Q30 

PRIMA 

DELLA 

PRIMA 

■ Si apre con l'opera 
Evgenij Onegin di Ciai- 
kovskij, in scena al 
Maggio Musicale Fio¬ 
rentino, la puntata del 
programma di Rosaria 
Bronzetti. Le immagi¬ 
ni delle prove musica¬ 
li dirette dalla presti¬ 
giosa bacchetta di 
Semyon Bychkov alla 
guida di un cast di 
grandi artisti : Rober¬ 
to Frontali, Ferruccio 
Furlanetto, Ramon 
Vargas e Gaiina Gor- 
chakova. Seguiranno 
le provedi Napoli bru¬ 
cia d'amordi Renato 

Rascel. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


IMJJMO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.30 TG1-FLASH. 

9.35 UNO COME TE. 

9.45 DIECI MINUTI DI- 
PROGRAM MI DELL'ACCES¬ 
SO. 

10.00 LA NINNA NANNA DI 
BROADWAY. Film musicale 
Con Doris Day, G. Nelson. 

11.30 TG1. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

"L'origine dell'uomo". 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN GIAL¬ 
LO. Telefilm. "Rigido come 
un pezzo di ghiaccio". 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1 ECONOMIA. 
14.05 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Con Paolo Limiti. 
16.00 GIORNI D'EUROPA. 

16.30 SOLLETICO. 

17.00 IN SELLA. Rubrica. 

17.40 TG PARLAMENTO. 

17.45 TG1. 

17.50 Da Liegi: 

CALCIO. Euro 2000. 
Germania - Romania. 

18.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 Da Eindhoven: CAL¬ 
CIO. Euro 2000. 

Portogallo - Inghilterra. 

22.40 EUROCALCIO. 

23.05 TG 1. 

23.10 MATLOCK. Telefilm. 
"L'arma del delitto". 

0.10 TG1- NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

0.45 LA STORIA SIAMO 
NOI. "Per una storia sociale 
d'Italia 1945-2000. Trieste: 
alla frontiera". 

1.15 SOTTOVOCE. 

1.45 CALCIO. Euro 2000. 
Portogallo - Inghilterra 
(Replica). 


6.45 L'ITALIA VIVA. 

7.00 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. "Il potere 
della mente". 

7.45 GO CART MATTINA. 

9.35 SORGENTE DI VITA. 
10.05 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 

"Il coniglio parlante". 

10.25 PORT CHARLES. 

10.50 TG 2-MEDICINA 33. 

11.15 TG 2 MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.05 DRIBBLING SPECIA¬ 
LI EUROPEI. 

14.55 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. "La cara nipote". 
16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LAW & ORDER -I DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. "Delitto su commis¬ 
sione". 

16.50 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. "Il sole 
dietro la caffettiera". 

17.30 TG 2 FLASH. 

17.35 PORT CHARLES. Soap. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.40 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

18.50 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. "E' 
di nuovo E.R.". Con George 
Clooney, Anthony Edwards. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 PROFILER-INTUI¬ 
ZIONI MORTALI. Telefilm. 
"Tutto peramore''. Con Ally 
Walker, Robert Davi. 

23.25 ALCATRAZ. 
ConFrancesca Neri. 

23.55 TG 2-NOTTE. 

0.30 TG PARLAMENTO. 


^ fianne 

8.05 ILGRILLO/'Salvatore 
Natoli: il tradimento del patto". 

8.30 LA STORIA SIAMO NOI. 
"Per una storia sociale d'Italia 
1945-2000. Cinema verso 
Sud". 

9.30 E' LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Con 0. Pirrotta. 
10.00 GEO MAGAZINE. 

10.30 TERRORE NELL'OM¬ 
BRA. Film. Con G.Francis. 
12.00 T 3 / RAI SPORT 
NOTIZIE. Rubrica 

12.25 T 3 ITALIE. Rubrica. 
13.00 CALCIO "A TUTTA B". 

13.20 CALCIOC-SIAMO. 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 IL MEGLIO DI TURI¬ 
STI PER CASO. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

14.20 T 3/T 3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00 T 3 NEAPOLIS. 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000. LA M ELEVISENE. 
Contenitore per bambini. 

16.15 RAi SPORT-EURO- 
CALCIO. Rubrica 

16.25 CICLISMO. 

30° Giro d'Italia dilettanti. 
4^ tappa: 

Ozano - Cerreto Laghi. 
17.00 GEO MAGAZINE. 
18.05 UN FILO NEL PASSA¬ 
TO. Telefilm. "La ragnatela". 
19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE - 
EUROCALCIO. Rubrica. 

20.15 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 IERI OGGI DOMANI. 
Film. Con Sophia Loren, 
Marcello Mastroianni. Regia 
di Vittorio De Sica. 

22.55 T 3. 

23.20 STORIE MALEDET¬ 
TE. 

0.20 T 3 / T 3 EDICOLA. 
0.30 PRIMA DELLA PRIMA. 
1.00 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. "Vent'anni 
prima". 


OC RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA. Attualità 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. "A tu per tu con 
Roberto Gervaso". 

8.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudeze 
Viviana Passmanter. 

9.45 LA MADRE. 
Telenovela. Con Margarita 
Rosa De Francisco. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman e Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Con Mike 
Bongiorno. Con la parteci¬ 
pazione di Miriana Trevisan. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.05 SAFARI. Film. Con 
Victor Mature, J anet Leigh. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO. 

19.35 HUNTER. Telefilm. 
"Una ragazza seria". 

20.35 AMICO MIO. 
Miniserie. "Pertroppo 
amore". Con Massimo 
Dapporto, Katharine Bohm. 

22.35 IL BACIO DELLA 
PANTERA. Film fantastico 
(USA, 1982). Con 
Nastassja Kinski, Malcolm 
McDowell. Regia di Paul 
Schrader. 

0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.10 QUESTIONE DI PELLE. 
Film drammatico. Con Milly 
Vitale, Gregoire Aslan. Regia 
di Claude Bernard-Aubert. 

2.50 PESTE E CORNA. 


ITALIA 1 

6.10 MEGASALVISHOW. 

6.20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Paure nascoste". 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 
"La febbre dell'oro". 

9.30 SUPERCAR. Telefilm. 

"I guerrieri del sabato sera". 

10.25 GIOVANI CARINI E 
DISOCCUPATI. Film 
Commedia (USA, 1993). 
Regia Ben Stiller. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.48 METEO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Conduce Max Novaresi. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Varietà. Con la Gialappa's 
Band, Ellen Hidding. 

15.00 FUEGO! Rubrica. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 GLI AMICI DEL CUORE. 
Tf./'Una decisione difficile". 

16.30 IL MISTERO DELLA PIE¬ 
TRA AZZURRA. (Cartoni). 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Tf. "Xena e la 
morte in catene". 

18.05 PACIFIC BLUE. Tf. 
"Perduta e ritrovata". 

19.00 REAL TV. Conduce 
Roberta Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 

19.56 METEO. 

19.58 SARABANDA. 

20.40 PRESENZE. Con 
Lucrezia Lante della Rovere. 

22.45 ASTERICS SOTTOLI¬ 
NEA."Culto e occulto". 

23.45 STUDIO SPORT. 
"Speciale Euro 2000". 
Conducono Alberto Brandi, 
Massimo De Luca. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 MAI DIRE MAIK. Con 
la Gialappa's Band. 

1.15 GYMMY ."Il mondo 
del fitness". 

1.45 BIGODINI. IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO / METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 
8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Tf."Il finto cieco". 
10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo.(Replica). 

11.30 A TU PER TU. 
Rubrica. Conduce 
Gianfranco Funari. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap 
opera. Con Ronn Moss. 

14.10 VIVERE. Soap opera. 
Con Paolo Calissano, 
Elisabetta De Palo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 VITTIMA D'AMORE. 
Film-Tv drammatico. Con 
Bonnie Barhet, Andy 
Romano. Regia di Jack 
Cosgrove. 

18.00 VERISSIMO. Rubrica 
di attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Conduce Gerry Scotti. 

20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

Conducono Roberta 
Lanfranchi, Raul Cremona. 
Con la complicità del 
Gabibbo. 

21.00 FUNNY MONEY. Film 
Con Whoopi Goldberg, 
Dianne Wiest. Regia di 
Donald Petrie. 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo. Con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi. 
1.00 TG 5-NOTTE/ 
METEO. 

1.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 


TMC 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA/ METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. Tf. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 AFRICAN DUNDEE. 
Film. Con Leon Shuster. 

10.30 Tmc News. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 UN UOMOA DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 EURO 2000 -ORE 13. 
Rubrica.Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale. 

13.20 CALCIO. Euro 2000. 
Turchia - Italia (Replica). 

15.30 UN MESE AL LAGO. 
Film. Con Vanessa 
Redgrave. 

17.30 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO. Rubrica sportiva. 

18.00 CALCIO. Euro 2000. 
Germania - Romania. Diretta. 
20.00 TMC NEWS / METEO. 

20.10 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

20.15 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO. Rubrica sportiva. 
Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale. 

20.45 CALCIO. Euro 2000. 
Portogallo-Inghilterra.Dir. 

22.45 TMC NEWS. 

23.00 EURO 2000. Rubrica 
sportiva. "Il Processo di 
Biscardi - Speciale Europei 
eCalciomercato". Conduce 
Aldo Biscardi.Diretta. 

24.00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE/ METEO. 

24.30 DI CHE SEGNO SEI? 

24.35 UN MESE AL LAGO. 
Film. Con Vanessa 
Redgrave. (Replica) 


TMC2 


11.15 BEST ITALIA. 

12.00 NEW. 

13.00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CUP. 

15.00 A ME MI PIACE. 

15.30 CLIP TO CUP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U - UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 CARTOONIA "BTX". 

22.40 CLIP TO CUP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELE+bianco 


12.35 PHOENIX-DELITTO 
DI POLIZIA. Film. Con Ray 
Liotta, Anthony LaPaglia. 

15.15 LULÙ SUL PONTE. 
Film. Con H. Keitel, W. 
Dafoe. Regia di Paul Aster. 
17.00 HAREM SUARE. 
Film. Con Marie Gillain, 
Alex Descas. 

18.50 WILL HUNTING - 
GENIO RIBELLE. Film. Con 
Matt Damon, R. Williams. 

20.50 SALGADO SEBA- 
STIAO. Documenti. "In 
cammino - pillole". 

21.00 C'È POSTA PER TE. 
Film. ConT. Hanks, M. Ryan. 
22.55 I LOVE YOU, I LOVE 
YOU NOT. Film. Con Claire 
Danes, Jeanne Moreau. 
0.30 LOVE IS THE DEVIL. 
Film. Con D.Jacobi, D. Craig. 
2.00 JADE. Film. Con L. 
Fiorentino, D. Caruso. 


TELE+nero 


12.25 BEIRUT OVEST. 
Film. Con R. Doueiri, 

M. Chamas. 

14.10 LADRI PER LA 
PELLE. Film. Con Alee 
Baldwin, Andre Braugher. 

15.45 ARMA LETALE 4. 
Film. Con Mei Gibson. 

17.50 IL SOGNO DI 
FRANKIE. Film. Coni. 
Skye, J. Aniston. 

19.15 L'ULTIMO CAPO¬ 
DANNO. Film. 

Con M. Bellucci, A. Haber. 
21.00 BASKET. 
Campionato Nba. Finale. 

22.45 SEBASTIAO SALGA¬ 
DO: IN CAM MINO-PILLO¬ 
LE. Documenti. 

22.50 OMICIDIO IN DIRET¬ 
TA. Film. Con Nicolas Cage, 
GarySinise. 

0.25 L'UOMO CHE SUS¬ 
SURRAVA Al CAVALLI. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 13.00; 
15.00; 16.00; 17.00; 17.30; 18.50; 21.40; 
23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 

5.30. 

6.13 GR 1 Calcio: Golden Goal; 6.20 
All'ordine del giorno; 6.25 GR 1 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso ; 7.34 GR 1 Questione di 
soldi; 7.44 GR 1 Calcio: Città Italia 
Radioritiro con gli azzurri; 8.34 Lunedì sport; 
9.05 GR 1 Radio anch'io sport; 10.08 II 
baco del millennio; 12.35 Radioacolori; 
13.27 Tarn Tarn Lavoro; 13.36 Radioacolori; 
14.00 GR 1 - GR 1 Medicina e società; 
14.08 GR 1 Con parole mie; 15.05 GR 1 Ho 
perso il trend; 16.03 GR 1 Baobab; 18.03 
GR 1 Calcio: Speciale Europei; 20.05 GR 1 
Ascolta, si fa sera; 20.10 GR 1 Zapping; 

20.40 GR 1 Calcio: Speciale Europei; 20.50 
Profiler - Intuizioni mortali (O.M.). Telefilm; 

22.40 Uomini e camion; 22.48 GR 1 Zona 
Cesarini; 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.37 Radiouno musica; 0.38 
La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30; 

21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.45 Anime perse. Romanzo radiofonico; 
9.00 II programma lo fate voi; 10.37 II 
Cammello di Radiodue; 11.00 Amiche mie; 
11.36 II Cammello di Radiodue; 12.00 
L'importante è partecipare;14.00 L'Altra 


musica; 14.35 II Cammello di Radiodue; 
16.00 Acquario: Niente di personale; 16.35 
Il Cammello di Radiodue; 17.00 II Cammixo, 
ovvero sul Cammello di Radiodue con Mixo; 
18.00 Debito formativo; 19.00 II Cammello 
di Radiodue; 20.00 Alle 8 della sera.; 20.37 
Rai - Dire - Goal. Le partite degli Europei di 
calcio commentate dalla Gialappa's Band; 
22.45 Boogie Nights; 2.01 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Giovanni Sabbatucci, editorialista del 
"Messaggero"; 9.01 Mattinotre; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 RadioTre Mondo; 
10.51 Mattinotre; 11.30 Incontro con; 
12.00 Agenda. I critici e le recensioni di 
Radio Tre; 12.45 Cento lire. "L'isola dei 
tesori" di Santo Piazzese; 13.00 La 
Barcaccia; 14.00 Radio 3 Doc. . Storie e 
suoni; 15.03 Fahrenheit; 18.00 Invenzioni a 
due voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 
Radiotre Suite; 20.30 II Cartellone - Grandi 
pianisti alla Scala. Recital del pianista 
Maurizio Pollini. Frederyk Chopin: "24 prelu¬ 
di op. 28". Arnold Schònberg: "6 Kleine 
Klavierstucke op. 19". Pierre Boulez: 
"Sonata n. 2 per pianoforte: Extremement 
rapide, Lent, Modere presque vif". 
Registrazione dell' 8 maggio 2000 al Teatro 
alla Scala di Milano; 22.30 Oltre il sipario. 
Teatri in diretta - A gran voce; 23.25 Storie 
alla radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 17 17 


VERONA 19 23 


AOSTA 14 18 


TRIESTE 

np 

28 

TORINO 

15 

18 

GENOVA 

19 

21 

FIRENZE 

20 

24 

PERUGIA 

np 

np 

ROMA 

20 

25 

NAPOLI 

20 

30 

R. CALABRIA 

21 

27 

CATANIA 

21 

27 


VENEZIA 

20 

25 

MONDOVÌ 

13 

15 

IMPERIA 

17 

17 

PISA 

19 

19 

PESCARA 

19 

27 

CAMPOBASSO 

17 

25 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

21 

23 

CAGLIARI 

15 

23 


MILANO 

19 

21 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

19 

22 

ANCONA 

20 

27 

L’AQUILA 

np 

20 

BARI 

18 

28 

S. M. DI LEUCA 

20 

27 

MESSINA 

23 

26 

ALGHERO 

12 

21 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI IO 21 


OSLO 12 20 


STOCCOLMA 14 22 


COPENAGHEN 

14 

22 

VARSAVIA 

13 

26 

BONN 

15 

24 

VIENNA 

17 

31 

GINEVRA 

17 

28 


15 

EH 

LISBONA 

16 

20 


MOSCA 

5 

17 

LONDRA 

11 

20 

FRANCOFORTE 

18 

30 

MONACO 

16 

30 

BELGRADO 

20 

33 


m 

m 

ATENE 

np 

np 


BERLINO 

20 

33 

BRUXELLES 

9 

21 

PARIGI 

11 

19 

ZURIGO 

15 

28 

PRAGA 

16 

30 

MADRID 

9 

20 

AMSTERDAM 

IO 

19 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 21 30 


BUCAREST 15 30 


ALGERI 15 25 


# Al Nord: cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse a carattere di rovescio con tendenza dalla serata a 
parziali schiarite. Al Centro e Sardegna cielo inzialmente 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse con ten¬ 
denza dalla serata a parziali schiarite. Al Sud e Sicilia cielo 
inizialmente molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
temporalesche. 


# Al Nord: cielo molto nuvoloso con precipitazioni sparse 
prevalentemente temporalesche con tendenza dalia se¬ 
rata ad ampie schiarite. Al Centro e Sardegna alternanza 
di schiarite ad annuvolamenti. Al Sud e Sicilia condizioni 
di variabilità con addensamenti e isolate manifestazioni 
temporalesche. 


# I sistemi nuvolosi associati al minimo barico centrato sul mare ad 
Ovest della Sardegna, determina condizioni di tempo perturbato al 
Nord e sulle regioni centrali. 
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Lunedì 12 giugno 2000 


20 


lo Sport 


l'Unità 



00 

c^O 

DO 

UM 


GRUPPO A 


Oggi ore 18.00 Rail - TMC 

Germania - Romania 


Oggi ore 20.45 Rail - TMC 

Portogallo - Inghilterra 


17 giugno ore 18.00 

Romania - Portogallo 


17 giugno ore 20.45 

Inghilterra - Germania 


20 giugno ore 20.45 

Portogallo - Germania 


20 giugno ore 20.45 

Inghilterra - Romania 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 

Germania 

0 

0 

0 

0 

0 

Portogallo 

0 

0 

0 

0 

0 

Inghilterra 

0 

0 

0 

0 

0 

I Romania 

0 

0 

0 

0 

0 1 


GRUPPO B 


BELGIO 

- SVEZIA 

2-1 

TURCHIA 

■ ITALIA 

1-2 

14 giugno 

ore 20.45 


Italia 

■ Belgio 


15 giugno 

ore 20.45 


Svezia 

- Turchia 


19 giugno 

ore 20.45 


Turchia 

■ Belgio 


19 giugno 

ore 20.45 


Italia 

- Svezia 



CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 

Italia 

3 

1 

1 

0 

0 

Belgio 

3 

1 

1 

0 

0 

Svezia 

0 

1 

0 

0 

1 

Turchia 

0 

1 

0 

0 

1 1 



GRUPPIC 


Domani ore 18.00 Rail - TMC 

Spagna - Norvegia 


Domani ore 20.45 Rai3 - TMC 

Jugoslavia - Slovenia 


18 giugno ore 18.00 

Slovenia - Spagna 


18 giugno ore 20.45 

Norvegia - Jugoslavia 


21 giugno ore 18.00 

Jugoslavia - Spagna 


21 giugno ore 18.00 

Slovenia - Norvegia 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 

Spagna 

0 

0 

0 

0 

0 

Jugoslavia 

0 

0 

0 

0 

0 

Norvegia 

0 

0 

0 

0 

0 

Slovenia 

0 

0 

0 

0 

0 1 




FRANCIA - DANIMARCA 3-0 


OLANDA - REP. CECA 1-0 


16 giugno ore 18.00 

Rep. Ceca - Francia 


16 giugno ore 20.45 

Danimarca - Olanda 


21 giugno ore 20.45 

Francia - Olanda 


21 giugno ore 20.45 

Danimarca - Rep. Ceca 


CLASSIFICA 


p 

G 

V 

N 

p 

Francia 

3 

1 

1 

0 

0 

Olanda 

3 

1 

1 

0 

0 

Rep. Ceca 

0 

1 

0 

0 

1 

Danimarca 

0 

1 

0 

0 

1 


OGGI, GRUPPO A 

Germania-Romania 
sfida tra «nonni» 
elnghilterra-Portogallo 


Oggi si giocherannoduepartite 
molto interessanti, entrambedel 
gruppo A: Germania-Romania 
(orel8eTmc)suRaiunoelnghil- 
terra- Po rtog al I o (ore20,45 Raiuno 
eTmc).AUegisi fronteggiano 
molti campioni «stagionati», gio¬ 
catori chehanno calcato i campi di 
mezza Europa, gentedi consolidata esperienza. DaunapartelaGermaniadi 
ErichRibbech,campioned'Europaincarica,dairaltralaRomaniadiEmerichJe- 
nei. Piùcorretto, forse, direlaGermaniadi LotharMatthaeuselaRomaniadi 
GheorgheHagi, i duegrandi vecchi aconfronto, idueallenatori in campo. Il tede¬ 
sco, monumento viventedel calcio europeo, va peri40 anni, Hagi ha compì utoi 
35: per entrambi Euro 2000èrultimapasserelladellacarriera. Valeildiscorso peri 
molti altri rappresentanti dellavecchiaguardia(comeHaessler, Kirsten, oSabau 
eLupescu),chesonolecolonnedelledueformazioni.Calciofattodiorganizza- 
zioneedicollettivoquellodellaGermania,ancheselamacchinanonèpiùben 
oliatacomeuntempo.Tutto,oquasi tutto, invece, affidato allaclasseeallafanta- 
siadi Hagi il gioco dei romeni, chesi ritrovano in nazionalecomeemigrati di ritor- 
nodatuttaEuropa.il meccanismo ruotaattornoalvecchiocampione,èluiadare 
tempieispirazioneallamanovra. Sono 17i preced enti fra I ng hi Iterra e Portogai lo 
(chedevefareamenodi PauloSousainfortunato): 9successi inglesi, 2dei porto¬ 
ghesi e6 pareggi. Differenza reti avantaggio britannico per39al8. Consideran- 
doche6sono i precedenti in tornei ufficiali (duevittorieinglesi, una portoghesee 
trepareggi, differenza-reti 6-4 perl'lnghilterra), leamichevoli sono 11 con uno 
scoredi 7 successi britannici, 1 portoghese, etrepareggi. 


Olanda batte Rep. Ceca 
con un beffardo rigore 

Ronald deBoervola: Collina concede penalty 



Una passeggiata per la Francia bella a metà 

I transalpini giocano a sprazzi ma battono per 3-0 una modesta Danimarca 


AMSTERDAM Gran deattesa c'era 
per l'esordio dell'Olanda. Natu¬ 
rai mentequi ad Amsterdam, il ti¬ 
fo è di parte, ma gli arancioni 
vengonodati perfavoriti el'esor- 
dio contro la formazione della 
RepubblicaCeca, haattirato l'at- 
tenzionedi molti. 

Anche perché la partita non è 
di quelle facili, insomma non 
certo una passeggiata. M a la pre¬ 
senza in campo di campioni co¬ 
me Davids, Bergkamp, Reitzin- 
ger, Kluivert, Sesdorf, Van der 
Saar metteva sicurezza alle mi- 
gliaiadi tifosi chehannodipinto 
di arancione fin dal pomeriggio 
lostadiodi Amsterdam. E l'Olan¬ 
da ha faticato, ha sofferto. E an¬ 
che parecchio. Ha vinto, aliati¬ 
ne, con un rigoredubbio, mai ce¬ 
chi sono andati vicini al colpac¬ 
cio esono loro quelli che posso¬ 
no recriminare un deficit di for- 
tunaelamentarsi perun l'opina- 
bilitàdel fallo cheli ha condan¬ 
nati alla sconfitta. La partita era 
anchel'esordiodiCollinaedicia- 
mo subito chel'arbitraggio è sta¬ 
to impeccabile. Fino al momen- 
toclou. 

La storia dell'incontro è una 
stori a a duefacce. U n pri mo tem¬ 
po a netta supremazia olandese, 
unaripresanellaqualeleoccasio- 
ni più clamorose sono venute 
dal la partececa. Nei primi minu¬ 
ti, gli arancioni si impadronisco- 
nodel centrocampoemenanole 
danze con grande sicurezza e in¬ 
dubbia superiorità. Lotta come 
un mastino Davids, si muovebe- 
neSeedorf, si fa notare Kluivert. 
Mai padroni di casa non riesco¬ 
no aconcretizzareil dominioter¬ 
ritoriale, mentregli ospiti, chiusi 
bene (grazie anche alla buona 
prova di Repka) sembrano più 
propensi a col pi re in contropie¬ 
de. Anche in questo caso, però, 
senza cogli ere frutti. Nonostante 
un paio di azioni conciusedaBer¬ 
gkamp, il portiere Smicek non 
corre gravi rischi. ComeVan der 
Saar. 

Cambia la musica nel secondo 
tempo. La Repubblica Ceca af- 
frontaelari presa attaccando a vi¬ 
so aperto. Nedved, inizialmente 
sacrificato in un ruolo di conte¬ 
nimento, esce fuori alla grande. 

I n avanti. E a Van der Saar vengo- 
noi brividi. 

Sì, perché il giocatore lazi al e è 


unafuria, imposta azioni, forni- 
sceassist, svariadaogni partedel 
campo e, al 18',colpisceancheil 
palo con un bel colpo di testa. 
Cinqueminuti prima, Koller(ot- 
tima gara) servito da Poborksy 
col pisce un altro legno. E poi an¬ 
cora Poborsky, su impostazione 
di Nedved sfiora il gol di qualche 
centimetro... Insomma, la parti¬ 
ta comincia a mostrare anche 
pregevoli azioni da gol. Dei ce¬ 
chi. M a n essu n o reai i zza. 

La gara vi en e gì ocata ad el eva- 
tissimi ritmi. Naturai e eh e nasca 
una certa stan eh ezza verso I a me- 
tàdel secondo tempo. Lesquadre 
si allungano, gli spazi si allarga¬ 
no. Davids continua la sua in- 
stancabileopera, Nedved si fa ap¬ 
prezzare per l'incisività e la ca¬ 
parbietà. Ma escono fuori anche 
al tri n o m i d al gru p po : Ko 11 er, N e- 
mec, Poborsky. E poi Stam (co¬ 
stretto ad essere sosti tu ito nono¬ 
stante la su tura in campo di una 
feri taal I afronte... ) F. deBoer. 

È il fratello Ronald de Boer, 
qu an do I a parti ta sem bra f i n i ta, a 
cadere in area strattonato per la 
maglietta. L'olandese accentua 
la caduta, per Collina è rigore. 
Frank de Boer segna. L'Olanda 
vince. Èun risultatoingiusto. 


BRUGES Tre gol a zero dei cam¬ 
pioni del mondo sulla Danimar¬ 
ca. Massimo risultato col minimo 
sforzo per la Francia, eal contrario 
grandi sforzi senza risultato per i 
campioni d'Europa di 8 anni fa. 
Troppo più fortela Francia, chesa 
esserein un solo match bellaein- 
gu ard abile, t ravo I gen tee i n d oI en - 
te,scintillanteenoiosa.Capacedi 
deprimere ma allafinedi esaltare 
il suo pubblico,chelascialostadio 
di BrugesgiàsognandoperRotter- 
damunbisdellavittoriamondiale 
di Parigi. Gli uomini di classefan- 
no la differenza, eia Francia neha 
tanti, ma non si possono eh i udere 
gli occhi su quegli alti e bassi dei 
Bleus, quella loro difficoltà a regi¬ 
strare! meccanismi di squadra in 


parecchi momenti della partita. E 
davvero sorprendente è stata la 
Francia del primo quarto d'ora: 
parevachei campioni del mondo 
fossero scesi in campo con la sup¬ 
ponenza di chi è troppo bravo e 
non ha niente da temere. Strano 
l'atteggiamento mentale, con in¬ 
credibili am nesi e difensive ri vela¬ 
te da due pilastri comeThurame 
Desai I ly, edeci samen tetem erario 
l'atteggiamento tattico. Difesa al¬ 
tissima, protetta solo da due cen¬ 
trali di centrocampo (Petit e De- 
schamps),ein praticaunadoppia 
linea d'attacco, con Anelka da¬ 
vanti a Djorkaeff, ZidaneeHenry. 
Con uno schieramento simile di 
fronte, la Danimarca si èben rin¬ 
serrata nella sua metà campo per 


cercare il contropiede. Cosa chei 
dan esi h an n o fatto ben i ssi mo per 
quel primo quarto d'ora, metten¬ 
do la Francia in serio affanno. 
Centrocampo scoperto, e gravi 
pasticci dei difensori: un erroredi 
Desailly già al 2' davaaSand una 
palla gol per Tomasson, che la 
sprecava tirando addosso a Bar- 
thezuscito al ladisperata. E poi an¬ 
cora perieoi i da Bisgaard eduevol- 
teda San d. Barth ez provvedeva al - 
la meno peggio. I nevitabi le, aque¬ 
sto punto, chela Dani marca ten¬ 
desse a portare avanti il baricen¬ 
tro, contando sul suo maggior or¬ 
dì netattico esuli'appi icazionedel 
fuorigioco. Eallorahacominciato 
afarecapolino il talento dei Bleus, 
con lanci lunghi dalle retrovie a 


cercare direttamente Anelka, o 
con alcune intuizioni di Zidanee 
Djorkaeff. Due otre bel li ssi me oc¬ 
casioni sonostatecostruitesu pal¬ 
lefiltranti nellalineadifensivada- 
nese. E al 16', su azione De- 
schamps-Blanc ancora per Anel¬ 
ka, un'uscita disperata di Schmei- 
chel non ha impedito chela palla 
tornasseaBlanc, chel'hafiondata 
in rete. In tre minuti, dallesoffe- 
renzeal vantaggio. E dopo averlo 
conquistato, i francesi hanno 
pensato chefosse meglio tenerse- 
locarocon unatatticapiù pruden¬ 
te. Il chehaconsentito ai danesi di 
condurre il gioco ealla Francia di 
provarequalchecontropiede. Po¬ 
ca qualità, in som ma, edi nuovo la 
Francia impacciata sull'energico 


avvio di ripresa della Danimarca, 
cheal 7', su violenta punizionedi 
Tofting non trattenuta da Bar- 
thez,èarrivataaun pelodal pareg¬ 
giare. E allora Lemerre ha scelto 
un'impostazione più difensiva, 
sostituendo Djorkaeff con Vieira. 
Danesi sempre padroni del gioco, 
ma privi di fantasia e incapaci di 
concludere. Francesi sornioni, in 
cerca di un'altra scintilla: chean- 
cora u n a voi ta èarri vata da u n toc¬ 
co di classe. Protagonista Henry: 
lanciato in contropiede da Zida- 
ne,sièfattounagaloppatasullasi- 
n i stra bruci andò tutti, ed èandato 
in gol con tocco leggero. Poteva 
bastare così. Ma pochi secondi 
dallafinel'ultimo lampo, ed èsta- 
to il terzo gol di Wiltord. 


RIMBALZI 


Scommesse record 
6 miliardi sull'Italia 

M Esordiodarecord perl'ltaliaagli 
Europei di calcio, almeno nel mon¬ 
do dellescommesse. Con oltre6 
miliardi raccolti nei punti Snai, il 
debutto degli azzurri di Zoffcontro 
laTurchiastabilisceil record di gio¬ 
co su una partitadi calcio. Sono 
state i nfatti pi ù d i 270 mi la le 
scommesseaccettatedaSnai, per 
oltresei miliardi di lire. Il preceden¬ 
te pri mato spettava all ' i ncontro tra 
Inter-M anchesterUnited ( quarti 
difinalediChampionsLeague) Il 
cui volumedi gioco peri Punti Snai 
erastatodi 5 miliardi di lire. 

Incidenti, 50 fermi 
dopo Belgio-Svezia 

■ La fu ri a d i u n centi nai o d i esag itati 
larovinato il climadifestacheha 
caratterizzato l'avvio del campio¬ 
nato europeo. Verso lamezzanot- 
tedi sabato, il centro di Bruxellessi 
ètrasformatoinuncampodi bat- 
tagliadopochelapoliziaèinterve- 
nuta persedarei tumulti scatenati 
daunafrangiadi ultràchesi sono 
mischiati ai tifosi belgi eai sosteni¬ 
tori svedesi. Centro dei tumulti, 
PiazzaGrande. Lapoliziahadovu- 
tofarericorsoaifumogenied haef- 
fettuato u na ci nq uanti na d i fermi. 

Hooligan arrestato? 
Perderà il sussidio 

W Perderanno tutti i sussidi di disoc- 
cupazionei tifosi inglesi senza lavo¬ 
ro chesarannofermati perinei- 
denti teppistici ai campionati euro¬ 
pei dicalcio. Ilgirodi viteanti-hoo- 
ligansèstato annunciato daAli- 
stairDarling, ministrodellaprevi- 
denzasocialenel governo Blair. 
«Leregolesui sussidi - haspiegato 
Darling in un' intervistaal domeni- 
cale«lndependentonSunday»- 
sono chiare. I disoccupati devono 
starein patriacercando attiva- 
menteil lavoro. Sevannoalleparti- 
tediEuro2000efinisconoperlan- 
guirenellecelledellegendarmerie 
significachenonsonodisponibili 
perii lavoro». 

E 17mila inglesi 
sono senza Biglietto 

■ Diciassettemilatifosi inglesi senza 
biglietto perlapartitad'esordio 
agli Europei dell'Inghilterra. Èallar- 
mehooligan perleautoritàolan- 
desi il matchtralanazionaleingle- 
seeil Portogallo, in programma 
oggi. Dei 25 milasupporteral se- 
guitodellanazionaleinglese, solo 
otto milasarebbero in possessodei 
biglietto. Lapoliziaolandeseèin 
stato d i al lerta e ha avvertito che 
tutti i tifosi checreeranno problemi 
saranno immediatamentearresta- 
ti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


E ADESSO 
PROVIAMO A... 

E lo stesso concetto lo hanno ripetuto 
quasi tutti i commentatori sportivi te¬ 
levisivi. Cosa c'è di sportivo, mi chie¬ 
do, nelle dichiarazioni di Nizzola e 
degli altri commentatori? Niente. 
Nizzola avrebbe dovuto dire: «il rigo¬ 
re si poteva non dare, peccato che 
l'arbitro lo abbia dato perché in que¬ 
sto modo probabilmente ha falsato la 
partita». Non voglio cogliere questo 
episodio per rimettere in discussione 
il nostro campionato. Solo che non 


riesco a concepire un mondo sportivo 
costruito sin dal suo vertice sull'ipo¬ 
crisia e la faziosità. È quando si è così 
ipocriti e faziosi chesi mette davvero 
in discussione la credibilità del calcio. 
Anche perché si spingono le masse 
dei tifosi al massimo della parzialità e 
dell'arroganza, esi legittima ogni de¬ 
siderio di sopruso e ogni forma di vit¬ 
timismo. Quanto alla squadra azzurra 
eal placido Zoff, meritano i compli¬ 
menti di tutti. La squadra si è battuta 
al massimo delle sue possibilità, con 
straordinario impegno, con passione, 
con discreta intelligenza e nervi saldi. 
Specie a centrocampo, dove ha mo¬ 
strato i suoi aspetti migliori, con Fio¬ 
re, Al berti ni, Zambrotta e Conte. 


Gente lucida e sicura. Maanchein di¬ 
fesa è andata molto bene, a parte l'er¬ 
rore imperdonabile sul gol dei turchi. 
Un po' più incerta all'attacco, dove si 
è mangiata troppe occasioni e qual¬ 
che gol già fatto (Totti e Del Piero). 
Certo, non sembra una squadra desti¬ 
nata a traguardi altissimi. Ma questo 
non è colpa di nessuno. Zoff può aver 
commesso qualche errore, ma grosso 
modo quei 22 sono il meglio del cal¬ 
cio nazionale. Se in questo decennio 
il calcio nazionale non ètrai più forti 
del mondo non è colpa di Zoff. Di chi 
è colpa? Qualcuno dice dell'eccesso di 
stranieri che giocano in «serie A», 
danneggiando i vivai e gli «under 
21»: può darsi, ma io ricordo che 


quando era ragazzo in «serie A»gioca¬ 
vano frottedi stranieri di ottimo livel¬ 
lo (Sivori, Charles, Suarez, Lie- 
dholm...), eppure i nostri vivai sfor¬ 
navano gente tipo Rivera, Bulgarelli, 
Corso, Mazzola, Facchetti e altri di 
quel livello. Probabilmente se non 
nascono più molti Rivera c'è un solo 
colpevole: il caso, il pendolo della sto¬ 
ria... E allora dobbiamo contentarci di 
quel che passa il convento e tentare 
di ottenerei risultati migliori possibili 
con la nostra squadra di ottimi arti¬ 
giani. Fiore, Totti, Del Piero, sono 
buoni giocatori ma difficilmente la- 
sceranno scritto il loro nome nella 
storia del calcio italiano. Ce ne aveva¬ 
mo uno, di fuoriclasse, ma chissà per¬ 


ché da dieci anni tutti si accaniscono 
contro di lui. Si chiamava ( esi chia¬ 
ma ancora ) Roberto Baggio, è il più 
grande calciatore apparso in Italia do¬ 
po Rivera, eppure non è mai piaciuto 
a nessuno. La Juve, dopo che Baggio 
gli aveva fatto vincere un paio di 
campionati, lo licenziò, il Milan 
idem, e persino al Bologna e all'lnter 
non è piaciuto. Sacchi lo disprezzava 
(sebbene dovesse a lui il secondo po¬ 
sto ai mondiali) e lo stesso Cesare 
Maldini, per motivi ancora misteriosi, 
lo lasciò fuori squadra buttando al 
vento la possibilità di vincere i mon¬ 
diali del '98. Zoff non lo ha mai preso 
in considerazione, e forse avrebbe do¬ 
vuto: ma di tutti è il meno colpevole 


della «grande emarginazione», visto 
che in fondo lui ha trovato Baggio or¬ 
mai ultra-trentenne e con poche pos¬ 
sibilità di arrivare ai mondiali del 
2002. Una osservazione finale sulla 
telecronaca di Pizzul ePecci. Dal pun¬ 
to di vista tecnico niente da dire. Ol¬ 
tretutto Pecci se ne intende molto di 
cal ci o e h a u n gran de occh i o (su tutte 
le decisioni arbitrali ha espresso il suo 
giudizio prima del replay e aveva 
sempre ragione). Consiglierei però ai 
due di limitarelespiritosaggini. Le lo¬ 
ro battute - ne hanno fatte parecchie - 
risultavano tutte decisamente stram¬ 
palate e vagamente razziste. Ne cito 
tre. La prima è sul fatto che i turchi 
hanno buoni portieri. «Grazie - ha 


detto Pecci - sono ottomani!». È la più 
accettabile. 

La seconda, antipatica, dopo una 
finta di Maldini: «è inutile, i turchi 
non abboccano allefinte perché mica 
le capiscono le finte...». La terza -da 
scuola elementare - sul nome di un 
giocatore turco, Tugay. Pecci ha com¬ 
mentato il suo ingresso così: «aliatine 
della partita potremo dirgli: tu g'hai 
perso...». Quanto a Pizzul si è indi¬ 
gnato perché uno di nome Abdullah 
avevai capelli biondi (per essere bion¬ 
di bisogna chiamarsi Federico?). Ma¬ 
gari se i telecronisti si occupassero di 
più di tecnica calcistica preferiremmo 
tutti. 

PIERO SANSONETTI 
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L'America è davvero 
un paese «civile» 

(con la pena di morte)? 

■ Hosempreprovatounprofondodisgusto 
perl'usodellapenadimortecheèpratica- 
tanegli Stati Uniti,cosachefrancamente 
non nutro allostesso modo per altri paesi 
cheusanoquestascelleratapratica. Pro- 
babilmentelamiaawersitàcoa spiccata 
nei confronti deH'Americaèdovutaal fat¬ 
to chemolteforzenon solo politiche, ma 
anchesociali, propriotantagente, ean- 
chequalificata, ripetono (in sintesi) che 
quel paesehaprofonderadici civili, eper 
tanti aspetti è, purcon qualchedifetto, un 
esempio daseguire. 

Difronteaquesteautorevoli posizioni, 
hocercatodi rivedereprofondamenteil 
mio pensiero negativo. M aquando ve¬ 
nerdì scorso ho sentito del l'ennesimo 
omicidio commesso daun adolescentein 
un'ennesimascuolaamericanaconren- 
nesimaarmapresaincasaaigenitori,so- 
notornatoadesserepiùrecidivochemai. 

lononvogliosostenerecherAmerica 
non sia un paesecivile, dico soltanto che 
I o sarà mo Ito d i pi ù se ri usci rà a ri sol vere 
questi enormi problemi. Eachi afferma 
chedal punto di vista economico èun 
paesedaseguirecomeesempio, rispon- 
dochepreferiscoun'ltaliaconqualche 
problemainpiùsuquelversante,macon 
moltearmi in meno in circolazione. 

Luciano Veroni 
Carpi (Mo) 

Città piene di smog 
con governi «verdi» 

■ I livellidi smog nellegrandicittànoncala- 
no? Romaèlacittàpiù inquinatadeirita- 
lia?Dopoquattroannidigovemoalquale 
hanno parteci pato i Verd i, dopo q uattro 
annidi ministero dell'Ambienteverde, 
dopoquattro(epiù)annidimarcecontro 
lo smog organizzati da Legambiente 
(WwfeGreenpeacedovesonostati in 
questi anni?), dopo sei anni di sindaco (ex 
Verdi) di Roma, possiamodichiararetran- 
q ui I lamente i I fai I i mento del le poi iti che 
ambientali in Italia. M olteconferenze, 
tanti dibattiti, altedichiarazioni di buone 
intenzioni mapocodi più. Invecel'ltalia 
habisognodi politicheradicali permi- 
gliorarelaqualitàdell'aria, mapurtroppo 
non hapolitici con il coraggio per realiz¬ 
zarle. Il movimento ambientalista, non 
soltanto in Italia, devecambiaredirezione 
enonconfidarsidellebuoneintenzionie 
magari accontentarsi di qualchepoltro- 
na. Lemigliaiadi morti ogni anno perin- 
quinamento devono restaresullacoscien- 
zadi quelli che non hanno avuto il corag- 
giodiagire. 

Michael Nielsen 
presidente Mondo Verde 

Sono deluso. Come faccio 
a spiegare la sinistra 
a mia figlia quindicenne? 

■ Cara Unità, 

chi scriveèun cittadinodi sinistrachefa 
semprepiùfaticaariconoscersi nelleat- 
tualisceltedei Ds. Ho45 anni, sono iscrit¬ 
to al si ndacato ma non pi ù al partito, sono 
vissuto in unafamigliadi «compagni» 

(.. .spero si possaancoradi re), iscritto a 14 
anni aliatecierazionegiovanile, segretario 
disezioneaBolognainunquartiereope- 
raio perdiversi anni, diffusoredel giornale 
finoaquando(unadecinadiannifa) ilfa- 
stidiocheprovocavonel suonareil cam- 
panellodicasaladomenicamattinaèstch 
to insopportabileedallafederazionei 
«pontificatori di partito», una voltaoperai 
allaWeberoallaRiva-Calzoni, dall'alto 
dellaloro«lntellighenzia», cidicevano 
cheladiffusionedelgiornalenon eraim¬ 
portante. 

M olti di loro non capivano perchéuno 
comeme, medicoospedaliero, selapren- 
dessetantoacuorequandonon poteva 
fareil giro domenicaledel giornaleo non 
trovavaqualcunochelocoprissequando 
volevaandareal mare(...usovolutamen- 
tequestolinguaggiochesicuramente 
molti compagni ricordano); quantevolte 
hoanteposto lafestadell'Unitàai miei in¬ 
teressi personali. 

Tuttoquel patrimonio cheil partito rap- 
presentavaèstato progressivamente 
svenduto in nomedellastabilità, dall'en- 
tratain Europa, dellacosiddettagoverna- 
bilità. Èparadossalechenegli ultimi anni i 
politici piùdi sinistrasianostati Prodi, la 
Bindi eBerlinguer(questi ultimi due, guar- 
dacaso, non riconfermati comeministri). 
L'ultimagocciadelvasotraboccanteè 
statalacontroversiasuscitatadallamani- 
festazionegayprevistaaRomain luglio 
duranteil Giubileo. Unavolta perunacosa 
del generesaremmoscesi in piazza, eora? 
Ricordatevi chelagentedi sinistra, oltrela 
Borsael'euro, viveancoradi sogni edi 
ideali, avoltepiù importanti di unaperdi- 
tadi un puntodell'indicenasdaq. 

M i sonodecisoascrivervi perchéfaccio 


IL CASO ■ Chi sono i «garantiti» (echi no) per la sinistra 

Difenderei! sindacato? 


Cari compagni, 

chi vi scriveè un iscritto anzi un segreta¬ 
rio di sezione, esteramente oggi più 
chemai provoun profondodisagionel 
leggerealcuni articoli, per esempio l'in¬ 
chiesta di Sansonetti sui Ds, e l'articolo di 
Biagio DeGiovanni. 

Sinceramentenon riesco a capirequesto 
insistente tambureggiamento nei con¬ 
fronti del sindacatoo megliosul ruoloche 
lo stesso svolge in termini di difesa delle 
garanziedei lavoratori. Si continua con 
questa tiritera, già promossa dall'ottimo 
Fuccillo, un paiodi anni fa, sui famosi lac¬ 
ci e lacciuoli rappresentati dai sindacati 
a detrimento dello sviluppoedella piena 
occupazione. 11 segretario regionaledei 
Ds-Piemontecontinua con la distinzione 
fra garantiti e non ed includechi prende 
un milioneemezzoal mesefra i primi. Qui 
sorge una domanda spontanea, come la 
poseSantoro a Callieri: è più giustoallar- 
garelegaranzieagli altri chenon le han- 
nooppuretoglierlea chi già cel'ha? Chie¬ 
do: questa sarebbe la giustizia sociale 
della sinistra plurima! Sansonetti perché 
non sei andato a M irafiori Nord dove ha 
vintoil Polo? Eppure«Circus» aveva fatto 
unaindagineelerisposteeranolìchiaree 
nette. Lasinistradevefarelasinistra, ri¬ 
cordatevi! 

PaoloGiglioni (Chiusi) 


faticaaspiegareamiafigliadi 15anni che 
èimportanteesseredi sinistrain modo 
costruttoepropositivo,enonfaresempre 
«i signorno»comeBertinotti. 

Franco Ferrari 
Bologna 

Basta con questi lamenti 
Ora rispondiamo al Polo 

■ Carodirettore, 

sono sconcertato daquesto continuo ri¬ 
chiamo allenostrepresuntesconfittepoli- 
tiche. Siamo aumentati alle regionali, ab- 
biamoespressoil migliorpresidentedel 
Consigliodegli ultimi 20anni (basta ve- 
d ere I a d ifferenza tra i I governo Amatoe 
D'AI ema). Abbiamo tenuto unaposizione 
coerentecon il referendum, dimostrando 
la nostra serietà poi itica non mettendoci 
al livello di Bossi eBerlusconi solo percon- 
venienza politica. Un partito serio si vede 
inquestesituazioni,noninseguendogli 
istinti peggiori dellagente. Alloracorag- 
gioeavanti senza timore, ecominciamoa 
rispondereconfermezzaallecalunniedel 
Polo, esei partiti di centrodel centrosini¬ 
stra pensano di farci farei comprimari, ap¬ 
profittando del nostro senso di responsa¬ 
bilità, avanti anchedasoli, laforzaelaca- 
pacitàperstareall'opposizionenonciè 
mai mancataenonci mancherà. 

Roberto Rebonato 
Castelbelforte (M n) 

I cani aggressori 
e il Leoncavallo 

■ Premetto chenon sono contrario ai centri 
sociali. Sono rimasto, però, moltodeluso 
dal fatto chei padroni dei cani chehanno 
aggredito eferito, tra l'altro paregrave- 
mente,uncittadinolavoratoreandando- 
senesenza soccorrerlo, pensandosoloa 
cercaredi sottrarsi alIeresponsabiIità, si 
siano potuti dichiarare, pubblicamente, 
attivisti del «Leoncavallo», senzacheda 
partedi questo siaseguita, perlomeno, 
unaprontadichiarazionepubblicadifor- 
tecensura, riguardo il comportamento da 
essi ten uto nell' i ncidente. 

Lorenzo Pozza ti 
Milano 

Sinistra giovanile 
... a sinistra 

■ Cara Unità, 

ci sembradoveroso ricordareachi ècom- 
petentechecosasiaun partito: èun insie- 
medi personechestannodallastessa par¬ 
te... si trattadi vederequale parte! 


LA RISPOSTA 


PIERO SANSONETTI 

Sono d'accordo con te, Gigi ioni. Credochedobbiamoopporci 
al I a carri pagn a an ti -si n d acal e e p ro vare a batteri a. Sta d i I agan - 
do in Italiaun senso comuneche riassumo così: l'unica cosa 
chefunziona è l'impresa, l'unica cosa checresceè il profitto, 
l'unicanostrasperanzaèil massimo sviluppo. E di conseguen¬ 
za èal l'impresa, al profittoeallosviluppochevannoaffidati i 
nostri destini. Secresceranno, qualchebriciolaconsistentedi 
ricchezza ci sarà per tutti. 

Nascedaqui lacampagnaanti -sindacai e: i «formali smi »sin- 
dacali a difesa dei lavoratori occupati - si dice- ostacolano le 
imprese. Ed èvero,èpropriocosì: i diritti acquisiti dei lavorato¬ 
ri costano cari eriducono i profitti. E se noi deleghiamo ogni 
speranzadi ricchezzaedi pienaoccupazioneall'aumento dei 
profitti, ègiusto ridurrelegaranziesindacali per gli occupati. 
Menogaranziesindacali ugualepiù sviluppo. Giusto?! I punto 
èproprioquesto:il model lo riformistaal qualelasi nistratende 
ètutto qui? Svi luppoebasta, svi luppointeramentedomi nato 
dal mercatoedai capitali,seppureaddolcitodauncertonume- 
ro di ammortizzatori sociali edi strumenti di assistenza pub¬ 
blica? Giglioni, io credo chetu non sia d'accordo con questo 
modello. Neppureio lo sono. Però sarebbe bel lo se potessimo 
discuteredi queste cose serenamente, senza quel le stizzosi tà 
eh esen to sem pre in giro nei n ostri d i batti ti, q uel d i sp rezzo per 
il punto di vista degli altri (econ grandesimpatiatelo voglio 
dire: cen'èanchenellatualettera). Invecedi litigare, di insul¬ 
tarci, di rinfacciarci colpe varie, andiamo al fondo dei proble¬ 
mi. Dividendoci ecombattendo,aH'internodellasinistraedel 


centro-sinistra, ma sulla base delle nostre idee, delle nostre 
aspirazioni perilfuturoedellenostreanalisi politiche. Non dei 
nomi dei dirigenti acuì facciamo capo, o del l'appartenenza a 
correnti cheormai sono scatolevuote. Sei d'accordo? 

Insieme al la lettera di Giglioni menesono arrivate varieal- 
tre. Una, da Bergamo, firmata da Alvares Barattali, che mi 
chiedeperchénon scrivo chenei Dsmolti non nepossonopiù 
dei vari Boselli, M astella e Parisi. Lo scrivo, ogni tanto, ma non 
mi parechescriverequestecosecambi il mondoosiasegnodi 
grandecoraggio. Mi piacerebbedi più se ri uscissimo ad aprire 
unadiscussionenellaqualesi chiari ssequalèladifferenzatrai 
DseBoselli,eMastellaeParisi etutti gli altri. Su quali punti di 
programma e su quali idee del mondo e del la politica siamo 
differenti. Perché, vedi, se queste differenze fossero chiareio 
non avrei nessun a paura ad allearmi con loro.Lealleanzenon 
prevedono identità di vedute, prevedono un compromesso 
tra diversi. Ma se non conosco ledifferenze, come posso im¬ 
maginare un compromesso? Baratei I i, tu mi sai dire su quali 
punti di lineapoliticai DsdifferiscanodaParisieBoselli? 

P.S. nel mio articolo su Torino (epoi in quelli successivi su 
Napoli eM ilano) io ho provato a raccontarequello chehotro¬ 
vato -o mi èsembrato di trovare- nel partito. Nei limiti delle 
miepossibilità, l'hofatto senza preconcetti. SiaaTorinochea 
Napoli hotrovatocosemoltodiversedaquellechemi aspetta¬ 
vo. Peresempionon ho trovato questa M irafiori «polista»che 
anch'ioavevovistoa«Circus».Hounastimaenormedi Santo¬ 
ro, penso eh esi atra i giornalisti più bravi emeno paurosi checi 
sono in Italia. Però mi piacerebbesefossepossibilediscuteredi 
politica, nellasinistra, in qualchesedechenon siasolo laTv. E 
senza pren dereperoro coI ato tutto ci ò eh el aTv d i ce. Esagero? 


Nell'ultimaassembleanazionaledei Ds 
con i segretari regionali sono emerse ver- 
gognoseopinioni cheminano l'identità 
del nostro partito (egiàda un po' di tem¬ 
po). Beppe Vaccasostiene:«Servepiù 
centroepiùsinistra»; alloraci stiamo chie¬ 
dendo: siamo veramente Democratici di 
«Sinistra»? 

Leultimepresedi posizionedi carattere 
più I i beri sta cheli beral e, piùcentristache 
di sinistra, hanno offeso i numerosi com¬ 
pagni che hanno lottato per affermare 
certi ideali chestateumiliando. Perdona- 
telanostraingenuità: vogliamo ancora 
crederein qualcosa, non certo utopica, e 
concretizzarei nostri progetti. Volete 
contenuti? Interpellateci qualchevolta. 
Milleduecento morti l'anno, causainci¬ 
denti sul lavoro, cibi transgenici, discrimi¬ 
nazioni sessuali, scuolapubblica, Rsu, pre¬ 
videnza i nteg rati va... sono q uesti secon¬ 
do noi i punti damanteneresaldi perrea- 
lizzareunapoliticaseriaecoerentecongli 
ideali chedasempreci ispirano. Quindi, 
d'accordo con Salvi, diciamo: «LaSinistra 
asinistra»; non pertornareal vecchio Pc, 
mapernondimenticarelenostreorigini! 

Sinistra Giovanile di Loreto 
(seguono dieci firme) 

«Corning up» 
di una coppia 

■ Nonpensavamocertocheilnostroessere 
gaypotessedi persécostituireun «fatto» 
interessante. Non pensavamo certo cheil 
nostro essereunacoppiagay potesse es- 
seredi perséunfatto interessante(eci 
sbagliavamo). Pensavamo di esserenor- 
malissimepersoneomosessuali chehan¬ 
no formato unanormalissimacoppia 
omosessuale! Ebbé, pensavamo, chec'è 
di strano in un paesecivile, laico, demo¬ 
cratico come l'Italia di oggi?Sì, proprio 
eoa pensavamo ci vi le- laico - democrati¬ 
co, roba da matti. Quanto ci sbagliava¬ 
mo! Una matti nati svegli e ti accorgi che 
interessiamolte,troppepersone, perché 
sei «inopportuno», perché«purtroppo» 
esisti, propriocomelaCostituzioneitalia- 
na. Unamattinati scopri «diverso», per 
decretodel Sant'Ufficio, perpronuncia- 
mento del governo della Repubblica. 

Perciò vorremmo dare un volto, un no- 
meeuncognomeai molti, troppi norma¬ 
lissimi gay blindati nellaiconografiauffi- 
cialedel pregiudizio (ancoracog caraa 
troppo vasti settori dell'informazioneita- 
liana). Perciòvorremmodareil «nostro» 
volto, il «nostro»nome, ai molti, troppi 
normalissimi gaychetestardamentela 
società italiananonvuolevedere,senon 
attraverso la lentedeformataedeforman- 
tedel luogocomune, pernondoverneri- 
conoscerelasomiglianzatroppoeviden- 
teanormalissimi essereumani, portatori 
perciòenon«purtroppo»di ugualidirittie 
doveri. M ai comeoggi scopriamo quanto 
siairrinunciabiletestimoniare, rinunciarvi 
sarebbecomerinunciareavivere! 

Antonio Garullo 
Mario Ottocento 
Latina 


Gli omosessuali 
hanno gli stessi 
diritti dei cattolici 

■ Sonounastudentessadisociologiaall'U- 
niversitàdi Urbino, mi ritengo una perso- 
nadi sinistra, laicaedemocratica. Ho 
semprerispettatoerispetto gli altri con le 
proprieideeelepropriepreferenzedi 
qualunqueparteessesiano. Ritengo che, 
al l'al ba d i q u esto tanto sosp i rato 2000, si a 
inammissibilevietareo meglio revocareil 
patrociniodelcomunediRoma(giuntadi 
sinistra!) ad una manifestazione. 

Questo èun anno importantissimo peri 
cattolici, èun anno dacelebrareericorda- 
re, maquesto non toglieil diritto, sancito 
dallaCostituzioneitalianadi esprimersi, di 
veder ri co nosci uto i I d i ritto a man ifestare 
diognipersonaogrupposocialechesia.l 
gay hanno il diritto di manifestarealla 
stregua, nédi più nédi meno dei cattolici. 
Èquesto il punto nodale, secondo me, è 
giusto cheognuno su questaterra possa, 
nel rispetto degli altri, professare, soste¬ 
nere... il propriomododiessere. Penso 
cheil Vaticano, ladestraetutti coloro che 
si sono opposti a tale man ifestazionee 
non perultimo lagiunta Rutelli, abbiano 
violato laCostituzioneelaleggemorale, 
eticacheognunodovrebbeportarecon 
sé: il rispetto dell'altro. 

Èridicolocheunadecisionediordine 
poi iti co sociale possa sottostare, possa es- 
sererevocata solo perchéil Vaticano, che 
dovrebbeessereun'istituzioneapoliticae 
apartitica ha posto il veto. La storiaci ha 
insegnato (penso) cheil processo di seco- 
larizzazi one ha avuto i I suo termi ne (al me¬ 
no in Occidente). 

Chiedochequestogovernodisinistra, 
tantocriticato,prendaunadecisionegiu- 
staenecessaria; chefacciaappelloal suo 
potere e ri p ri st i n i il patrocinioaquesta 
manifestazione. M i sentooffesacomecit- 
tadinaitalianaedelusadaquestogesto 
ignobileealquanto antidemocratico fat¬ 
to dallagiunta Rutelli. 

Lucia Micheli 

Sul raduno troppa enfasi 
nel nostro giornale 

■ Carissimo direttore, 
sonounaassidualettricedell'Unità.Ti 
mandoquestaletterapercomunicarti 
che, pur non condividendo ledichiarazio- 
ni di Amato sullaquestionerelativaal ra¬ 
dunoomosessuale, non condivido nep- 
purel'enfasi cheil nostrogiornalehari ser¬ 
vato al l'awenimento stesso. 

Ivonne Trebbi 
Varese 

Bravo Veltroni 
dici cose di sinistra 

■ Sono moltocontento perladecisionedi 
Veltroni di chiedereal ministrodegli Inter¬ 
ni Bianco di garantirei! World Pride,final- 
mentesento «cosedi sinistra»: di questo 


passo presto torneremo maggioranza nel 
paese. 

Giovanni Fiore 

Dove è finita 
la coerenza di Rutelli? 

■ ilsindacodiRomasitrinceradietrolesue 
paroleinsignificanti pernasconderequel- 
lo chetutti sanno: averceduto alle richie- 
stedellachiesaistituzionale. 

Lacosasconvolgenteèchenonsi limita 
aciò, marincaraladoseaffermandoche 
patrocinarelamanifestazionedei gay 
corrispondaa«ferirelargapartedei ro¬ 
mani, oltrechelachiesa». Questecose 
nonlepensavaqualchetempo fa. Vivala 
facciadellacoerenza. Vorrei ricordare al 
sindaco chei primi aessereferiti sono pro- 
priogli omosessuali. Ogni giorno vengo¬ 
no discriminati eghettizzati persinodalle 
rispettivefamiglie. Quindi non patrocina- 
relaloromanifestazionesignificafregar- 
senedel loro disagio. 

Inquestocaso, primosiètentatodi non 
garantiredirittichelaCostituzionerico- 
noscefdi ciò dobbiamo ringraziareAma- 
to), secondo, si èinflitto un ulterioreduro 
colpo alladignitàdeigayedi tutti noi 
(questograzieal nostro caro Rutelli). Rim- 
piangodi averlo votato! 

M entresto scrivendo sento al telegior- 
naleleinsistenti richiestesiadel Polo, ca¬ 
peggiato da Berlusconi, siadei partiti di 
centrochesostengono il governo, di un 
rinviodellamanifestazione. C'èil dovere 
di scegliere, iI Prc lo hafatto con decisio¬ 
ne. Spero chei Ds, il Pdci, i Verdi elaCgil, 
facciano altrettanto andandofino infon¬ 
do. Sel'8luglionon si svolgeràlamanife- 
stazioneil nostro paesesarà meno demo¬ 
cratico. 

Simone Lops 

Propongo la tv 
«coop» dei telespettatori 

■ Sul supplementodell'Unitàdel 13 mag¬ 
gio, Enzo Costa, rifacendosi a un articolo 
di Vittorio Emiliani, concludeva «verrà 
Berlusconi ed'incanto tutti iTg racconte¬ 
ranno di un paesedafavola». Daparte 
miaaggiungo:nonsolamenteiTgma 
qualsiasi altro programmaci racconterà 
comenoi italiani siamo buoni, belli, intelli¬ 
genti e...ricchi. 

Chefare?Unapropostal'avrei. Noi pro¬ 
gressisti dovremmo darevitaa livello na- 
zionalead unasocietà, ente, circolo, mo¬ 
vimento, confederazioneoqualsiasi altra 
cosaalloscopodiacquisireegestirenostri 
mezzi di comunicazione-stampaetelevi- 
sione-perfornirequelleveritàdi carattere 
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politico, culturaleed etico sia in senso ge- 
neralecheparticolaredacontrapporrea 
quellefavolecheci racconteranno giorno 
dopo giorno. 

Angelo Cerri 
Savona 

«Panem et circenses» 

...a 32 pollici 

■ Giovenalescrivevacheai Romani impor¬ 
tavano soprattutto «panem et ci rcenses», 
in altreparole, «il paneei giochi del cir¬ 
co». Saziatequestenecessità, i sudditi era- 
nosicuramentepiùfacilidagovernare. 
Eraunatecnicaassai progreditachesol- 
tanto nei tempi attuali consenteparagoni 
adeguati. 

Latei evi sioneèdiventataunaspeciedi 
anfiteatro vi rtualeelo sport professionisti¬ 
co, «in primis»il calcio, èsubentrato agli 
antichi giochi gladiatori. Einteressante 
osservarecomelagentecomune, su argo¬ 
menti q ual i i I calcio e lo sport i n genere, 
abbialacapacitàdi elaborare ragiona¬ 
menti complessi, peri quali sono statene- 
cessarierisorsedi pensiero analitico. Per¬ 
sonecomuni, non specialisti, cheapplica- 
no la lo ro i ntel I igenza e capacità d i anal isi 
aquei settori, di cui hanno evidentemente 
profondaconoscenza, e, nei quali, non te¬ 
mono il confronto dialettico nemmeno 
con i professionisti. Quando peròascoltia- 
moquellestessepersoneparlaredi que¬ 
stioni internazionali odi politicainterna, 
ci troviamo di frontea un livello di superfi¬ 
cialitàimpressionante. 

Nellanostra società, lo sport professio¬ 
nistico svolgequindi lafunzionedi dirot- 
tarel'attenzionedallecoseimportantiin 
modotalechequelli chedetengono il po- 
terepossanodecideresenzainterferenze 
dapartedell'opinionepubblica. Latei evi- 
sionediventaquindi strumento fonda- 
mentaleper i «padroni del vapore». Per 
costoroèimportantechelagente«se- 
gua»losport, si «distragga»con lafiction, 
«sogni»con i giochi apremio elotterie, si 
«illuda»con i dati dei telegiornali o si «di¬ 
verta»^ leparodiedell'informazion^ 
(Striscialanotizia). T utto q uesto èotti mo 
perchéservead allontanarelementi del 
popolo dalIa realtà: il pericolo più grande 
èchelagentecominciapensaree, soprat¬ 
tutto, adecideredi conseguenza. Nonc'è 
dastupirsi sedueitalianitresonoa«rischio 
analfabetismo», fenomeno cheattual- 
menteprescindedal titolo di studio. La 
gentenon leggeenon scrive: «guardala 
televisione!». 

Michele Ghiffi 
Lavagna (Ge) 

Un errore sostituire 
il ministro Berlinguer 

■ I concorsi ordinari ei corsi di abilitazione 
dellascuolasi sono svolti in un climadi ir- 
reg o I ari tà ed i 11 eg al i tà pai esi e mal g rad o 
l'invito perentoriodelministrodellaPub- 
blicalstruzioneLuigi Berlingueranonco- 
piare, ci sono stati fenomeni di evidente 
elusionedel regolamento. 

Lalineadell'attualeministroTullio De 
M auro ècompletamentefuorviante, poi- 
chésivuolelegalizzareilfenomenodelle 
lezioni privatea pagamento da partede- 
gli studenti. I no Itresostitui re Beri i ng uer è 
stato un gravissimo errore, poichési bloc- 
cadifattolariformadellascuolachecon 
l'universitàdevedivenireunluogodi ricer¬ 
ca, di studiodi gruppo edi crescitadella 
coscienzaindividualeecomunitaria.il 
concorsonehaunasua rilevanza perché 
premiai! docentechesi impegnareal- 
mentenel mondo dellascuola. Desidero 
formularel'auspicio più sincero, affinchéil 
ministro Luigi Berlinguer ritorni immedia- 
tamenteadessereministrodellaPubblica 
istruzione, dell'UniversitàedellaRicerca 
scientificaechevengaadottato un prov¬ 
vedimento globaledi assunzionedei gio¬ 
vani diplomati, laureati eprecari, prepen¬ 
sionando ofacendo passaread altri incari¬ 
chi in altrecompetenzeeministeri i do¬ 
centi anziani, incapaci di stare al passo 
conlaRiformaeconlenuovegenerazioni. 

Prof, giorn. Massimo Resta 
Napoli 

Vigili di quartiere 
e «discariche» in città 

■ Signordirettore, 

gli abitanti delTorrino, aRoma, nono¬ 
stante pag h i no I rpef al Io Stato, Ici al Co¬ 
mune, ed unagabellaal Consorzio, sono 
costretti aconviverecon gli escrementi 
dei cani eleimmondiziechecittadini, do¬ 
tati di scarsafamiliaritàcon leregoledel vi¬ 
verecivile, lasciano un po' dappertutto. In 
particolare, sul vialedellaGrandeM ura- 
glia, angolo via Berna, c'èda mesi, una ve- 
raepropriadiscarica. Si parlatantodel mi¬ 
tico vigiledi quartiere: manon si potrebbe 
renderli un po' meno mitici epiù presenti 
nellarealtàdi ogni giorno? 

Pasqua/e/acopino 

Roma 
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BaeEunsik 
a sinistra 
eSung 
Yangkyu 
si stringono 
la mano 
sotto 
la sagoma 
delle due 
Coree 

G. Baker/Ap 


VATICANO 


Ai due Paesi gli auguri 
di Giovanni Paolo II 


Auguri del Papa per la riuscita del dia¬ 
logo chesta percominciaretra ledue 
Coree. Prima della recita del Regina 
Coeli, Giovanni Paolo II ha infatti par¬ 
lato dei colloqui di pace che dovreb¬ 
bero essere al laacciati dopo quasi 50 
anni di guerra e tensioni. «In questi 
giorni - ha detto - avrà inizio a Pyon¬ 
gyang, nella Repubblica democratica popolaredi Corea, un incontro di signi¬ 
ficato storico tra i leaders del la Corea del N ord e del Sud. M i unisco a tutte le 
personedi buona volontà nel felicitare i responsabili dei due Paesi perquesta 
iniziativa, nellasperanzacheil dialogo egli scambi possano contribuireallari¬ 
conciliazione delle due popolazioni, alla riunione delle famiglie separate or¬ 
mai da mezzo secolo ed allarinnovatastabilitàeprosperitàdeirinterapenisola 
coreana. Solo medianteun generoso impegno afavoredel benecomune- ha 
concluso Giovanni Paolo II - sarà possibile superare le d iffìcoltà e giungere ad 
un risultato positivo, che sarebbe motivo di gioiosa speranza per l'umanità». 
NonèlaprimavoltacheilPapaintervienenelladifficilerealtàdelleCoree.Con 
quelladel Sud, apartequalchefrizionenegli anni passati, quandogli studenti 
anchecattolici, manifestavano perleriforme, irVaticano ha rei azioni diploma- 
ticgeebuoni rapporti. Il Papaèstato per due volte nel Paese(nel 1984enel 
1989) e nel marzo di quest'anno, ricevendo il presidente sudcoreano Kim 
Dae-jung il Papa ha incoraggiato la politicadi riappacificazionecon il Nord «la 
viadella riconciliazione-disse in quell'occasione-èlungaedifficile»enon bi¬ 
sogna lasciarsi scoraggiare dagi ostacoli». Al presidente sudcoreano cheave- 
va parlato dell'aiuto che il suo Paesesta portando al Nord in difficoltà per cala 
mità naturali epovertà, il Papa aveva rinnovato l'incoraggiamento perglisfor- 
zitendentiarispondereallenecessitàinquesto tempodifficile. 


Coree^ la Storia può ancora attendere 

Pyongyang ha chiesto altre 24 ore prima del vertice per la riconciliazione 


PYONGYANG A trentasei ore dal momento previsto per 
l'inizio dello storico verti ce fra I e massi me autori tà del I e 
dueCoree, il leader del nord comunista, Kimjong-il, ha 
chiesto e ottenuto da Seul un breverinvio. Anzichéque- 
st'oggi ladelegazioneguidatadal presidentesudcoreano 
Kim Dae-jung, arriverà a Pyongyang domani. I nordco¬ 
reani hanno addotto come giustificazione imprecisati 
«motivi tecnici». 

Secondo fonti del Sud, il governo di Pyongyang, che 
solo in questi ultimi mesi si sta con cautela e diffidenza 
aprendo al mondo, si sarebbe irritato con quello di Seul 
per la pubblicità data al l'itinerario del presidentesudco¬ 
reano Kim Dae-jung. Il rinvioècontrarioaqualsiasi pro¬ 
toco Ilo, m a a Seu I n o n è restato chefarbuonvisoa catti vo 
gioco, ed accettarlo. 

U n si mi I e i n ci den ted i pi ornati co era avven uto n el cor¬ 
so dei negozi ati con gl i Stati U n i ti. EI o scorso an no, i n ne- 
goziati aPechinosullariunificazionedei dieci milioni di 
famiglieancoradivisedallaguerradi Coreadel 1950-53, 
la delegazione nord coreana era partita aH'improvviso 
perchéinsoddisfattadell'andamentodei colloqui. 

L'agenzia ufficiale sudcoreana Yonhap ha annullato 
ieri undispacciocontenenteinformazioni sull'itinerario 
del presidente, citando una fonte governativa secondo 
cui «i nordcoreani hanno bisogno di tempo per rivedere 
tuttelemisuredi sicurezza». 

Un portavoce presidenziale ha riferito che Kim Dae- 
jung ha preso la notiziadel rinvio con filosofia: «Abbia¬ 
mo aspettato 55 anni, possiamo attendereun giorno di 
più». Gli specialisti di questioni nord coreane ri tengono 
cheil verticeavràcomunqueluogo. In baseal nuovo pro¬ 
gram ma I a del egazi o n edel go vern o d i Seu I, ci rea 180 per¬ 
soneinclusi cinquanta giornalisti,arri verà a Py o n gy an g 
domani, dopo un voio di pochedeci nedi mi nuti, eri par- 
tiràin automobile giovedì. Le due capitali distano solo 
180 chilometri. Il corteo attraverserà il confine a Pan- 
munjon, luogo in cui nel 1953 vennefirmato l'armisti¬ 
zio. 

Il vertice, duranteil qualeKim Dae-jungsperadi otte- 
n ere garan zi e su 11 a ri u n i on e del I e fam i gl i e separate dal 
conflitto di cinquant'anni fa, in cambio di ulteriori aiuti 
economici al Nord messo in ginocchio dalla carestia e 
dellacarenza energetica, è con si derato di gran de signifi¬ 
cato simboli co, ma diffidi mente produrrà risultati con¬ 
creti immediati. 

I dueKim, chehanno lo stesso cognome, molto comu- 
nein Corea, ma non sono neanchelontan amen tei impa¬ 
rentati, avranno due o tre colloqui privati, epartecipe- 
rannoavari incontridicarattereconviviale.il presidente 
sudcoreano donerà una coppia di canijindo, unaspecie 
rara ed in viad'estinzione, originariadelleisolemeridio- 
nali Jindo, conosciuta per la in amovi bile fedeltà al pa¬ 
drone. Kimjong-il dovrebbe ricambiare con cani del 
nord. 


LA STORIA 


Dopo quarantasdtteanni calerà il sipario 
sull'ultimo teatro della Guerra fredda 



Parifico, gli arcipelaghi della paura 

Crisi politiche a catena, il brusco ria/eglio delle isoleesotiche 


X 

E il più facile ed il meno fanta¬ 
sioso dei giochi di parole, ma 
sono gli eventi ad imporlo. Ha 
cessato di essere Pacifico l'Oceano 
chesi stende fra le Ameri che e l'Asia- 
Australia, e bagna le incantevoli 
spiagge di arcipelaghi dai nome che 
suonano ai nostri orecchi esotici e 
non meno misteriosi della loro collo¬ 
cazione sulle mappe: Vanuatu, Sa¬ 
moa, Kiridati....Duecolpi di Stato nel 
giro di poche setti man e, esanguinosi 
scontri di fazione, hanno portato al¬ 
l'attenzione generale un mondo nel 
quale sono in corso cambiamenti 
traumatici. Alle Figi non trova solu¬ 
zione la crisi provocata dal golpedel- 
l'avventuriero George Speight, che 
tiene prigioniero il premier e sfida gli 
inviti alla resa lanciatigli dal commo¬ 
doro Bainimarama, il qualeasuavol¬ 
ta ha deposto il presidente e sospeso 
la Costituzione. Alle isole Salomone 
l'amministrazione statale sembra es¬ 
sersi dissolta nel divampare di una 
lotta fra due fazioni armate, pronte 
alla battaglia finale per la totale so¬ 
praffazione dell'avversario. E proprio 


ieri è sceso in campo un terzo grup¬ 
po, che dalla vicina isola di Bougain- 
ville, impegnata nella secessione da 
Papua-Nuova Guinea, è piombato su 
Gizo, una delle Salomon occidentali, 
occupandola. 

Rivalità di natura etnica ed econo¬ 
mica sono, in maniera diversa, alla 
radice del caos che minaccia la so¬ 
pravvivenza stessa dei due piccoli 
paesi in quanto tali. Se al le Salomone 
si profila lo scenario di una spartizio¬ 
ne del territorio tra le due comunità 
principali, gli Isatabu ed i Malaita, al¬ 
le Figi sul cronico contrasto fra auto¬ 
ctoni melanesiani ediscendenti degli 
immigrati indiani sta sovrapponen¬ 
dosi l'aspirazione secessionista di Vi¬ 
ti Levu, meno interessata alle diffe¬ 
renze di tipo culturale e piuttosto 
sensibile alla tentazione di non spar¬ 
tire con le altre isole sorelle la ric¬ 
chezza che le deriva dalle piantagio¬ 
ni di canna da zucchero, dal turismo 
edalle miniered'oro. 

Male notizie drammatiche che ar¬ 
rivano ogni giorno dalle due piccole 
capitali oceaniche, Suva e Honiara, 


non sono che le note dominanti di 
un concerto sempre più dissonante 
rispetto a quella dolce melodia che i 
luoghi comuni della fantasia imma¬ 
ginano levarsi dalle candide spiagge 
dei paradisi naturali del Pacifico. Ai 
margini delle Salomone sorge dalle 
acque l'isola di Bougainville, il cui 
nome sarebbe tutto un programma 
di floreale incanto, se non designasse 
il luogo di una violenta rivolta sepa¬ 
ratista contro la madrepatria improv¬ 
vidamente assegnatale al momento 
della decolonizzazione, cioè Papua- 
Nuova Guinea. Le Samoa si stanno 
appena riprendendo dal trauma di 
un confronto politico degenerato in 
criminalità pura, con l'assassinio di 
um ministro da parte del figlio di un 
suo collega di governo. Le Cook e le 
Nauru passano da una crisi di gover¬ 
no all'altra. E là dove è minore l'in¬ 
stabilità politica, emergono gravissi¬ 
mi problemi ambientali e sanitari, 
come negli arcipelaghi della Micro- 
n esi a (Ki ri bati, T u vai u, M arsh all). 

Nell'insieme il guaio comune a 
molti di questi paesi è la debolezza 


delle istituzioni ereditate dalIe ex-po¬ 
tenze coloniali, Gran Bretagna e Usa 
in particolare. Non è sempre riuscito 
il tentativo di far convivere gli orga¬ 
nismi delle democrazie occidentali 
con le usanze locali, il potere deri¬ 
vante dal voto con l'autorità che la 
tradizione vuole concentrata nelle 
mani degli anziani edei capi-clan. Su 
questa debolezza hanno fatto leva 
spesso gli uomini d'affari dei paesi 
più legati all'area, Giappone, Indo¬ 
nesia, Australia, per lucrare contratti 
vantaggiosi. Mentre, dalla parte op¬ 
posta, alcuni gruppi dirigenti locali si 
lasciavano tentare da presunte scor¬ 
ciatoie al benessere, come la vendita 
dei passaporti, l'offerta di marchin¬ 
gegni per l'evasione fiscale, il turi¬ 
smo sessuale. Nel pieno delle tensio¬ 
ni politiche e sociali, spesso affiora la 
tendenza a criticare i sistemi politici 
ereditati dal colonialismo come 
estranei alla cultura locale. In molti 
casi però il problema principale è la 
convivenza fra etnie diverse, e que¬ 
sto è un problema che ha certamente 
molto a vedere con la storia del do- 


GABRIEL BERTI NETTO 

D omani a Pyongyang i due 
Kim (Dae-jung, presidente 
del Sud, ejong-il, capo su¬ 
premo del Nord) formalizzeranno 
l'avvio di un processo, che do¬ 
vrebbe auspicabilmente sfociare 
nella rimozione di un anacroni¬ 
smo: la guerra fredda in un paese 
solo. La Corea infatti non è l'uni¬ 
co paese sulla terra che si a diviso, 
ma è il solo in cui la frattura ab¬ 
bia un connotato ideologico pre¬ 
ciso, che rimanda ad una realtà 
geopolitica ormai superata, e cioè 
l'antagonismo fra mondo comu¬ 
nista e capitalista. 

Il terribile conflitto del 1950- 
1953, che provocò la morte di un 
milione e mezzo fra nordcoreani 
e cinesi, 415 mila coreani del 
sud, 33 mila americani e 3 mila 
soldati del contingente Onu, fu la 
prima guerra calda germogliata 
sul fertile terreno d'odio e di so¬ 
spetto della guerra fredda. Para¬ 
dossale fu la conclusione, che la¬ 
sciò le cose quasi esattamente al 
punto da cui le operazioni belli¬ 
che erano cominciate, e cioè con 
due Stati reciprocamente ostili, 
confinanti lungo una linea di de¬ 
marcazione tracciata a ridosso 
del trentottesimo parallelo. 

Quella sistemazione non era 
affatto stata prevista da Chur¬ 
chill, Roosevelt e Chiang Kai- 
shek, con gli accordi del 1943 sul 
futuro della penisola, una volta 
che si fosse scrollata di dosso il 
giogo impostole dai giapponesi 
sin dal 1910. L'intesa, sottoscrit- 


minio straniero su questi arcipelaghi 
e sul successivo disimpegno a partire 
dalla fine della seconda guerra mon¬ 
diale. Alle Figi ad esempio la debor¬ 
dante presenza di immigrati risale al¬ 
le scelte dei dominatori britannici 
che alla fine del secolo scorso trasfe¬ 
rirono dalle loro colonie indiane i 
braccianti da impiegare nelle pianta¬ 
gioni locali, secondo un criterio 
adottato anche in altre realtà del¬ 
l'Impero, come la penisola malaya- 


ta al Cairo nel bel mezzo della 
seconda guerra mondiale, ipotiz¬ 
zava una Corea unita libera e in¬ 
dipendente, pur procrastinando 
realisticamente l'attuazione del 
programma «al momento oppor¬ 
tuno». Sconfitto Hitler in Europa, 
distrutto in Asia l'impero del Sol 
levante, la questione coreana si 
presentò però agli occhi america¬ 
ni sotto una luce nuova, irradian¬ 
te dagli sviluppi nel frattempo 
maturati in quel continente. Do¬ 
ve le truppe sovietiche erano pe¬ 
netrate in M and uri a e l'armata 
popolare di Mao Zedong era lan¬ 
ciata verso la conquista del potere 
in Cina. 

E fu Washington stessa a sug¬ 
gerire una temporanea soluzione 
di compromesso, con la spartizio¬ 
ne della Corea in due Repubbli¬ 
che. L'una sotto influenza di Mo¬ 
sca, l'altra spalleggiata dagli 
Usa. Due contrapposte dittature, 
con a capo rispettivamente Kim 
ll-sung, un militare addestrato 
nelle file dell'Armata rossa, e 
Rhee Syngman. Una variante 
asiatica della scelta concordata 
fra le superpotenze in Germania, 
dove si fronteggiavano l'Est co¬ 
munista e l'Ovest democratico (in 
Corea la democratizzazione del 
Sud sarebbe avvenuta solo molto 
più tardi). A differenza dello sce¬ 
nario europeo, qui l'equilibrio 
non resse per una serie di fattori, 
fra cui il disimpegno americano e 
sovietico, motivato in entrambi i 
casi dalla convinzione che lo sta¬ 
tus quo avrebbe retto anche senza 
la rispettiva presenza militare. 
Entrò in scena allora l'ambizione 


na, in cui alla popolazioneautoctona 
vennero affiancati lavoratori agricoli 
tamil e minatori originari della Cina 
meridionale. Alle Figi come nella 
odierna Malaysia armonizzare la 
compresenza di gruppi etnici così di¬ 
versi è stata ed è impresa difficile, so¬ 
prattutto nei momenti di congiuntu¬ 
ra economica negativa. Alle Salomo¬ 
ne invece le radici degli attriti attuali 
non vanno ricercate tanto nel perio¬ 
do coloniale, quanto negli sviluppi 


nazionalista di Kim ll-sung che 
nonostante l'iniziale riluttanza 
di Stalin, scagliò le proprie truppe 
oltre il trentottesimo parallelo in 
una operazione lampo di conqui¬ 
sta di tutto il sud. 

L'immediata reazione ameri¬ 
cana si concretizzò in un massic¬ 
cio intervento militare, che potè 
avvalersi di un mandato dell'O- 
nu grazie al/'Aventi no sovietico. 
Mosca infatti si era ritirata dal 
Consiglio di sicurezza per prote¬ 
sta contro la presenza della Cina 
nazionalista. Le forze comuniste 
furono ricacciate in un primo 
tempo al Nord, ma poi, questa 
volta con l'appoggio cinese sfon¬ 
darono nuovamente e giunsero 
per la seconda volta ad impadro¬ 
nirsi di Seul. Tra alterne tragiche 
vicende si arrivò all'armistizio di 
Panmunjon ed alla consacrazio¬ 
ne degli assetti che ancora oggi 
reggono. Il tempo nella penisola 
coreana sembra infatti essersi fer¬ 
mato. Mentre la cortina di ferro 
ed il muro di Berlino sono venuti 
giù, e i restanti paesi comunisti, 
dalla Cina al Vietnam a Cuba, 
in maniera più o meno accentua¬ 
ta, hanno varato riforme impor¬ 
tanti, almeno nel funzionamento 
dell'economia, a Pyongyang re¬ 
gna l'immobilità assoluta. Morto 
Kim ll-sung gli è successo il figlio 
Jong-il. Il sistema politico esoda¬ 
le non è apparentemente mutato 
di una virgola, ed in un contesto 
in cui scemava il sostegno di Mo¬ 
sca e Pechino, questo ha coinciso 
con un sempre più serrato isola¬ 
mento del regime. Alle prese con 
crescenti difficoltà economiche, il 
paese è arrivato sull'orlo del col¬ 
lasso. E non ha potuto far altro 
che accettare gli aiuti degli Usa, 
dell'Europa, del Giappone, della 
stessa Seul. Si è così avviato un 
processo che, nonostante le resi¬ 
stenze di apparati cresciuti nel 
culto della Juche (autosufficien¬ 
za), versione locale del marxi¬ 
smo-leninismo, ha introdotto il 
dialogo con il nemico come inevi¬ 
tabile antidoto all'autoconsun- 
zione. Dove si arriverà al termine 
dell'itinerario su cui la Corea del 
nord è avviata, ancora non è 
chiaro. Ma la tappa in calendario 
domani potrebbe essere decisiva 
proprio per illustrare il resto del 
percorso, benché sia utopistico 
aspettarsi già sin d'ora l'indica¬ 
zione chiara del traguardo di una 
ri unificazione pacifica. 


successivi alla cacciata dei giappone¬ 
si che durante la seconda guerra 
mondialevi si erano insediati. Un af¬ 
flusso massiccio e disordinato verso 
l'isola maggiore, Guadai canal, dal¬ 
l'altra grande isola di Malaita, ha 
creato a poco a poco quel clima in¬ 
candescente su cui da un anno e 
mezzo è germogliata la guerra fra mi¬ 
lizie delle due etnie principali. Si cri¬ 
tica l'eredità coloniale, si tirano in 
bai lo le responsabi I ità del l'occidente, 
si sottolinea la difficile adattabilità 
dei sistemi democratici alle tradizio¬ 
ni locali. Ma non si può trascurare 
un altro aspetto della realtà, ed òche 
sovente il legame con l'Occidente è 
essenziale alla sopravvivenza econo¬ 
mica di alcuni tra questi statereiIi. 
Prendiamo ancora il caso Salomone. 
Il 25% del loro prodotto nazionale 
lordo è coperto dagli aiuti che arriva¬ 
no dall'Unione europea. Come dice 
un figiano che lavora per un'organiz¬ 
zazione internazionale, «non si può 
sempre volere il megliodei due mon¬ 
di. Si è contenti di avere all'Onu un 
voto che conta tanto quanto quello 
americano, ma allo stesso tempo si 
vuole fare valere la nostra differenza. 
Così si rischia di automutilarci». Un 
rischio effettivo. Il golpe ha già in¬ 
dotto il Commonwealth britannico a 
sospendere le Figi. Gli aiuti dell'Ue 
alle Salomone potrebbero cessare se 
non cessano leviolenze. Ga.B. 
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Frana a Ponte di Legno 
Pioggia sul Nord 

■ Piccolo smottamento nel centro abitatodi Pontedi 
Legno, nota località turistica lombarda, dovelungo la 
viaCesareBattisti alcuni metri cubi di terrasonofranati 
a ridosso di alcuneabitazioni. 11 cedimento del terre¬ 
no, causato probabilmentedallafortepioggiacheda 
ieri interessapiùomeno tutta la Lombardia, haporta- 
to ancheal l'evacuazione in via precauzionaled i dieci 
personedallacasapiùvicinaallapiccolafrana.llfronte 
dellosmottamentoèdicirca50metrieivigilidel fuo¬ 
co sono intervenuti pertentareuna'deviazionéin mo- 
dodanon pregiudicarelastabilitàdellecasepiùvici- 
ne. Il maltempo hacolpitoancheil Piemonteehacau- 
satorannullamentodellasfilataincostumestorico 
cheavrebbedovuto svolgersi ieri mattinaad Asti inoc- 
casionedel PaliodelGiubileo, edizionestraordinaria 
del trad izionale Pai io d i Asti. Sono eoa dovuti tornarea 
casa, senzaesibirsi, i ci rea mi I lefig uranti ei circacento 
cavai I i cheavrebbero dovuto parteci pare. 



BOLOGNA 


Week-end di sangue 
Sei cinesi morti 


Èsalitoasei morti il bilanciodelloschiantoawenutoieri 
mattinanellacampagnabolognese,traMolinellae 
M ezzolara. Anche il ferito trasportato in eliambulanza 
del 118airospedaleMaggioredi Bolognaèinfatti dece¬ 
duto. Si trattadi sei cinesi, tracui secondo il medico lega- 
lec'èancheunaminorennedietàcompresatrailOei 
14anni. Difficilissimodareun nomeai cadaveri: il pro¬ 
pri etariodellavettura, una Ford Escort, eraresidentea 
Bolognaeavevadato un passaggioad altri connazionali 
che, secondo i permessi di soggiorno ritrovati, risiede- 
rebberoaBresciaeaVarese. Unodi loro aveva un ap¬ 
puntamento con un cinesea M ezzolara, titolaredi un la- 
boratoriodi pelletteria. Scopodell'incontroeraquello 
di entrarein società, dopo peraltro un periodo di prova. 
Consè,ilcinesediBresciaavevaportatocinquemilionie 
mezzo. I sei sono arrivati presto nell'abitazionedi M ez- 
zolaraelamogliedellorointerlocutorehadettocheil 
marito erain laboratorio, distantecircaunchilometro. 



Villa Gina, adesso i ricoveri-truffa 


False patologie per ottenere i rimborsi della Regione 


ROMA Ogni giorno si aggiungono 
nuovi particolari su quanto avveni¬ 
va a Villa Gina, la clinica privata ro¬ 
mana coinvolta nell'inchiesta sui 
presunti aborti clandestini. Dopo le 
rivelazioni degli orrori - aborti pra¬ 
ticati di notte, su donne incinta ben 
oltre il quinto mese, violenze, mal- 
trattamenti e parcelle milionarie - 
arrivano le indiscrezioni sui «truc¬ 
chi» escogitati, secondo gli inqui¬ 
renti, dai proprietari della clinica, 
gli Spallone, per spillare soldi alla 
Regione Lazio. Ecco un esempio, 
una proposta buttata lì a madri 
preoccupate della salute delle pro¬ 
prie figlie: «Vuole restare con sua fi¬ 
glia questa notte, signora ? Bene, al¬ 
lora ricoveriamo pure lei e così po¬ 
trà dormire a Villa Gina». E molte 
hanno risposto affermativamente. 
Così si avviava il ricovero scrivendo 
sulla cartella una falsa patologia, e 
si preparavano i documenti da in¬ 
viare alla Regione Lazio per ottene¬ 
re il rimborso previsto dalla norma¬ 
tiva. Secondo il pm romano Rober¬ 
to Staffa, che indaga con la collabo- 
razione del capitano Attilio Auric- 
chio dei carabinieri di Pomezia, 
non ci sono dubbi. Di truffe se ne 
facevano, eccome. In alcuni casi il 
ricovero vero e proprio riguardava 
gli aborti, in altri si trattava di di¬ 
versi interventi chirurgici. 

E dopo la pausa del fine settima¬ 
na, stamattina riprenderà l'attività 
dei magistrati ei 16arrestati verran¬ 
no ascoltati in gruppi di quattro o 
cinque per volta. Alfredo Spallone, 
si è appreso, si avvarrà della facoltà 
di non rispondere secondo la linea 
difensiva stabilita dal suo collegio 
difensivo di cui fanno parte gli av¬ 
vocati Carlo Taormina e Pietro Fe¬ 
derico. Gli altri, tra cui Ilio Spallone 
(sempre che il suo stato di salute lo 
consenta, fa notare il suo legale), 
sembrano intenzionati a rispondere 
alle domande del gip Carmelita 
Russo. Ma già ieri pomeriggio erano 
attesi i risultati della consulenza 
sulle ecografie finite sotto inchiesta 
del professor laccarino, dell'Uni ver- 



LA POLEMICA 


I Ds replicano a Storace 
«Mai difeso gli Spallone» 


Guai e polemiche, quando si parla degli 
Spallone, il cui capostipite, Mario, fu medi¬ 
co di Togliatti. 

Inevitabili, da parte dell'opposizione, gli 
attacchi ai Ds regionali. Anche in modo 
strumentale, dimenticando che già la giun¬ 
ta retta da Piero Badaloni, appena saputo 
dell'Inchiesta, due mesi fa, sospese tutte le 
autorizzazioni. E così ieri i Ds hanno respin¬ 
to le accuse di aver favorito negli anni scor¬ 
si la gestione di Villa Gina fatte dall'attuale 
presidente della regione, Francesco Stora¬ 
ce, attraverso un quotidiano. 

In una nota, affermano che «Storace ha 
perso la testa. La faticosa trattativa sul San 
Raffaele lo sta impegnando molto e gli fa 
perdere equilibrio e lucidità. Le sue affer¬ 
mazioni sono gravi ed irresponsabili degne 
di un capo fazione e non di un presidente 
della Regione». 

«La giunta Badaloni - prosegue la nota dif¬ 
fusa ieri - ha revocato, come è noto, le au¬ 
torizzazioni a Villa Gina e non ha mai riser¬ 
vato privilegi alla famiglia Spallone. Tutto 
ciò è dimostrabile. Per cinque anni abbia¬ 
mo governato in piena autonomia ed indi- 
pendenza di giudizio. Adesso Storace di¬ 
mostri lo stesso rigore e trovi i giusti limiti 
nella polemica politica». I Ds, conclude la 
nota, chiedono a Storace che «sul governo 
regionale della sanità anziché evocare mo¬ 
delli lombardi ci faccia capire quanto non 
ha chiarito nelle sue recenti dichiarazioni 
programmatiche». 

Inoltre la giunta Badaloni, come ha ricor¬ 
dato lo stesso exx assessore alla sanità Lio¬ 
nello Cosentino, «si è costituita parte lesa 
nel processo contro gli Spallone e ha im¬ 
mediatamente sospeso autorizzazione e 
convenzione a Villa Gina... Ora ho dato 
mandato ai miei legali di chiamare Storace 
a rispondere davanti al magistrato delle af¬ 
fermazioni false e diffamatorie apparse su 
"La Stampa" di oggi (ieri per chi legge, 
ndr)». 


Laclinica 
di ostetricia 
eginecologia 
dell'Ospedale 
San Camillo 
di Roma 


sità di Napoli, nominato per Alfre¬ 
do Spallone e la moglie Rosanna 
Lioi. In particolare laccarino dovrà 
rispondere ai quesiti che riguardano 
le modalità di lettura del le ecografie 
e dei margini previsti dalla lettera¬ 
tura scientifica. Taormina e Federi¬ 
co intanto hanno presentato un'i¬ 
stanza di riesame al tribunale della 
libertà di Roma, affinché vengano 
valutati la legittimità e i presuppo¬ 
sti dell'ordinanza di custodia caute¬ 
lare. Ma questa inchiesta ha mietu¬ 
to altre vitti me, finite nei guai dicia¬ 


mo per caso. Venerdì scorso, infatti, 
durante una perquisizione in casa 
della segretaria di Gino Spallone, 
Isola Di Vita, i carabinieri di Pome- 
zia hanno trovato in casa un ingen¬ 
te quantitativo di hashish e così 
hanno arrestato anche il figlio per 
detenzione di stupefacenti. Il giova¬ 
ne si trova adesso a Regina Coeli e 
oggi stesso dovrebbe essere proces¬ 
sato per direttissima. Nel corso delle 
perquisizioni sono stati sequestrati 
numerosi documenti che verranno 
analizzati nei prossimi giorni. Gli 


arrestati non supponevano che le 
indagini potessero portare alla cu¬ 
stodia cautelare e quando i carabi¬ 
nieri hanno bussato alla porta, tre 
giorni fa, tutti hanno avuto reazio¬ 
ni di sorpresa e sconcerto. Si senti¬ 
vano sicuri, è stato riferito, e per 
questo motivo alcuni di loro aveva¬ 
no in casa documenti interessanti 
per le indagini. Subito dopo gli arre¬ 
sti i carabinieri e lo stesso pm Ro¬ 
berto Staffa si sono presentati a Vil¬ 
la Gina sequestrando ulteriore do¬ 
cumentazione. 


BREVI 


Rubate due tele 
dalla chiesa di Atina 

■ Dueprezioseteledatatel768di 
scuolanapoletanasonostateru- 
batelanottescorsanellachiesadi 
S. MariaAssuntaad Atina. I ladri, 
dopoaverstaccato i dipinti, della 
grandezzadi 4x2 metri, dalle 
cornici, sonofuggiti abordo di 
dueautochesonostatenotate 
dal parrocosvegliatodai rumori. 
Giànell'autunno scorso i ladri 
avevano cercato d i rubare led ue 
tele, di valoreinestimabile, madi- 
sturbati portarono viasoltanto al¬ 
cuni pezzi di argenteria. 

Incidente sul lavoro 
Donna rischia braccio 

■ Unaoperaiarischiadiperdereil 
braccio si n istro i n seg u ito a un i n- 
fortuniosul lavoro. L'incidenteè 
accaduto in unaaziendatessiledi 
Castel I i Caleppio attorno al le 

5.30 d i ieri, q uasi al termi ned el 
turnodi notte. SilviaTerzi, 28an- 
ni, abitanteallafrazioneCividino 
del paesehaavuto il braccio sini¬ 
stro preso tra g I i ing ranagg i d i 
unacardatrice. L'impianto èstato 
prontamentefermato dai com- 
pag n i d i Iavoro ma per I i berare 
l'arto si èreso necessario l'inter¬ 
vento di unasquadradi tecnici dei 
Vigili del Fuoco. 

La mostra-mercato 
al «Convivio 2000» 

■ Circa 12.000visitatori hanno var¬ 
cato ieri i cancelli del la mostra- 
mercato "Convivio 2000", l'ini¬ 
ziativa beneficaafavoredellase- 
zionelombardadell'Anlaids, in 
corso al la Fiera di M ilano. Davanti 
ai cento stand, cheespongono 
articoli di vario tipodonati da 190 
aziendeevenduti con sconti che 
arrivano al 50%, si sono incolon- 
natesoprattuttofamiglieche 
hanno approfittato del la dome¬ 
nica pervisitare la mostra. Non 
tutti però sono riusciti ad acqui- 
staregli oggetti desiderati, in 
quanto l'affluenzadi pubblicoè 
stata taledaoltrepassareleprevi- 
sioni edaesaurirei prodotti messi 
in vendita. 


Albanese ucciso per il posto di lavoro 

Napoli, assassinato dai connazionali perchénon voi e/a cederlo 


NAPOLI Trecontro uno, il con¬ 
nazionale odiato perché aveva 
un postodi lavoroenon voleva 
cederlo.Trecontrouno,unasfi- 
damafiosa, con i coltelli dama- 
cel I ai o, eh e i eri è f i n i ta i n trage- 
dia. Hamdi Lai a, 35 anni, alba¬ 
nese, in Italia con regolare per¬ 
messo di soggi orno, è morto co¬ 
sì, perché aveva trovato un la¬ 
voro stagionale come raccogli- 
toredel tabacco. Perchési erari- 
fiutato di cedere questa sua 
piccola fortuna - tre mesi nei 
campi con paghe da fame - a 
uno dei suoi aggressori, tre fra¬ 
tei li ancheloro albanesi edisoc- 
cupati. 

L'omicidio è avvenuto saba¬ 
to sera, a Napoli. Gli assassini, 
subito individuati grazie alla 
descri zi on efatta da al cu n i testi - 
moni, sono stati arrestati dalla 
polizia. Sono Fidajet, Roberto e 
Kastriot Hoxa, rispettivamente 
di 24,23e27anni, provenienti 


d al I e ci ttà al ban esi d i D i ber e Pe- 
shkopi. Secondo la ri costruzio¬ 
ne fatta dagli investigatori, i tre 
al ban esi avrebbero affrontato i I 
connazionale ed un suo amico 
per strada. Laliteèdurataun at¬ 
timo, i tre hanno circondato la 
vittimacolpendolaal petto. Fe¬ 
rito anche l'amico che lo aveva 
accompagnato. Inutile la corsa 
in ospedale: Hamdi è morto per 
le feri te ri portate. I tre al ban esi 
sono stati poi trovati ed arresta¬ 
ti mentre tentavano di nascon¬ 
dersi nella abitazione di tre ru¬ 
mene. La polizia ha fatto irru¬ 
zione in un appartamento in 
via Ugo Foscolo dove abitano 
tre loro amiche ucraine. Gli 
agenti hanno dovuto forzare 
un a porta metal I i ca. GI i al ban e- 
si eran o a to rso n u d o : si eran o I i - 
berati delle magliette sporche 
di sanguechesonostatetrovate 
sotto il letto. 

«Siamodifronteaunaguerra 


tra poveri - hacommentato sbi- 
gott i to e sco n vo I to i I si n d aco d i 
Acerra, M i eh el angelo Riemma, 
40 anni -. È unaguerra combat¬ 
tuta, nei rapporti umani esoda¬ 
li, in modoprimitivoeassurdo, 
una vera e propri a vi ol enza bar¬ 
bara». M i eh el angelo Riemma si 
trovava a pochi passi dal luogo 
deN'omicidio: «Non ho visto 
d i rettamen te q uan to è avven u- 
to, ma si è avuta netta la sensa- 
zionedel lagravi tàdel fatto. Sta¬ 
vamo inaugurando una mostra 
su Pulcinella nella Casa dell'U¬ 
mana accoglienza quando si è 
sentito un trambusto epocodo¬ 
po èarri vata u n ' am bu I an za». 

Il sindaco ha chiesto subito 
un incontro con leforzedell'or¬ 
dine per coordinare meglio gli 
interventi sul territorioeperaf- 
f i n areI eazi on i su I pi an o dei ser- 
vizi sociali. «Di certo - sottoli¬ 
nea - dopo questo episodio c'è 
allarmesociale». 


MILANO 

Avvocato confessa 
il tentato omicidio 
di un ladro d'auto 

■ Unpraticanteawocatodi Milano 
si ècostituito negli uffici della 
squadra mobiledellaQuesturadi 
M ilano pertentato omicidio. Se¬ 
condo q uanto si èappreso, dopo 
cheaveva saputo chealcuneper- 
sone, forsequattro tracui due 
donne, avevano danneggiato 
delleauto in sosta, tracui lasua, il 
professionista sarebbeuscito di 
casacon in pugno lapistola, re- 
golarmentedenunciata. Arrivato 
instradaavrebbelitigatoviolen- 
tementecon uno degli autori del 
raid contro il qualehasparato un 
colpo di pistola. Nei confronti del 
praticanteawocato non saranno 
presi provvedimenti restrittivi. 


Tutte le compagne e i compagni della Unio¬ 
ne territoriale della Zona 7 di Milano-Ovest 
rimpiangono l’immatura scomparsa del ca¬ 
rocompagno 

ALEX IRIONDO 


Il gruppo Ds al Consiglio di Zona 7 di Milano 
partecipa con profonda commozione al do¬ 
lore della famiglia per la scomparsa del caro 
compagno 

ALEX IRIONDO 


I compagni e le compagne del Centro servizi 
fiscali Cgil di Milano partecipano al dolore 
della famiglia e rimpiangono la prematura 
scomparsa del compagno 

ALEX IRIONDO 

e lo ricorderanno sempre con grande affetto. 


ALEX 

resterai sempre nel mio cuore oltre che co¬ 
me amico come compagno che sino alla fi¬ 
ne, nonostante la malattia si è battuto per la 
difesa dei più deboli. 

Ciao e grazie. 

Ai tuoi cari le mie più sentite condoglianze. 
Massimo Di Marco 


Ciao 

ALEX 

i compagni della UdB D’Antona ti ringrazia¬ 
no per quello che ci hai insegnato e ricorde¬ 
ranno sempre la tua intelligenza politica e il 
tuo spirito disacrificio. 

Milano, 12 giugno 2000 


Sarai sempre con noi, nella parte migliore di 
noi, caro 

ALEX 

ora ti piangiamo e abbracciamo con affetto. 
Afra, Rita, Carmelo e Xabier. Barbara Polla- 
strini e Pietro Modiano. 

Milano, 12 giugno 2000 


ALEX IRIONDO 

la tua scomparsa ci addolora profondamen¬ 
te. Grazie per quanto hai lavorato, grazie per 
le passioni incaccellabili che abbiamo con¬ 
diviso. Compagne e compagni del Sud Mila¬ 
no. Dscollegio31. 

Milano, 12 giugno 2000 


Caro 

ALEX 

ti vogliamo e ti vorremo sempre bene. 
Barbara e Biagio. 


Annarella ricorda 

ENRICO CARBOTTA 

a quanti lo hanno amato. 

Torino, 12 giugno 2000 


14 / 7/1949 14 / 7/2000 

Ciao, treno greco, si naviga ad Oriente, al¬ 
le Indie! alle Indie! Erik Viking. Il vichingo. 
13/8/20 Bertinacci. Poker di jack, tris 
d’assi. Se Atene, l’acheronte, il demonei, 
piange, Sparta, dieu, scala massima colo¬ 
re di fiori, ramino 51, non ride. Un consi¬ 
glio da compagno: quando piove fatti pa¬ 
gare, governi ladri, governi criminal. Tuo 
padre, uno scarabeo di mare come te, 
una scimmia come te, sì ma da tempo ci¬ 
nese. Alban Berge Serio Tac Cini. La Ba¬ 
stala bar coz. 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. 
Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 
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Un libro racconta 
Storia evoluzione 
del packacjng: dai fasti 
degli anni Ottanta 
acji involucri minimali 
etraEparenti di ogcj 


MARIA GALLO 

O sservare gli scaffali di un 
supermercato è come ri¬ 
trovarsi in una Wunder- 
kammer psichedelica dove co¬ 
lori e forme si accavallano in or¬ 
dine apparente. Viene da chie¬ 
dersi come sia possibile fare 
una scelta cosciente e razionale 
all'interno di quel paesaggio. 
Eppure questa settimanale e 
spettacolare esperienza colletti¬ 
va ha una sua logica e delle fer¬ 
ree regole da rispettare proprio 
perché il packaging, prima che 
il prodotto stesso, abbia una ri¬ 
conoscibilità tale da rendersi fa¬ 
cilmente presente al nostro 
sguardo di consumatori. Perché 
il sacchetto di biscotti non serve 
solo a contenere il prodotto e a 
veicolare una serie di informa¬ 
zioni (ingredienti, marchio, 
provenienza, scadenza,...) ma 
anche a far «vedere» il prodot¬ 
to. 

Del resto la merce è merce e 
la sua unica ragione di esistere 
è di essere venduta. Ecco per¬ 
ché nasce il packaging come 
«messa in scena del prodotto», 
titolo del libro di Valeria Buc¬ 
cheri pubblicato da FrancoAn- 
geli. In un mercato pieno di 
merci, infatti, ormai non serve 
urlare più degli altri, ma saper 
urlare. Per questo il settore è in 
continuo fermento. Così, se è 
sempre più facile trovare confe¬ 
zioni tecnologicamente avanza¬ 
te e interessanti sul piano del 
design, assistiamo, contempo¬ 
raneamente, anche ad una ridu¬ 
zione del packaging, declinata 
in vari modi. Alcuni, come Uni¬ 
ted Pets, confezionano i loro 
prodotti raggruppati in belle 
scatole di polietilene solo nel 
periodo natalizio mentre in altri 
periodi i prodotti sono venduti, 
singolarmente, in semplici sac¬ 
chetti trasparenti. Come dire un 
packaging stagionale. Altri, in¬ 
vece, sembrano sostituire alla 
spettacolarizzazione la «spari¬ 
zione» del packaging. In altre 
parole se fino a poco tempo fa 
in un settore come la profume¬ 
ria, ad esempio, l'imperativo 
era «Stupire!», da qualche anno 
sono comparsi oggetti anonimi, 
o per lo meno progettati perché 
sembrino anonimi: c'è chi ha 
creato una semplice bottiglietta 
di profumo, ovale in vetro chia¬ 
ro, che si adagia come un sasso, 
gli ha messo un piccolo tappo 
nero (simile a quelli usati nella 
farmaceutica) e ha chiuso poi il 
tutto in una plastichina traspa¬ 
rente sottovuoto. E ha un bel 
dire Givency che il suo gel doc¬ 
cia shampoo ha un packaging 
avveniristico perché racchiuso 
in un sacchetto di alluminio 
morbido. La sua forma e la 
chiusura mostrano chiaramente 
la parentela con i sacchetti mor¬ 
bidi di detersivo liquido per la¬ 
vatrici, che hanno appunto la 
stessa forma e lo stesso beccuc¬ 
cio obliquo con tappo a vite. Se¬ 
mi-anonimato anche per le con¬ 
fezioni sottovuoto dei prodotti 
da cartoleria di Merchand de le- 
gumes, catena di negozi giap¬ 
ponesi, mentre ci sono profu¬ 
merie, dai Body Shop a Shue- 
mura (per citarne solo un paio) 
che da alcuni anni vendono i lo¬ 
ro ombretti e ciprie sfusi, come 
fino a quarantanni fa accadeva 
per la pasta o lo zucchero. 

È come se per certe aziende, 
ormai, il packaging bello e spet¬ 
tacolare fosse diventato un abi¬ 
to ingombrante per un prodotto 
considerato solo un mezzo at- 


Elogio (funebre) 
della confezione 




Qui sotto 
la zuppa 
Campbell, 
nella foto 
grande 
un aereo 
sponsorizzato 
Baci Perugina 
In basso, 
la prima 
bottiglia 
dell'Aspirina 



ASPIRINA 

Scatolina verde, tipico colore del¬ 
la farmacopea, e bianca come le 
pillole che nel '99 hanno festeg¬ 
giato il centesimo compleanno. 
Per l'occasione è stata realizzata 
una gigantesca scatola di aspiri¬ 
ne con un'operazione «Christia¬ 
na» (nel senso dell'artista): gran¬ 
di teli hanno ricoperto il gratta¬ 
cielo che ospita la casa madre 
(Leverkusen-Germania), esem¬ 
pio di identificazione del prodot¬ 
to con il packaging. 

BACI PERUGINA 

I due amanti si baciano da circa 
settant'anni grazie a Federico Se¬ 
neca, direttore artistico Perugina 
degli anni Venti, che si ispirò al 
quadro di Hayez. Sua è stata an¬ 
che l'idea di mettere un cartiglio 
con frasi d'amore attorno a ogni 
Bacio. D'Annunzio li apprezza¬ 
va per «l'eleganza ornativa e la 
incomparabile squisitezza di 
quel che le preziose custodie con¬ 
tengono». Il packaging seconda¬ 
rio (le scatole) ha subito cambia¬ 
menti, uno per tutti «il tubo», ma 
non quello primario (la carta 
d'argento cosparsa di stelline). 


BOROTALCO ROBERTS 

Nella prima versione (1904) una 
vecchia nurse reggeva sulle gam¬ 
be la piccola Helen, figlia di Ben¬ 
jamin ed Elisabeth, vedova di 
Edmund Roberts (ma alcuni sostengono 
si tratti della figlia di un altro azionista). 
Già nel 1915 una ragazza «moderna» so¬ 
stituisce la vecchia nurse e il bimbo non è 
«della famiglia». Poi arriva la fotografia, 
ma inquadratura e fregio liberty, per for¬ 
tuna, non cambiano. 

CHANELn°5 

Un'etichetta bianca con scritte nere e un 
tappo con taglio «a diamante» che chiude 
la bottiglia leggermente smussata sugli 
spigoli, primi vagiti dello stile Decò. Il tap¬ 
po, in particolare, pare fosse un oggetto di 


Scatole e bottiglie _ 

Dall'Aspirina alla zuppa Campbell 
L’estetica della merce 
nei «pacchetti» più famosi 



produzione già sul mercato. Eppure il suo 
design «buca lo schermo» e resiste, quasi 
inalterato, dal 1921. 

COCACOLA 

Alex Samuelson disegnò la bottiglia bre¬ 
vettatane! 1915. Era un tecnico della Roots 
Glass Company a cui si rivolse l'azienda 
chiedendo una bottiglia che la differen¬ 
ziasse dai concorrenti. La leggenda parla 
dell'ispirazione presa dalle prorompenti 
forme di Mae West, ma la bottiglia è di¬ 
ventata essa stessa leggenda, perciò, an¬ 
che per le confezioni in plastica, si è ripresa 


la famosa sagoma. 

COLORI GIOTTO 

Packaging didascalico 
che precorre i tempi e 
dunque non decanta le 
qualità del prodotto (le 
matite) ma mostra agli 
scolari l'immagine del 
pastorello pittore da cui 
prende il nome la mar¬ 
ca: la narrazione di un 
mito per rafforzare la 
credibilità del prodotto. 

LUCKY STRIKE 

Generazioni di veri 
duri e pocodibuono 
hanno attinto al pac¬ 
chetto di sigarette bian¬ 
co con il cerchio rosso al 
centro. Eppure Ray¬ 
mond Loewy, che lo di¬ 
segnò nel 1940, era un ti- 
po dandy, un vero ele¬ 
gantone: ma le merci, si 
sa, hanno una loro vita 
autonoma. 


LUCIDA SCARPE 

Il fascino di queste 
umili scatoline è tutto 
contenuto nella linguet¬ 
ta a farfalla la cui rota¬ 
zione permette di solle¬ 
vare il coperchio. È tan¬ 
to un bel lo il gesto e tan¬ 
to forte l'associazione 
con un'idea di «onestà» del prodotto che 
ora viene usata anche per contenere sapo¬ 
nette abase di canapa. 

NUTELLA 

Tipico esempio di prodotto su cui nessun 
marketing manager avrebbe scommesso 
una lira, per lo meno sul piano dell'imma¬ 
gine. Anonimo coperchio di plastica bian¬ 
ca su anonimo barattolo di vetro, poi per¬ 
sonalizzato con diversi cartoon. Diventa¬ 
to un'icona, le confezioni monodose da 
qualche anno ne riprendono la sagoma. 


PERRIER 

La bottiglia, così come la conosciamo, 
compare già nei manifesti pubblicitari dei 
primi anni '30. La sua notorietà è legata al¬ 
la comunicazione pubblicitaria di cui l'a¬ 
zienda ha sempre saputo fare buon uso. 
Hanno lavorato per le famose bollicine 
noti disegnatori di manifesti, produttori 
cinematografici, scrittori e artisti come 
Dall, Orson Welles e Ridley Scott. Tra i 
consumatori di acqua Perrier si annovera¬ 
no anche le truppe di Cesare. Quali mi¬ 
gliori testimonial? 

STAR (DADI DA BRODO) 

Impressionante la somiglianza della sor¬ 
ridente signora italiana con la fulva Joan 
Crawford ripresa da James Rosenquist nel 
1964. Le rassicuranti e caserecce perle az¬ 
zurre diventano una parure d'oro e, ov¬ 
viamente, l'attrice non ha un cucchiaio di 
brodo in mano ma postura, sorriso, smal¬ 
to e rossetto sono assolutamente identici. 

TAMPAX 

Perfetto equilibrio di messaggi rassicu¬ 
ranti, ma anche un po' frou frou, oltre che 
seri e rigorosi, la confezione di questo ri¬ 
voluzionario prodotto ha sempre giocato 
tutto su colori e logo. Si direbbe una strate¬ 
gia vincente, considerato il filologico e ben 
riuscito restyling degli ultimi anni. 

TETRAPACK 

Geniale nella forma e nel materiale l'im¬ 
ballaggio che per molte mamme ha signi¬ 
ficato la fine di un incubo: la rottura della 
bottiglia di latte. Con un foglio di cartone 
accoppiato a un film di plastica e con soli 
tre incollaggi lo svedese Ruben Rausig de¬ 
positò, nel 1944, il brevetto del tetraedro 
più famoso in occidente. 

ZUPPA CAMPBELL 

Incurante di ciò che scrivevano i critici 
della sua opera, Warhol ha affermato di 
avere dipinto i barattoli Campbell perché: 
«ero solito mangiarne. Avevo lo stesso 
pranzo tutti i giorni, per vent'anni. Sup¬ 
pongo, la stessa cosa sempre. Qualcuno 
mi ha detto che la mia vita mi ha domina¬ 
to, mi piace l'idea». M.G. 


traverso il quale far accedere il 
consumatore al proprio mondo. 
Insomma quell'era dell'accesso 
descritta da Jeremy Rifkin come 
la grande rivoluzione per cui, 
nella new economy, più che 
possedere un bene, sarà sempre 
più importante accedere a un 


servizio (sia esso l'abbonamen¬ 
to a un internet provider o 
un'automobile da usare per tre 
giorni al mese) sarebbe già ini¬ 
ziata da un po' e noi non ce ne 
siamo accorti. Del resto già nel 
1985 la vodka Absolut lancia 
l'operazione che coinvolge arti¬ 


sti e designer di tutto il mondo 
per reinventare all'infinito la 
sua anonima bottiglia e questo 
crea, di fatto, una specie di ne¬ 
twork artistico a cui il consu¬ 
matore partecipa non solo visi¬ 
tando le sue mostre, itineranti, 
ma anche acquistando quella 


vodka. Valeria Bucchetti ritiene 
tuttavia che il fenomeno sia li¬ 
mitato a certe categorie e che 
«però, è possibile registrare 
un'attenzione crescente verso la 
categoria della riduzione. 
Un'attenzione che trova le pro¬ 
prie manifestazioni in settori 


specifici, e che, spesso, si pre¬ 
senta come un lusso destinato 
ai prodotti di alta gamma. È 
una dinamica abbastanza pre¬ 
vedibile: in un panorama di 
ipertrofia comunicativa, il lin¬ 
guaggio di cui ci si può appro¬ 
priare per garantirsi una posi¬ 


zione distintiva è quello che 
"lavora per opposizioni". E 
quindi, in questo caso, per "le¬ 
vare", trasformando l'assenza 
di elementi, o la loro riduzione, 
in un valore. È il superamento 
del "dover raccontare", del do¬ 
ver argomentare la propria pre¬ 
senza sulla scena. E una forma 
di esibizionismo di segno oppo¬ 
sto, che assume senso unica¬ 
mente se messo in relazione al 
contesto, pervaso dall'eccesso 
comunicativo». 

In effetti mentre gli anni '80 
vedevano la nascita di packa¬ 
ging coloratissimi, glamour e 
appariscenti, iniziava sottotono 
la lunga marcia del no-brand e 
no-image, che ha dato vita a ve¬ 
ri e propri imperi commerciali 
come Muji, una catena di nego¬ 
zi nata nel 1980 con lo slogan 
«tante buone ragioni per essere 
abbordabile» e che vende dalla 
birra alle sedie. Unica regola il 
minimalismo 
integralista 
della merce e, 
naturalmente, 
del packaging. 
Nato in Giap¬ 
pone, oggi 
Muji ha molti 
negozi anche 
a Londra e Pa¬ 
rigi. Chiedia¬ 
mo a Valeria 
Bucchetti se 
sia immagina¬ 
bile, allora, la 
fine del pa¬ 
ckaging così 
come l'abbia¬ 
mo conosciu¬ 
to: «Non cre¬ 
do all'immi¬ 
nente spari¬ 
zione del pa¬ 
ckaging, 
quanto, piut¬ 
tosto, alla sua 
trasformazione, all'evoluzione 
delle sue funzioni. Se lo pensia¬ 
mo come "macchina per infor¬ 
mare", vediamo come esso sia 
difficilmente eliminabile anche 
in un'epoca contraddistinta dal¬ 
la crescita del "servizio". Se è 
possibile immaginare un cam¬ 
biamento nella relazione con le 
merci - nella loro selezione e ac¬ 
quisto - così come è possibile 
immaginare gli sviluppi dell'e- 
commerce o le potenzialità date 
dalla possibilità di dotarci di 
frigoriferi in grado di ordinare 
la spesa al nostro posto, è altre¬ 
sì vero che la nostra relazione 
finale rimarrà ancora, almeno 
per un certo periodo, con l'og¬ 
getto, con la sua fisicità, con il 
suo imballaggio, con le sue di¬ 
mensioni sinestetiche, anche se, 
con ogni probabilità, si tratterà 
di un prodotto immerso in un 
processo narrativo sempre più 
articolato». 

In effetti la star del design in¬ 
ternazionale Philip Stark ha 
proposto, un anno fa, a La Re- 
doute, uno dei leader nella ven¬ 
dita per corrispondenza in 
Francia, un catalogo di «non 
prodotti per non consumatori». 
Non entriamo nell'aspetto «eti¬ 
co» di questa operazione (am¬ 
messo che ci sia) che, nel catalo¬ 
go di Good Goods, Stark descri¬ 
ve come il tentativo di offrire 
prodotti «onesti, responsabili e 
rispettosi delle persone». È inte¬ 
ressante vedere però che per il 
packaging dei prodotti alimen¬ 
tari, raccolti sotto il marchio 
Oao, Stark ha disegnato un pa¬ 
ckaging minimalista, certo, ma 
dal design raffinato ed elegante 
come quasi mai si era visto nel 
settore alimentare, tanto meno 
per gli alimenti biologici sem¬ 
pre tesi a dare di sé un'immagi¬ 
ne naturalistica al limite del fol¬ 
klore. Come se le trasformazio¬ 
ni dei mercati, un «processo 
narrativo sempre più articola¬ 
to» e anche l'ecologia, fossero 
diventati non il limite ma il 
punto di partenza per una nuo¬ 
va estetica delle merci. Che ci 
piaccia o no il nostro immagi¬ 
nario viaggerà, come ha sempre 
fatto, anche attraverso l'umile 
vasetto di yogurt. 
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RISULTATI 


ATALANTA-CESENA 1-1 

COSENZA-BRESCIA 2-2 

EMPOLI-CHI EVO 4-2 

NAPOLI-GENOA 1-3 

PESCARA-MONZA 3-3 

RAVENNA-PISTOIESE 1-2 

SAM PDORIA-ALZANO 3-2 

TERNANA-FERMANA 2-1 

TREVI SO-SALERN ITA IMA 7-1 

VICENZA-SAVOIA 3-2 


I VERDETTI 


PROMOSSE IN A 

VICENZA 

ATALANTA 

BRESCIA 

NAPOLI 

RETROCESSE IN CI 

ALZANO e SAVOIA 

SPAREGGIO 

PER NON RETROCEDERE 

CESENA contro PISTOIESE 


■■CLASSIFICA 










SQUADRE 


Punti 



Partite 


Reti 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

VICENZA 

67 

50 

17 

38 

20 

7 

11 

69 

44 

ATALANTA 

63 

41 

22 

38 

17 

12 

9 

51 

34 

BRESCIA 

63 

38 

25 

38 

16 

15 

7 

54 

38 

NAPOLI 

63 

40 

24 

38 

17 

12 

9 

55 

44 

SAM PDORI A 

62 

36 

26 

38 

17 

11 

10 

45 

40 

GENOA 

57 

41 

16 

38 

16 

9 

13 

51 

42 

SALERNITANA 

52 

38 

14 

38 

14 

10 

14 

55 

61 

TREVISO 

51 

42 

9 

38 

13 

12 

13 

56 

48 

EMPOLI 

51 

43 

8 

38 

13 

12 

13 

42 

52 

TERNANA 

49 

31 

18 

38 

11 

17 

11 

45 

47 

RAVENNA 

48 

34 

14 

38 

11 

15 

12 

40 

39 

COSENZA 

48 

36 

12 

38 

11 

15 

12 

36 

41 

PESCARA 

47 

31 

16 

38 

10 

17 

11 

62 

55 

MONZA 

47 

33 

14 

38 

9 

20 

9 

45 

46 

CHIEVO 

47 

33 

14 

38 

11 

14 

13 

48 

53 

CESENA 

45 

33 

13 

38 

8 

21 

9 

47 

44 

PISTOIESE* 

45 

35 

14 

38 

13 

11 

15 

39 

43 

ALZANO 

42 

32 

10 

38 

10 

12 

16 

39 

51 

SAVOIA 

29 

23 

6 

38 

6 

11 

21 

36 

62 

FERMANA 

* penalizzata di 4 punti 

29 

24 

5 

38 

6 

11 

21 

36 

66 


Gttadella, la favola finisce in B 

I veneti passano tra i radetti insieme all'Ancona 


ROMA Un gradito ritorno, l'Ancona, 
una piacevole sorpresa, il Cittadella. 
Questesono lesentenzedella duefinali 
dei play off del gironeAeBdellaserieCl. 
Per Ascoi i e Brescel I o resta l'amarezza di 
un sogno incompiuto. Sono state, co¬ 
munque, due partite tiratissime ed in¬ 
certe, che neanche i tempi supplemen¬ 
tari sono stati sufficienti a decidere. Per 
sancì releduepromozioni si èdovuto ri¬ 
correre addirittura ai migliori piazza¬ 
menti in classifica in campionato, che 
perl'appunto hanno premiato l'Ancona 
( seco n d o ) su 11 ' Asco I i (terzo ) e i IC i ttad el - 
la (terzo) sul Brescello (quinto). I tempi 
regolamentari di Ancona-Ascoli erano 
termi nati 0-0, quel I i tra C ittadel I a e Bre- 
scello 1-1.1 supplementari della prima 


gara ha avuto uno svolgimento ricco di 
momenti emozionanti, con gli ascolani 
in vantaggio grazi e ad un gol di EdyBag- 
gio e ri presi a pochi secondi dal termine 
daun gol di Ventura. 

Se per l'Ancona si trattadi un piacevo¬ 
le ritorno tra i cadetti, quella del Citta¬ 
della è una bella sorpresa. È qualcosa di 
eccezionale per un paese di 18 mila abi¬ 
tanti ritrovarsi per la prima volta in seri e 
B. Dopo 27 anni di oscura storia calcisti¬ 
ca, senza lampi è arrivata una storica 
promozione. I granata, guidati da Ezio 
Glerean, han no ottenuto prima il passa¬ 
porto per la Cl, nel'98, e ieri la serieca- 
d etta, al term i n ed i u n cam p i o n ato co n i I 
calcio forse più bello del gironeeunari- 
monta mozzafiato fino al terzo posto. 


Merito delIa managerialitàdi unasocie- 
tàdi provincia e di una squadra con il 
modulo all'olandesefondato sugl i equi- 
I i bri (3-3-1-3) esu I tri den ted 'attacco. 

Ieri,si sonogiocati anchei playoff del¬ 
la serie C2, che hanno promosso nella 
serie su peri ore Alessandri a, Vis Pesaro e 
L'Aquila. I piemontesi hanno brillante- 
mentesuperato i I Prato per 3-2, mentrei I 
V i s Pesaro ha avuto I a megl i o per 1-0 su I 
Ri mi n i, cheper I ungo tempo era stato i n 
testa al I a cl assi f i ca, po i scal zato n el I af ase 
finaledel campionato dallaTorres. Tra 
L'Aqu i I a e l'Aci reai e si èdovuto ri correre 
allo stratagemma del miglior piazza¬ 
mento, cheha premiato gl i abruzzesi, vi¬ 
sto che i tempi regolamentari e quelli 
supplementari si erano eh i usi su11 o 0-0. 


Atalanta e Brescia promosse in A 

La B chiude con una coda: spareggio Cesena-Pistoiese per salvarsi 


Al San Paolo un lungo, 
interminabile show 


In Vespa per festeggiare il ritorno in del Napoli in «A» M.Laporta/ Reuters 



ROMA Dopo Vicenza e Napoli, 
an eh e Bresci a e Atal an ta i n seri e A. 
Con i pareggi con CosenzaeCese- 
na hanno rintuzzato il disperato 
tentativo di aggancio della Samp, 
i n u ti I mente vi tto ri osa co ntro l'Al- 
zano (3-2). L'ultima di campiona¬ 
to ha lasciato soltanto un verdetto 
ancora da definire, quello che ri¬ 
guarda la quarta retrocedendo 
che dovrà uscire fuori dallo spa¬ 
reggio traCesenaePistoiese. Dun¬ 
que, in vetta non ci sonostatesor- 
prese del l'ultima ora, i verdetti di 
settegiorni fa han no trovato con¬ 
ferma dopo gli ultimi 90'di gioco. 
Casomai non ci sono state le apo¬ 
teosi f i n al i, q u el I e vi tto ri ech e ren - 
dono più bella la festa della pro- 
mozi on e. 11N apoi i, promosso i n A 
la domenica precedente, è stato 
sconfitto dal Genoa al San Paolo 
per 3-ldavanti ad ottantamila 
spettato r i, l'Atal an ta n o n è an d ata 
oltre il pari casalingocon il perico- 
lanteCesena(l-l), il Brescia, l'uni¬ 
ca a giocare lontano da casa, ha 
an eh'essa impattato a Cosenza 
dopo essere stato in vantaggio per 
2-0, doppietta di Hubner. Situa¬ 
zione non esaltanti che però non 
hanno impedito ai tifosi di dare 
sfogo alla loro gioia, di fare l'iim¬ 
mancabili invasioni di campo, i 
soliti caroselli cittadini, i grandi 
raduni di piazza, ultimo atto di 
un'opera durata dieci mesi. Un'o¬ 
pera che ha premiato indubbia¬ 
mente le più meritevoli, perchè 
Atalanta e Brescia, le ultime due 
che mancavano aH'appello, han¬ 
no a lungo dominato la scena, al¬ 
ternandosi in vetta al la classi fica, 
prima che il Vicenza prendesse il 
sopravvento e indossasse i panni 
della dominatrice assoluta. Bre¬ 
scia e Atal anta sono state sempre 
in pienazonapromozione, anche 
quando hanno accusato qualche 
naturale cedimento. Diversa la 
storia del Napoli. La squadra di 
Novellino ha disputato un cam¬ 
pionato altalenante, fatto di gran¬ 
di momenti e di grandi vittorie, 


maanchedi provedesolanti egra- 
vi sconfitte. Fino a due mesi fa 
sembravatagl iato fuori dal discor¬ 
so promozione. Poi un finaletra¬ 
volgente, fatto di vittorie a ri peti¬ 
zione gli ha permesso di fare una 
prepotente scal ata al vertice, arri- 
vandoadoccuparelasecondapol- 
tron a. Per I a Sam pdoriail torneosi 
chiudecon la profonda delusione 
del fai li mento. I dori ani han no ce¬ 
duto nel finale, dando il via libera 
al Napoli eal Brescia. Hanno spe¬ 
rato nel miracolo del l'ul ti magior¬ 


nata, così co me era accaduto l'an¬ 
no scorso quando l'ultima sfida 
sancì laretrocessioneinB.Manon 
c'è stato ed ora, come 365 giorni 
fa, si leccano leferiteecontanogli 
errori commessi. 

Dadefinireinveceil capitolo re¬ 
trocessioni in serie C. Dopo Fer- 
manaeSavoia, anche l'Alzano s'è 
dovuto mestamente arrendere. 
Ha perso 3-2 con la Samp, in una 
part i ta vi tal e, an eh eseco n o bi ett i- 
vi opposti, per entrambe. I berga¬ 
maschi dovevano per forza vince- 


NAPOLI IN FESTA 


NAPOLI Un mix perfetto tra 
sport e spettacolo, una grande 
festa popolare, un happening 
di calcio, musica, balli, canti, 
cori, ola, striscioni. Tema do¬ 
minante I' azzurro, il colore 
del Napoli, intenso come 
quello delle maglie dei gioca¬ 
tori e come il cielo della città, 
adeguatosi anch'esso ai toni 
limpidi della festa. Tutto que¬ 
sto e ancora di più è accaduto 
al San Paolo, prima durante e 
dopo Napoli-Genoa. Una fe¬ 
sta genuina, protrattasi fino a 
tarda sera, alla quale hanno 
assistito dagli spalti, all' inizio 
80 mila spettatori, diminuiti 
però in maniera consistente 
dopo la fi ne del la gara. 

Una festa, peraltro, in parte 
rovinata per una invasione di 
campo, attuata da una sparuta 
minoranza di tifosi, un paio 
di centinaia. Precipitatisi in 
campo al fischio fi naie del l'ar¬ 


re per ragg i u n gere i IC esen a, q u i n - 
t'ultimo della classifica. Hanno 
avuto la jella di dover affrontare 
una squadra altrettanto bisogno- 
sadi punti equindi non in venadi 
regali. Si sono dovuti arrendere 
(hanno perso per 3-2), ma con 
grandeonore. Lecosesono andate 
megl i o per I a Pi sto i ese, eh ean dan- 
do a vi ncerea Ravan na (2-1), èri u- 
scita ad agganciare il Cesena. Ed 
ora affiderà lesperanzedi salvezza 
al doppio spareggio con i roma¬ 
gnoli, chesi disputeranno il 15 e 


bitro, nonostante i ripetuti 
appelli a rimanere sugli spalti, 
questi esagitati, hanno impe¬ 
dito ai giocatori di compiere il 
programmato giro di campo, 
costringendoli a una precipi¬ 
tosa fuga negli spogliatoi. Tut¬ 
tavia, nel suo complesso, la 
festa è riuscita: una sarabanda 
di suoni, luci a colori, una 
sbornia collettiva per dimen¬ 
ticare i dolori del recente pas¬ 
sato e per festeggiare Novelli¬ 
no e i suoi ragazzi, che hanno 
riportato la città nell'Olimpo 
del calcio. 

Il grande show è comincia¬ 
to già un'ora prima della par¬ 
tita, con uno spettacolo musi¬ 
cale. Poi l'ingresso in campo 
delle squadre e la gara, mo¬ 
mento clou, ma certamente 
non il più coinvolgente della 
giornata. Lo spettacolo, orga¬ 
nizzato dal calcio Napoli a da 
Radio Tour, è entrato nel vivo 


18 giugno. Quella dei toscani è 
un'impresa che ha del miracolo¬ 
so. Partiti con quattro punti di pe¬ 
nalizzazione, unascoriadel prece- 
dentecampionato di serieC (pre¬ 
sunto i I lecito sportivo), lasquadra 
di Agostinelli è riuscita domenica 
dopo domenica ad annullare il 
suo handicap, scavalcando una 
dopo Tal tra I e sq u ad re eh e I a pre- 
cedevano, fino ad agganciare ne¬ 
gli ultimi novanta, la quintulti¬ 
ma del la classiti ca equindi lo spa¬ 
reggio. Ora sarà un faccia a faccia 


subito dopo il fischio finale 
della partita. 

I primi artisti a salire sul 
palco sono stati Lino D'An- 
giò, Nello Daniele, Claudio 
Coccoluto e Roberto Di Capri: 
cabaret, discomusic e canzoni 
napoletane nel programma. 

Lo spettacolo è stato pre¬ 
sentato dalla show girl Luisa 
Corna a dal comico napoleta¬ 
no PeppeQuintale, ex lejene. 
Il gran finale è stato riservato 
a un concerto con ospiti di li¬ 
vello internazionale: sul gran¬ 
de palco si sono esibiti Tullio 
De Piscopo, i Massiv Attack, 
gli Almamegretta ed Eduardo 
Bennato. La conclusione affi¬ 
data a Nino D'Angelo, l'ulti¬ 
ma star, idolo dei tifosi, auto¬ 
re della canzone «I ragazzi 
della curva », la piu amata dal 
popolo del San Paolo. 

Qualcuno ha provato anche 
a rovinare la festa: il dopo par¬ 
tita al San Paolo è stato carat¬ 
terizzato da incidenti. All'u¬ 
scita dallo stadio, all'altezza 
della curva A, un gruppo di 
200-300 tifosi ha cominciato 
a scagliare pietre e oggetti 
contro le forze del Tordi ne che 
hanno reagito con cariche e 
lanci di lacrimogeni. Alcuni 
agenti sono rimasti contusi. 


con il Cesena. I toscani,visti i risul¬ 
tati delleultimedomeniche, sem¬ 
brano essere più in salute, il Cese¬ 
na dalla sua ha un'esperienza 
maggiore. L'incertezza è totale. 
Per eh i udere, un sai uto va ri voi to a 
Fermana, SavoiaeAlzano.Trepic- 
cole e simpatiche entità calcisti¬ 
che eh e si erano timidamente af¬ 
facciate sulla ribalta del calcio na¬ 
zionale. La loro avventura è dura¬ 
ta una stagione. Comunque, una 
bel la avventura, non ostante l'esi¬ 
to negativo fi naie. 


IN BREVE 


Kuerten vince 
il Roland Garros 

■ ParigifadimenticareRomaa 
Kuerten . N el p i ng po ng tra I u i e 
N orman (i I brasi I iano e lo svedese 
continuano amonopolizzarela 
stagionedeltennis)questa volta 
toccaaGuga. Con il Roland Gar¬ 
ros. Losvedeses'ètrovatosottodi 
dueset in un batterd'occhio (6-2 
6-3). Madalì inavantièiniziato 
un altro match, con N orman che 
hatiratofuori l'orgoglio. Hafatto 
sua la terza partita 6-2 e ha riaper¬ 
to il match. Rocambolesco il fina- 
ledi partita: Norman salvaundici 
match-ball. Il punteggiofinaleè 
6-2,6-3,2-6,7-6 (8-6). 


Ciclismo, a Elli 
Giro Lussemburgo 

■ Alberto Elli haconclusotrionfal- 
menteilGirodel Lussemburgodi 
ciclismo, lacui quintaed ultima 
tappaèstata vinta ieri da un altro 
italiano, Alessandro Petacchi. Elli 
avevagiàvincitoreiIGiro del Lus¬ 
semburgo nel 1996. 

Equitazione, Ai roldi 
trionfa a Modena 

■ Finaletutto azzurro nell'ultima 
giornatadelloCsioCittàdi Mo¬ 
dena Pavarotti I nternational di 
equitazione. Arioldi ha vinto la 
decimaedizionedel gran premio 
del concorso, premio M onrif. 

Net, insellaad unacavallaitaliana 
di sua proprietà, Paprikadella 
Loggia, con duepercorsi netti 
(tempo95.45)e3,25penalitàto- 
talizzatenel primo giro (3 peruna 
fermatae0,25periltempo). 

ICONCORSI 

TOTOCALCIO 

Colonna vincente 
X21XX12X21111 
Ai 13 L. 2.667.000 

Ai 12 L. 76.600 

TOTOSB 

Combinazione vincente 
1-2/1- 1/2-2/1-M/1-2/M-1 
Nessun 6 

Ai 5 L. 2.674.000 

ai 4 L.27.300 


Esull'Appenninosi corre il «Giro delle Ande» 

Vince Zandtti in una gara martoriata dal maltempo: 133 al via e 19 al l'arrivo 


MOTOMONDIALE 

Gpdi Spagna, Sanna vince nella 125 
Nella 500 Rosa terzo, Saggi quinto 


Gl NO SALA 

PONTEDECIMO I partenti di un 
Giro delTAppennino martoria¬ 
to dal maltempo erano 133 e i 
classificati sono 19, comeadire 
cheviaviail plotone è stato de¬ 
cimato da violenti temporali 
che hanno infierito sui concor¬ 
renti dal primo al l'ultimo colpo 
di pedale. 

Ho accompagnato i parteci¬ 
panti su stradedovei piloti delle 
vetture al seguito erano impe¬ 
gnati in un difficile esercizio. 
Strade eh e sembravano lastredi 
vetro, qua eI à al I agateda u n ci e- 
lo impietoso, corridori che ruz¬ 
zolavano come saponette che 
sfuggono di mano, capitomboli 
che nel finale hanno danneg¬ 
giato lacoppiaLanfranchi-Noè, 
capitani comeTonkovchenon 
avevano la tempra del fiero 
combattente, idem Belli, idem 


Frigo. 

Al tirardellesommes'èiimpo¬ 
sto Mauro Zanetti nellavolataa 
due con Mazzoleni. Terzo Lan- 
franchi a 35", quarto Noè a 
l'50", quinto Vergnani a 2'15" 
seguito da China, Mason e 
Caucchioli, poi Bertoletti a 
4'41", Pozzi a6'26", Secchi ari e 
Duma a 6'39", Astarloa a 6'41", 
Axelsson a 6'59", Atienza a 
7'58", Stafej e Sammassi mo a 
13'06", Della Vedova e Laddo- 
mada a 13'12". Questi gli atleti 
applauditi unoaunodallafolla 
convenuta in piazza Arimondi, 
gente al riparo di ombrelli ei im¬ 
permeabili, appassionati di 
ogni età che hanno dimostrato 
il loro affetto per una vecchia e 
gl o ri osa corri peti zi on e. 

Saranno le note di cronaca a 
raccontare una domenica cicli¬ 
stica particolare, densa di fatti 
emotivi, di episodi emozionan¬ 
ti e altamente agonistici. Già 


nelle fasi d'avvio ho registrato 
una sequenza di movimenti, di 
scatti e controscatti. Faceva no- 
tiziaunacadutadiTiralongo, ri¬ 
coverato in ospedale per accer¬ 
tamenti che non daranno una 
diagnosi preoccupante, per for¬ 
tuna, e su peratei e prime punte, 
permegliodireil PassodellaCa- 
stagnolaeil Passo dei Giovi, ec¬ 
co dieci ragazzi in avanscoperta 
con 2'40" a ci rea metà gara. So¬ 
no Lanfranchi, Noè, Astarloa, 
China, Mazzoleni, Caucchioli, 
Zanetti, Vergnani, Bertoletti e 
Mason ai quali più avanti si ac¬ 
coderà Pozzi. È una pattuglia 
unitadaottimi intenti echerap- 
presenta variesquadre, perciò il 
vantaggio cresce fi no a raddop¬ 
piarsi, cosa eh e metterà i n croce 
i pochi inseguitori. Ed ecco la 
Bocchetta, salita storica, una 
tremenda arrampicata lunga 
una decina di chilometri che 
mostra le intenzioni di Noè, 


Mazzoleni eLanfranchi, primi 
in vetta con 24" su Zanetti. Fuo¬ 
ri causagli altri. La successi vadi- 
scesa tradisce Lanfranchi che 
tornerà in testa dopo il secondo 
passaggio della Castagnola, ma 
che dovrà arrendersi nella pic¬ 
chiata su Busalla dove ruzzola 
anche Noè, dove Mazzoleni è 
un uomosoloal comando. 

Eddy M azzol en i, Eddy per vo- 
lere del padre tifosissimo di 
Merckx, ha un margine di 22", 
maallesuespallec'èZanetti,c'è 
u n ti po eh e si fa sem pre pi ù sot- 
toechesui Giovetti raggiungeil 
fuggitivo, anzi lo stacca. E giù 
verso Pontedecimo con il recu¬ 
pero di Mazzoleni. Decide una 
volataaduein cui vinceagevol- 
menteZanetti, gregario di Fran¬ 
cesco Casagrande nello scorso 
Giro d'Italia, gregario cheha in¬ 
dossato la maglia azzurra del 
campionato mondiale di Vero¬ 
na '99, seconda vittoria di una 


carri era professi on isticai nizi ata 
nel '97. «Pioveva a dirotto an- 
chequandodueannifami sono 
aggiudicato la Coppa PI acci», 
commenta Mauro, ma subito 
aggi u n ge: «M egl i o i I so I e, i n ten¬ 
diamoci...». Ai lati del primatto- 
reil podio mostradueelementi 
altrettanto meritevoli en aturai - 
mente del usi dal risultato, cioè 
Mazzoleni eLanfranchi. Già, il 
ciclismo è un'avventura dove 
percogliereil successo legambe 
devono trovarsi in compagnia 
del la buon a stei la. Efaccio pun¬ 
to dando un'occhiata ai tempi 
reai i zzati n el I a scal ata del I a Boc- 
chetta. La migliore prestazione 
èstataquelladi Noècon 23'40", 
tempo lontano da quello otte¬ 
nuto da Marco Pantani con 
21'56" nelTedizionedel '95. Mi 
sarebbe pi aci uto vedere il roma¬ 
gnolo nell'Appennino di ieri. 
Sembrava disponibile e invece 
harinunciato.Male. 


Vittoria italiana nel motociclismo. SimoneSanna, su Apriliadel team Va¬ 
sco Rossi, havinto il Gran premiodi Catalogna, classel25, settimapro- 
vadel motomondiale. Al secondo postosi èclassificato M asao Azuma 
(Honda),alterzoGinoBorsoi(Aprilia). Per Sannasi trattadellapri ma vit- 
toriain unaprovadel motomondiale. Lagaraèstatacaratterizzatada 
numerosecadute, nessuna, perfortuna, con gravi conseguenze, acausa 
dell'asfalto bagnato. 

Nella250,sièimpostoilfranceseOlivierJacque, su Yamaha. Secondoè 
giunto il giapponeseTohruUkawa(Honda),terzol'altrogiapponese 
Shi nya N akano (Yamaha). 

Perquanto riguarda la 500, havinto lostatunitenseKennyRoberts, su 
Suzuki, chehacog ottenuto il suo terzo successo stagionale. Buonapro- 
vadi Valentino Rossi, terzo, mentreMassimiliano BiaggieLorisCapiros- 
si si sono classificati rispettivamentequintoesesto. Al secondo postosi è 
piazzato il giapponeseN orickAbe(Yamaha). Anchequestagara, come 
quelladellel25ccedelle250cc, si ès^oltain condizioni difficili acausa 
dellapioggia. 

llcattivostatodelfondohapenalizzatoancheiduebeniaminidicasa,gli 
spagnoliCarlosChecaeAlexCriville. Entrambi sono caduti. Ladisav- 
venturacapitataaChecahadatovialiberanellaclassificageneraleaRo- 
berts,cheadessocapeggialagraduatoriacon25puntidivantaggiosul- 
lospagnolo. 

L'uscita di scena Alex Barros, partito in pole, ha in vecefavorito Rossi. Il 
brasilianosièfermatopernoiemeccanicheduranteilsedicesimogiro, 
mentresembrava lanciato verso un sicuro successo, cedendo il suo po¬ 
sto a Valenti no. 
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nel Mondo 


l'Unità 


♦ Per il presidente montenegrino 
ci sarà un buon risultato 
ancheneI voto di HerzegNovi 


♦ «Per una vita migliore» al 44,9% 
mentre la coalizionefavore/ole 
a Milosa/ic sarebbe al 37,7% 


Sezioni in Montenegro 
Djukanovic annuncia vittoria 

Podgorica, le schede scruti nate sono il 21% 


sSo ? 



PODGORICA II presidente monte¬ 
negrino Milo Djukanovic ha annun¬ 
ciato nella notte una consistente 
vittoria della sua coalizione nelle 
elezioni comunali di Podgorica ed 
ha detto di attendersi una vittoria 
ancheallecomunali di HerzegNovi. 
Secondo Djukanovic dovrebbe esse¬ 
re possibile «stare alla guida della 
municipalità da soli a Podgorica ... 
Non sono sicuro di poter governare 
con il mio solo partito a Herzeg No¬ 
vi, forse sarà necessaria un'alleanza, 
ma per per noi la cosa più importan¬ 
te è che se le mie previsioni sono 
giuste, il Montenegro dimostra di 
essere con decisione e fermezza al¬ 
l'interno del II'Europa democratica e 
riformista». 

Anche dalla sua coalizione, al po¬ 
tere nella repubblica che con la Ser¬ 
bia forma la Jugoslavia, sono giunti 
alcuni primi dati non ufficiali su Po¬ 
dgorica. Qui, con il 21% delle sche¬ 
de scrutinate, secondo un responsa¬ 
bile di «Per una vita migliore», la 
sua coalizione avrebbe il 44,9% dei 
voti, mentre la coalizione rivale fa¬ 
vorevole al presidentejugoslavo Slo- 
bodan Milosevic avrebbe il 37,7 % 
dei suffragi. Gli elettori hanno capi¬ 
to l'importanza della consultazione 
e l'affluenza alle urne è stata partico¬ 
larmente alta. 

Ma per quanto riguarda i risultati, 
si tratta ancora di dati parziali, da 
leggere quindi con cautela. Cosa 
tanto più vera per il Montenegro 
dove le ultime consultazioni impor¬ 
tanti, quelle del '97, sono state deci¬ 
se da una manciata di voti così da 
far gridare alla truffa gli oppositori 
di oggi. Stavolta, tra internazionali e 
locali, sono stati dispiegati quasi 


400 osservatori e durante la giornata 
elettorale non sono state segnai azio¬ 
ni di irregolarità. Momir Bulatovic, 
ex presidente montenegrino e oggi 
premier jugoslavo, leader della coa¬ 
lizione filoserba, si è dato comun¬ 
que tempo fino a mercoledì - quan¬ 
do verranno resi noti i risultati uffi¬ 
ciali - per deci dere se accettareo me¬ 
no l'esito delle urne. 

Con le prime schede scrutinate, le 
ipotesi sono ancora tutte aperte. Il 
presidente Djukanovic non dovreb¬ 
be avere sorprese nella capitale - 
110.000 personechiamateavotare- 
dovei riformisti godono di un largo 
seguito. Meno certo è l'orientamen¬ 
to della città costiera di Herceg-No- 
vi, con i suoi 22.000elettori. 

Ma il dato importante di queste 
consultazioni non è soltanto chi go¬ 
vernerà le due amministrazioni, 
sciolte dopo la defezione dell'india 
pendentista Alleanza liberale che ha 
voluto forzare la coalizione di mag¬ 
gioranza con un test d'assaggio su 


un possibile referendum sulla per¬ 
manenza o meno della piccola re¬ 
pubblica nell'ambito della federa¬ 
zione jugoslava. Importante è so¬ 
prattutto lo scarto tra i due principa¬ 
li sfidanti, la coalizione di Djukano¬ 
vic e il cartello di Bulatovic, dove 
per la prima si affacciano anche gli 
ultranazionalisti radicali di Seselj ei 
neo-comunisti di Mira Markovic, al¬ 
leati nel governo a Belgrado ma fi¬ 
nora estranei alla compagine mon- 
tenegrina. Una sfida totale tra filo¬ 
serbi e filo-occidentali, sostenitori 
comunque di una profonda revisio¬ 
ne dei rapporti tra la repubblica mi¬ 
nore (650.000 abitanti) e la Serbia (8 
milioni, escluso il Kosovo), che a di¬ 
spetto di una teorica parità tra 
membri della federazione jugoslava 
ha finora dettato leregoledel gioco. 

Nell'ipotesi improbabile che Bula¬ 
tovic dovesse risultare vincitore, il 
passaggio successivo sarebbe la ri¬ 
chiesta di elezioni anticipate, finora 
respinta da Podgorica ma difficil¬ 


mente arginabile in caso di totaledi¬ 
sfatta. Ipotesi remota al momento. 
L'esito elettorale servirà comunque 
a contabilizzare il sostegno su cui 
può contare il presidente Djukano¬ 
vic all'interno del paese, con un test 
indicatore della sua capacità di capi¬ 
talizzare il successo politico di tre 
anni fa e le progressive aperture al¬ 
l'Occidente, che gli sono valse con¬ 
sistenti finanziamenti e l'accusa da 
parte degli oppositori di tradimento. 
Una vittoria troppo marcata però - 
paradossalmente - rischierebbe di 
aprire una crisi aH'interno della coa¬ 
lizione di governo: Alleanza liberale 
ha già subordinato la sua perma¬ 
nenza nella maggioranza alla deter¬ 
minazione di una data precisa per il 
referendum sull'indipendenza del 
Montenegro, referendum più volte 
annunciato da Djukanovic ma pru¬ 
dentemente sfumato nei tempi su 
consiglio delle cancellerie occiden¬ 
tali. 

Il rischio è che l'esuberanza delle 
frange più apertamente indipenden¬ 
tiste combinata con l'accusa di bro¬ 
gli - lanciata più volte in campagna 
elettorale da Bulatovic - possa inne¬ 
scare scrontri di piazza: un'occasio¬ 
ne per Milosevic per far scendere in 
campo il suo esercito e richiamare 
all'ordine la repubblica insofferente 
al giogo di Belgrado. Washington ha 
più volte avvertito in passato che 
non verranno tollerate provedi for¬ 
za in Montenegro, un ombrello pro¬ 
tettivo che tranquillizza Podgorica. 
Ma Djukanovic sa che, in un paese 
profondamente diviso tra due oppo¬ 
ste fazioni, non può lasciar tirare 
troppo la corda dell'indipendenti¬ 
smo. 



GIOVANNI PAOLO II 


«Fermiamo 
le stragi in Africa» 


CITTA' DEL VATICANO «Anco- 
raunavoltail cuoredell'Africa san¬ 
guina». Conquesteparoleil Papa 
ha lanciato ieri un appello perle 
popolazioni del Congo. «Il mio 
pensiero - hadetto dopo la recita 
deIReginaCoeli-vaorainAfrica: 
ancoraunavoltailcuoredell'Afri- 
casanguina». «I n questi ultimi giorni - haaggiunto-lepopolazioni della 
cittàdiKisangani,nellaRepubblicademocraticadel Congo, sono state 
preseinostaggiodallavioienzadellepopolazioniarmateinlottatradi 
loro. Ancheleistituzioni dellaChiesa non sonostateri spanniate. Sono 
centinaiai morti eiferiti. M iappelloallaresponsabilitàeallasensibilità 
delleautoritàpoliticheemilitari eprego Iddiodifarrisuonarein loro la 
vocedellacoscienza: l'AfricaelaRepubblicademocraticadel Congo, in 
particolare, hanno bisognodi riconciliazioneedi pace». Primadellare- 
citadellapreghiera mariana, in Piazza San Pietro erano arrivati dueuo- 
mini, venuti conduesomarellidall'Andalusia, portando unacroce, che 
hannosuscitatolacuriositàdellecircaventimilapersonepresenti,mal- 
gradoqualchespruzzodi pioggia. Giovanni Paolo II, apparso in discrete 
condizioni, ha ricordato laPentecosteela«Giornatagiubilarededicata 
allariflessionesui doveri dei cattolici versogli altri: annunciodi Cristo, te- 
stimonianzaedialogo». 


Etiopia 
Bitrea 
Prima pausa 
negli scontri 

ADDIS ABEBA Ieri, a un mesedal- 
I a ri presa del I a guerraf ra Eti opi ae 
Eritrea, per la prima volta non si è 
registrato nessun combattimen¬ 
to, mentregli eritrei sonooraalle 
porte di Senafè una cittadina a 
135 km. a sud di Asmara. Tra i 
combattimenti che erano di¬ 
vampati sabato su tutti i fronti di 
guerra, mentresi era in attesa del¬ 
la risposta del l'Etiopia (poi rin¬ 
viata di almeno una settimana) 
al nuovopianodi pacedell'Orga¬ 
nizzazione per l'unità africana 
(Oua) accettato duegi orni fa dal¬ 
l'Eritrea, i più feroci sono stati 
proprio quelli sul frontecentrale 
di Senafè, occupata dagli etiopici 
il 25 maggio, subito dopo il ritiro 
eritreo dal la cittadi na di confine 
contesa di Zal ambesà (25 km pi ù 
a sud). Dalla catena dell'Amba 
Soira, e soprattutto dalla sua ci¬ 
ma più occidentale, quella del¬ 
l'Amba Tari kà, eh e d a Sen afèdi- 
stasoli quattro eh i I ometri, gl i eri¬ 
trei minacciano ora gli etiopici 
attestati subitoanorddellacitta- 
dina. Lungo lastradachedaAddi 
Keyeh (110 km. a sud di Asmara) 
conduce a Senafè, i segni della 
battagli asono evidenti: deci nedi 
crateri scavati dai proiettili dei 
cannoni da 130e 122 mm, men¬ 
tre batteri edel l'artigli eri a eritrea 
sono attestate un po' ovunque. 
Secondo il ministero degli esteri 
eritreo, anchesul fronte ori enta- 
I edi Assab, i I porto a ri dosso del I o 
stretto di Bab-el-Mandeb, l'«of- 
f en si va su I arga scal a» eti o p i ca sa- 
rebbe stata «totalmente respin¬ 
ta» dopo «più di 48oredi intensi 
combattimenti». Sul fronte occi¬ 
dentale di Umhajer-Guluj (nel¬ 
l'estremo sud-ovest dell'Eritrea), 
le posizioni dei dueeserciti nemi¬ 
ci non avrebbero in vece fatto re¬ 
gistrare «alcun cambiamento». 
Intanto sono ripartiti da Algeri i 
ministri degli esteri eritreo ed 
etiopico, dopo la mancata firma 
del nuovo piano di pace del- 
l'Oua. E l'Eritrea afferma che il 
rinvio richiesto dall'Etiopia ri- 
specch i a I a su a «caratteri sti ca tat¬ 
ti ca per ostacolare il processo di 
pace». 




DAGLI NUOVA VITA. 


(L'IMBALLAGGIO DI CARTA È MILLE VOLTE UTILE, SE LO RICICLI). 
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Libri 


l'Unità 


Costume ♦ Gian Antonio Stella 

Cara, che ne diresti di un portagatto in coccodrillo? 



Chic 

di Gian Antonio 
Stella 
Mondadori 
lire 30 mila 


STEFANO DI MICHELE 

I soldi, disgraziatamente, non dan¬ 
no (solo) il potere. Se ne hai tanti, e 
soprattutto se li hai da poco, ci 
mettono un niente a produrre vago¬ 
nate di cattivo gusto - tutta roba che 
poi, nel club globale delle pitonate, fi¬ 
nisce sotto il nome di «chic». E pro¬ 
prio « Chic » è il titolo del libro di Gian 
Antonio Stella (Mondadori), inviato 
del «Corriere della Sera»: una sorta di 
spassosissima galleria degli orrori, 
un'umanità indolente che vaga tra 
paginate di pettegolezzi e serate in 
piazzetta, tirandosi dietro oggi «un 
copriborsa dell'acqua calda in ermel¬ 
lino » e domani V«indispensabile oro¬ 
logio da taschino Jubileum optimum 


maximum». Una folla di arricchiti 
che ha elevato all'ennesima potenza, 
deformandoli, sogni piccoli borghesi. 
« Un'Italia che ha fatto i soldi - scrive 
Stella -, ma si è persa per strada un 
pezzo di anima». 

Ma non è assolutamente il libro di 
un moralista. Anzi, è strepitosamen¬ 
te divertente. E proprio certi strani bi¬ 
sogni (per dire, «la sacca portacane o 
portagatto in pelle di coccodrillo crea¬ 
ta da Asprey e venduta al modico 
prezzo di 35 milioni»), certe parole, 
certe feste, certi doni (la piccola Ferra¬ 
ri al bambino per il suo compleanno), 
rendono tutto surreale, «una giostra 
di soldi, soldi, soldi. Mostrati, osten¬ 
tati, sbandierati. Veri, falsi, virtuali, 
futuribili. Festeggiati da mille gatti e 
mille volpi che invitano febbrili a 


spendere a più non posso...». Dal por¬ 
tafoglio può uscire di tutto: una ripro¬ 
duzione di volumi in compensato, da 
sistemare in libreria, ma diligente¬ 
mente rilegati in pelle - da Balzac a 
Mann, la letteratura passata per la fa¬ 
legnameria; il discreto abito da sposa 
da 800 milioni, «in raso color avorio e 
pietruzze qua e là» - ci sono gli estre¬ 
mi per il divorzio; il raffinato pronto a 
pagare 200 milioni per un orango - a 
occhio e croce parecchio più intelli¬ 
gente del possibile acquirente. O ven¬ 
timila fanciulle, dai 14 ai 20 anni, che 
ogni dodici mesi mettono in croce ige¬ 
nitori per qualche ritocco da parte del 
chirurgo plastico. Pure i maschietti si 
fanno onore. Tipo il lamentoso vir¬ 
gulto che a tutti i costi, schifando il 
proprio, vorrebbe un naso «come 


quello di Eeonardo Di Caprio». Sinte¬ 
tizza Daniela Santanché, salotti mi¬ 
lanesi doc: «Se il mondo fosse dei belli, 
sarebbe anche un mondo di buoni». 

Il paese che Stella racconta è uno 
strano luogo dove si smania per titoli 
di qualunque tipo, dall'«Ordine di 
San Gedeone» a uno straccio di lau¬ 
rea honoris causa, e, tié!, anche il 
«Gran Sigillo dello Stato del Wyo¬ 
ming» -fosse pure una patacca, va be¬ 
ne. In questi decenni, gli italiani che 
ne hanno ottenuto uno sono 742 mila 
- l'intera popolazione del Molise più 
quella dell'Alto Adige. E le domande 
inevase sono oltre un milione: nean¬ 
che nei sogni di Totò, tanti cavalieri a 
spasso per il suolo patrio. Poi, a piace¬ 
re: il calciatore che si fa fare dal sarto 
«dieci vestiti grigi tutti in una volta e 


li ho pagati trenta milioni», temeva 
forse una carestia del fresco lana, op¬ 
pure il papà adorante che per il matri¬ 
monio della figliola, considerando 
giustamente inadeguati il solo abito 
griffato e la carrozza trainata da quat¬ 
tro cavalli, decide di abbellire il tutto 
con l'apparizione di sette (veri) cam¬ 
melli, neanche fossero nozze celebrate 
col rito beduino. E nel mucchio fa la 
sua figura il manufatto «Il bon ton de¬ 
l/della perfetto/a villeggiante gay/le¬ 
sbica di Fine Millennio», su come 
adeguatamente presentarsi «con tut¬ 
ta la vostra collezione di parei, tanga 
leopardati, occhiali tempestati di 
strass e prendisole di pizzo» - Butti¬ 
gliene ne resterebbe incantato. 

Un campionario di stupefacenti 
inutilità, tutto il danno che può pro¬ 
vocare il denaro quando finisce (come 
quasi sempre finisce) in mani sbaglia¬ 
te. Così Stella, alla fine, ha semplice- 
mente scritto la più divertente (e ve¬ 
ra) esortazione alla lotta di classe. O 
almeno al cattivo gusto dello chic... 


Psicologia 



Prima 

Altrove 

Chi 

di Antonino Ferro 
Boria 

pagine 159 
lire 28.000 

Come il destino 
di Leila Ravasi 
Bellocchio 
Cortina 
pagine 155 
lire 22.000 

Salute mentale 
di comunità 
di Giuseppe 
Cardamone, 
Sergio Zorzetto 
Franco Angeli 
pagine 295 
lire 38.000 


MANUELA TRINCI 

Vite da storie 
Storie di vita 

■ Sono storie minime, quasi 
«spruzzi d'inchiostro», quelle che 
Antonino Ferro racconta nel suo ul¬ 
timo libro. Spruzzi d'inchiostro chei 
pazienti versano su quella carta as¬ 
sorbente che è l'analista e che inizial- 
mentepossono essere solo sognati e 
trasformati in immagini attraverso 
le «reveries » dell'analista stesso. 
Nascono così queste affascinanti mi- 
crostorie - una «prima spremitura » 
della mente di Ferro, una narrazione 
tra sé e sé, che non può diventare 
qualcosa di comunicabile e di condi¬ 
visibile nella «stanza d'analisi». 

« Short st or ies» dai contenuti ango¬ 
scianti, immagini crude, atmosfere 
autenticamente picaresche. Certo, 
una questione che si pone riguarda il 
passaggio da un'operazionepretta- 
mente clinica e terapeutica a una di¬ 
mensione letteraria. L'impostazione 
narrativa di Ferro raggiunge a volte 
una densità quasi aforistica, una 
pragmatica secchezza che si mescola 
alla «poesia in prosa». Lo stilepare 
essere per lui la rinomata combacia 
con la lingua che lo genera, e se ne fa 
interprete e messaggero; le sue pro¬ 
prie invenzioni verbali non distorco¬ 
no, ma rispettano il brusio di voci che 
le sostenta. Sembrano, le sue, « infor¬ 
mazioni nulle» sostenute da signifi¬ 
cati accessori, accidentali, dove si 
raccolgono con infinita cura i bran¬ 
delli più opachi e insensati del discor¬ 
so. In tal modo Nino Ferro difende il 
«raccontare una storia» in psicoana¬ 
lisi dall'abuso di racconti clinicie/o 
autobiografici, più o meno noiosi, 
che gli editori pubblicano, in questo 
momento, con una certa facilità; ma 

10 difende anche dall'affascinazione 
estetizzante del linguaggio attraver¬ 
so un'operazione non facile: tentan¬ 
do un implacabile dissolvimento del¬ 
la lingua cui consegue l'inevitabile 
diritto alle oscurità. 

Uno stile di scrittura più strug¬ 
gente, venato da una sorta di dickin- 
soniana vergogna del chiasso, carat¬ 
terizza lepaginedel bellissimo libro 
di Leila Ravasi Bellocchio, alla sco¬ 
perta delle crepe nel cuore. «La Regi¬ 
na della neve» di Andersen guidala 
Ravasi a percorrere i labirinti di mol¬ 
te storie cliniche, comunque sempre 
sospese «come il destino fra la mano e 

11 fior e» e sempre ritmate dal lin¬ 
guaggio della poesia, il più adeguato 

- come la fiaba - ad accogliere l'espe¬ 
rienza psichica profonda e a trasfor¬ 
marla in un nuovo tentativo di vivi¬ 
bile vita. E da questi luoghi narrativi 
nascono feconde intuizioni sull'au¬ 
tismo e su altre figure della clinica 
andando a comporre una differente 
prospettiva di cura, nella quale il « fa¬ 
repoetico » siancora all'esperienza 
immaginifica e trasformativa del so¬ 
gno quale significato fondamentale 
dell'esistenza. 

Ma il libro, seppure intriso di poe¬ 
sia e di poeti, non si fa rapire dalla 
malia della parola e contiene al fondo 
una dura critica alla psicoanalisi at¬ 
tuale, all'energiapsicoanalitica, do¬ 
ve la conoscenza si è progressiva¬ 
mente raffreddata nel ghiaccio del¬ 
l'astrazione, spostandosi in alto, 
«sopra nuvole nere». 

E infine, per non perdere di vista il 
«mondo delle cose», ancora storie 
narrate da Cardamone, Zorzetto e 
altre mille voci multiple a partire 
dall'esperienza concreta svolta pres¬ 
so alcune comunità terapeutiche del- 
l'Asl di Prato;storie che lasciano in¬ 
travedere come,faticosamente, i luo¬ 
ghi concettuali della cura possano 
diventare luoghi di vita. Fa da guida 

- esemplare per lo stile ossuto della 
scrittura che la sostiene - una lucida 
introduzione di Piero Coppo. 


John Polkinghorne, pastore anglicano e fisico e membro della Rogai Society, indaga la relazione 
che unisce l'immensità del cosmo e la presenza dell'uomo. Trovando una motivazione «semplice» 


D io, l'opzione più economica 
nella soluzione dei grandi pro¬ 
blemi aperti della scienza. La 
definizione, anzi la proposta, è di John 
Polkinghorne, fisico e pastore anglica¬ 
no, membro della Royal Society, che 
l'ha consegnata alle stampe in un libro, 
«Credere in Dio nell'età della scienza». 
Non si tratta di una proposta blasfema. 
Ma, al contrario, questa definizione di 
Dio è il passaggio «necessario» che ri¬ 
connette due mondi da molti ritenuti 
incommensurabili: la religione e la 
scienza. O, se volete, la fede e la ragio¬ 
ne. 

Seguiamolo, il ragionamento di John 
Polkinghorne, perché non solo è 
espressione di una rinnovata e vasta 
spinta a rifondare una «teologia natu¬ 
rale». Ma è anche espressione del ten¬ 
tativo di cementare una «nuova allean¬ 
za» tra scienza e religione contro l'a¬ 
vanzata di antichi e nuovi «irrazionali¬ 
smi» che minaccerebbe entrambe. Dio 
è presente nel mondo, sostiene da cre¬ 
dente qual è, John Polkinghorne. Tutta¬ 
via la sua presenza non è immediata¬ 
mente evidente. Il Signore è sottile: 
vuole che la sua presenza nel mondo 
fisico sia desunta, non osservata. Ebbe¬ 
ne ci sono due aspetti della natura, 
continua Polkinghorne, che attendono 
di essere spiegati: l'immensità del co¬ 
smo, che si estende nello spazio e nel 
tempo con una bellezza trasparente al¬ 
la ragione, e la presenza in questo uni¬ 
verso di una «canna pensante», l'uo¬ 
mo, che quella bellezza è capace di co¬ 
glierla. Questi due aspetti colti della 
scienza, non hanno, sostiene Polkin¬ 
ghorne, una spiegazione scientifica 
esaustiva. La fisica non sa spiegare co¬ 
me una informe palla di fuoco (l'uni¬ 
verso primordiale) si sia potuto trasfor¬ 
mare nella ospitale dimora di «santi e 
scienziati». La fisica prende solo atto 
che questa dimora è «fine tunnelled», 
si è sintonizzata alla perfezione per 
ospitare «santi e scienziati». Inoltre, 
continua Polkinghorne, anche se Char¬ 
les Darwin ha dimostrato che l'uomo, 
al di là di ogni dubbio, è frutto dell'e¬ 
voluzione biologica e di quell'«orolo- 
giaio cieco» che è la selezione naturale, 
resta da spiegare come la banale neces¬ 
sità di sopravvivere nello stretto am¬ 
biente abbia partorito un essere con la 
capacità di afferrare la bellezza traspa¬ 
rente alla ragione dell'intero universo. 

Due problemi in attesa di spiegazio¬ 
ne. Possiamo lambiccarci il cervello e 
avanzare ipotesi le più ardite, come la 


Dio, il passaggio «necessario» 
tra la religione e la scienza 

PIETRO GRECO 



Credere in Dio 
nell'età della 
scienza 
di John 
Polkinghorne 
Raffaello Cortina 
pagine 174 
lire 29.000 


presenza di infiniti universi, ciascuno 
diverso dall'altro. Ma la spiegazione 
più semplice, la spiegazione scientifica 
più economica appunto, è Dio. La bel¬ 
lezza dell'universo trasparente alla ra¬ 
gione e l'esistenza di un essere dotata 
della capacità, non evolutiva, di osser¬ 
varla, riflettono, sostiene John Polkin¬ 
ghorne, una Mente. John Polkinghorne 
propone, dunque, Dio come spiegazio¬ 
ne economica dei problemi della scien¬ 
za. La «teologia della natura» con cui 
John Polkinghorne vorrebbe riconnet¬ 
tere le dimensioni incommensurabili 


della religione e della scienza è una 
proposta senza dubbio sofisticata. Tut¬ 
tavia sembra avere almeno un punto di 
debolezza. Il medesimo in cui si imbat¬ 
te, da sempre, chi cerca di integrare fe¬ 
de e ragione. Il Dio che Polkinghorne 
propone è una versione più sottile, ma 
altrettanto precaria del «Dio dei gap» 
che proponeva Isaac Newton quando, 
difronte alle difficoltà incontrate dalla 
fisica nel fornire una spiegazione esau¬ 
stiva dell'universo, evocava il Grande 
Orologiaio a risolverle. Questo Dio si 
trova in una condizione di precarietà: 


costretto ad arretrare dal mondo via 
via che la conoscenza scientifica avan¬ 
za. Non solo Darwin, ma tutta la scien¬ 
za moderna ha detronizzato l'uomo e 
ha detronizzato Dio. Per chi intende 
salvare e la fede e la ragione, forse la 
soluzione migliore è quella indicata da 
un agnostico: Stephen Hawking. La 
scienza è lo strumento più potente che 
abbiamo per spiegare «come» il nostro 
universo è nato ed evolve. Chi vuole, 
può cercare nella religione la risposta 
al problema del «perché» il nostro uni¬ 
verso si dia la pena di esistere. 


Testimonianze ♦ Julia Pyatnizkaya 

Diario postumo dal Grande Terrore 



Diario 

della moglie 
di un bolscevico 
di Julia 
Pyatnizkaya 
Libri Liberal 
pagine 132 
lire 26.000 


GABRIELLA MECUCCI 

A ngoscia, un crescendo di 
angoscia. Questo è lo sta¬ 
to d'animo che ci accom¬ 
pagna dall'inizio sino all'ulti¬ 
ma riga del «Diario della mo¬ 
glie di un bolscevico», edizione 
i «libri di liberal». La compa¬ 
gna di un importante capo co¬ 
munista, Julia Pyatnizkaya, ini¬ 
zia la sua narrazione dal mo¬ 
mento in cui inizia la tragedia 
della sua vita. È il giugno del 
1937, quando nella riunione del 
plenum del partito, Giuseppe 
Slalin chiede l'eliminazione fi¬ 
sica dei leader dell'opposizione 
di destra, capeggiata da Bucha- 
rin, e la concessione di «poteri 
straordinari» alla Nkdv (poi di¬ 
venterà Kgb). Il marito di Julia, 
Osip Pyatnizkaya, da sempre 
bolscevico duro e puro, a capo 
del potentissimo dipartimento 
organizzativo del Cc del Pcus, 
si oppone sia all'una che all'al¬ 


tra proposta. Nell'intervallo del 
plenum gli si avvicinano i tre 
più fedeli uomini di Stalin, Vo- 
rosilov, Kaganovic e Molotov e 
lo invitano a soprassedere. Se 
lo farà il suo intervento verrà 
dimenticato. Pyatnizkaya ri¬ 
sponde di no e non arretrerà 
mai da questa posizione. Arre¬ 
stato, processato, è sottoposto a 
220 ore di tortura. Nonostante 
ciò, dopo 72 interrogatori, non 
fa alcuna ammissione e, sino al¬ 
la fine, non si riconosce colpe¬ 
vole. Viene condannato a mor¬ 
te il 27 luglio del '38 e fucilato 
subito dopo la lettura della sen¬ 
tenza. 

È questa una storia di ordinario 
terrore staliniano fra il 1937 e il 
1938, quando in 15 mesi venne¬ 
ro eseguite ben settecentomila 
condanne capitali: duemila al 
giorno. Opporsi a Stalin, anzi 
non era nemmeno necessario 
arrivare ad opporsi, significava 
andare a morte certa. Pyatni¬ 
zkaya sapeva benissimo tutto 


ciò, perchè, nonostante le solle- 
citazion di Moltov e compagni, 
non ritrattò nulla? Che cosa 
spinse quest'uomo ad andare a 
morte sicura, lui che aveva ac¬ 
cettato sino ad allora la logica 
staliniana sino in fondo? Que¬ 
sto è il primo, affascinante in¬ 
terrogativo che questo Diario ci 
pone. 

Julia descrive il calvario del 
marito, ma il crescendo ango¬ 
scioso del Diario non si trova¬ 
talo in questa descrizione, nè 
in quella della sorte che tocche¬ 
rà a lei e al figlio (campo di 
concentramento per la prima, 
orfanatrofio per il secondo), ma 
nel racconto delle loro reazioni 
alle accuse contro Osip. 

Victor Zaslavsky, che firma 
l'introduzione a questa ag¬ 
ghiacciante testimonianza, scri¬ 
ve: «La particolarità del Diario 
della Pyatnizkaya, che lo rende 
di eccezionale valore storico, 
sta nella doppia ottica con cui 
l'autrice vede e valuta gli avve¬ 


nimenti. La sua doppia posizio¬ 
ne di vittima e di carnefice che, 
usando la sua metafora, si sen¬ 
tiva il verme schiacciato dallo 
stivale, ma in tutto il periodo 
precedente si trovava nella po¬ 
sizione dello stivale ed era 
sempre pronto a schiacciare al¬ 
tri vermi, determinò questa 
doppia visione, fornendo al ca¬ 
rattere dell'autrice complessità 
e contorsioni interne degne dei 
personaggi di Dostoevsky. Il 
Diario rappresenta così uno dei 
rari documenti che ci permetto¬ 
no di condurre un'analisi e di 
arrivare ad una compresione 
della mentalità bolscevica pe¬ 
netrandola dall'interno». 

Julia, dopo l'arresto del marito, 
perde fiducia in lui e comincia 
a credere alle accuse che gli 
vengono mosse. Scrive di lui: 
«Mai stato un rivoluzionario di 
professione, una spia o un pro¬ 
vocatore»? E aggiunge di consi¬ 
derare molto probabile che il 
marito «abbia la coscienza 


Appunti 

dall'isola 

LUCE D'ERAMO 


I l romanzo «TV» di Erne¬ 
sto Ferrerò (pp. 312, 
Einaudi 2000, già re¬ 
censito su «l'Unità») mi 
suscita un paio di singola¬ 
ri riflessioni. All'improv¬ 
viso, del tutto inattesa¬ 
mente, un ignoto erudito 
insulare si trova di fronte 
a un avvenimento inim¬ 
maginabile: l'arrivo del¬ 
l'Imperatore Napoleone 
Bonaparte, prigioniero de¬ 
gli inglesi, proprio sull'i- 
soletta in cui lui è nato e 
s'è fatto uomo, l'isola d'El¬ 
ba. Napoleone resterà sul¬ 
l'isola dieci mesi (maggio 
1814 - febbraio 1815) du¬ 
rante i quali l'erudito lo¬ 
cale, Martino Acquabona, 
si annoterà quasi giorno 
per giorno ogni particolare 
della sua permanenza nel¬ 
l'isola. 

Ea sproporzione di espe¬ 
rienze e di orizzonti tra 
quest'uomo di lettere pae¬ 
sano e l'Imperatore dei 
francesi è l'aspetto più 
sconcertante del libro, in 
quanto l'inesperto di alte 
politiche Acquabona capi¬ 
sce cose che sfuggono per¬ 
sino ai nostri occhi poste¬ 
ri, cioè l'aspetto commer¬ 
ciale del successo di Napo¬ 
leone presso gli isolani, 
che conferma il suo suc¬ 
cesso allora mondiale. 
Successo che a un occhio 
del 2000 - mutatis mutan- 
dis - fa pensare a avventu¬ 
re politiche come quella di 
Berlusconi, un uomo che, 
partito dal niente, a forza 
di imprese economico-tele- 
visive e di nobili mozioni, 
riesce a attirare attorno a 
sé una notevole percentua¬ 
le di seguaci. Senza lo 
sguardo coscienzioso e 
senza malizia dell'elbano 
Acquabona, non ci sarebbe 
venuto in mente che Na¬ 
poleone aveva avviato un 
rapporto con le «masse» 
che avrebbe fatto da mo¬ 
dello alle tecniche di rag¬ 
giungimento del consenso 
dei politici del mondo con¬ 
temporaneo. 

Un'altra riflessione ri¬ 
guarda la visione del pas¬ 
sato. Acquabona che, da 
ragazzino ammonito dal 
proprio maestro, aveva 
cercato rifugio nel petto 
d'una sua vecchia fante¬ 
sca, Brigida, scrive: «Bri¬ 
gida sapeva di rosmarino, 
di verdure bollite, di fumo, 
di capra. Da quel giorno 
per me il latino ha avuto 
quell'odore. Per quello che 
ho creduto di capire in se¬ 
guito, è un giusto odore 
per quella civiltà di ruvidi 
pastori che avrebbe domi¬ 
nato il mondo». 

Dopo tutte le retoriche 
d'oggi, in ogni campo, 
questa visione provinciale, 
modesta, dell'antica gloria 
romana è fantasticamente 
innovatrice. 


sporca». Il figlio minore di 
Osip e Jula, Vova - si legge nel 
Diario - «odia il padre» e una 
volta dice alla madre: «Mam¬ 
ma, allora papa è proprio una 
canaglia, ha distrutto tutti i 
miei sogni». «Amici veri» sono 
invece gli agenti della polizia 
segreta, che non sbagliano, che 
giustamente colpiscono i con¬ 
trorivoluzionari . 

Nonostante la sua fedeltà al 
partito, Julia non viene rispar¬ 
miata e finisce in un gulag. Qui 
ha un momento di lucidità. Ca¬ 
pisce chi sono i veri aguzzini e, 
subito dopo l'arrivo al campo, 
inizia a denunciare i crimini 
della polizia segreta. Viene 
messa in un ovile e costretta a 
vangare i campi. Malata e de¬ 
nutrita muore nel terribile di¬ 
cembre del 1940. Le ultime pa¬ 
role del suo Diario sono rivolte 
agli agenti della Nkvd: «Tutto 
sommato sono loro le persone 
che sento più vicine». Agghiac¬ 
ciante. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u LTJNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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M OTORI 


l'Unità 


X 

E stata presentata a Roma alla 
Galleria Borghese la nuova 
Corporate identity di Tèe 
Atlas. Di che si tratta? Certo non di 
spionaggio o storie di «007», ma più 
semplicemente di una società tedesca 
- alla sua prima in Italia - che da 
quindici anni è leader nel settore del le 
mappe stradali digitali. L'impegno di 
Tele Atlas è con numerosi partner ai 
quali questa azienda offre il proprio 
database e le applicazioni più sofisti¬ 
cate legate al sistema di pianificazio¬ 
ne del territorio. Corporate Identity è 
la nuova veste della società che con 
questa caratterizzazione intende sim¬ 
boleggiare la proiezione deli'azienda 
verso il futuro nel mondo, appunto, 


TOPOGRAFIA DIGITALE 


TeleAtJas» mappe mondiali intelligenti 


della cartografia digitale. Alain de 
Taeye, presidente e amministratore 
delegato dell'azienda, nàia prestigio¬ 
sa cornice della Galleria Borghese tra 
le emozionanti creazioni del Bernini e 
i dipinti di Raffaello, ha spiegato la 
nuova filosofia di Tele Atlas che ha 
come punti base l'innovazione, le ri¬ 
sposte immediate alla nuove opportu¬ 
nità di mercato e le soluzioni più av¬ 
veniristiche. 

Per quanto riguarda le applicazioni 



e i prodotti offerti dall'azienda tede¬ 
sca, su tutti in risalto la navigazione 
satellitare automobilistica che ora¬ 
mai sta diventando una dotazione 
standard delle case automobilistiche. 
I Cd Room sono attualmente dotati 
di sistema di navigazione Blaupunkt, 
VDO Daytona e Alpine (in Spagna) e 
molte case l'adottano tra cui Merce 
des, Fiat, Audi, Toyota, Nissan, 
Bmw. Tele Atlas è attenta ai sistemi 
di navigazioni, ma non solo. Sì, le 


strade ma anche a tutto quello che 
può essere d'interesse legato agli spo¬ 
stamenti: dagli alberghi ai diverti¬ 
menti. Inoltre Tele Atlas producei si¬ 
stemi informativi territoriali (Gis) che 
permettono di analizzare e gestire 
aree sul territorio e sulla rete stradale 
(in corso c'è anche una collaborazio¬ 
ne con Tim). Poi c'è il settore auto e 
trasporti per l'ottimizzazione dei per¬ 
corsi stradali (accordo con l'Atac, 
azienda di trasporti). Tele Atlas è 
quotata sulla borsa di Francoforte e 
grazie all'acquisizione (nel 2000) 
della Etak (Usa) può vantare il più 
completo database geografi co digitale 
di sponi bile sul mercato mondiale. 

MAURIZIO COLANTONI 




DAIMLERCHRYSLER 


perlasolaversionetop Limited (in tuttotreallestimenti, 
conClassiceTouringj.Peravereunmotorepiùadeguato 
allostilediguidaeuropeoeai 1380kgdel PtCruiserbiso- 
gneràattendereil prossimo anno quando saràdisponibile 
il 2.2turbodieselainiezionedirettacommonrail derivato 
dal CDi delleM ercedesClasseC eE Semprenel 2001 arri¬ 
verà ancheunasecondamotorizzazioneabenzina, ahinoi, 
di soli 1.6 litri cheperò, spiegaSchrempp, «permetterà di 
abbassarei prezzi». Peraltro, giàcompetitivi: si partedai 36 
milionidellaClassic, giàbendotata(4airbag, dueanteriori 
eduelaterali, Abs, condizionatore, servosterzo, vetri elet¬ 
trici, chiusuracentralizzata), persalireai 38,9 milioni della 
Touring eperfinireai 43,9 milioni dellaLimited. R. D. 


MODULABILE IN 26 CONHGURAZIONI 


Costruito in un nuovo impianto in M essico, in attesa 
chesia pronto (metà2001) anchequello in costru- 
zioneaGraz, in Austria, il PtCruiserrispettai piùat- 
tualicanonidi versatilitàdegli interni. I sedilisonotut- 
ti ripiegabiliesmontabili,trasformabili in ripianiofa- 
cilmenteestraibili peruntotaledi 26configurazioni 
possibili. La cap p el I i era è reg o I ab i I e i n 5 d ifferen ti po¬ 
sizioni, eoa dasuddividereilbagagliaioaseconda 
del carico orizzontalmente, oppureinverticalein pa¬ 
rallelo con gli schienali posteriori. El'intero abitacolo 
èprowistodi 20 vani portaoggetti. 


«Pt Cruiser», ha tutto 
per farsi ammirare 
«Manca» solo il motore 

■ Dataapartiredaoggi la«nuovaera»del marchioChry- 
slerin Italia. Cog il presidentedi DaimlerChrysIer Italia, 
Wolfgang D. Schrempp, ha voluto battezzarel'awio, 
appunto oggi, dellacommercializzazionedelPtCrui- 
ser, il nuovo modello del marchio americano il primo 
dopo lafusionecon il gruppo tedesco. Proprio aquesta 
originalissi ma vettura, infatti, laholdingitalianaaffida 
il compitodirifarerimmagineChrysIersul nostro mer¬ 
cato «così viziato - sono paroled i Schrempp - i n fatto di 
design». Un ruolo cheprobabilmenteruisciràad assol- 
vere, almeno grazieallacarrozzeria. Il PtCruisercerto 
non passa inosservato. Usuo stileibridofraunavettura 
americanaanniQuarantaeCinquantaconrimponen- 
tefrontale, lagrandegrigliaradiatore, il tetto alto per 
«potereentrarecon il cappello in testa», l'ampio po¬ 
steriorepiatto eleggermentebombato,ediversi ele¬ 
menti di modemitàcomei gruppi ottici anteriori a 
mandorla, indubbiamentesifanotare. Nellanostra 
prova su strada, ad ogni sosta, siamo stati avvicinati da 
personefavorevolmentecolpitedaireccentricitàdella 
vettura. Ma... Innanzitutto, loammettelostesso presi¬ 
dente, sullastradadel successodel PtCruiserci sono 
duevizid'origine:ilprimoèdiaverepreventivatosolo 
1600unitàperquest'annoe3500 perii 2001 (troppo 
pocheperguidarelarivoluzioneChrysIer); il secondo 
di essere sottomotorizzato. Il propulsorebialbero2 litri 
16valvole(in regolacon l'Euro3) nonostantei 140 ca- 
valli di potenzaei 188 N mdi coppia risultapoco pron- 
to ebrillante, così comeil cambio automatico, previsto 


ZIGZAG 


Rat Punto sempre 
la «best seller» 

■ FiatPuntocontinuaadesserela 
«bestseller»del mercato italiano. Il 
modellodominainfattisialeven- 
ditedi maggio chedei primi cin- 
quemesi, rispettivamentecon 
26.604el42.600immatricolazio- 
ni. Insecondaeterza posizioneal¬ 
tri d ue model I i del g ru ppo tori ne- 
se: Fiat Seicento e Lancia Y. 

Audi, in vigore 
nuovi listini 

■ Dal 5giugnosonoaumentatii listi¬ 
ni dei modelli Audi, importati da 
Autogerma. LaA3(+l,5%)costa 
dai39.344.400liredellal.6Attra- 
ctionai56.192.400dellal.8Tur- 
bo quattro Ambiente. LaA4au- 
mentadeH'l,l%,dai49.010.400 
dellal.6ai 104.864.400della 
AvantS4quattro. Più 2% per la A6 
cheoracostafrai 67.066.800della 
1.8Tedil42.966.800dellaS6 
quattrolìptronic. 

Veicoli d'epoca 
tassa forfettaria 

■I Perautoemotod'epocascompa- 
relatassadi proprietà, sostituitada 
unatassaforfettariadi 50.000lire/ 
anno perleautoedi 20.000 perle 
moto. Èquantoprevedeun emen¬ 
damento al ddl 4336 approvato 
giovedì in commissione Finanze 
del Senato, chedisponeanchela 
riduzionealOOmilalireperi pas¬ 
saggi di proprietàdi autoea50mi- 
laperlemoto. 

Motorizzazione 
oggi in sciopero 

■ Oggi stop ad esami guida, revisio¬ 
ni eoperazioni tecniche. Sciopera¬ 
no infatti i lavoratori della M otoriz- 
zazionecontro latrasformazione 
in «agenziadei trasporti terrestri», 
cheoltretutto riassorbirebbesolo 
250 deg I i attuai i 6000 d i pendenti. 


La macchina nel tempo 
al Salone di Torino 



ROSSELLA DALLO 

TORI NO T ra passato efuturo si èaperta sabato al Lin¬ 
gotto di Torino Ia68esi ma edizionedel Saloneinter- 
nazionaledell'automobile,cheresteràapertaal pub¬ 
bli co fi no a domen i ca prassi ma. 11 passato al eggi a i n 
quasi tutti i padiglioni della rassegna torinese a fe¬ 
steggiare i 100 anni di vita della kermesse. Antiche 
vetturepi ù o meno beneconservatesi possonotrova- 
re un po' ovunque. A cominciare dalla mitica Fiat 
4H P, carrozzel lacon motore, cheforseavrebbemeri- 
tatounaposizionepiùevidenteal centro del Salone, 
per continuare con altri modelli storici come la Ford 
Tpiazzati nel corridoiodi passaggiotraduepadiglio- 
n i, epoi an cora n el I o stan d Fi at eAIfa Romeo. 

M a i I cl ou del I a stori a del I equattro ruote motoriz- 
zate è su 11 e pedan e del I a Pi n i nfari n a. Lo spazi o mo¬ 
stra u n a carrel I ata d i stei I e eh e i 11 u stran o, attraverso i 
passaggi principali, l'evoluzioneoperatadallafamo- 
sa carrozzeria nei suoi 70 anni dal la fondazione. Per 
citarnequalcuna, si cominciadallaFiatl500Cabrio- 
letdel 1937 con sospensioni anteriori a ruote indi- 
pendenti e telaio tubolare realizzata per Mussolini; 
poi la celestina Cisitalia 202 beriinetta del 1947, in 
realtà una coupédue posti con telaio tubolareconsi¬ 
derata la capostipite del «new look» dell'auto bo- 
stbellica, ed anche la prima vettura al mondo ad en- 
trarein un museo (il Momadi N ew York) qual eesem- 
piodi «sculturain movimento». Lasegueun altro mi¬ 
to: l'Alfa Giuli etta Spi der del 1954, prodotta da Pini n 
Farina in 27mila esemplari, chesegna il primo pas¬ 
saggi o del l'azi en da da arti gi an al ea C arrozzeri a i n du- 
striale. Epoi ancora la Lancia Florida II del '57, una 
versione originale e unica di Flaminia chefu l'auto 
personaledi Pi n i n fi no al Iascomparsa del I o «sti I ista» 
nel 1960. Eviaviasalendoai giorni nostri si arrivaalla 
Metrocubo e alla «rossa», straordinario prototipo 
(marciante) di ricerca aerodinamica, di formaema- 
teri ali, su meccanica del la Ferrari 550Maranello,di- 
segn ataapposta per q uestacel ebrazi on e. 

Ed ecco che siamo già nel futuro, rappresentato 
dalle numerose concept car esposte dai Designer e 
dallatrentinadiCaseautomobi listi chepresenti. Dal¬ 
le menti e dai computer dei carrozzieri non escono 
più soltanto nuovepropostestilisti eh e, maveri epro- 
pri «laboratori»di ricercadi nuovi materiali edi solu¬ 
zioni di mobilità. Qualcuna del tutto inedita, qual- 
ch eal tra gi à n ota. Ad esem pi o, I o SI i m d i Berton e, so r- 
tadi siluro su ruote per guidatoreepasseggero posti 
I ' u n o d i etra l'al tra passeggeri, o I eavven i ri sti eh e Ko- 
leosdi Renault, o ancora l'uso di «camera car», come 
su 11 a «rossa» vi sual i zzare megl i o I a strada e per faci I i - 
tarelemanovrein retromarcia. 


Qui sopra, tre gioielli del passato 
Pininfarina. Dall'alto, la Cisitalia, 
la Lancia Florida II e la Giulietta 
spider. Accanto, la nuova Elantra 


TECNOLOGIA 


E la Rat da compratela «provi» su Internet 


DALL'INVI ATA 


TORINO Informatica e tei emati¬ 
ca conquistano il mondo. Anche 
quellodei motori. «Lanuova tec- 
nologiadi informazioneeeomu- 
nicazione è destinata a mutare 
radicalmente il nostro modo di 
pensare, di fareedi vendereauto- 
mobili», afferma l'amministra- 
toredelegatodi Fiat Auto, Rober¬ 
to Testore. Nel l'anteprima stam¬ 
pa del Salone, Testore annuncia 
nuovi passi in avanti nell'utiliz- 
zo, semprepiù diffuso esofistica- 
to, di telematica a bordo enei si¬ 
stemi di vendita. Da luglio sarà 
disponibile, inizialmente solo 
per la gamma Fiat, il nuovo «on 
linebuying Service»(Obs). Non 
si tratta ancora di un vero e pro¬ 
prio sito Internet con il qualeac- 
q u i stared i rettamen ted a co m pu- 
ter I a propri a automobi Ie nuova. 
In realtà è solo un primo passo: 


dopo avere vi sio nato il modello, 
gli eventuali equipaggiamenti 
opzionali ei relativi prezzi,si può 
cercare l'indi rizzo del concessio¬ 
nario più vicino e prenotare un 
appuntamento per perfezionare 
il contratto di acquisto. Insom- 
ma, la scuola General Motorsin- 
co m i n ci a a scal f i re I a sco rza Fi at, 
ma fi no a un certo punto. Come 
sottolinea lo stesso Testore, «è 
una strategia dealer- centrica», 
cioè comunque un concetto di 
difesa della reteesclusivadi con¬ 
cessionari e eh e, in un successivo 
convegno sui sistemi di distribu¬ 
zione selettiva, ribadisce anche 
l'amministratore delegato della 
h oI di n g Fi at Spa, PaoI o C antarei - 
la. Dunque l'Obs, realizzato at¬ 


traverso un accordo con Micro- 
softeCarPoint, parteil prossimo 
mese per il «nuovo» di Fiat, ma 
«entro l'anno - prometteTestore 
- sarà esteso an eh e al l'usato. E dal 
2001 sarà d i spon i bi I e an eh e per i 
servizi post-vendita, compresi i 
tagliandi di manutenzione pro¬ 
grammata». In total e peri prossi¬ 
mi cinqueanni,affermal'ammi- 
ni stratore delegato, Fiat Auto in¬ 
vestirà più di 100 miliardi di lire 
(impossi bi ledi requanti neabbia 
già spesi fino ad oggi) per lo svi¬ 
luppo del web. 

Ma,comesi diceva, letecnolo- 
gietelematichehanno un futuro 
semprepi ù intenso anchenel Lu¬ 
ti lizzo a bordo vettura. Sempre 
restando in casa Fiat,Testoreche 


èun noto fautoredi Internet edei 
sistemi di navigazione satellita¬ 
re, sostiene che «entro due anni 
sarà a disposizione su tutta la 
gamma Fi at Auto», ovvero su tut¬ 
ti i nuovi modelli Fiat, Alfa Ro- 
meoeLancia, «un serviziodi tele- 
mati ca compi età» i n grado di for- 
niredalleinformazioni sul traffi¬ 
co e turistiche, all'assistenza in 
caso di panne,dallapostaelettro- 
nica («prima attraverso i cellula¬ 
ri, poi con i Gprsedomani si spe¬ 
ra con i nuovi Umts») alla possi- 
bilitàdi ascoltare musica, telefo¬ 
nare, inviare messaggi, lavorare 
via Internet». Un primo approc¬ 
cio, annuncia Testore, «si avrà 
sulla nuova Alfa 147 (esposta in 
anteprima mondiale a Tori no, e 
in commercio a fine ottobre 
prossimo, ndr), il cui schermo 
governa il check control, l'auto¬ 
radio, il lettoreCd,il navigatorea 
mappe, il voice recorder» e altro 
ancora. R.D. 


Quesiti, suggerimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Macelli 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 



Dalla Flaminia di Pininfarina allo 9im di Bertone 

DALL'INVI ATA 




LE NOVITÀ 


Hyundai Bantra, Uaz 
e l'indiana «Indica» 

DALL'INVI ATA 


TORINO II Salonedi Torino, per quanto concentrato sul 
design, è comunque una vetrina per auto di serie. Su 
questo fronte, oltre al l'Alfa 147, si impone un'altra ante¬ 
prima mondiale: la Hyundai Elantra. Chiamata a sosti¬ 
tuire la seconda generazione Lantra, viene proposta in 
due varianti di carrozzeria: berlina quattro porte, e«ha- 
tchback» (il bagagliaio è appena accennato). Versione 
quest'ultima che, di primo acchito, ci pare meglio deli¬ 
neata, perchépiù compatta e omogenea rispetto alla ber¬ 
lina. È lunga 4,49 metri e larga 1,72 (rispettivamente 7 e 
2 centimetri in più rispetto alla Lantra attualmente in 
commercio), e ha un passo di 2,61 metri. Ampio lo spa¬ 
zio interno che è stato studiato, come oggi si conviene, 
per ospitare comodamente cinque passeggeri, e i rispetti¬ 
vi bagagli. La capacità di carico parte da 415 litri; altri 
oggetti trovano poi posto nella miriadedi tascheerispo- 
stigli e vaschette disseminate in abitacolo. Per quanto 
già si sa, la Elantra sarà offerta in due allestimenti GL e 
GLS provvisti di climatizzatore manuale o automatico, 
di airbag frontali e laterali. Sul fronte tecnico, sospensio¬ 
ni a quattro ruote indipendenti; impianto frenante po¬ 
tenziato con dischi anteriori ventilati e Abs dell'ultima 
generazione; cambio manuale a 5 marce o automatico a 
quattro rapporti con controllo elettronico. Le motorizza¬ 
zioni previste sono due, entrambe a benzina bialbero se¬ 
dici valvole: un 1.599 cc da 107 cavalli di potenza 182 
km l'ora e 11 secondi per accelerare da 0 a 100 km/h; e 
un 1975 cc da 141 cv in grado di raggiungerei 206 km/h 
e i 100 orari in 9,1 secondi. Entrerà sul nostro mercato 
con il nomeoriginale Elantra il prossimo autunno. 

Uaz & De Tomaso - Un fuoristrada 4x4 robusto e sem¬ 
plice fa il suo esordio nella produzione della Casa mode¬ 
nese. Finora nota per le sue granturismo sportive (a Tori¬ 
no presenta anche una Guarà 2000 rinnovata) la DeTo- 
maso produrrà nei prossimi 5 anni 20mila esemplari del¬ 
la versione europea della Uaz Simbir. Come dire, un 
«pezzo» di veicoli dell'ex Armata Rossa, di cui la Uaz è 
fornitrice, sbarcherà sotto la Ghirlandina. Dalla Russia 
arriveranno gli autotelai carrozzati della Simbir che sa¬ 
ranno poi adattati alle specifiche Ue. La commercializza¬ 
zione sarà curata dalla De Tomaso per Francia, Grada, 
Italia, Spagna e Portogallo. L'accordo, si legge in una no¬ 
ta, creerà 200 posti di lavoro e un fatturato stimato di 
700 miliardi di lire. 

Mitsubishi Space Star - Esposta a Torino in «prima eu¬ 
ropea», la nuova edizione della Space Star presenta 
un'altra novità significativa: l'approdo alla motorizza¬ 
zione Diesel con l'inedito motore turbodiesel Common 
Rail a iniezionediretta del gasolio econtrollo elettronico 
dell'iniezione. Si tratta di un 1.9 litri da 122 cv, capacedi 
una velocità massima di 185 km l'ora. 

L'indiana Tata «Indica» -Vista al Motor Show di Bolo¬ 
gna e ripresentata ora aTorino, fa final mente il suo esor¬ 
dio sul nostro mercato l'indiana Tata «Indica», connu¬ 
bio dello stile di Idea Institute di Torino, della motoriz¬ 
zazione francese di Moteur Moderne e del la produzione 
Tata. La Indica, due volumi compatta 5 porte del se¬ 
gmento B, motore 1400 Diesel, sarà messa in commercio 
dall'importatore M eli an Italia il prossimo mese al prezzo 
di lire 17,5 milioni per l'allestimento Standard e 
18.940.000 li re per il DeLuxe. R.D. 












































































12LIB05A1206 12LIB04A1206 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:51:57 067^1/99 


l'Unità 


Comunicare 


5 


Lunedì 12 giugno 2000 


Radiofonie ♦ Avvenimenti 

Sesso a tre in onda al microfono 



MONICA LUONGO 

U na radio finlandese potreb¬ 
be aver trasgredito la legge , 
avendo mandato in onda lo 
scorso mercoledì la registrazione 
di un rapporto sessuale a tre or¬ 
ganizzato nei locali della stessa 
stazione radio. I tre - due donne e 
un uomo - si chiamano Heidi, 
Miia e Kade, invitati a realizzare 
una loro fantasia all'interno del 
palinsesto mattutino , seguito da 
migliaia di persone in molte città 
finlandesi , e al tempo stesso esse- 
re l'oggetto di una inchiesta per 
stabilire se la registrazione in 
questione ha avuto «in un modo 
o nell'altro» qualche incisività 


sulla televisione e sulla radiodif¬ 
fusione finalndese. Così almeno 
ha giudicato l'evento un portavo¬ 
ce di THK, l'organismo che ha il 
compito di far rispettare le dispo¬ 
sizioni di legge in materia di 
emittenza radiotelevisiva. La sta¬ 
zione radio finlandese (l'agenzia 
che abbiamo raccolto purtroppo 
non ce ne rivela il nome , perché a 
nostro giudizio su Internet 
avremmo potuto saperne qaulco- 
sa di più) rischia di essere denun¬ 
ciata per indecenza da qualche 
radioascoltatore. Per l'occasione è 
stato anche scomodato un docen¬ 
te di diritto penale della Univer¬ 
sità di Helsinki , il professor Pek¬ 
ka Hoskinen, pronto a dichiarare 
che probabilmente i responsabili 


della radio potrebbero non essere 
accusati di nulla , perché gli atti 
sessuali in pubblico sono puniti , 
ma solo quando essi sono visti. E 
qui si è trattato solo di ascolto. 

E così passiamo dal sesso agli 
affri, visto che l'associazione è or¬ 
mai quasi banale. L'affaire della 
radiotelefonia mobile cavalca la 
tigre delle piazze affaristiche 
mondiali. E alle forze di polizia 
italiane ci voglio pensare le socie¬ 
tà Marconi e Nokia , che attraver¬ 
so le loro consociate italiane , han¬ 
no annunciato tre giorni fa la co¬ 
stituzione di Securcomm, consor¬ 
zio nato per fornire reti radiomo¬ 
bili professionali Tetra (Terre- 
strial Trunked Radio) alle forze 
di polizia italiane. Il Consorzio , 



del quale le parti hanno già infor¬ 
mato l'Autorità Garante per la 
Concorrenza ed il Mercato , ope¬ 
rerà esclusivamente nel settore 
della sicurezza pubblica. La tec¬ 
nologia Tetra consentirà alle for¬ 
ze di polizia di avere strumenti 
per comunicazioni veloci , sicure 
ed affidabili , particolarmente 
adatti a supportare applicazioni 


che garantiscano da un lato un 
migliore coordinamento delle 
stesse e, dall'altro , la sicurezza 
dei cittadini anche in condizioni 
operative difficili , quali le situa¬ 
zioni di emergenza sociale e am¬ 
bientale. 

Per chiudere , la cronaca , quella 
che riguarda la radio , strumento 
principe e unica fonte di informa¬ 


zione e comunicazione nei paesi 
«caldi» del pianeta. Sabato scorso 
la radio ufficiale irachena a an¬ 
nunciato senza commenti la mor¬ 
te del presidente siriano Assad, 
che dirigeva una branca del par¬ 
tito Baas, rivale di quello che de¬ 
tiene il potere in Irak e le relazio¬ 
ni diplomatiche tra i due paesi 
sono interrotte esattamente da 
vent'anni. E così ligi al dovere , i 
giornalisti della radio irachena 
hanno dato in poche parole la no¬ 
tizia della morte di Assad. 

Alla faccia dei molti commissa¬ 
ri di vigilanza del resto «evoluto» 
del mondo , che non si stancano 
mai di lavorare per vegliare sulle 
nostre reti pubbliche e private. 


R é c I a m e 


di Maria Novella Oppo 



Spot & Gay Pride 
La «rara» omosessualità 
della pubblicità 


Tutti 
i disegni 
originali 
di questo 
numero 
di «Media» 
sono 
di Laura 
Federici 


I ncredibilmente l'Italia è uno dei 
paesi al mondo in cui il gay pri¬ 
de crea ancora scandalo. La ma¬ 
nifestazione degli omosessuali a Ro¬ 
ma è rappresentata come la calata 
dei vandali non solo dalla ipocrisia 
di certi cattolici, ma anche da quel 
bel tomo di Storace che con la bar¬ 
barie contemporanea (vedi Haider) 
ha intense frequentazioni. Mentre la 
carta costituzionale sulla quale è 
stata costruita la nostra repubblica 
contempla ogni genere di umanità, 
tranne proprio quel tipo particolare 
di (dis)umanità che piace a Storace. 
Nonostante i diritti riconosciuti, an¬ 


cora oggi è difficile che agli omoses¬ 
suali, sia nella fiction che nella in¬ 
formazione si dedichi spazio, se 
non per rappresentazioni grottesche 
o cronache atroci. Figurarsi nel 
campo della pubblicità, dove come 
testimonial vengono scelti di solito 
personaggi ricchi e famosi, che 
sprizzano mascolinità o femminilità 
da ogni poro, quale che sia la loro 
vera preferenza sessuale. 

Risulta perciò coraggiosa la scelta 
dello spot nel quale un giovanotto, 
per effetto della freschezza Vigor- 
sol, diventa ultramuscoloso, fa 
scoppiare la camicia come un no¬ 


vello Hulk e fa innamorare di sé un 
ragazzo più mingherlino. Nella sce¬ 
na finale i due si vedono ballare 
estaticamente e teneramente ab¬ 
bracciati. Il filmato è frutto della 
creatività inglese, cioè della agenzia 
londinese Bbh Selection (casa di 
produzione Eclipse) che ha realizza¬ 
to alcune delle campagne pubblici¬ 
tarie più belle degli ultimi decenni, 
da quelle dei jeans Le vis ad altre 
marche che non hanno avuto paura 
di imporre uno stile originale e 
qualche contenuto non ipocrita. Pe¬ 
rò una cosa sono i jeans, capo di ab¬ 
bigliamento simbolo di gioventù di¬ 
sinibita e libera, e un'altra cosa sono 
le pasticche alla menta, che sono 
per tutti. 

Anche le precedenti campagne Vi- 
gorsol erano molto intelligenti e iro¬ 
niche, in particolare, ci sembra, la 
prima, nella quale un signore ingle¬ 
se anzianotto, piccoletto e pelatic- 
chio, veniva mandato d'autorità da 
una moglie tipo Petronilla a portare 
a spasso il cane. Per effetto della ca¬ 
ramella, il mondo cominciava ad 



In 

anteprima 
Ill4alTeatro 
Smeraldo di Mi¬ 
lano e il 15 al 
Teatro Manzoni 
di Roma, ante¬ 
prima degli spot 
che saranno al 
Festival della 
pubblicità di 
Cannes. Previ¬ 
sto anche un vo¬ 
to popolare 


apparirgli rosa e la moglie infinita¬ 
mente sexy. In un altro filmato un 
vincitore della lotteria veniva 
schiantato da un'auto caduta dal 
cielo per effetto degli accidenti di 
un invidioso. Si trattava di uno spot 
irresistibilmente cinico, che si è sal¬ 
vato da possibili interventi censori 
del giurì della pubblicità per la as¬ 
surdità delle circostanze e l'alta 
qualità della invenzione e realizza¬ 
zione creativa. 

Ugualmente coraggiose, però, so¬ 
no state le campagne di altri pro¬ 
dotti «universali» che si sono basate 
su relazioni e personaggi omoses¬ 
suali, rappresentati finalmente sen¬ 
za alcun pregiudizio. Forse ricorde¬ 
rete, per esempio, lo spot del deo¬ 
dorante Impulse nel quale una bella 
ragazza cui cadeva qualcosa per 
strada, era aiutata da un bel ragaz¬ 
zo al quale, per riconoscenza, lan¬ 
ciava occhiate assassine. Lui sem¬ 
brava ricambiare, ma arrivava un 
altro giovanotto che, con mossa ge¬ 
losa e possessiva, se lo portava via, 
prendendolo per mano. Natural¬ 
mente il messaggio della campagna 
(in questo caso della agenzia Ogilvy 
e Mather, sempre inglese) era che il 
deodorante Impulse è tanto travol¬ 
gente da superare anche le differen¬ 
ti inclinazioni sessuali. 

Un altro spot basato su una rela¬ 
zione se non omosessuale, almeno 
bisessuale, è quello Campari, nel 
quale un graffio sul collo rivela un 
complicato intrico sentimentale. Un 
bel ragazzo scopre che la sua bion¬ 
da fidanzata è gelosa non di lui, ma 
di una bruna con cui lui stesso ha 
avuto un storia. Il triangolo senti¬ 
mentale, piuttosto complicato da 
spiegare, è raccontato e chiarito in 
una sintesi visiva estrema, che pas¬ 
sa per il rosso delle unghie laccate. 
La campagna stavolta è italiana ed è 
stata ideata dall'agenzia D'Adda 
Lorenzini e Vigorelli, che ha fatto 
una scelta raffinata dal punto di vi¬ 
sta stilistico, ispirandosi all'arte del¬ 
la pittrice polacca Tamara de Lem- 
picka. Peccato che un eccesso di 
programmazione abbia nuociuto al 
filmato, finendo per renderlo quasi 
insopportabile nei periodi di massi¬ 
ma frequenza. Ma non si può avere 
tutto dalla vita. E dalla pubblicità 
nemmeno. 


Homevideo _ 

Allucinato, artificiale 
o schizofrenico 
U cervello va al cinema 


BRUNO VECCHI 

I l cervello è anche un genere. Cinematografico. Ma¬ 
teria grigia che schizza ovunque negli splatter or- 
rorifici. Cellule che funzionano da portali per viag¬ 
gi iperrealistici («Matrix», Warner Home Video). O che 
funzionano a modo loro, come possono, quando pos¬ 
sono e come meglio conviene. Con un po' di fantasia e 
con il grande potere di astrazione che contraddistingue 
il cinema, si può anche immaginare di entrare nella te¬ 
sta di qualcuno. In «Nella testa di John Malkovich» di 
Spike Jonze (Universal Video) succede al povero bu¬ 
rattinaio sfigato, che di quell'esperienza fa il business 
della vita, pilotando un popolo di curiosi oltre lo spec¬ 
chio. 

Tirando indietro l'orologio del tempo, il cervello e 
annessi e connessi della schizofrenia sono stati oggetto 
del trip lisergico di Conrad Rooks in «Chappaqua» 
(Elle U Multimedia). Esempio forse datato di beat libe- 
ration, che merita comunque un'occhiata. Se non altro 
per farsi un'idea di quanto, negli anni Sessanta, il ci¬ 
nema fosse una macchina creativa meno condizionata 
dalle regole dello showbiz, che recitano: tanto spendo 
e tanto pretendo di guadagnare. Senza andare troppo 
in là, ci si può anche fermare dalle parti di David 
Lynch. Del primissimo Lynch, quello che in «Eraser- 
head - La mente che cancella» non si era ancora fatto 
prendere la mano da tante, troppe ossessioni in stile 
«Twin Picks». Oppure al Ken Russell di «Stati di allu¬ 
cinazione» (Warner Home Video), con William Hurt al 
suo primo ruolo da protagonista. O ancora a «Chi ha 
paura di Virgina Woolf» di Mike Nichols (Warner Ho¬ 
me Video), dove gli angoli bui dell'inconscio sono il 
motore di un delirio autodistruttivo. 

Già, perché quando si parla di materia grigia (al ci¬ 
nema), non è sempre a fin di bene. Anzi. Un esempio 
per tutti è Jeckyl e l'altra parte dell'essere, che in «Ma¬ 
ry Reilly» di Stephen Frears (Columbia Home Video) 
si materializza anche nella governante del dottore. E in 
«Frankenstein» di Ken Branagh (Columbia Home Vi¬ 
deo) nell'onnipotenza del creatore e nelle emozioni 
della creatura. Un cervello lo possiede anche Hai in 
«2001: Odissea nello spazio» di Kubrick (Elle U Multi¬ 
media), che non a caso si conclude con un viaggio nel¬ 
la mente dell'uomo alla ricerca della verità dell'uomo. 
Ma a chiudere questo breve giro, va ricordato che esi¬ 
ste anche la negazione del diritto ad un pensiero. Co¬ 
me succede in «Matti da slegare» di Agosti, Bellocchio, 
Rulli e Petraglia. Qui però siamo dalle parti del dolore 
della vita e della realtà. Non per niente il documenta¬ 
rio non è mai stato editato in home video. Rimosso in 
nome delle regole di mercato, più che di quelle del 
buonsenso. 


Scrittura creatina ♦ Bevilacqua 

Viva il kitsch della Padania 



A proposito di «Polvere sull'erba» di 
Alberto Bevilacqua pubblicato, con 
un effetto di sorpresa, da Einaudi, 
qualcuno si è affrettato a parlare sprez¬ 
zantemente di Kitsch. In verità l'autore ci 
aveva abituato con gli ultimi romanzi, 
sempre più spudoratamente autobiogra¬ 
fici e sentenziosi, ad una retorica da talk 
show sulle questioni ultime e penultime: 
la vita, la morte, il destino, l'eros, il sangue. 
Ma in questo caso si tratta invece di un ro¬ 
manzo che risale agli anni '50 (finora tenu¬ 
to nel cassetto), che molto piacque a Scia- 
scia e che appartiene alla vena più genui¬ 
namente affabulatoria di Bevilacqua (non 
lontana da una tradizione orale), a quell'e¬ 
pica sociale affollata di personaggi, che ha 
permesso allo scrittore di crearsi un pro¬ 
prio pubblico, solidissimo e molto fedele 
(a parlare infatti dei suoi romanzi ci si sen¬ 
te degli intrusi, sembra di violare una inti¬ 
mità). Insomma, se davvero si trattava di 
Kitsch, con il rischio cioè di banalizzazio¬ 
ne di tematiche «alte», beh, era un Kitsch 
padano e popolare, rassicurante e provin¬ 
ciale come un vecchio Carosello, familiare 
e fragrante come una fetta di grana. 

Ben altro è il Kitsch di oggi, agguerrito. 


autoconsapevole, apparentemente co¬ 
smopolita, transgenico e insapore, perfino 
capace di ironia su di sé (che è poi la diffe¬ 
renza tra Carosello e un qualsiasi spot at¬ 
tuale), che sa di rivolgersi ad una sfuggen¬ 
te élite di massa, ad un pubblico smalizia¬ 
to che vuole apparire tanto intelligente e 
tanto colto (i nomi? Quasi tutti). Un Kitsch 
d'autore, vagamente snobistico. Proprio 
nell'epoca della produzione di massa si 
tenta infatti di personalizzare il prodotto: 
ormai tutto è griffato e d'autore, dal cava¬ 
tappi al reportage giornalistico. Tutto è 
«culturale», anche l'alimentazione e il cal¬ 
cio (come provano le riviste «La gola» e 
«Rigore»). Al posto dell'aura, osservava 
Adorno, troviamo un «alone fumogeno». 
Ora, la nuova cornice di Bevilacqua, e cioè 
la prestigiosa casa editrice Einaudi (cui 
dobbiamo la maggior parte dei classici 
della contemporaneità) potrebbe essere 
fuorviante. Ma non è indifferente se quel¬ 
l'alone fumogeno ci regala un brivido di 
pensosa tragicità (che ci fa sentire migliori 
degli altri) o invita il lettore a identificarsi, 
magari ingenuamente, con personaggi 
animati da passioni travolgenti e un po' 
inattuali. Marco Cassini Filippo La Porta 


Magazine ♦ Lo sciacallo 

Storie dall'«altro» mondo 


S i chiama www.losciacallo.com. È una 
nuova rivista ed è on line. Rivista lette¬ 
raria, ma non in senso stretto, «Lo scia¬ 
callo» si dichiara pubblicazione di «cultura, 
scrittura e responsabilità». La responsabilità 
che si assumono i suoi redattori (Daniela Ba¬ 
rone, Carlo Bersani, Rocco Carbone, Tomma¬ 
so Giartosio, Attilio Scarpellini e Carola Susa- 
ni) è quella di guardare con attenzione le cose 
- quelle immateriali come la scrittura, ma an¬ 
che quelle materiali come i luoghi e le perso¬ 
ne - e ricavarne storie. Raccontare «esempi in¬ 
dividuali - si legge nell'editoriale di presenta¬ 
zione -, storie particolari di eroismo, moralità 
o immoralità, perché ne abbiamo intraviste di 
incredibili e se ne parla troppo poco», mostra¬ 
re «le varie comunità in cui si organizzano e 
vivono quelli di qui...», parlare «di posti lon¬ 
tani come se fossero vicini, e di posti vicini 
come se fossero lontani» e, infine, consigliare 
qualcosa da leggere. Da leggere, nel primo 
numero, ci sono le «storie» narrate da Rocco 
Carbone, Edoardo Albinati, Aurelio Picca, 
Pietro Tripodo, Carlo Bersani e Tommaso 
Giartosio, ci sono otto poesie di Valentino 
Zaichen, ci sono recensioni ai libri di Antonel¬ 
la Anedda, Vincenzo Esposito e Sebald. Nel 
secondo numero, che sarà in rete dal mese di 


luglio, leggeremo, tra gli altri, testi di Ema¬ 
nuele Trevi, Attilio Scarpellini, Stefano Catuc¬ 
ci e poesie di Claudio Damiani. 

Lo sciacallo, l'animale, che viene preso a 
guida dalla rivista, è un animale notturno, un 
carnivoro che mangia i morti. È, cioè, «esem¬ 
plare degli usi e costumi attuali degli abitanti 
di questo posto - spiega lui stesso, nel dialogo 
immaginario contenuto nell'editoriale del pri¬ 
mo numero -. E non fate quella faccia, o peg¬ 
gio ancora non fatevi nemmeno venire in 
mente che io manchi di rispetto a qualcuno: 
lucidare le ossa di un morto è un rito funebre 
come un altro. E poi, spolpare significa porta¬ 
re alla luce la più intima struttura delle cose, 
specie se lo si fa pietosamente, a volte, come 
si dice, persino con commozione». Lo sciacal¬ 
lo, a pensarci, è anche un parente del coyote 
americano. Le cui ossa sono oggetto di una 
vecchia storia. C'è una vecchia, in una caver¬ 
na, che rimette pazientemente insieme le ossa 
fino formare lo scheletro completo. Poi la vec¬ 
chia inizia a cantare (che è un altro modo di 
raccontare) e a cantare. Finché la carne non ri¬ 
veste le ossa, finché la pelle non ricopre la 
carne, finché il respiro non entra nell'animale. 
E lui, vivo, può finalmente correre di nuovo 
nel deserto. 


Giovedì 
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da Vedere 


l'Unità 


Libri ♦ Fotografia 

La lunga battaglia per la libertà d'opinione 


ti nazioni, per un totale di 2 mi¬ 
liardi di persone. 

Dopo Sebastido Salgado, Ray¬ 
mond Depardon, Marc Riboud e 
Henri Cartier Bresson, convinti 



Robert Doisneau 
Per la libertà di 
stampa 
a cura di 
Reporters sans 
frontières 
Edizioni Gruppo 
Abele 
lire 22.000 


ROBERTO CAVALLINI 

S ierra Leone, Freetown, 25 
maggio 2000. «All'improvvi¬ 
so, un po' fuori del villaggio, 
ho visto circa 10 uomini in T- 
shirt armati saltare fuori da un 
cumulo eretto sulla parte sinistra 
della strada e cominciare a sparare 
all'impazzata verso di noi con fu¬ 
cili automatici. Kurt Schork è sta¬ 
to subito colpito da una pallottola 
alla testa». Così il foto grafo della 
Reuters, il greco Yannis Behrakis, 
scampato fortunosamente all'im¬ 
boscata, ha raccontato dell'assalto 
dei ribelli del Fronte Rivoluziona¬ 
rio Unito, che è costata la vita al 
suo collega. «Mi trovo in una 


grotta, senza luce, né elettricità, 
né finestre. I miei carcerieri arri¬ 
vano, a qualsiasi ora, e mi picchia¬ 
no con le loro armi. Sono ammala¬ 
to da ormai una settimana. Le 
condizioni sono insopportabili. 
Fate qualcosa al più presto». È 
l'appello di Brice Fleutiaux, foto¬ 
grafo indipendente francese, dete¬ 
nuto in Cecenia dal 1 Ottobre 
1999. Belgrado, 24 maggio 2000. 
«Leggiamo le notizie in strada - 
oltre a riportarle sul sito Internet 
www.freebgd.net - per chi vuole 
essererealmente informato. Perché 
a Belgrado non ci sono più mezzi 
di informazione indipendenti. 
Tutto è controllato dal governo. 
Studio Buon è chiusa e come pri¬ 
ma continua a trasmettere noti¬ 


ziari ogni ora, ma a lavorarci, or¬ 
mai dal 17 maggio, è soltanto 
gente vicina al vicepremiere lea¬ 
der ultranazionalista Vojislav Se- 
selj», racconta Retar Tanaskovic, 
viceredattore capo dell'emittente 
televisiva Studio B. 

Queste sono le voci, gli appelli, 
le denunce, fra le più recenti che 
Reporters sans frontières rende 
note. Da meno di un anno esiste 
una sezione italiana di Reporter 
senza frontiere, il cui URL è 
www.rsfitalia.org, che rappresen¬ 
ta un prezioso punto di riferimen¬ 
to per un aggiornamento costante 
alle voci: violazioni della libertà di 
stampa, campagne in atto nel 
mondo, iniziative nazionali ed in¬ 
ternazionali. Dal primo gennaio 


2000 sono ancora 85 i giornalisti 
imprigionati nel mondo a causa 
delle loro opinioni e della loro pro¬ 
fessione. Sono 146 gli arresti do¬ 
cumentati, 653 le aggressioni e le 
minacce. Quasi la metà degli stati 
membri delle Nazioni Unite con¬ 
tinuano a controllare i mezzi di 
comunicazione di massa, circa 
400 sono i media quotidianamente 
sottoposti a censura. I governi di 
una ventina di paesi nel mondo, 
controllano i provider (strutture 
informatiche che consentono agli 
utenti finali l'accesso ad internet), 
impongono filtri che bloccano 
l'accesso ai siti giudicati indeside¬ 
rabili e puniscono severamente i 
cyber-dissidenti. La libertà di 
stampa è inesistente in più di ven- 


che «non c'è libertà senza libertà 
di stampa», le Edizioni Gruppo 
Abele hanno pubblicato la versio¬ 
ne italiana del libro fotografico 
«Robert Doisneau - per la libertà 
di stampa». Le stesse immagini 
sono esposte dal 3 maggio, giorna¬ 
ta internazionale per la libertà di 
stampa, fino al 15 luglio, alla gal¬ 
leria Fait & Cause a Parigi. Ro¬ 
bert Doisneau è noto al grande 
pubblico per la sua fotografia «le 
baiser de l'hotel de ville » scattata 
a Parigi nel 1950, ne hanno rica¬ 
vato manifesti e copertine di libri 
di poesie. Utilizzò in quella circo¬ 
stanza due comparse. Attese che il 
fluire del traffico automobilistico e 
che il procedere dei pedoni sovrap¬ 
ponendo si assumessero determi¬ 
nate disposizioni all'interno del 


mirino della sua macchina foto¬ 
grafica. Attese che la scena, per i 
suoi due amanti inprimo piano, 
fosse correttamente composta e 
scattò la foto. Una Parigi un po' 
come si presentava, un po' messa 
in posa, quel tanto che bastava per 
dire la sua sulla libertà di espri¬ 
mere i propri sentimenti davanti a 
tutti. Quella immagine non è pre¬ 
sente in questa serie per la libertà 
di stampa, ma tutte quelle esposte 
e pubblicate raccontano storie 
semplici, di persone semplici, gli 
abitanti di quella periferia dalla 
quale egli stesso proveniva. 

Sono fotografie che parlano di 
libertà. Di libertà che si conquista 
giorno dopo giorno, con la co¬ 
scienza di sé contro i pregiudizi, 
le ipocrisie, le istituzioni; di liber¬ 
tà vissuta, nel gioco dei bambini a 
Nanterre; di libertà conquistata, 
sui volti sorridenti delle donne di 
Batignolles alla liberazione di Pa¬ 
rigi nel 1944. 


Milano 



Piranesi e Goya 
Milano 
Fondazione 
M azzotta 
fino al 10 
settembre 



Pietro Annigoni 
Firenze 

Palazzo Strozzi 
fino al 10 
settembre 


Piranesi 
e Goya 


In una grande mostra-collage Nobuyoshi Araki ha «invaso» il Museo Pecci di Prato con migliaia di fotografie 
Scatti realizzati giorno per giorno, oggetti, schegge di quotidianità e la tragica storia della moglie dell'artista giapponese 


■ Una rassegna dedicata a due ar¬ 
tisti il cui tratto comune è la produ¬ 
zionegrafica, anche se in due mo¬ 
menti diversi della storia dell'arte. 
Sono esposte 212 opere, di cui di 
Gianbattista Piranesi 80fogli delle 
« VedutediRoma»; una selezione di 
30fogli della serie degli « Archi 
trionfali» e delle «Antichità roma¬ 
ne» ;diFrancisco Goya 80fogli della 
serie dei «Capricci » e 22 fogli delle 
« Follie ». Un viaggio affascinante at¬ 
traverso le visionifantasiose, eroiche 
e grottesche di Piranesi e Goya. Le 
incisioni sono frutto di una incredi¬ 
bile esperienza artistica, attraverso 
un uso molto originale della tecnica 
dell'acquafòrte. Le opere provengo¬ 
no dal fondo della Fondazione Anto¬ 
nio Mazzotta, il catalogo è edito da 
Mazzotta, che riproduce tutte le ope¬ 
re esposte in mostra e contiene i testi 
di Luigi Ficacci, Augusta Monferini 
eTulliola Sparagni. 


Firenze 


Ritratti 
e tempeste 

■ Palazzo Strozzi dedica una im¬ 
portanteantologica a Pietro Anni- 
goni, con più di200opere in mostra, 
tra dipinti, disegni, incisioni, scul¬ 
ture e documentazioni varie, prove¬ 
nienti da collezioni pubbliche e pri¬ 
vate. Saràpossibile anche ammirare 
alcuni lavori mai espostiprima d'o¬ 
ra, come studi per affreschi e tele di 
grandi dimensioni, ma per la prima 
volta è riunita insieme tuta la produ¬ 
zioneartistica diproprietà degli ere¬ 
di e quella appartenente a collezioni 
britanniche, tra cui la tempera gras¬ 
sa «Il buon samaritano». In contem¬ 
poranea a Borgo San Lorenzo, negli 
spazi di Villa Pecorari Gir aldi, una 
esposizione permanente che racco¬ 
glie 80 acqueforti, tratte da lastre de¬ 
gli anni '30-'50 e 25paesaggi a olio 
del Mugello. Il catalogo delle mostre 
di Annigoni è edito da Pagliai Poli- 
stampa. 


Q uando si arriva in Giap¬ 
pone, si avverte una 
strana sensazione. Lo 
spazio delle città è organizza¬ 
to in maniera molto diversa 
rispetto a quanto accade nelle 
metropoli occidentali. Non ci 
sono barriere. Viaggiando - 
come ha scritto Roland Bartes 
in quell'illuminante e incon¬ 
sueto taccuino che è L'impero 
dei segni - si percepisce il con¬ 
giungersi di «uno sfondo con 
una frammentazione», il giu¬ 
stapporsi dei campi. Anche se 
non ci sono recinzioni non si è 
mai assediati dall'orizzonte: 
«Nessuna voglia di riempire i 
polmoni, di gonfiare il petto 
per rassicurare il mio io, per 
costituirmi come centro assi- 
milatore dell'infinito». Ogni 
luogo non ha altro limite che 
«il suo tappeto di sensazioni 
vive», di lampi smaglianti. Le 
prospettive rigide sono rifiu¬ 
tate; l'ambiente è reversibile - 
può essere ribaltato, capovol¬ 
to; ma non succederà mai nul¬ 
la, «se non un'inversione, sen¬ 
za conseguenza alcuna, del 
basso con l'alto, della destra 
con la sinistra». 

L'abolizione dei confini che 
separano le cose è al centro 
della ricerca di Nobuyoshi 
Araki, cui il Museo Pecci di 
Prato dedica un'ampia mo¬ 
stra, intitolata Viaggio senti¬ 
mentale, curata da Bruno Corà 
e Filippo Maggia (fino al 25 
giugno). Un'esposizione che 
disorienta, in cui sono stati se¬ 
lezionati circa sedicimila 
«scatti» (polaroid, fotografie, 
stampe Epson e fotocopie) 
collocati l'uno accanto all'al¬ 
tro, simili alle tessere di un in¬ 
finito mosaico steso sulle pa¬ 
reti delle sale del museo. Il 
percorso, che esplora gli ulti¬ 
mi dieci anni di lavoro dell'ar¬ 
tista nipponico, è suddiviso 
per serie. Si va dai fiori gigan¬ 
teschi vivacemente colorati al¬ 
le riprese fatte giorno per 
giorno del ciclo 90's Diarly; 
dalle sequenze di Tokyo No- 
stalgy ai cieli percorsi dalle 
nuvole; dalle ottomila pola¬ 
roid alle istantanee in cui so¬ 
no ritratti inquietanti animali- 


Vivere e morire a Tokyo 
Viaggio sentimentale in lómila clic 


VINCENZO TRIONE 



Una foto di Nobuyoshi Araki dalla serie « Araki's Paradise-Araki's Lovers» 


Viaggio giocattolo (lucertole, dinosau- 

sentimentale ri, esemplari di Godzilla), ai 

di Nobuyoshi grandi formati a colori di Ara- 

Araki ki's Paradise, dove le donne si 

Prato alternano agli scorci della ca¬ 
lvi useo Pecci pitale giapponese; dalla sezio- 

A cura di Bruno ne di video (con tre proiezioni 

Corà e Filippo simultanee, nelle quali si vede 

Maggia il fotografo all'opera) al repor- 

Fino al 25 giugno tage elaborato nel corso di un 

recente viaggio in Italia, tra 
Napoli, Roma e Firenze; per 
arrivare al dolce e spietato 
Sentimental Journey. Qui si rac¬ 


conta, in maniera toccante e 
rigorosa, il rapporto che ha le¬ 
gato Araki alla moglie Yoko, 
dalla luna di miele al giorno 
del funerale. Yoko è immorta¬ 
lata alle prime ore del giorno, 
appena sveglia, in treno, men¬ 
tre dorme. Poi, la malattia: il 
personaggio femminile scom¬ 
pare, ed è sostituito da un gat¬ 
to; negli ultimi fotogrammi, 
compaiono le sue mani deposte 
accanto a quelle del marito, e 
il suo corpo adagiato nella ba¬ 


ra, cosparso di fiori. 

Queste storie sono racchiu¬ 
se da Araki in collages molto 
articolati e complessi, che re¬ 
stituiscono la provvisorietà 
dell'esistenza umana, colta 
nella sua straripante moltepli¬ 
cità. Lo scopo è quello di crea¬ 
re un universo magnetico e 
seducente, cui lo spettatore - 
indossati gli abiti del voyeur - 
è invitato a partecipare, scru¬ 
tando gli anfratti del reale. In 
questo mondo, le immagini 


veristiche convivono con 
quelle oscene, le politiche con 
le umoristiche, creando - ha 
osservato Celant - una sorta 
di «coreografia dei sensi». 

Araki, spesso, è stato consi¬ 
derato solo come un artista 
crudele e cinico, emblema di 
una cultura maschilista: non a 
caso la sua notorietà è legata, 
in particolare, alle immagini 
in cui appaiono personaggi 
femminili che esibiscono, con 
disinvoltura, la propria nudi¬ 
tà. In effetti, Araki, richiaman¬ 
dosi alla tradizione degli 
shunga (le pitture erotiche 
giapponesi) vuole rappresen¬ 
tare, con le sue fotografie, la 
liberazione dell'uomo dai pe¬ 
santi involucri che lo opprimo¬ 
no. Non ha occhio né perver¬ 
so né pornografico. Non si 
sofferma mai sui singoli parti¬ 
colari; preferisce restituire, 
con un certo disincanto, le ico¬ 
ne nella loro unicità. 

All'origine della sua ricerca, 
vi è una irrefrenabile lussuria 
del regarder. Il suo obiettivo è 
onnipresente; si muove con 
uno sguardo rivolto a cattura¬ 
re tutto ciò che lo circonda. 
Ogni situazione - anche la più 
banale - è assorbita. Affranca¬ 
to dalle regole della ragione, il 
mondo è restituito in piccoli 
barlumi, in una moltitudine 
di schegge di quotidianità. 

Il palcoscenico del viaggio 
sentimentale è Tokyo, con i 
suoi bar, i bordelli, le sale gio¬ 
chi, i ristoranti, le mille luci 
delle insegne, le cupezze. Ara¬ 
ki ama paragonare la sua città 
a un utero, dove si concentra¬ 
no gli opposti, il vecchio e il 
nuovo, le cerimonie millena¬ 
rie e il consumismo sfrenato, 
l'ordine e il caos, l'esaltazione 
e il silenzio, la sensualità e la 
sacralità. In questa megalopo¬ 
li, le folle si scontrano, si me¬ 
scolano agli incroci delle stra¬ 
de. Ognuno va in una direzio¬ 
ne diversa. Ma... ogni tanto, vi 
sono atomi di vuoto. Non c'è 
nessuno; le strade si vuotano. 
«Proprio in quei momenti - af¬ 
ferma Araki - io sento Tokyo. 
Sono momenti in cui vita e 
morte si alternano». 
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Interzone ♦ Wayne Horwitz 

53 minuti di musica da gourmet a cinque stelle 



Wayne Horvitz 
American 
Bandstand 
Songlines 
(distrib. I.R.D.) 


GIORDANO MONTECCHI 

P iù di un anno e mezzo fa, quan¬ 
do aprì Interzone, questo no¬ 
stro club per discofili irrequieti, 
il primo articolo esposto in vetrina fu 
un compact di Wayne Horvitz. Ri¬ 
torno oggi a parlare di questo qua¬ 
rantacinquenne pianista e composi¬ 
tore newyorkese, non perché questo 
suo nuovo lavoro, «American Ban¬ 
dstand», segni una svolta nella sua 
carriera. Tutt'altro. Gli undici brani 
raccolti in questo cd non segnano 
svolte. Anzi, semmai guardano in¬ 
dietro, come un'elegante retrospetti¬ 
va d'autore. No, la ragione è un'altra 
e molto semplice: se Interzone desse 
le stelline, sarebbero 53 minuti di 


musica a cinque stelle, capace di far 
arrossire di imbarazzo per il piacere 
così raffinato, sensuale e senza veli 
che essa provoca. Horvitz, Timothy 
Young, Keith Lowe e Andy Roth: ri¬ 
spettivamente pianoforte, chitarra, 
basso, batteria e nient'altro. 

Registrato a Seattle e masterizza¬ 
to a Vancouver, «American Ban¬ 
dstand» sembra quasi la spiegazione 
del perché nel 1989, Horvitz e sua 
moglie Robin Holcomb (anch'essa 
pianista e compositrice e musical- 
mente una sorta di suo alter ego mu¬ 
sicale), hanno lasciato New York per 
stabilirsi a Seattle. Nato e cresciuto a 
New York, Horvitz è stato una figu¬ 
ra di spicco in quel gruppo di artisti 
radicai jewish che fra gli anni Ottan¬ 
ta e Novanta hanno dominato la sce¬ 


na d'avanguardia nei locali della Do¬ 
wntown. Insieme a Zorn, Frisell, 
Frith e Baron, Horvitz ha vissuto l'e¬ 
sperienza dei Naked City, ossia la mi¬ 
scela più acida e violenta di musica 
metropolitana che mai si fosse ascol¬ 
tata fino ad allora. Ma nel 1989, lo 
stesso anno in cui uscì l'omonimo al¬ 
bum del gruppo, come si è detto Hor¬ 
vitz se ne andò. Non fu l'unico. An¬ 
che Frisell traslocò a Seattle e di lì a 
poco anche Frith se ne andò, rifu¬ 
giandosi temporaneamente in Cali¬ 
fornia, a Big Sur. In poco tempo una 
fetta consistente dell'ambiente ne¬ 
wyorkese si disperse. Il vetriolo dei 
Naked City è stato certo un 'esperien¬ 
za indimenticabile per chi vi ha avuto 
parte, nonché un momento cruciale 
della musica di fine secolo. Ma artisti 


come Frisell e Horvitz non erano fatti 
per reggere a certe temperature. Le si 
ami o no, certe rotte di Frisell, così co¬ 
me la deriva cool di «American Ban¬ 
dstand» sono uno stato d'animo che 
viene da lontano e dal profondo. Vi si 
coglie un sentimento elegiaco fin de 
siècle, un pensiero bisognoso di quie¬ 
te, di tornitura e di pulizia formale 
che si riassumono in una parola: neo¬ 
classicismo. Parola che, da quando 
qualche secolo fa ha cominciato a cir¬ 
colare nel vecchio continente, ha as¬ 
sunto il valore di una categoria este¬ 
tica, più che di un 'etichetta storica. 

Questa musica riporta alla mente 
certe creazioni del giovane Horvitz 
anni Ottanta, «This New Genera- 
tion«, oppure «Nine Below Zero», o 
ancora «Miracle Mile» (1992) e fa 


rimpiangere acutamente la disper¬ 
sione del gruppo che per pochi anni si 
radunò sotto la sua guida nella New 
York Composer Orchestra, dando al¬ 
la luce un paio di album indimentica¬ 
bili. Ma rispetto ai lavori del passato, 
qui Horvitz tocca una essenzialità 
che è musicalmente ancor più scarna 
e altrettanto avvincente, nonostante 
a tratti si senta risuonare il campa¬ 
nello d'allarme della maniera. Ci tro¬ 
viamo in quartieri dove uno Zorn e 
altri bad boys non metterebbero mai 
piede con i loro furori iconoclasti; 
uno stile che per la sua discreta e 
composta eleganza non è certo adatto 
alle prime pagine, ma che a mio avvi¬ 
so segna una delle tappe cruciali della 
musica occidentale di questi anni. Lo 
sfondo remoto è duplice: da un lato 
l'esperienza del jazz e dell'improvvi¬ 
sazione (cool, west coast, Tristano, 
Konitz ecc.), dall'altro certe tinte 
francofone - Debussy, Satie, certi 
modi di Messiaen, certo gusto cali¬ 
bratissimo per enarmonie e atonali- 


smi. Tutta l'arte di Horvitz sta nel 
modo in cui sa innestare su questo 
sfondo un'invenzione musicale in¬ 
confondibilmente post-metropolita- 
na, delicatamente cinematografica e 
piovosa, elettrica e swingante, dove 
la chitarra inevitabilmente frisellia- 
na di Timothy Young è ammirevole 
per le sue finezze e la batteria di Andy 
Roth è ormai poco più che una filigra¬ 
na ritmica. Momenti topici sono for¬ 
se « Ben's Music», «Little Man», 
«American Bandstand», certo jazz- 
kabarett di «Capricious Midnight» o 
«Disingenuous Firefight» (con trac¬ 
ce di Bobby Previte e forse John Fu¬ 
rie), ma se si volesse riassumere in 
una definizione questa musica da ca¬ 
mera di nuova generazione, allora si 
potrebbe forse definirla come il luogo 
dove scrittura e improvvisazione 
hanno finalmente smesso di tormen¬ 
tarsi l'un l'altra, scoprendo final¬ 
mente e felicemente una lingua co¬ 
mune, così inedita e così classica in¬ 
sieme. 


Josh Rouse, Lullaby Fot The Working Class, Lambchop, Chester sono alcuni tra gli artisti che stanno rinnovando la musica acustica d'oltreoceano 
Li accomuna l'amore per la cultura del loro paese che riversano in fragili canzoni arricchite da accompagnamenti orchestrali. Si sfiorano, collaborano e sperimentano insieme 


\ 


E molto difficile che la 
mia musica venga tra¬ 
smessa alla radio. Non 
mi resta che continuare a scri¬ 
vere le canzoni che mi piaccio¬ 
no e sperare che qualcuno le 
apprezzi». Josh Rouse parla 
con calma e legittimo orgoglio. 
Non venderà milioni di copie 
di Home, il suo ultimo disco, 
ma per una serie di curiose 
coincidenze si trova al centro 
di quello che la stampa specia¬ 
lizzata si è affrettata a definire 
un «nuovo movimento» musi¬ 
cale. Nato in Nebraska, Rouse 
si è trasferito a Nashville per 
frequentare l'università. «C'è 
più musica che nel posto in cui 
vivevo - dice -. Le grandi me¬ 
tropoli come New York vanno 
bene, ma soltanto per andarci 
di tanto in tanto». Dressed Up 
Like Nebraska, pubblicato nel 
1998 da un'etichetta indipen¬ 
dente, la Slow River Records, e 
distribuito a livello internazio¬ 
nale dalla Ryko, ha avuto otti¬ 
me recensioni e ha permesso 
alle fragili e delicate canzoni di 
questo giovane cantautore di 
fare il giro del mondo. Per 
quelle sotterranee affinità che 
rendono così semplice la co¬ 
municazione tra musicisti, 
questo album ha fatto sì che 
Rouse entrasse in contatto con 
i Lullaby For The Working 
Class, una band acustica che 
ha la sua base operativa a Lin¬ 
coln, la capitale dello stato del 
Nebraska. «Vivo a Nashville e 
non li ho incontrati fino a 
quando non è uscito il mio pri¬ 
mo disco - racconta - ma ades¬ 
so siamo diventati amici, ci ve¬ 
diamo ogni tanto e ho parteci¬ 
pato alle session di Song, che io 
trovo bellissimo. Abbiamo in 
comune la stessa passione per 
gli arrangiamenti orchestrali». 

Spetta sempre e comunque 
alla critica tentare di definire 
stili e attitudini che nascono e 
si sviluppano in un determina¬ 
to periodo e proprio per questo 
si è parlato spesso, in questi ul¬ 
timi anni, di «alternative folk» 
o di «nuova canzone d'autore 
americana». In questo settore, 
che si va via via allargando e 
comprende artisti e gruppi co¬ 


Folk per classe operaia e orchestra 
Ecco i nuovi cantautori americani 

GIANCARLO SUSANNA 




me Wilco, Jayhawks, Elliott 
Smith, Will Oldham, Smog, 
Cat Power, è ormai possibile 
individuare qualcosa che acco¬ 
muna i nomi di cui ci stiamo 
occupando. 

Dopo due opere acustiche e 
complesse come Blanket Warm 
e I Never Even Asked For Light, 
note anche al pubblico europeo 
grazie alla Ryko, i Lullaby For 
The Working Class hanno rea¬ 
lizzato con Song il loro capola¬ 
voro. La bellezza dei testi e 


delle melodie di Ted Stevens e 
Mike Mogis, arricchita da una 
straordinaria capacità nell'ela- 
borare partiture orchestrali, 
colloca la band di Lincoln all'a¬ 
vanguardia nel rinnovamento 
della musica acustica d'oltreo- 
ceano. Già all'epoca dei loro 
esordi qualcuno aveva parago¬ 
nato i Lullaby For The Wor¬ 
king Class ai Lambchop, for¬ 
mazione di Nashville molto 
apprezzata soprattutto in Fran¬ 
cia e Gran Bretagna («nemo 


propheta in patria»?) e prota¬ 
gonista del recentissimo Nixon. 
«Ho sentito i Lambchop soltan¬ 
to dopo aver cominciato a suo¬ 
nare con Ted, perché lui li co¬ 
nosceva, gli piacevano molto e 
mi aveva consigliato di ascol¬ 
tarli - ci disse all'epoca Mike 
Mogis in un'intervista per "Il 
Mucchio selvaggio" -. Quando 
mi ha fatto sentire una loro 
canzone, me ne sono innamo¬ 
rato. Anche se non parlerei di 
un'influenza dei Lambchop 


sulla nostra musica. È soltanto 
una delle tante cose che ascolto 
e che mi piacciono». 

Altra coincidenza. Josh Rou¬ 
se vive a un paio di isolati da 
Kurt Wagner, il leader dei 
Lambchop, e i due musicisti si 
sono incontrati quasi per caso. 
«Abbiamo scritto insieme un 
paio di canzoni - ricorda Rouse 
-. Poi Kurt mi ha dato dei testi 
e io li ho messi su una musica 
che avevo già composto». Ed 
ecco nascere i Chester, un altro 
tassello nel multicolore mosai¬ 
co del «folk orchestrale». Alle 
session per l'omonimo mini- 
cd, pubblicato lo scorso autun¬ 
no dalla Slow River, hanno 
partecipato oltre a Rouse e Wa¬ 
gner componenti delle rispetti¬ 
ve band e l'estemporaneo duo 
si è imbarcato in un breve tour 
in Inghilterra, accolto con 
grande interesse dalla stampa 
specializzata. Per Josh Rouse 
dev'essere stata una sorta di 
sfida musicare e interpretare i 
testi di Kurt Wagner, ma il ri¬ 
sultato è ancora una volta affa¬ 
scinante. 

Si sfiorano e collaborano vo¬ 
lentieri, questi musicisti, e dal¬ 
lo scambio di idee e progetti ha 
preso vita un modo di compor¬ 
re che scorre parallelo, per am¬ 
bizione e qualità, a quello forse 
più celebrato di sperimentatori 
«elettronici» come Tortoise o 
Labradford. Fra le ricche trame 
orchestrali di Nixon, ultimo ca¬ 
pitolo del «songbook» dei 
Lambchop, emerge l'amore per 
il soul e la musica nera ed era 
dai tempi degli album country 
di Ray Charles e da quelli al¬ 
trettanto fecondi del country 
rock di Gram Parsons che non 
si ascoltava qualcosa di altret¬ 
tanto stimolante. E se Josh 
Rouse è cresciuto sentendo i 
R.E.M. e gli U2, Kurt Wagner 
amava il soul e il rhythm & 
blues e Mike Mogis era un fan 
di John Zorn e dei Pixies («una 
delle mie band preferite di tutti 
i tempi»). 

Guidati dalla passione per la 
cultura del loro paese, questi 
artisti stanno scrivendo una 
delle pagine più belle del «suo¬ 
no americano». 


Discografia 



Josh Rouse: 
Dressed Up Like 
Nebraska 
Ryko/I.R.D. 

1998 

Home 

Ryko/I.R.D. 

2000 

Chester 

Chester 

Slow River/ Ryko 

1999 

Lullaby ForThe 
Working Class 
Song 

Bar/ None 
Records, 1999 

Lambchop: 

How I Quit 

Smoking 

City Slang, 1995 

Nixon 

City Slang/ Virgin, 

2000 

Eric Matthews: 
It's Heavy In Here 
Sub Pop, 1995 

The Lateness Of 
The Hour 
Sub Pop, 1997 

Cardinal 
Cardinal 
Flydaddy, 1994 

Richard Davis 
Telegraph 
Flydaddy/ V2, 
1998 


In casa 

con gli «amici» 

■ Josh Rouse è protagonista di due 
dischi come solista, «Dressed Up Li¬ 
ke Nebraska» (1998) e «Home » 
(2000), ambeduepubblicati dalla 
Slow River e distribuiti dalla Ryko 
(in Italia dalla I.R.D.). Unpo'più 
difficile da trovare - ma c'è sempre 
Internet, con le sue millepossibilità - 
è il mini dei Chester, il duo formato 
da Rouse con Kurt Wagner dei Lam¬ 
bchop, «Chester» (Slow River/Ryko, 
1999). Stessa cosa per lo splendido 
«Song» dei Lullaby For The Wor¬ 
king Class (Bar/None Records, 

1999) , raggiungibili in ogni caso at¬ 
traverso il loro indirizzodiposta 
elettronica (lullaby@saddlecree- 
k.com). Ancora nel catalogo Ryko i 
duelavoriprecedenti, «Blanket 
Warm» (1996) e «INever Even 
AskedForEight» (1997). 

Abbastanza complessa la disco¬ 
grafia dei Eambchop, di cui consi¬ 
gliamo senz'altro «How I Quit Smo¬ 
king» (City Slang, 1995) el'ultimo 
«Nixon» (City Slang/Virgin, 

2000) . Dei Chester abbiamo già det¬ 
to, ma i Eambchop hanno collaborato 
anche con Vie Chesnuttper «The Sa- 
lesman& Bernadette» (Pinnacle/ 
Virgin, 1998). 

In qualche modo sintonizzato sul¬ 
la medesima lunghezza d'onda è un 
altro cantautore americano, Eric 
Matthews. I suoi dischi - due fino a 
questo momento: «It's Heavy In He¬ 
re» (Sub Pop, 1995) e «TheEateness 
Of The Hour» (Sub Pop, 1997)-so¬ 
no statipubblicatidall'etichetta sto¬ 
ricamente più importante del «nuo¬ 
vo rock » statunitense. Isuoi raffina¬ 
tissimi arrangiamenti orchestrali 
(Matthews suona anche la tromba) e 
la sua rarefatta vocalità hanno spin¬ 
to la critica a paragonarlo al grande 
Nick Drake. E anche la storia di Mat¬ 
thews nasce con un gruppo, i Cardi¬ 
nal, formato con un altro cantautore, 
Richard Davies. Dei Cardinal se- 
gnaliamol'omonimo disco (Flydad¬ 
dy, 1994) e di Richard Davies come 
solista il più recente « Telegraph » 
(Flydaddy/V2,1998). 

G.S. 


Sentieri ♦ 

Variazioni sul tema (e il segno) del mulo 



ELENA MONTECCHI 

N el 1865, nel bel mezzo di 
un episodio cruciale del¬ 
la Guerra Civile america¬ 
na, il generale William Sherman 
e il ministro della Guerra Stan- 
ton incontrarono 20 capi delle 
comunità nere di Savannah, in 
Georgia. In quell'incontro il go¬ 
verno degli Stati Uniti fece un 
accordo con quelle comunità e 
assegnò loro, per esclusivo inse¬ 
diamento delle popolazioni ne¬ 
re, un'ampia fetta di territorio 
sulle coste di Charleston e un'i¬ 
sola davanti ad esse. Ogni fami¬ 
glia nera che si fosse insediata 
in quei territori avrebbe ricevu¬ 
to «40 acri di terreno (cioè circa 
400 ettari) e un mulo», questui¬ 
ti mo offerto dal l'esercito per po¬ 
tere lavorare la terra. 

Fu questo un segnale di con¬ 
cretezza ai proclami ideali della 
guerra, fatta per liberare gli 
schiavi ma anche per dare una 


reale occasione e strumenti per 
la libertà e l'indipendenza dei 
neri. L'esperimento non andò a 
buon fine: solo qualche mese 
più tardi il presidente Johnson 
concesse l'amnistia e il perdono 
a molti Confederati che ritorna¬ 
rono così rapidamente in pos¬ 
sesso delle loro terre, togliendo¬ 
le ai neri, che vi rimasero inse¬ 
diati ma come lavoratori sala¬ 
riati. 

È proprio per questo che il 
mulo è diventato un simbolo 
particolare, utilizzato da artisti 
di vario tipo per caratterizzare 
le proprie opere e la propria 
identità. Spike Lee, per esem¬ 
pio, ha chiamato la sua casa di 
produzione cinematografica «40 
acres and a mule». 

Recentemente alcuni musici¬ 
sti si sono richiamati al buon 
animale per caratterizzare il lo¬ 
ro profilo. E in giro da un po' di 
tempo un cd dei Gov't Mule che 
si potrebbe tradurre come «Il 
mulo del governo», con un 


esplicito riferimento all'episo¬ 
dio che ho ricordato prima. Il cd 
è Life before insaniti/ e rappresen¬ 
ta una sintesi assai efficacedello 
stile dei «Mule». Questi sono un 
gruppo che si basa sul vecchio 
impianto delle band rock alla 
Cream, composte cioè da tre 
elementi solamente. I due com¬ 
ponenti essenziali della band, 
Warren Haynes e Alien Woody, 
hanno suonato per anni con gli 
Al Iman Brothers, i capi scuoi a 
dei «southern rock», un impasto 
di blues e rock aggressivo. Gli 
stessi «Mule» si attestano su 
quella tradizione di miscela di 
stili che unisce i riffs del blues 
con lunghi assoli del chitarrista 
e con una miscela sonora molto 
«heavy». La loro provenienza 
sudista li fa inoltre ricorrere ad 
atmosfere calde e in alcuni casi 
decisamente suggestive. L'equi¬ 
librio tra hard e acustico è dav¬ 
vero singolare. Un cd da ascol¬ 
tare, senza troppe pretese, ma 
che rappresenta certamente il 


meglio di una tradizione di epi¬ 
goni del rock-blues che tanto ha 
dato alla storia della musica po¬ 
polare americana. Al cd hanno 
poi collaborato anche alcuni de¬ 
gli ex colleghi della banda Al- 
Iman, che conferiscono un tono 
ancora più southern all'insieme, 
con innesti folk interessanti, 
grazie soprattutto al grande ar¬ 
monicista H ook H errerà. 

Al mulo si rifà anche l'ultimo 
Tom Waits: il suo Mule varia- 
tions ha già vinto il Grammy. In 
un bellissimo articolo su questo 
disco, apparso su The Nation 
(andate a leggerlo sul sito 
http./ / www.thenantion.com/ 
\ssue/ 990524/ 0524santo- 
ro,html), una rivista radicale 
della sinistra americana, Waits 
viene definito come un «imagi- 
nary hobo». Hobo è la figura del 
vagabondo intensamente legata 
all'esperienza degli umili delle 
zone rurali e periferiche degli 
Stati U niti, resa celebre da Woo¬ 
dy Guthri e. 


È un'ottima definizione, an¬ 
che se l'inventiva di Waits gli 
consente di andare ben oltre la 
ripetizione di un cliché, per ap¬ 
prodare a una sintesi di generi 
musicali e di atteggiamenti e 
sensibilità culturali che ne fan no 
un artista unico sulla scena in¬ 
ternazionale. 

Nei testi di Mule variations 

troverete molti riferimenti a si¬ 
tuazioni sociali contemporanee, 
viste sempre dalla parte di chi 
deve lottare giorno per giorno. 
Senza enfasi, ma con partecipa¬ 
zione dolente e con sincera alle¬ 
gria. Il meglio di una tradizione 
che da Guthrie e Springsteen 
(che non a caso cantò Jersey Girl) 
ci ha fatto vedere, scoprire e 
amare anche un'altra America. 

P.S. Tornando a casa, cioè in 
Italia, troviamo un altro «mulo» 
musicale. Quello dell'etichetta 
di Zamboni & Ferretti, che ha 
editato dischi di alcune band di 
area Csi, tra cui Ustmamò, Di¬ 
sciplinata e Wolfango. 
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1 PRIME VISIONI I 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17,50-20.10-22.30 (13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, 
Fantascienza 

ANTEOSALACENTO 

VAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Il terzo uomo 

Di: C. Reed. Con: O. Welles, 
J.Cotten,A.Valli 
Drammatico 

ANTEO SALA QUATTROCENTO 

Or. 16-19-22.00 (9.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: W. Raider A. Jolie. Con: 
Ragazze, interrotte 
J.Mamgold Commedia- 
Sound & Motion Picture - 
Filmin linquaoriqinale 

APOLLO T 

GALI DECRISTOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: A. Lau- 
rence, L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

ARIOSsnVIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

nijkj 

ARISTON 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Riposo 

ARLECCHINO 

VAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Riposo 

ASTRA 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALA I A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Riposo 

BRERA SALA 2 T 

Riposo 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

0r.l6.55 : 19,40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48,26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Lies-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L. S. 
Hyun,KT.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

South Park 

Di: T. ParkerVM. 14 

Cartoni animati 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Riposo 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Riposo 

COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Riposo 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Riposo 

DUCALESALA1 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.M orton, U. Thurman 
Commedia 


DUCALE SALA 2 A 

Or, 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mondo grua 

Di: S. Bliot. Con: L Marga- 
ni, A. Alzemberg, D. Vene¬ 
zuela 

Drammatico 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Primeluci dell'alba 

Di: L. Gaudino. Con: G.To- 
gnazzi, L. Morante, F. Giuf¬ 
frida 

Drammatico 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or, 18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or, 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 13-15-22.30 (10.000) 

Fast food fast women 

Di: A. Kollek 

Zamani barayè masti 
asbha 

Di: B. Ghobadi 
"Cannesed'intomi" 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TEL. 02.48.00.89.08 

Or, 15.15 (7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35(13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.00 (7.000) 

Or, 17.45-20-22.30 (13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, 
Fantascienza 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10 (7.000) 

Or, 16.55-19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, O. 
Platt 

Commedia 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or, 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Drivemecrazy 

Di: J. Schultz. Con: M. J. 
Hart,A.Grenier, 

Commedia 

METROPOL A 

VIE PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Or, 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, 
Fantascienza 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (9.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K Pierce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Riposo 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL. 02.73.04.89 

Chi usura estiva 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Di: C. Calvi. Con: GDe, lau- 
rentis^G. Ippoliti, 

Commedia 


Cinema ^Teatri 


ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA 2 A 

Or. 20-22.00 (10.000) 

Dancer 

Di: S. Daldry 

Rassegna "Cannesed'in¬ 
tomi’' 

ODEONSALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt, 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.M orton, U. Thurman 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

200cigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B. Affleck, C. Affleck, 
Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Or. 20,10-22,35 

Storia di noi due Di: R 

Reiner. Con: B. Willis, M. 
Pfeiffer, 

Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.15 (13.000) 

Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick Con: T. Coli¬ 
se, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Marlowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan, D. Meyer, D. Keith 
Giallo 

ODEONSALA10 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

npeen Al 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: A. Lau- 
rence, L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

PALESTRINA 

VIA PALESTINA 7 

TEL. 02.67.02.700 

Or. 21-23.00 (10.000) 

Giorni dispari 

Di: D. Tambasco. Con: A. 
Fugardi, 1. Ferri, A. Haber 
Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (13.000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr, B. Rowe,A.Lange 
Horror 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or 17.50-20.:10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.M orton, U. Thurman 
Commedia 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sis, M. Barda, 

Drammatico 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E. Rufa- 
nova, L. M osgovoi, L. Sokol 
Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il cielo cade 

Di: A. A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E. Sofonova 
Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Marlowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan, D. Meyer, D. Keith 
Giallo 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving, A. Fagundes, 
Commedia 

SANCARLO 

VIA M 0 ROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Riposo 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: A Lau- 
rence, L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, O. 
Platt 

Commedia 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M.Thierry 
Commedia 


D'ESSAI 

AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 
CORSO MATTEOTTI 14 
TEL02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

VIACAMINADELLA15 

TEL 02.86.45.27,16 

Riposo 

GREGORIANUM 

VIA SETTALA27 

TEL 02.29.52.90.38 

Riposo 

IL BARCONE 

VIA DAVERIO 7 

TEL 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE, 45 

TEL 02.66.71.20.77 

Riposo 

AUDITORIUM SAN EDELE 

VIAHOEPU, 3/B 

TEL 02.86.35.22.30 

Riposo 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VIAMANIN 2/A 
TEL 02.65.54.977 

Riposo 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VIALE VITTO RIO VEN ETO 2 

TEL 02.77.40.63.00 

Or. 19.30-22.00 (10.000) 

PetiteChèrie 

Di:A.Villaceque 

Cannesed'intomi 

CENTROCULTURALELAVOCE 

VIA REDI, 21 

TEL NULL 

Riposo 

CI NETEATRO SAN Gl USEPPE 

VIA F. REDI 21 

TEL 02.20.49.71.1 

Riposo 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 16.30-18.30 

(12000) 

PokémomilHIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

ACTOR’SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, W. For- 
sythe. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(8000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C. Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

200Cigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B. Affleck, C. Affleck 
Commedia 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(7000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C. Nielsen. 
Avventura 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(7000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN1 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

Il terzo uomo 

Di: C. Reed. Con: O. Welles, 
J.Cotten,A.Valli. 
Drammatico 


CIAK Undersuspicion 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: S. Hopkins. Con: M. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(8000) Beliucci. 

Thriller 


KING II cielo cade 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: A. & A. Frazzi. Con: I. 
20.30-22.30(8000) Rossellini, j. Krabbé, B. Enri¬ 

chi. 

Drammatico 


REPOSISALA4 A Themilliondollarhotel 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: W. Wenders. Con: M. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- Gibson, M.jovovich,j. Da- 
22.30(8000) vies 

Drammatico 


DORIA La cena dei cretini 


Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 mittej. Vlleret. 

(8000) Commedia 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(8000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. L 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
16.30-18.25-20.20(8000) 

Rapina a mano armata 

Di:S. Kubrich. 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
22.10(8000) 

EyesWideShut 

Di: S. Kubrick. Con: T. Gui¬ 
se, N. Kidman, SPollack. 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts* A. Finney, A. 
Eckhardt. 

Drammatico 

ELISEOGRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

ELISEO ROSSO 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOI LE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.50-18.05-20.15-22.30(8000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins* G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

FARO 

ViaPo, 30-tel. 011/8173323 

Non pervenuto 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(8000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C. Nielsen. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 


KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 


Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 
20.45-22.40(8000) 


MULTI SALA ERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-20.15-22.30(7000) 


MULTI SALA ERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 


Non pervenuto 


NAZIONALE 1 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(7000) 


NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(7000) 


OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 


200Cigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B.Affleck,C.Affleck. 
Commedia 


OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.45-18.00-20.15-22.30(8000) 


REPOSI SALAI ▲ 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(8000) 


REPOSI SALA5/ LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
18.10-20.20-22.30(8000) 


Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry. 

Commedia 


La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
dsky,B.Rowe,A.Lange. 
Horror 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45;22.30(7000) 


Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. M orton, U. Thurman. 
Commedia 


Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N. Venitucci, D. Russo. 
Commedia 


STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 


Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, O. 
Platt. 

Commedia 


TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 
1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 


Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. Byme,J. Pryce. 
Horror 


Da ladro a poliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, W. For- 
sythe. 

Commedia 


TEATRO NUOVO-SAIA VALENTINO 
2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200-20.30-22.35(8000) 


BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A. Fagundes. 
Commedia 


Marlowe: omicidio a 
PoodleSprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan, D. M eyer, D. Keith. 
Giallo 


VITTORIA 

Va Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(8000) 


Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver. 

Commedia 


Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 
Commedia 


Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 


AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136 - 
22.30(8000) 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,104-td.011/257881 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

Va Bendini, 11 -tei. 4056971 - 21.00 


Haunting-Presenze 

Di:J. DeBont. Con:C.Zeta- 
Jones,L. Neeson.C. Wilson. 
Fantastico 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,A.Quinn. 

Thriller 

Spettacolo teatrale 


Racconto d'autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B. Romand, A. Libolt. 
Commedia 


REPOSI SALA 2 ▲ 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman. 

Thriller 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

REPOSI SALA3 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.10-19.10-21.45 
(8000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, C. Nielsen. 
Avventura 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





| MILANO 


INTEATROSMERALDO 




PIAZZA25APRILE 

TB_. 02.2900.6767 

ALLA SCALA 


Riposo 


PIAZZA DELLA SCALA 

TEL. 02.7200.3744 

LUTA 


Riposo 


CORSO MAGENTA24 

TEL. 02.8645.4545 

AUDITORIUM DI MILANO 


Riposo 


CORSO SAN GOTTARDO 

TEL. 02.8338.9201 

MANZONI 


Concerti per solista Recital per pianoforte di Alicia de Larrocha. 

VIAMANZONI42 

TB.. 02.7600.0231 

Musiche di Mozart, Schubert, Granados, Montsalvatge, Turina. Ore 

Riposo 


21.00. L. 15-25.000 


NAZIONALE 


AUDITORIUM SAN FEDELE 


PIAZZA PI EMONTE12 

TEL. 02.4800.7700 

VIAHOEPU 3/B 

TEL. 02.8635223 

Saggio spettacolo della scuola di danza Associazione Scarlatti. 

Riposo 


Ore20.30 


CONSERVATORIO 


NUOVO 


VIACONSERVATORI012 

TEL. 02.7621.101 

CORSO MATTEOTTI 21 

TEL. 02.7600.0086 

Riposo 


Riposo 


TEATRO GIORGIO STREHLER 


OLMETTO 


LARGO GREPPI 

TB_. 02.7233.3222 

VIAOLMETT08/A 

TEL. 02.875185 

Riposo 


Riposo 


TEATROPAOLO GRASSI 


OUTOFF 


VIA ROVELLO 2 

TEL. 02.7233.3222 

VIAG. DUPRÈ4 

TEL. 02.3926.2282 

Riposo 


Riposo 


STUDIO 


SALAFONTANA 


VI A RIVO U 6 

TEL. 02.7233.3222 

VIABOLTRAFFIO 21 

TE. 02.6886314 

Riposo 


Riposo 


ARIBERTO 


SANBABILA 


VIAD. CRESPI 9 

TEL. 02.89400455-89400536 

CORSO VENEZIA 2 

TEL. 02.7600.2985 

Riposo 


Riposo 


ARSENALE 


TEATRIDITHALIA/ ELFO 


VIAC. CORRENTI 11 

TEL. 02.8321999 

VIACIRO MENOTTI 11 

TEL. 02.716.791 

Riposo 


Riposo 


ATELIER CARLO COLLA & FIGLI 


TEATRIDITHALIA - PORTAROMANA 


VIA MONTEGAN135/1 

TEL. 02.89531301 

CORSO DI PORTAROM AN A124 

TEL. 02.5831.5896 

Riposo 


Riposo 


CARCANO 


TEATRO DELLA 14ma 


CORSO DI PORTAROMANA63 

TEL. 02.5518.1377 

VIAOGUO18 

TEL. 02.5521.1300 

Riposo 


Riposo 


CRTTEATRO DELL'ARTE 


TEATRO DELLE ERBE 


VI ALE ALEM AG N A 6 

TEL. 02.89011644 

\M MERCATO 3 

TEL. 02.86464986 

Riposo 


Riposo 


FILODRAMMATICI 


TEATRO DELLE MARIONETTE 


VIAFILODRAM MAFICI1 

TEL. 02.869.3659 

VIADEGU OLIVETANI 3 

TEL. 02.4694440 

Riposo 


Riposo 


FRANCO PARENTI 


TEATRO UBERO 


VIAPIERLOM BARDO 14 

TEL. 02.545.7174 

VIASAVONA10 

TE 02.8323126 

Sala Grande: Riposo 


MobyDick di H. Melville, conG. Agosti, M.Alberga, G. D'Accolti, 

Sala Piccola: Riposo 


V. Marimpietra, S. Rapizza, A Sicignano, R. Zanframundo. Adatta- 

Spazio Nuovo: Riposo 


mentoereqiaG. D'Accolti. Ore21.00 L. 20-25.000 


TEATROVERDI 

VIAPASTRENGO16 

Riposo 

TE. 02.6880038 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZANEGRI4 TE010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo Sala Campana: Riposo 



Sala Aqora: Riposo 




DUSE-TEATRODI GENOVA 


TORINO 


VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 

TE010.534.22.00 





CARIGNANO-TEATRO STABILETORI NO 

PIAZZACARIGNAN06 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

MODENA-TEATRO DELL’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. MODENA-SAM PIERDARENA 

Riposo 

TE. 010.412135 

COLOSSEO 

VIAMADAMACRIST1NA71 

Riposo 

TB_011.66.980.34 



CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BODONI 

Concerto dell'Orchestra Riarmi 

Sanderling, al violino So-OckKim. M li 


■ BOLOGNA 


TEL. 011888470 
onica di Torino Direttore T. 
isichedi Beethoven. Ore21.00 

ARENADELSOLE 

VIAINDIPENDENZA44 

Riposo 

TE. 051.2910910 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARBALDI4-SEIT1MOT.se 

Riposo 

TE. 011.8970831 

COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 

Riposo 

TE. 051.529999 

JUVARRA 


VIAJUVARRA15 

Riposo CafèProcope:Rposo 

TH_011.53.20.87 

DUSE 


NUOVO 


VIACARTOLERIA42 

Riposo 

TE. 051.231836 

Riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 

1LL. UII.ujUUZUU 

TE011.88.151 

DEHON 

VIA LIBIA 59 

Riposo 

TE. 051.342934 

Riposo. 

TEATRO ALRERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 

TE011.56.23.800-56.23.435 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

VIASAN VITALE63 

Riposo 

TEL. 051.233546 

Riposo 




TEATRO REGIO 

PIAZZA CASTELO 215 

Riposo 

TE. 01188151 

LINKPROJECT 

VIA FIORAVANTI 14 

Riposo 

TE. 051.370971 



TEATRO DELLE MOLINE 

VIADEEEMOUNE1 

TE. 051.235288 

GENOVA 


Riposo. 


CARLO FELICE-OPERADI GENOVA 

GALLERIACARDIN ALSI RI 4 

Riposo 

TEL. 010.589329-591697 

TEATRO SANMARTI NO 

VIAOBERDAN25 

Riposo 

TE. 051.224671 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EM AN UELE FI U BERTO DI AOSTA 

Chiuso 

TE010.534.22.00 

TESTONI RAGAZZI 

VIA MATTEOTTI 16 

Riposo 

TE 051.4153800 


l'Unità 
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O 

C 
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IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

viaSan Felice, 28-tel. 051/227911 

Riposo 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127 - 
20.15-22.30(10000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

via XXI Aprile, 8-tei. 051/6142034- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Riposo 

ARCOBALENO 1 

p.zza Re Enzo, 1 - tei. 051/235227- 
15.30-17.50-20.10-22.30(10000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R. Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

ARCOBALENO 2 ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

Marlowe: omicidio a 
Poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan, D.M eyer, D. Keith. 
Giallo 

ARENA PUCCINI 

ViaS. Seriio 25/2-té. 051/4193180- 
21.30(8000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ARLECCHINO ♦ 

via Lame, 57-tei. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
20.30-22.30(10000) 

Mondo Grua 

Di: P. Trapero. Con: L Mar- 
gani, D. Velenzuela. 
Commedia 


CAPITOL2 ♦ Primeluci dell'alba 

via Indipendenza, 74 - tei. Di: L Gaudino. Con: G. To- 
051/249309-20.30-22.30(10000) gnazzi, L. Morante, F. Giuf¬ 

frida. 

Drammatico 


CAPITOL3 Lies- Bugie 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - Di:J.S.Woo.Con:LS.Hyn, 
20.00-22.30(10000) KJ.Yeon. 

Erotico 

CINEPALA7 Riposo 

via Afcovegg iq, 49 : tel.051/326244 

EMBASSY ♦ Riposo 

via Azzo Gardino, 61 - tei. 

051/555563. 

FELUNI SALA FEDERICO ♦ Appuntamento atre 

viaXIIGiugno,20-tel.051/580034- Di: D. Santostefano. Con: 
20.30-22.30(10000) M. Perry, N. Campbell, O. 

Platt. 

Commedia 


FELUNI SALA GIULIETTA ♦ 

viaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 


BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving, A. Fagundes 
Commedia 


FOSSOLO ♦ Riposo 

via Li neo ! n, 3 - tei. 051/540145 


FULGOR ♦ Riposo 

via Montegrappa, 2 - tei. 
051/231325 


GIARDINO ♦ Sognando l'Africa 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
20.15-22.30(10000) singer, V. Perez. 

Avventura 


IMPERIALE Undersuspicion 

via Indipendenza, 6 - tei. Di: S. Hopkins. Con: M. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(10000) Bellucci. 

Thriller 


ITALIA NUOVO ♦ Riposo 

via M. E Lepido, 222 - tei. 
051/6415188 

JOLLY ♦ Riposo 

\ria M arcon i,14-tel.051/224605 

MARCONI ♦ Riposo 

via Saffi, 58 - tei . 051/6492374. 


MEDICA PALACE ♦ Da ladro a poliziotto 

via Montegrappa, 9 - tei. Di: LMayfield. Con: M.La- 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- wrence, G. Beckel, W. For- 
22.30(13000) sythe. 

Commedia 


MEDUSA MULTI SALA SALAI II gladiatore 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
16.30-19.30-22.30(14000) J. Phoenix, C. Nielsen. 

Avventura 


MEDUSA MULTISALA SALA 2 Undersuspicion 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- Di: S. Hopkins. Con: M. 
15.25-17.45-20.00-22.20(14000) Freeman, G. Hackman, M. 

Bellucci. 

Thriller 


MEDUSA MULTISALA SALA3 Battagliaperlaterra 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R. Christian. Con: J. Tra- 
15.35-17.55-20.15-22.35(14000) volta, F. Whitaker, B. Pep- 

per. 

Fantascienza 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 
TEL 010.59.59.146 
Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 


Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 
Avventuroso 


AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 
Or. 20.10-22.30 (10.000) 


Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 


ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TE 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: P. Haas. Con: S. Penn, K 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17 (7.000) 

Or. 19,15-21.30(10.000) 

Erin Brockovich (v.o.) 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRE, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19,15-22.30(10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIA CECHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Panietulipani 

Di: S. Soldini, Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Sentimentale 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 (9.000) 

Or. 20-22.20 (12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16,10-18.20(9.000) 

Or. 20.30-22.40 (12.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16 (9.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T. Hill 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or.15.15-17.40 (9.000) 

Or. 20.05-22.30 (12.000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny, M. Driver 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18,30-20.30-22.30 (12.000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L Mayfield. Con: A Lau- 
rence, L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18 (9.000) 

Or. 20.10-22.20 (12.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J. Villeret 
Commedia-divertente 


MEDUSAMULTISALA SALA4 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

14.15-16.10-18.10-20.10-22.10 

(14000) 

BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving, A. Fagundes 
Commedia 

MEDUSAMULTISALA SALA5 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.20-16.25-18.30-20.35-22.50 

(14000) 

200Cigarettes 

Di: R. Bramon Garda. Con: 
B. Affleck, C. Affleck. 
Commedia 

MEDUSAMULTISALA SALA6 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
15.30-17.40-19.45-22.00(14000) 

Marlowe: omicidio a 
Poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan, D.M eyer, D. Keith. 
Giallo 

MEDUSAMULTISALA SALA7 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

15.00-17.00-19.00-21.00-23.00 

(14000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
dsky, B. Rowe, A. Lange. 
Horror 

MEDUSAMULTISALA SALA8 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
15.10-17.30-19.55-22.15(14000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny, M. Driver. 

Commedia 

MEDUSAMULTISALA SALA9 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.35-16.35-18.35-20.40-22.45 

(14000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, W. For- 
sythe. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000). 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C. Nielsen. 
Avventura 

MINERVA 

via M atteotti, 36 - tei. 051/6310680 

Riposo 

MODERNO 

via Venturoli, 30-tel. 051/34192 

Riposo 

NOSADELLA1 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

NOSADELLA 2 

via Nosadella, 21 - tei. 051/331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Giorni dispari 

Di: D. Tambasco. Con: A. 
Fugardi, A Haber, S. Rubini. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA A 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
16.00-18.10 (7000) 20.20-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA B 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret. 

Commedia 

ODEONMULTISALA SALAC A 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.M orton, U. Thurman. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA D A 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz. 

Drammatico 

OLIMPIA 

via A. Costa, 69 - tei. 051/6142084 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C. Nielsen. 
Avventura 

RIALTO STUDIO 1 A 

via Rialto, 19-tei. 051/227926 

Riposo 

RIALTO STUDIO 2 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Due come noi, non dei 
migliori 

Di: S. Grossi. Con: M. Sam- 
bati, S.O. Garello, A. Barki, 
S. Caramelli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - te) . 051/347470 

Riposo 

SETTEBELLO 

p .zza Ca|d eri ni, 4 - tei. 051/238043 

Riposo 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
19.40-22.30(13000) 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 
J. Phoenix, C. Nielsen. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253 

Riposo 


GNE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

via Bellinzona, 6-tel. 051/6446940 

Spettacoli vari 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or, 15.15-17.45 (9.000) 

Or. 20.15-22.45 (12.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20(9.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E. Rufa- 
nova, L. M osgovoi, L. Sokol 
Drammatico 

CORALLO SALA 2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Duecomenoi 

Di S. Grossi Con: M. Sam- 
bati, S. OrsolaGarella 
Sentimentale_ 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA,164 

TEL 010.37.79.535_ 

Riposo 

LUX 

VIA XX SETTEM BFtE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Riposo 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R. Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Riposo 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL 010.564849 

Riposo 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Unqua or. sottotitolato 

Il terzo uomo 

Di: C. Reed. Con: O. Welles* 
J.Cotten,AValli 
Drammatico 

UNIVERSALESALA1 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or, 16-18.10 (7.000) 

Or, 20.20-22.30 (10.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: A. Lau- 
rence, L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

UNIVERSALE SALA 2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny, M. Driver 

Commedia 

UNIVERSALE SALA 3 

Or, 16-18.10 (7.000) 

Or, 20.20-22.30 (10.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, O. 
Platt 

Commedia 

VERDI 

VIA XX SETTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Spettacolo teatrale (15.000) 

1 Manezzi e pe maià na 
figgia 
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